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dal re¡ ,Amedeo, ',era'"assai iliberale~íe roonteneva,>-:tra
. .. " : - - " - ".

le altre i cose.T jsti~uZione' l i del»'gíurl -e-.quelladéi
dibattimenti oralí.una .dópo. la r

¡riatauraslone.ocon .
decreto -del i4"genn'aió':1875;: fU' I.. sospesa.. potevasi
senaaltro-dire .abrogata,»nellseparté - áppúntache
stabiliva il giurí ed il giudizio orale. : , .<- ,

' Delr :ab,olizion~ ; delgíurl.r.debbo dirlo-adtonore •
del" vero';.non .cr édo-che .molti : siensené.':'"ránimari4
cati -in .Ispagna, :Qu~sta ; per;; altro e':Una ldi .quelle
Istítuzioni..ohe seno talmente entratenelle.teoríche
e, nella':pratica :~ostit~~lional~:'; ph(L ;sia ima~agevole'

.lmmaginarez.un .paese i retto.a. Iibero, .regglmento,
il ,quale~n'ori:abbia~Lgiutl, ,~d, '~ ::,da· "credersi; ';c.h'e; .
se le :ist itui ióni:Jiberali 'sLconsolidérannóinTspa- a G' L , .. ' - . . . ~ '. , -m nral . f? . ; • dI. or j ..:
gna..e .' p 'ceverannQ :plu"tardl un 'magglOre'í"sn luppo,' ,
anche;1';istímslon é" del ,' giurI 0tornera.::a:gala. ¡In"

JUnTR quanto poi al giudizio orale, egli 'e '.veramente 'rin-
crescevole.cche, .in.quest' ultima':.meta't.del secolo
decimonono, siav~ ancora i:Uri~ paese, il quale : ~'i .díce
costituzionale, in .culsi ,possa giudicare dellavita
e,della-Iib érta.dei cittadini. :senz á.Ia .garanzíandel "
pubblico;'dibattimento,'.ed.ove :i .giudici' s{ coÍ1teh~

tino della .sola ;prOCé~111'a :' ; scritta,, " ,che ~ PU(h,~Ssere. " '
ooslJaoilmentealterata, anohesenza m~li~üi,', 'aiJ.Zi~ ,
ohe desumere .Ia. loro convinzione,dalleTdéposizioni '
orali epubblichedeí .festímonl. i'Iutt é lo/persone :
distinte .e ' competentiín materielegali, ,:conc~li:Jlo

parlato dn: 'l.\1~drid; _..si:-sono..addímostrate. dclenti
DE FORESTA. ' , 16



e vergognose dell' atto di regresso compiuto con
Tabolizione del giudizio orale; ed e.desiderio di
ogni onesto liberale, che, almeno . in questa parte, ..
cessi la sospensione, e l' oralita dei giudizi venga.
presto' ristabilita nella legis1azione spagnuola,
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Oltre a1la sospensione di questa parte della
nueva legge, ve n' e pure un' altra che non venne
ancora attuata, quella, eioe, che .contiene le. di­
sposizioni relative ai giudicí d' istruzione ed ai tri:"
bunali provinciali (tribunal~s ' de partido) ;' le veci

__-_dei quali sono fatte tuttora dagli antichí giudici
di prima istanza (juzgados deprimera imetanciá),

TIa giustizia in Ispagmi,;I prima'di quella legge,
. d '.:J dei 1 ti e. a t· 11' a ~ ee a seconoa, el rego amen 1 :V1gen 1 a epoca m
eui Isabella II cesso di regnare, ,era órganata nel

tlmodo seguente. . .
Al gradino inferiore della scala .gerarchica sta-

vano gIL a1cadi (alcades:), i quali, oltre all' essere
presidenti dei municipi, (sindaol, e percioautorita
amministrative,) erano giudici ordinari per taluni
affari specialí, e venivano chiamati in certi casi a
surrogare il supplente dei giudici di pace, o dei
giudici di prima istanza; poi, risalendo si trova­
vano i giudici di pace (juecez de paz), che ~ve-

vano pero attribuzioni meno estese di quelle 'dei
nostri pretori italiani, avendo soltanto competenza .
pressoche conforme aquella dei juges de paix
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francesi, con la differenza tuttavia, che, in Ispagna,
vi era un giudice di pace per ogni comune, come
avvieneda noi pei conciliatori: in terzo luogo si
avevano ~ giudici di prima istanza (los jueces de

primera instancia) stabiliti nel .capol uogo d' ogni
distretto ed in numero maggiore nelle citta piü
importanti; ,( Madrid, per esempio, ne ,ha díecí):
questi giudici di prima istanza fanno le ,veci dei
nostri tribunali collegiali, tanto in ' materia civile
.quanto in materia penale, e fanno pure le parti
dei giudici istruttori, confondendo cosí, centro ogni
,piu corretto principio di rito penale, due attribu­
zioni, che dovrebbero sempre essere distinte; in
quartó luogo vi erauo, come vi sono tuttora, le rea-

l d " 1 S . n. I(Y'P r. d· P. d' h . aes au iencias. uperion al gm lCl 1 pnma ,J

istanza, e destinate aconoscere degli appelli dalle
loro sel1~enze, vuoi nel ramo civile, vuoi nel penale, .
'queste audiencias rappresentano nell' orgánico spa­
gnuolo la stessa ed idéntica parte delle corti el' ap­
pello italiane e francesi. Da ultimo, a capodella
scala gerarchica, stava, come sta sempre, un tribu­
nale supremo, che conosce anche del merito, ,tanto
in materia civile quanto in materia penale, e porta
il titolo di tribunal supremo de justic'ia.

1 Reale Udienea si chiamava anche una volta da noi la
Corte d' appello 'di Cagliari, probabilmente come avanzo della
"dominazione spagnuola, cui era stata per tanto tempo sog­
getta l' isola di Sardegna.

I
1
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La legge ~provvisoria' de l 17 settembre 1870 'al­
tero in parte questo.sistema. La gerarchía giudi-'
ziale, a termini .dí essasí compone 'di giudici mu- . . .

nicipali(jueces municip.ales);di. cui v:e ~ne ' ha .uno'
almeno in ogni-comune; ed ,uno per. rione nelle
cittaeuegli altri maggiori centrl di' popolazi0n.e'j
il loro ufflziue. biennale, obbligatório e.nonretrl-
bultocon soldo fisso, ma compensato soltanto .con
l' esazione di -alcuní diritti portativdalle -tariffe;
quei giudici oonosconodegli affari :civili': di ;poca
importanza e,delle .contravvenzioni, e; sono inoltre
ufficiali d'ello stato civile .per i matrimonio ; .Ltri-:' . , " . '. : .. "

bunali provinciali( tribunales .de partido) .dove-
~__.vano essere collegíali, come da noi, ..e comporsidi

un .presidente ;e .: dlié giudici ;ele1 córt irrd' apllem)1np aljf
e il tribunalesupremo ri tilangono come prima. . : .'

UJ\l Sotto il pretesto .che l' istituzionedei tribunali
colleglali richiedesse una nuova circoscrizione .giu­
diziaria e che 'c ostasse di ' pHl del giudice unieo,
non ~ mai .stata 'messa in vigore, e .si -conserva
percio sempre,.in tal parte, .il vecchio sistema,:per
cui ho potutoancoraveder iostesso, un giudice di
prima istanza giudicar da solo nna causacapitale!
Non so davverocome lopinione pubblica, e 'qüella
specialmente del ceto forense, ehe pure El numeroso,
dotto ed istruitoc.non .prema sulgoverno,al~egno
da far cessare questo deplorevole :stató :'dí:-, cosé.

,", . . ' . . '" .. , . l;,; " .. . •.

-,
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, , Le:'cortid' appellosono quindici.: tútté -dl':una;
stessa cate~oria:,; : tfatine:quella aéllac'apitaléi,::clie'
e',di .unaclas éeospe élalee su:pér~oté'l fLe;loro; 'Sedi '

sono::'Albacete, i.Barcellon~; .' B'úrgos/;Cfi'céreii; - ': CO'~

. ruña;:Granaba,"Madrid,'¡ Oviedo,' Ias: Palmas '( isoie
Canaria), ¡Palma (lsole, Balear! );: Parnpíonal,;tSivi~

glia,: Valenza; ,.Valladolid:'e Sarag'ozza) :Lé: ;cor'ti :si ,

compongono .dipresidentí e :coIisigll~ri : (magiSih¡;. ,
dos) e.sono divise,indueo pHi' ,seZion( t s'alas)¡
secondo la sua importanza, tranne'perlecortidellé
Baleari.vdelle Canaríe e ;'di 'Pamplona;' nelle qualí
non v' ~'-'che ' una 'sola ,sezioile:O:¡:;'·:'/ , ' ' ,:,;" ';';2 ,

; Lo'.stipendío : 'del: magistr'ati :ie: :regolato'1'sovra
!lu~ste basi n ,presiden.te de,Íla~ C.'Ói·t,e .d~, app, e,l,id¡'di ' 1"' , ," "f,c,',

• ,D r. M' . ent,~ ne·11 ' nam8ra y \..Jeneral. ,\;',
J\Jfalln4 c li a: i,11500 ,~ hre; (-pece/as) 'annue/' egode " , " " "
inoltrs :, d¡; ún" sbpra~BoIao ' al,2500 lire{I' presidetitl ' '

JUnTR aisézione ' lIian~o ' lo', , ~tesso: ' 'stipendió, .meno' -íl' : ~b~

ptassoldo. 1 'president i .dellealtr ecorti'hanno lÓOOÓ
liré':di"paga(éd 'í 'primitpresidéuti ~~()ltre 'un"sÓJ,
prassoldo;di.2500,lire.:I éon~iglieri: d~'app~llo;iíánn6,

in';Madi-id, :10000; 'nelleialt re : 'c()r~r '.dél !régnÓ/8500
Iire. Il . numero dei::consigliei.'i vái-ia i ';secotdó;;1e
corti.In materia"Civile',la 'sesíonei giú~icá ' con~ ¡Üii

presidente,ei;quattro eonsiglisri; in?IÍlatéria:p~na1Ér
con-unpresídeúte Le ;10:consiglietiU::':;;:] f \ :.! .~ :< :,:\ (\ ¡y

, 11:trib únale . suprein6f¡siedé"iri ;~Madtid/'ed ¡i¡,
confóririjta: delle :mo·a:ificazloni ¡"fatt~'~ ·éoi! ; 're~Hb ; de­
creto ,del 27 geÍlnaió;'l875, :si/compóne(idi ¡' ;un ';'pi;~~
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sidente, 001 :·891do' di 30,000 Iíre e ' ~5000 -Iire .di
rappresentanza.rdi tre presidenti diclasee.icontlo
stlpendio di 15000 lire, e 'di 24 oonsiglieri (magi~ , '
strados) .r imunerat l :con 14000 lire ..all' auno, Si

divide in tre sezioni, fórmate ognuna di un pre- ,"

sidente ed otto consiglieri, le quali portano ,i se- ,'

guenti .titolí, da cuiíl lettore comprendera di che ,

abbíano rispettivamente ad occuparsí, cioet sala:
de lo civil, sala. de admicion en. lo :criminal, sala
de casacion en lo criminal: ', :', ' , ' ",-
, Due :cose ho osservato in questo orgánico spa-.
gnolo,che diversiñcano assal dal .noatro. e' che , "

davvero mipitiono 'meritevóli di lode-e-tali ' da

studiarsi, se non fosse il caso d' introdurle anche
......._--~ danoi~ seQge~~ IR pri~,a di essé, 'per :non essér~' át..: 0 p ra '

tuatala oreazione .dei trfliunali collegiali 'diprima

1)istanza, .sía pure in sospeso, ne possa invocarsi ati-.

cora a sussidio di essa l' argomento dell' esperiensa.

Questa e, che iconsiglieri díuppello dovrebbero'

di tratto in tratto, .sulla .deslguazioue .fattane .dal

primo presidente; recarsi .a presiederei 'tr ibunali,

teuervi parecchie .u dienze civilí e penalí, 'e pre­

sentare poi un rapporto ' sui reclami, che ' avessero

avuto e sul
1

'come proceda la giustizia .eddl o: :, s er~:

vizio nel tribunale da essi in .quelmodo diretto.i

La seconda cosa, che ho notata, .si eche.vtranne
per Madrid, nessuno pub esercitare funzioni . giudi­

ziarie nelproprio ' pa~se, nedove abbia stabilmente

, :

I
~I'·~.,;···l.q
:--1;

I
~~,'
~~ ,

I
~:~:-__• _ _ . _ . "': • • ,_ '._ •• •. 0_. . _ .
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dimorato.da.meno di .einque: 'an~i: príma.. o ~.'. dove
églío.sua ·mog'lier o. i piu vicini suoi 'pareIlti pos-.

sedano: beni .stabili, ;:iO:. , stab~limentil :' commercialí,
od industríalí, ?d' abbiano. altrí .ínteressicpresent í.

opassatL.

:.: 1L ministero..pubblico, oministeroüecale. rcome ,
. lo'-chiama laIegge .spagnola '( ministerio; fiscal),
edestinato-a.curare r osservansa.della legge.d'or­
ganizzazione giudisíaríae di-quelleche-vi .isl; rb .

- feríscono. . promnovere.T asione.. della glustisla i ll
quanto eoncerne l' interesse pubblico;» rappresen- .
tare n··governo nelle.sue relazíoni col potere giu4

. ' ,

diziario.·;·· · '>;1 :r·,'; ·; , ..

;.Presso :tutti i :.tribun~~i to.. giudici~;ile ·i.un ¿r~p..:ra y GcneralifE·
presentante ,deLDlinistero ' fiséale. i / ;ufficio.di que-
sto pressoljll'ttibun·ale -Ó.supremo : si c~~p~ne .,.di , J1~,::
fiscale, .ún sostitllto,;e setteavvocati.ñscali. ('fis.cal,·~

tenie"!'te 'fiscal" . ·abpgadós. Lfi.scal~s.) ; 'presso .tutte,
lecortid'iappello vi 'e.pureunfíscale ed-un : sO~J

stituto, .pih, sono.séL:avv·ocatLfiscaILalla.: :cotte~ !dt .
Madrid, .tre,",due.rod..uno : nella.altre, ..secondo.la ,
loro)mportanza. -Il. grado¡elo.:sÚpendio.. :deLrap-.
presentanti .del. 'ministro fiscale..non C'.equiparato.
a ;quelli- della 'magistratura : giudimtnt~, >comedii"
Francia e danoí. Ie.eome deve .perb.essere'e'd5 e.::neI1
I'essensa ,déll' .istituzione. .semprecche :si voglia,:'lu'
ministero, pubblíco, fo~te; .rispettato.ed.eñícace ~ . :dH
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fensore dellaIegg é.Tn.Ispagua.il fiscale 'dell.tríbu» ,
nale supremo non ha ehe Io stipendio dei .presidénti. .'
di .classe-di: quelcorpáconuu soprassoldo pero:di . .
75~0 'lire per ,spese .d' uffíció; il tenentefisc ále .di. .
quel tribunale ed i ñscali delle corti jívappello.
hanno il soldo dei presidenti di sezione di queste .
corti; gli avvocatí :fiscali del tribunale 'supremo ed
Il tenente .físcale della' .corte ·d' appello di-Madrid .
hanno '8500 líre ; gliravvocatí. ñscalicdellaucorte
di·Madrid ed.L tenenti 'fiscali .delle. altre gOdODO,
lo stipendio di 'lire.:7500j: gli -altri -avvoeatl.ñscalf '.
hanno lire 6000.\ ;" ;:¡: '.,;.., " .i Z.' " ' ; i · ; i U:,rI P

I ,

Il ministero della difesa e della rapprcaentansa
legalé delle.. parM¡~ in- giudizio; e : esercitatot ~ome n
appo noi,da ~.:av.v.ocati e procliratori .~abogados~; ·y,: '

]UIR nI J\n p"r~c~r.ador:s? . Essi: ' sono ' ~ostitu~ti: in se~arat~ ¡Co~~;
l ' \ legl'; comam Francíaed: in . Italia,' ed ' 1 ~ ; loro!; d]~.

ríttí e -doveri sono regolatiisurper giü conIevme-s
desime norme.T'ubeseroitare T avy~ocatúra' ehiun-

. que ,abbiacompiti 2ranni; 'siáJicenziato i in .diritto'
eivilé,'. non sia': proóessato.criminalmente; .ne. rsia':,'
maí: statocondannat ó.ad unapena .afflit tivaxl ' pro-'
euratoridebbono,' oltre.á quesf ultima eondizione;
di' non -essere-jrrocesaati. 'ne ',stati ..condannat í,»dar;
preva·d',idoneita,.secondo'le.prescrizi óni dei régol,a~C

roe,nti .e"sommínistrareuna.cauzióne,"che .rispondaX
dellemulte. .cui.p óssano soggiacere, -Ia: quahéau~;

1
~

i,'~,i

I1
1
:
: '

"
~ 1
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· . iione:·e;',ar,L'. '25000 :per,iMadd4;';'{{di ,::t".i7500;"pef
.le·caItra· citi~~ .sedí .di córti.d'uppello. .

-.. ';.AItre>cose:,·-hítereSSátIti ! 'pot'ré¡-' : , ancdl; ~U !ággiüó.;:;;
gere(sia ~:intórÍÍ~ :5all"orgáiifco giudizi9Xio? 'sia·teliJ
tivafuel1tead' aitre;l éggi;:iria:temo;che F:tettorFmf
faccíano il»viso idéIV'al'nÚr;e.¡fu i . febno~ ':Dh;o 'liiiicá~'

mente;'che:ncV,í'S70 "era·: 'stat6stabiÍitó' ·irin~trP
moniocivílereome lo'abbiáfuo\noi,¿on'l'llllica }(Üf~

ferenzaessenziale; lch ~;" r uffici al é ;dell ó¡'stato ( 'civilé/

da'vanti"al 'qual~ ' :doveva' :cei~bi'átsi/ e:'éhe'"e¡;ár"'iri:':
caricatoidella:,tenuta: :e 'custodia"deí relativFregiJ
stri¡':era : 'ir;giudice . ¡m'tinicipale ;j 'áÍlzich~; :i(sindahó'¿

.Ora, ' sotto (questo ~ governo; l:coúnegge :' del ':',9:':gen:: ,
miio i 1875~ " ,e '- :s tato .rimesso :di i. íÚioVó : ' i ri¡ ; vigMé" ~' ';i¡: '.'
matrimonio ',eeclesr~tic~iJ60Wlobbligo1>kibAdli.1~10:a y (,p,nprallfPI

registrar"e .;ano r, s~ato'~civile in ;u~ ' :~afo;\ 'pé:riJd6'~::dii .
JUnTR tem~O.; ; 1 • • ~ Cr

::,Delíneate cosl:per:':sorhirti;;tratti' lé::cose "'leg'ali'"
e ;'giudiziarie 'qual i irisultanodalle :'Ieggi{n'()ll iávh~i~

fatto cheun .nudo;e freddO:;Iavof<)idi' siütetica 'e'spdJ
sizione. cse .non l-le ~ accompagnassl ';-'coD)'qúai¿h:e ~ 'íió';;~ ,
sionesul .earattere Ipoiitico;¡e"illófafé":déÍla/'má,gi::¡
straturas:sulimodo onde1\cssa"coinpieÜ 'súd ;dóv({r~ j:~ .
sugli studi. ~legaJi~ " sül ée'td ¡ forense, éd~¡ '>inr~ \hrévéJ)
su ':,quanto;:uell' ordirlerscientificóq~ : ;mótaieV;sii :~t~ ; ' ,
tiene ''a'coloro, .che' árrimJnistl~a'~ó~ t ~ ¡ coOp ~~i~~h: t~'d¡

ammínísti'are, ]a.rgiÜ'sti~ia. ¡ E"D:6til:dal ~iibri,t cin' cüF.
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avrei: potuto ; diffi~ilmellte -rinveniré glirelementí-.
opportuni per questo .delícato studio, mada diverse;
' 6 .pazienti interrogazionl rivolte a 'persone-compe-. .
tenti, .che vedono :egiu.dióano, :senza: partícolari'. .
affezioui, ho potuto ,f9rmarmi un criterio per.dare¡
conscíenziosamente ai .miel lettori ·una·:opinione;
seria, imparziale ~ . ragionata sull' argoment9, :,";;¡j'{[

1 magistrati . spagnuolí sono in geúeraleIabo-r
riosi, ma nonesccno; nei lorostudle lavori:~ ·danat

..cerchia delle. ordinarie.. loro. .íncombenze,.ed e'"ra-,
rissimo che un magistrato pubblichi unopera '1e-1
gale, o' di altro.. argomento, .o -sí .faecia '.distínguere,

'--~--p'er altro mott~o. ' :Oi<> , 'dipende . i~ parte: ~a che, l' in~>.
s.egnamentodel diritto .essendo difettoso edil ,dh !

..o::...--'--.ritto positiv~""ri~ultando~ da1molteplicié.ed.taní~clí e;)r.pratlfE

Ieggí, i magistrati ;:tranne .rare;eccezioni, ignoranor
iprincipiidella ñlosoña del diritto, il diritto)n:-t
ternazionalee la legislazione comparata, e si .oc-.
cupano soltantodel diritto positivo" che. riohiede"
materíalita di tempo ed improbafatica per essere.'
ben conosciuto. , Mancano.ipure. i magistrati. spa-;

" gnúoli di dot i oratorle.unodei motiviqueatoj..per«
cui non .atteechirono ñnora..inJepagna, ;neIlgiu-: .
dizio orale, ne la.istituzione.. deí giuratí.jion esseJi;.:: '
dovi.. nelcorpo attuale della magiatraturajche .nons
si aveva il coraggio·:di· modificare 'prcfondamentec .
i soggstti adattatiper presíedereJ dibattimEmtid
Purtroppo :in Ispagna la..carríera.giudisiariae lil :

i
!S, .

~

~
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.' ." I'R~~iDi~~~~z~ : d:eil~ Í~~hi lÜr~~;'i lR6fu'K; ; :s't~biN~~¿úl ;Íi~: '
pogratfco]ctvélli~ 1874j~ " r::i .~ , ! (L,i: ;: \} 1 rLc<~':) .. ; ::'::'.

rifugio.di. .quegli; ': av:voGati, : che :~non ' hamio : client~

ne qua'ita . ~;Upet:iori,per' far. .fortuna.nel foro; Nes-.
sun patrocínante: di-vaglia vorra .mai-Iasciaredl .

.suo studio. iche .glí fruttaseio sette .volte .di piü.di
quanto gli: posea .darejmposto di magistrato di
audiencia.e ,.di':fiscal, :periaecettarneIa .ncmina.:
massimamente,oolpericolo ,.dL,'essere:,sbalzato::di .
seggio.al -primo-rlvolgimento .politioo; (~ inIspa­
gna .tuttiaanno come questl sienofrequsntí'), senza
che nessuno: faccia poi:assegnamento .sulla .inamo-.
vlbilita., la.qualeesiste soltanto di nome.Tl .t imore '.
che mi sí, possa rimproverare tche .·,dico. ,a-nuera
nerclle .sllocer~ ..intenda, ,:,nik'consigHa .;di non.In-. .
sistere sovra:..questo.vgrave- inconveniente-jlel : . di~ .: '
fetto ¡ :di : .per~oné : id~ee,· ,che,:ainin6' ~áraré in,.ma- ay G~):rlPr;~Hrl;::: ll

gistratura, 'inconyeniente cllenon e part~colar~ 'álla, .
JUnU\ Sp-agna" .ffiaJ, Ú:;ebbene:in mlnorl.proporzloni.t.si : fa,

anche sentire da',noi ~ed: -ímpensleriece'. coloro -che
si preoccupano dell' avvenirerdella magistratura: .
A·rimediareiil .,m~le ·ed : ;evi.tal'edt :'pericolo,' ; ~he .
divengaogni. giorno maggiore, ;vi sarebbe-secondo
mevun.meszoeolo.iche. hO ,'gHL -avuto .oecasíone' .
d',indica.r.e.in;altro 'mio:scritto,J .e.che;nuevamente. ,
accenno '.qui .di volorquello, .ciQe; d' · imitarejn que.~:

sta ,,' p 3:rte _ . il· · s istemajng~ese,:la ;,:cui magistr~tura
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si 'compono-di -poclri soggetti, ' iná' ,distintissimi ' e- '
laútamentestipendiati; ne 'si recluta .fra 'i;':giovanir

alunni come :da noi, ma fra ,gii avvccativprovetti; .
.che abbiano perIo menodiecí annirdi .tesereizio,
e"sieno. sergeants ' at 'laso, insigniti,.,ci'oe, ',di;;:t;iu'
grado,chenel foro inglese non-si .coneedefuorche
a oolui, il quale abbia datobuonaprovad'Ingegno;
onesta 'epratica.réd emergadavvero dálla turba'.. dei
suoi colIeghi. LasoiateTe -cariche 'infericrivdella ,
magistratura ",ád,' elem~ti : locali, elettivi 'o no, 'séb
condoI :casi, ma' sempre .fuori 'carfiera; ':dovr:eh'he'
la magistratura:superiore 'crearsi seguendola 'mas>

.........__.__~ sima 'che,;abbíano i .suol .componentí 'h ens!: ad-ies-;
~ séi'e '.pochi,·:ma ·buoni'" e"ben ',retribuiti."':';·' , ,

eio che .lío aettol-dei rmi gistt ati spagriliolltn6íi:npra llf
si .applica'~ero, totalmenteal :corpo del .miriist;éro': '

1\' Dpubblicó, che in':generala e '~ piü 'i struito, e piu,va~;

lente del-giudícante. reuel quale si citano:anche: '
taluni oratoriodirnerito.', , .; '" ,:'
, ' In tenia di' onestarnon sl 'conoscon~:;fatti(di~

prevaricazione, e 'di .corruzione; che. abbiano.dato:
luogoa cause' penalí.vo' che: il'pubblico clamore ,
abbia rnai denunciatoacaricodella :uuigistratu'ra ;'
tránne in: ~lIi soro caso, , ch~ :per Ia s úa ;síngólaríta' ,
suscito molto clamore .in paese, ma'servtnelmede-'
simo tempo a dimostrare. :come inquesta materia ,
non siasivolutacelareIa luce,sott9,il moggio" ma

. ' . • .. l " ' , ' ' " , ' , ... ', , . ' .", , ., . '. ..' . : , , . ,.• i} . '. '.

andare anzi riso1utamente in fondo, NeIH876;fu:

, '

t ,
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:···.Gli: avvocati .:e procuratorLgo~ono una-riputa, .
zione che-varia; soeondo, le , lorocqualitápersonali. .

.Ve..ne-.sono .taluni .;.onorevolissimi.,ed,)p~ellig~nti,:
che tu~to jl:mondo. considera -e.rispetta; PJ:~ vene

..hannnpur troppo.anche .altri~ .ch,e fa~l:l.o : d~lla : pro- ,
fessione;.un,:t urpé;,mercato.e' COlPIDettonoil~'i piu,

seandalose. immoralita.vll ..numeroi.degli .avvocatl

proeessata¡Ja.:sezjon,~ -criminalej dellu .,Audien'eía.
( corte.dappello ) · d~ .Alpaqete~ ·(Jn: maglstrato-della .

medesima, .a " nome ; :~odo., .e ra raccusatodlprevari­
cazione, e¡ questa essendo, stata.provata, fn:eondan­
nato-al.jnesidio correzionale. , corrispoudente valla
relegazio,ne: ¡ .~d .j ; ;suoi .eollegb! di.udienza ivenn~r()

assol~i~ ;.. ;:~ : ::, ::.. ;;:j ( ¡' . { ' ; ;'; : ; ' .

: ~: La, ' poaizione .sociale Jd ~i . Inagis~ra~i e.in armonía
conIo .stipendio Ioro assegnato! ; ·Vi~onogenera k

mente. in condizioni.umili-come.succede: pur .troppo
anchada .noi.. pº~'\es~ere:,quiyigli .stipendlrelati- .
'vamente )minori..Coloro. soltanto; chehanno: mezzi

prop.!i, ~~o~sono .:yivºr~cQn decore insocietaD], p~~ ' . "
Htica imag'istrati spagnuolisi curanopoeo, peryh~ . .' ..::r~

t . ' d' o D r 11 tt .po r r4ll
o t . .· ~,h '") h : ra G·enpralJfemono 'sempre lcomprome erSI'; que ~ ' peru, ·CC. e . .r, . . . .<.

vogliono.correreqdest ó'périéolb..J~ si fannQ :elegger'e ..
JUl1U\ sena:todo dell.utati, profittano t,alvplta;.a danno.dei

colleghi. io piü anziani. .» piü meritevoli. della loro.
qualita .dirappresentantl-della nazione; per otte­
_nere .i posti Wigliori. ,;,; ·,}.,
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e' 'talmente cresciuto in Ispagna.tcheLpiü '.riputati
-soltanto ·banno:clientela, gli altri sí'',dedicaJio 'alla. .
magistratura, i meno·fortunati-cercano -impiegh! '
negli uffíaidelregistro; ne' minieterí.e nelle' .varié
amministrazioni, 'e non e raro:trovare talvolta uno
scrívano ed anche un :portiereohe ela- Iicensiato
in legge. Questo sproporzionato uumerodílegalí-e
uno dei principali rnotivi; per cuí, ingenerale. i.la
giustizia 'e lunga, costosa e ',diesito "inoerto in
IspagnarGuai al disgraziato, che' ha una lite~:guai

maggiore a chi .e forestiero, non gIL riesoeforae
mai divenirne' acap ól La cupidigia dituttaquella

. ímmensa caterva'di personachevivonoa spese.dei
~__ poveri litiganti,"e tale; che perla solidaríetá loro .

, da un lato.(~ ' p~r. la 'debOleb a dei kitÍdici d~ll'a.lnp allf
tro, la veritá e, l a; g iustizia ·possono 'b én . díffíoil- .
mente trionfare, Perevítare questovincovenienté
l' attuale ministro del Fomento .ed Iatruzione pub- ,
,'blica, il conte .: di Toreno, hapubblicato unrde­
creto con cui si aumentano J :dltitti delle matrí­
cole e quelli degli esami e oonferimenti dei gra'di,
'e'si oppongono parecchie .nuova -difficoltá, a'ílinche

,' la gioventü si dedichi ad altre carriere, 'misurache '
fu pero censuratadalla stampa, sebbene sia :'n~(}e's'~ '
sario 'limitare il sovercblouumerodegli 'avvócatL

Alcuili anni sono nel 'foro :di Madrid: si.anno- '
veravano ·taluni avvocatidi granderíputezíone. ema
ora~ non paré che vi sia chi tanto 'si : elevi .dalla

;\

1
1
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, schiera.volgare ; ~ da" costituire ' uha: 'scuola' fo~~ns'e,.
acolorcj.che ~'si,son acqtlistata"coIÍiurtque :'ulut :'rí- '

.nomanza, la devónórplü ~ ái , !,loró ':: lavori t'in par~a~

" mento; ;ché 'aidoro" meri ti ; ' cóme : : a~vocatiJ~ Irt':g~­
nerale. gIL;avvocatr,Jsp~gnuoll ;pátl~no\: :assai ' :raéii~

mente.una',hanrío' jI;' .difetto'darmeridionali' di abu- .­
saradi .questafacillta- e ' ,:dilUir~ : :T; ,11óro: '~ragiotiá~

nienti .Iu.un-marodlparclehiutili;"in ': :uriá "ripe­
,tizione ;di"epiteW,'altosonantij,"e:'di','occuparsi'¡'P,ó&o "
del veropunto della -queationexoltrediche'leggono
.raramente.inintiel·o::¡·'voluminosí: documenti::;del '
processo; cosic'che ;n~n harina:s émpreiperfetta' có~
gnizione,>della questione ~:~he: ~tl'attario ; :p el'¿ io ~ piti dá '
parolai clie·dagiure.co'ns\l1ti:-Dui ávvocatf:del1,fOl;o , I

' . , ' . ' . '. ; , " n menT:"l .e ;c: .. .ar.n ... radi MadrId, cJIe',sl'sono sp'ecIalmente:dlstllltl'lll ;que:. . '
, ,, 1 i ' , : " ' ..

sti i:liltimitem'pi/ 'sono:' Giovacchino: Pacheco, ::cb;e ,
lía scrH~o reputati :libri .dí "giílt ísprrtdenza) :e" di

, storhí.ibá ,iIiségn:ato 'óonóúore il~ (dirítto' 'pénale~ 'ál:' ,
,1' Ateneó",di ,Madrid; , :'éd ' ¡ "ebb~ J áncJie:" lmaY hú·ga
partenelleIottepolíticheal'tempo ~' Isabella.es­
aendo -stato conBíos '~Rósas:" und\dei principalí-fou­
datori';,dell':unióne\'lib<3rale::: ecf, ;Ánto'nio'\:"Cariovas ,'
del;Castillo, ,1'attriale''l>l:esidénte\ del consiglio'Feiéi ,'

,minístri.l-che ,"teneva , iaIicor.' : ~glf'>;C()mé '?üivvOdát6::::e'

eome-scrittoreun -postoemineíite' 'nel :forói 'lÍiadri~ ,
Ieno, ,elo'ha conquistat();()~;a ;i\TiéppiU'(sÍ?rendidó :"frá. '
glí statisti deLsu.o:":páe'sér: :ü/» ,, ';;: ; ; z.:~ ;< : >" 0": .. ' ,
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Fra i gíovaniavvocati 'dellacapitale di Spagna;

mi piace citarne cuno: che' ha gHt saputo .far~i-una

.r iputazione ec'c'ellente:' ed-al .quale re¡- assicurato
. .il . piu lusinghiero .avvenire ; .l' avvocatoFrancesco

.Lastres, nativudellAvana nell'Isola . 'dL'Cu·b'a," ,·,¡¡
• . , 1 •

.quale, appenatrentenne.cs :Uno .dei ipi i; riputati

'1 .professori den',universita, scrittore stimato 'di .ma- .
~ ~ . . terie legali. :e ·di, diséiplinepenitenziarie, :oratore

,facolldo, onesto, avuto ,da ..tutti·)n:,moltaC'co·nsi;.
í 1, .derazione.ie popolarissimo, "come', colui; che,' tr~

. l. le altre cose, 'ebbe ed á~tubil felicissimo concetto .
di rendere ildiritto .civile accessibile a chiunque, .

p'el~ mezzodL una .collezione di opuscoletti.da-Iui
~comp'osti ~ol titolo .~, .E l:derecho,' al 'alcancé :de,

~-- to'dO$ ~, Lquali comprendon~ :tutte . l~ · mater-ie din
I " diritto civilepiu ,necessarie a; conoscersi:,dall' uní-

'¡Ul1TR nI Rl1DiVersale, siccome sono, jlmatrimonio,Ja 'patria,' pó~, '

1 . .t esta,,) a .tutela. .lt,'successioni, le .compre, ' le .ven-
. ~ dite, il mutuo, la lo~azione eC9~ ecc.

¡
, !

• .1

\
l !

:1····,: 1.. '.1..
; ;

: 0
: ~I."

I
~,~ ¡

~' '.•11

~. ¡

¡I··O~.!.:'.~\\
• i

s

In quant~ ;agli altr'i : ufflziforeusi eda osser­
varsi, che quando le oariohe degli escribanos :erano '
di proprieta particolare, (come lo .sono.. tuttoraj.in
Francia, cosa assaisingolare :in, una nazione.tche .

. ..pretende al vanto di ,essere a .capo delprogresso) :

il proprietario -ditali cariche faceva d':ognierh¡j, ';,
fascio, per trarne ogni frutto possibile, unitamente
all' interesse dei suoi capitali, e dicontlnuoavve-;
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niva; che ,l'opinion-pubblica -denunciasse in pro­
pósito scandali .ed-abusi íntollerebíltMa.dopo che,
lavenalita dei : posti fu abolita .inIspagna, coma
gia si .prat íco da un pezzo, a gloria' .nostra. . in ,
Italia, questi abusi.e .siffat ti scandelidímínuírono.

di .mano in mano, ed ora. non : c~ .e a: ridire sulla
moralita dei notai e cancellieri. ,Notaria sichiama.
in: Ispagna, come da noíc.I' ufficiale, . che riceveL
pubbliciístromentí, da Jede' aIle contrattasíonk.o.
dichiarazioni dell é parti neicontratti, testamenti;
~ .simili altri attí ; Ed escribano, il cancellíere, .che .
assiste .. il giudicenegliatticivili. o penaIL·E,scri...
banos de:camara, meglio,oficiales de:sola; si di-.

QOd~O , i ::vTicet't~~liC~It~rdi'~fchet' .f~n~o i .~~s.~r~il~tot\ 'dl 'ra yGenerafÚ
u lanza; u 1 1 pOS i: , r no al ' e scnvam SI Q en~: · , ' , ::, ;<
gono,ora per vía di concorso,. " ' : 1

JUnTR nr Rnl)J\U( , , ,
Una parola ancora, e per ultimo, intorno allo

studio del diritto nelle universita. ' Ottenuto.il bao-
, , ,

cellierato in arti, lo studente deve~ anzitutto at~.

tendera ad un corso, preparatorio di.Ietteratura .ge-.
neraIe e spagnuola, letteratura classica -latináe
storia .universale: approvato che sia in questo ram~;~

'entra nella facolt3. legale.. ede obblígato:a seguire

cinqueanni di 'corso; ohe.comprendoncIe .seguenti,
materie,;,''primo anno ,+ . .dirittoiromano.i-» : ecos
nomia politicaed ecclesiastíca ; : \ 'se~ondo , anno' ;~

díritto. romano ::-:- diritto politico ed '.amrninistra-
DE FORESTA. 17



258. CAPITOLO SESTO

tivo; ·terso anno-,- dirittó civilespagnuolo ~•.
diritto canonice ;quarto anno--' dirittocommer­
eiale -:-diritto penale --,- procedimento giudiziario;

-q1.!'ínto ,anno - ampliamente deldiritto .cívilec-­
disciplina ecclesiastíca - pratíca forense, Soste­
nuti che abbia vittoriosamente gli esami in tutte
queste materie, lo .stu~ente ricevé il grado di li..·
cenziato in diritto, licensiado en derecho,e qúesto.
grado glí basta per poter esercítarela professíone:
d' avvocato .ed aspirare alla magistratura. Se desi- .
dera .poi addottorarsi in legge, il che,' in Ispagna, .
come in Francia, e.richíesto soltanto. per .coloro;'. i
quali vogliano diven:tare ' _prof~ssoridi legge .nelle'

......__ universita,' (para ser catedratico de universidad);! .
allora deve .pure1studüirélla; filos'ófia 1délrTdirittó; i enprallfE
diritto internazionale, la l egislaziolle comparata e;

nla storia eoolesiastica.

Vengo ora a dare un cenno del sístemapeniten-
ziariospagnnolo. s.

. Il codice"penale, come .ho gia detto.veontiene'
una lunga enumerazionedi pene,.ma,:in fatto:que';.;' ,
stl articóli sono lettera morta, e, tranne per la pena. .
suprema e rispetto allepiccole pene,.tutte le altre
consistenti ne11aprivazione deÚa liberta el-scon-

. tano indifi'erentemente .nell' uno o nell' altrostabí­
limento e non. diversificano nella realta tra loro,
fuorche per.ladurata, I~ quale .poi, da .se sola,ied,..
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indípendentemente dal titolo della :pena , applícata.
nella : sentenza, fa si . che il ·condannato . sia sotto-,
messo ad un regime -piü O · meno severo. . Questo'
sconcio gravissimo dipende. iin parte .dal difet to ,di
un vero sistema .penale. : .ed in .·parte:·;eziandio ·da:

che 'non eelstonoigli stabilimentí.. che sarebberO: '

necessari per poterespiaretutte .le pene" sancite

nel codíce ; ne Ia' finanza spagnuola .permette di

aperare ' che : perJunga pezsa si. possa pensarea
,costrurre . tuttiquesti diversipenltenziari. ' . . _

'Egliecio, ; che .io .itemoipur : troppo abbia}d:

accadere .anche.tinTbalia, se il . nuovo. codica.pe­

nale. fqsse -approvato.rperehe per. creara-una . cella :
nofturna a' tutti.} .nostri 73000 ,8 ; piü detenuti ci I

- bb d~ e . ~ d· -·t· ;:1 1 1· ,1' (1 . ravorre ero.seeon o 1 p~u iscre Icaco 1, non meno
di 73milioni! .Questo e· uno·ijei pl'incfpali mótivi; ­

JUnTR ller cui credo :ed ho.sempre' sostenuto, che non vi:
sia altro ~ temperamento che _di adottare, la 'depor-'

tazione .peireat i maggiori, e,la. colonia vpeniten- .
ziaria agrícola .nell' interno; o nelle isole del regno, '

- per lamaggior parte dei delitti minori'; conquesto
mezzo soltanto ci líbéreremodalla necessita della.

costrusíoiie di, quello . sterminatónumero -d L celle;:
ediminuh;emo: anche ,di 'molto .iluumerovdavveró-'
.' 0. • / . • • •

esorbitante ,dei ' nostri .detenutí. -

I;t~n~o:n~ll~ Spagna.círcaIa ':pene restrittive­
della libE3r.ta,pon, vLe -.' realmente i .fuorche ·:·quell a(

dalla catena,Ja .quale; ,se ',e .perpetua-diventa' una.
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specie dideportazione, perche si sconta soltanto .
negli stabilimenti dell' Añríca, de~le · Canarie, o di

, oltremare, ed il presidio maggiore e le altre, che:
si. confondono coi nostri lavori forzati, oltre, .b én'
ínteso, la ' prigionia semplice pei delitti mínori, la '
quale e di poca 'durate. . ,' r.Ó, ~ •

... , p r O '- ••

1 condannati ai presidí d' Affrica sono ancora
accoppiati a due a dueper mezzo di lunghae pe";"
santi -catene, che loro partonodalla cinta, o d álgi-:

, nocchio, ' seeondo i casi; questa 'aoeoppiatura, 'che'
in 'ispagnuolo' si chiama en collera, e la cosa la '

~--p'iu barbar~ e la piü ributtante, che' s'l possaimma-"
ginare, ed e stata abolitada molti aunipressodi

----- noi; solo in .caso rdi lnalattia,' o p~r ebuona1-éoh':..en
dotta e 'particolaá ij en~merenzé (lei conaamiatt~ o

Uper necessita di servizío, possono essi veuirne pro-:
, sciolt~ . Coloro poi, che sono condannati ai presidf,
minori, portano pure sempre la catena, ma isolata- ,'
mente, ed il peso, lunghezza e forma di essa va~ia.

secondo la durata della pena; cosi il condannato :
.a ,due anni ha una eatena di due anelli 'isemplici:
e quattro libre di peso, che va dal piede al ginoc:'"
chio.. ilcondannato ad 8 anni ínvece .portaIaca- ,
tena con quattro anelli doppi dal piedeallacínta'.
e ,d~l peso di sedici libbreo Anche in 'Ispagna;:si
preva íl bisognodi una riforma penitenziariá.cma'
finora nulla di serio ~ stato intrapreso..



Le vecchiecarcerí, di ;Madrid' erano tali da far
rabbrívidire. .pensando, che,per tanto tempo si.sono
trattáti .cost barbaramente. esseriumani, fra .cuivi
sar~nrio .purestati, ohisaquanti innooenti, etra i .
~uali ' eran9 anchecompresi :parecchi i llustri pa..' .r ' ' .. " I ~, 'i ;.· '
t o OtO o ' e " I I lOt° n.ral,·de ,/3A'h·d¡ ·bra yGenera us 'no '1' :carcera~l'; per .causa , po 1 lcao : ' ' .' , ,; "";-' :.' , . ;(,<

. Dueerano ,queste."c3¡rceril·.la caree , '~ "vi lla,

JUl1TR e la, c(J(r.cf!.lde.corte. . , ; .
, La,carcel.de,villa .,si· trovava in unfabbricato

osc:uro, ,~ng~~to, ,: ·im·mondo. ;Era;celebre;u suo : ca~
merone chíamato-il , ~alabozo -del .infierno. .Ivi 'si
• '.. . . -- - - . -. ' , p " . • •

gettavano allaríufusa.:grandi eolpevoli ed.illustri
patrioti, uomini adultie ragaszí; sani.ed ammalatí,
in breve; individui d'ogni .risma..e oio 'che"doveva '

, essere insopportabile per quelli sciagur;~ti, 'si ,e -ché
vi,re,gnayano ' c,ontinuamente .le :tenebre.vlequali '

.erano .soltanto per alcuni momentLdirádate dalla
debole é fíoca Iucadi. certe candele, ehe.íprigio­
nieri si fabbricavano con le ñlacce' 'delle )oro<ca,:"
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' l:Je ~ar~eri. p~evimt~ve,. le,.qualicomeIa scienza
ed il b:uo~(senso; insegnano, ..dovrebbersiprima di
ogni altro stabilimento penale.r ífonnare; pérrím­
pe~ire ,i~~orr~~pers.i' dcgr:i~nocentf; : , o· .dei.meno
co'Ipe~olJf~9nQ 'ancQra allo ~ stato. primitivo,.tranne
che si ~ . comíncíato e si va innalzando in Madrid
uno nuovo grandioso carcere pei prevenuti.rdi cuí
diró .píüsotto. ¡ , . "
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micie e, col lardo ,della .mlnestr á.: quali ' candele
accendevano furtivamente per ríeonoscere i nuovi
venuti, e ' spegnevano appena sentívano i ~ass~:Héi "

guardiani, che si accostassero. Non vi erano umilia­
zioni, cuí non si aottoponessero inuoví 'venuti/ giuo-.

:chí sconci e',brutture, che non 'si facessero. E; peri~
' sare che,tra~"gli altri, fu per pareochio tempoIii
quella boIgia infernáIe l' iIlustre 016zaga,':che:non
doveva uscirne, fuorche per salire il patibolo, ma
che i suoi .amici 'riuscirono invece afar 'evadere
per mezzo del solito ponte d' oro.' Quandonel' 1833

, fudeliberata l'abolizione di-quel 'carcere e j i de~

~.----- ' tenuti vennero trasportati al Saladero;ilonsitrovo
altro mezzo pernettare edisinfettare ílocali, che

~-- di 'distruggerli cofupl~tamente~ ~j dil trifa1j1Jiic~ili:ne: allt
.. ' Lacarcel (le corte, <1estinata 'in suHepdin'e 'ai

lJnTJ\n ·~R" · " ·'"-nobili ed',alle persone distinte~' , servl poipiü tard:i
, per .ogni sorta di persone, e' divenne, sénon peg­

giore, almeno uguale all' altra. In ' essa furono rin- ,
chiusl quei tanti patriotí, che' dal1814 al '1823, '
si .saerificarono .per lap'aÚia, 'e da 'essa usciroftó
persalire ilpatibolo 'Ilbravo Iglesias" il ·caválle­
resco Miyar ed parecehí altri eroici difensori aella '
liberta, vittime dell' asaolutismo. Ivi p'arimeÍltit'si
confondevano insieme ogni maniera di detenllti 'o
viera tanto 'audícíume e .tanto fetore, 'che quando
i magistratí andavano a visitar la carcere"si :"~a.­
cevano precederé da uscieri, "che bruciavano l' iíi':'

~ ¡

I
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censo ed altre erbe .áromatiche: ,VI si ,conúriétté­
vano puré ogni ' so~ta : di sregolatezze ;cla éorruslone
.eragiunta alpit; alto ' grado; col"denaro sí' poteva
aver .ogní cosa, ' persino 'l e prostitute. A' queste

, facilitápei danarosie pei favoriti facevano riscen­
tÍ'6 le.sevizie eIe incuria pergli ·altri ; un povero
-disgráziat ó-rinchiuso in .eella fu dimentícato e',vi

, ,

.morrdi 'fame, onde quella cella 'prese, il .nome ',di
caloboeo del , o lv~dfJ :: Iaevasioni. poi erano. iquánto
.maí. frequenti. ' .' . ' ., '

Finalmente come .Díovolle anche questa scon­
ciacareere scomparve riel 1848,' ed í detenutí fu- .
reno rinehiusi nel Saladero. Nonsi figuri per altro .
il lettore ene quets"torvSaldderÓ;{iCh'éeii ·p'r'ohg1~~6a y,Generallfe
.e r iumahita destinavano 'a surrogare q~elle' igno- ~ ' "

JUnT bilí bolgh3,lfossé poi,come doveva essere, un luogo
di ríparasioue.e :."dr migliorla;giaeehe~ anche , ' ~ al

.giomc d':oggi~ : malgradoI rísarcimenti e,' gli -am­
"megliarnenti fattivi, ·'non'vale. dipiü della nostra
- Vicarladi Napoli, 'o' di 'tutt ' altra careare di' simil
.genere..Grazie al 'distinto cultóre di disciplinepe­
nitenziarle.Tlprofessore Lastreache hogiamen­
,zionato,' e che, av'"evo"avuto oceasione di .conoscere
.nel ~872 in Londraal congresso intemasionalepe..
'nitenziario, al qualaintervennieome dslegatodal
.governo italiano. ":potei ottenere, cosa' che assaí

" ,



" ,CAPITOLO SESTO '~264
u

díñícilmente si -accorda .eovratutto .aiforestierl, di
'visitare in .sua compagni á il Saladero. ~ .. , "

, '11 Saladero, cosl chiamatocperchequellédiflsio
.era anticamente un offlcina di salatura di, carni,
'6 situato nella' parte superiorerdí Madrid 'e in­

.posisione abbastanza sana e vantaggiosa, Il fab- '
'bricato pero non ha veruna dellecondizióni indi-

o _" • • • •

.apenaahili per una 'carcere.:e si vede che da .prin-
-cipio era destinato a tutt' altro 'uso. :Si 'compone
di un pian terreno coi relativi sotterranei," un
primo piano, ' parte di un secondo ed un soffítto.
,Il terreno e formato a 'cortilí; opatios, ve ne'sono

~---" qnattro, él grdnde~ 'el:' chico; el de los detenidos,
.e el de los micos (scimmié).lpaiios, grande e pie-....._-
.'colo, sonoé9n~órnatida.:fabbricati, eón sei gr"andi ne 2

,cameroni, ' cui si accede dai 'pd~ios niédesimL ~ ' In
nu'yuesti cameroni, umidi, osouri e, sudici. rsi racchiu­

'dono"¡ prevenuti ed i condannatí a lleve pena,.sem-
,preehe glí uni e gJi altri sieno poveri, perche~',8e

.hanno il mezzo di pagare, .sono allogatíneiquar­
tieri superiori, che valgono meglio, 'se'non' altró

sotto 11 rapporto della minore umiditae dell' aria.
.Nel visitare quegli antri mi torno in mente 'quanto
.avevo letto del 'caloboso del infierno nellantioa
.earoere de villa, 'e mi sentii pr.eso da unastr étta
'alla gola; tanto' era il tanfo ed il íetore; letti o.ta­
volatí non ne esistono, i paglierlccisono eollocati '
sulla nuda terra, alcuni hanno di sotto una stuoia

, ..,
.:

1 ;
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di aparto,' i retretes sono .nell' interno, senzasfógo
pei .mtaamí, é ',mandanocontiIi~'amente un ' pu~io

disgustoso' "ed .insopportabile : pocaluce;i detenuti
agglomerati .in sessanta e píü per camerone, disoc­
eupatí, cenciosi, sudící, e' macileriti, ecco Il 'tri-:
stíssimo 'spet tacolo, che ebbi davantf 'agl( o~c~i¡,
Le' 'pareti sono coperte di nomi;d' Iscrízionl. .e di
t:ozze figure al carbone ed aIla ritatita. Tra)e altre;
nehocopiatauna sul mio taccuino, .~hé 'mi feee

, . ' o • . : ' , ' " . , , 1

stuporecome T,autoritávnon ','avess'e. ordimUo~i
caneellare, per osséquío a quell~: adagio' che, .tutte
le verita-non :vanno 'dette, essa suona c081: ,. '

'E'Y!- este sitio' maldito, ,
,'jJonde reina la tristeza,

No se ,castiga e~deJjto' · d· ' : r "" '~i
Se' castiga la 'pobreza la.., e: · "

E .. ' ,
,H patio -de"los :dete'f}~dos . ,ed "i .relat ivi -camerouí,

JUl1TR clie'(lannÓ súl m:edeS~IIÍO, sono ·liD. po :nieno catti~i
degli altri, ,ma non' percio quali .dovrebbe~o essere
per regolad' .igiene 'e persentimento di -umanitá, '

Ivi si ,agglomeranói detenutiperozio 'e :yagaboú; ,
daggío, perdífettodi ree~piti, non che .tutti .quelli
altri, che sonoadísposizione.dell' autoritapolitioa,

, Finalmente' u patio de los:micos Efqu~llo :desti,:- : '
natoalla ricreazione ed al passeggio dei .ragazzi-
e giovani detenuti, i c úicameroni perosoncnelle"
s~:ffitte (guárd-illas}. Questoriomedi mic~s (scini..' .
mie f dato aí ragazzi, aÍ1chen~lle qualifi(}~zioniof~

. ~. '. . . ". . , :.'
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ficialidel carcere, ha un non so che' di triste, e ben
aragione lo stigniatizzava e.se.ne addoloravacome
d' un segno· deplorevole, l' illustre .statista Silvela, .
in un celebre e recente discorso, {atto nel senato
spagnuolo, sull' argomentoc ércerario. A terrenosi .
trova pure la cappella, ove r detenuti che lo deside- '
.rano, .possono a~sistere al1a messa:nei giorní ~fe~tivi. ·

.Al piano- superiore vi sono gli ufflci, 1'- abita­
zíone del dírettore ( alcaide) . e dei guardia~i, " il

ripartimento dei -detenuti politici, lacappella ,pei
~ondannati a morte, le celle_di punizione e.quelle
destinate a coloro, .che sono tenuti alsegreto per
i bisogni dell' istruzione della causa, non che un.
gran camerone..detto di correccion, ':ove davvero
non si corregge'nulla, ma stanno~ meno male che
dí t p. . I . ' . enra lfb t~ l. at ra t" ttF;

1 sot o e con una magglOr 1 er i:L In erna, u 1

quei de/tenuti, .clié possono pagare 4 .ieali~ ossia.

nn una lira al gíorno. Ilsecondo piano, che e solt~nto
fabbrícato in parte, serve per 'cóloro, che pagano
una retta .di ,sei reali, i qualihanno con.ció una
eella separata .per .0gnul1o .e Jdeí 'cametóni, . dove
stanno incomune durante il giorno, abbastanza ,ben
aereatí .e non.troppo sudici. Finalmente nell~ sof-

.fitte, tutti allarinfusa, senz'ordíne .e .senzaoccu- .
pazioni, stanno .i .giovani .detenuti, .che, se ....en­
trano cattivi in quei .luoghi, non possono certoche
uscirne pessimi.Fortuna che presto questo sconeio
cessera, perche va sorgendo gia, ·per .opera di pa...

~-------------------------- ... ~
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recehí ñlantropí.:e .per 'iriiziati! a . ed 'impulso del ,
ricordatoprofessore Lastres, un magnifico peníten- '
ziario , nel ,barrio -( sobborgo) di '8alamaiwa" de­
destinato 'appunto á ricevere, ,custodíreemoríge-.
rare, per quanto 'possib~le, . í giovani,'delinquenti.

Parra strano aí lettori, '.eppure e verita certa
e nota'a tutti coloro, chesonoaddentro nellecose

,di.Spagna,'"che ''nelle 'carcerí e ,nei bagni ~, (pre-
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'sidios) si 'sogllono' ordire e ' consumare .non po­
chi' delitti e segnatamente .íalsíta, truffe. vefrodi,

Una delletruffe piü,comuni, e che si dírebbe tutta .
particolaraaglispagnuoli; si e l' entierro ( sotter-
ramento ). Ne .ho udito narrare parecohie; ma sen­
tite questa, che fu opera dei reclusí del Sala­
dero, iquali l'hanno soventi volte' 'ripetuta .e, cio :
che piü monta, eon suceesso. . '

Un detenuto, che possiede una certa istruzione,
scrive so.yra un foglio di carta di lusso una' Jet..
tera a persona che' si propone d' ingannare.Be .que­

sta .e all' estero, od emi forestiero, gliela scrivenel

proprio idioma: poiche tra i carcerati ve .ns 'sono '
...a.__ ' sempre, alcuni che conoscono le lingue straniere•

. 10 scrittore' della lett~ra , narra, Ipero,modo d"esehl~ er
pio.' come'egli sia un capitano .delI' esercito, .che s~

Ul1H\ nI" Rl1D trovava al servizio particolare dell' imperatoredeí
francesi, all' epoca deldisastro di Sedan, :e . che
come persona di confidenza ríceve una cassettadi
gioie, con incarico di introdurla in'.Ispagna e.con;
segnarla alla madre della imperatricerche. vmen- .
t~e recavasi ad ese~uire. l' .incarico, incappo 'in un
movimento carlista, ' o repubblicano, (secondo i
casi), e fu costretto a nascondere il tesoro, . sotter~

randolo in un punto da non seoprirsi senza ayer il
piano'dellaIocalita, cheall' uopo egli ebbe cura 'di
rilevare e conserva. Dopo aver aggíunti alcunipar­
ticolari per meglio colorire la relaríons.contlnua
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a scrivere che ',haavuta la 'disgrasia -di 'esaercar-:
cerato p~r ~~otivo ' político; ed ove-gl! venissero':
somministrate tre oquattro milalirepotrebbe eva-' '
dere dar carcere,::e'. poseía inviareil piano,' appena
líbero. Ióffrendo in premio ' deila sommaantieipata.
la meta .del. tesoro .sotterrato. •Sebbene .questa sto-:
riellasi. pr ésenti inverosímilee molto ridicola.tpure
suol quasi sempre uc~ellarequalche ' gonzo: mi':':'
gliaia e migliaia di lire sono state sottratte con
questo mezzo. ' Se la vittima' disegnata cade in in­
ganncgli autoridella truifasono ordinariamente
sícuridell' ímpunita, perche chi ha sornmlnisÚato :
aenaro,:'p,er aver parte 'delvtesoro .altrui rendesí.
complice di un reato, ·e percío non e COSl, impru-:: ., ", ', '
d nt di -" ( tM r.\ HllP,lnT~t' J (j.o fa.¡.Alhamhra y _onéi"'~I" f:C ¡. en e 1 scopnrsi, tan o' p~uvo en len~ sr nace per '"

non attiraiesopnidi se, oUre: il danno, anclle la
JUNH\ 15eifa:. Rercne Iafrodariesea-piii' fácilmente, aBa '

lettera si" uniscono d'.ordinario "alcünidocumenti

, mírabilmente falsificati, che ' compro! ino la ,verita'
dell' asserto. 'Questo,'genere di frode fiorisce ,an- , .

cheneí bagni di Ceuta"Melilla ',eCartagena,e ge- '
neralmente i truñatoriprofíttano dei carnblamentí

politiciper servirsi dei nomi deí caduti.i 'Oraiil'
tema, la/icelledell' imperatrieedei francesí, .sono'
gia usatí e vi si sostituisce .quello dei vínticar- :
listi, o cantonalisti, o,'della comune di Parigi.

'Un' altrogravissimó 'inconvonientedel ;l;egime

del Baladéro st~ in ciio, "chef cosl ,dett~ lno'z~i di'



ser~izio,chedovrebbero essere.scelti fra . í pr¡gio-. ' , ~

nieri di migliorcondotta, .oondannat í o .prevenuti
per mínori delitti, sieno invece- toiti fra .i peg~;

giori e i piü audaci, che s' impongono colla forza, '

.e col terrore, i quali profíttano peroio della loro' ,
condizione a .danno dei compagni, taglieggíandolí '

. ed opprimendoli, e dell' autorita, tenendo .manoad
ingannarla. ,',;

270
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Oramai pero 'il 'Saladero 'econdannato, gíacche .. '
la :legge dell' 8 luglio ~1876 ha decretata la costru­

zione di un grandioso ca1'cereper , i .prevenuti -a:
sistema 'eellulare, il quale, e par l'ottima disposi, ,',

~__ zione dei locali, pelnumero delleicelle, che sa-.
, ranno piüdi mille, e pel r~gime~~lie J~raapplicat~n:r f
diventera uno aei' migliori, cliesiconoscano, : e:

UNTR nI Rnn fara certo onore aH' amministrazione spagnuola. «.:
Ro esaminato i' lavori di costruzione di questo . ,

carceremodello, che si sta fabbricando nel. 'rione',
di Chamberí, al ,dissopradella .stazioue ferroviaria :

del nord, ,ed ho visti e studiati alquanto i ,pianL
di essa, e ne sono· rimaste soddisfatto assai; sara.

a ,sistema radiale, sul genere .di Pentonvil1e a ,Lon-,
dra, .ma riuscira meglio ordinato.ipíü vasto apiü

comodo pel servizío interno. ,
. '

: - , . ~

Al .Saladero volli procurarmi informazíoni dalla

celeríta delle istruzioni penali, ossia delladurata .
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ordinaria' del carcere preventivo;e debbo alla gen­
tilezza del mio cicerone, se posso .darne quí la sta­
tistica precisa, che egli ottenne per mio desiderio
dalla direzions del carcere.Ne11' epoca, alla quale
vlsita! il Saladero, i detenuti in prevensione aseen- ,
devano a 487.~ra' -:costOl'O, 24f si trovavano in
carcere 'dá meno di' sei mesi, 121 vi erano da piü
di sei mesi je da meno; di ,un anno; 59<13. píü :

di un aiino e meno didue; 35 da piü didne e '
meno di tre; -,17 da piü di tre anni e meno di
quattro; 3 da piü di quatt;~ a~Di e meno di ein-:
que; ti da piü idi cinque e meno di seij . e, fi-
nalmente .altri 5 da .' piü di sei e 'mep.o di sette.' " ,',
Questa statistic~della durata delleaprevenzioni1a;b a ;/ Gel e'ql~~
Madrid non e,tróppo l~singhiera. \Coglio credere " -..
che dlp'enda da cause eccezionali, ~ non abbia a

. ... . . " ,. .-.

considerarsi come regola ordinaria, perche, in ' di- -,
fetto, .non farebh~ ' tr~ppo " ono~e alla' solerzia di
quella magistratura.
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yisitaaJ marcato ,7"7 Fr~tti . e; legurni

. - 'Carlü e: pes~i '~ . T~ffe~u'gÍio e , ba~tonate oo::"';Esp~si~
'zi~noe v i~icolá ~oGa;pach~' e 'pa~ll~ !_ 'oT~rnioam~ o o ·ai . h~;

.quidi '-:"'Madrid ilÍ,"ril'¡úé:.i, Do~e o's i ' pesc~'do '{ dena ri 0'2 ) o '

..Jt;;...._._--C_~s""-as dé baños:~' Le . ca~~ ~Ul "b~as~o: ~:";' : ' Lo~ nuo~e .

" . abita;úonl ....;. 'n gi~róq o d égll' innóée'ntja j ~: ;: ' t;:{ : '~/' : f:n; ra
:. ' ,A,o"

. [ Un, mel'cáto'iniovo::fatt~s~lla ' ~oggta d i "quelli
di Parígi "e ~i ·:artre o ,. 'citt~ ·di oFráncia, · sebbene.In
proporzioni plümodeste; asiste nella calle {Ji .i»;
ledo: quasi .nel centro' della eitta; vi sono' poi mer­
catí succursali in;varl>altriplÍ1iti;~ in:ogni"dove
s' íncontrano botteghe di frrttta'e ~di ortaglia,coilié
pressodi ~oi. ;) ; l':: :'. ; o ' " o , ' " "

', 'La campagna, o che cii-conda:Madrid,) cosi arida
~d ~mproduttiva: :per-' molte ·e:.itiólte. : ín iglia~~ ' che :
tuttocío che vsi. 'trova'sul .nietca.to/ 'tr:a'rlrie peche
fruttaed ortagliedi, .Aránjuez,\'viene:da']onhmo~ re,' . ·

segnatamente<dan'"An'~ahisíáedá':váleiiza.· · · : ~ '< .
DE. FORESTA. 18 .
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J l1T1\ nt

Vi e moltissima selvaggina; abbondano spe­
eialmente i conigli selvatici. Aquesto riguardo si , ,
pretende da taluni che la Spagnafosse antícamente
detta Hisperia, perche,'.nella vecchia lingua ibe­
rica. i .eonigli chiamandosi hispali: ed essendo i
medesimi íví numerosissimi, vuolsi percío chaIl
paese avesse ,preso nome .. da loro; quasi fosse la ,' ,
terra dei ooníglí.

Si vedono pure moite chiocciole; andando fuori
porta d'Alcalá, sulla facciata di quasi tutte le oste-
rie si leggono le parole: vino y comidas, 'cáilos y­
caracoles, che vuol díre: vino .e cucin,a, tr,ippe e
chiocciole. Queste chiocciole sono grosse e comuni,
roa mi fu detto chein .Catalogna -esista sotto il

-~'-nome ai alio.li, quellaupiccola' e 'prelioat a chioc9iÓ=; neralife
lina nera, molto apprezzata a Nizza, In Biguria: in

11 Corsica, in .Sardegna -ed .in SiciliacIa quale nel
linguaggio seientíñeo .si .chiama heiixcorsica. '

Le :pesche sono belle e saporite..roa .quasi tutte :
duraciner se ne trovano pur al,tre: ,chiamateabri~ ,
.dores, che provengono dalla Catalogna; évi-sono .
anche . pes~he ' lisehie, ossia noce, dette ·paviás.
Le migliori .- uve provengono dall' Andalusla'; 'si
citano specialmente la para ,eJ' almendra; havví
pure l' eccellente alb,ilo:,,che'rassomiglia.al chas:, .
selas francese, ed ecoltívato nelle .vícinanze della

--- -- --- - ~



JUl1TR

ARGOMENTI nü ALLEGRI. 275 ..

capitale.. ed il: moscatellotprofumatozdi 'Malaga,
che;si spedisce inbarili; ma.. pelcaro prezzo. che
ha.rsoltanto la ,' gente .agiata; .puo ; ;·cómperarlo~ ;Ví · .
sono ,;...molte melagrane, .che :vengono:'da""'Asurcia - ­
e-soúo squisitissime. ·Dirpoponi (melo,nes).e dí'
cocomeri ·.od ;angurie, (sandías) ~ si fa :~n ' gran-:

.. ~ . . "..' . .
dissimo consumo, .come-pure .di .cohombros (ci-.
triuoli y: I: melones ,sono' oblunghi,lisci 'e verdi 'a1:-,

. ' . " \. : , " . ..

I'esterno..» moltodolcí esaporiti; sl .conservanoa
lungo.: anche perI'.inverno; i .piü ".rinomati ..sono.
'quellidi Montalvan e diValenza~ ;~Évvi pure tsul
mercato Ia . d~lizios_a albicocca di Toledo,la ciliegia .
d.i- :Y"elv.es,.}L fícodt -Montilla; ll pero di 'Rueda, .
ed altri . frutti, . provenientida.varie . loealita.vche: .
hann~ acquistat'a . uíia lmeJ)itatlVr.jplltaZibne.~ po~L'a y
d'oro (t~mates) sono grossi, 'polpút i, e buoni.I p~.;.; ,
peroni rossi so~o dolci,.com~ <Jo ,jndicail loto
nome'dLpimientos .dulces ;entrano , i Íl" tutte J~' >, •
pietanze_ed in tutte le salse. .e se ne fa .conserva
in scatt~le .di :. latta per I'Inverno e,per il-com~ :

, mercíodiesportazione. -:,

" :L.~ . carne. vtranne .la vitella (ternero
dero (agnello.), in .generale val poeo.":

" . . , . " :;',

. • Moltopesce .giungaaMadrlddallevarieéoste;
-della. Sp.l:\gna,specialmeJlt~ , .d ~L8.;8ebastiano" S~~:':. .
tan~~~, .c'a~tag~na, ..Valenza, , ' ~ persino. da".L,isbOÍl~;::
Ho ve4~~o"gro~~~~sime _3Jigu~_te e gá.mber.et.~¡- '(c;l{~;;. . . . . . . : '" ' ..' ", ' ,,' . \ ' . .' , ...
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vettes), che in ispagnuolosi chiamano langostin,os;:'.
comenon ne hovisti mai di simili; avevano setteod '. .
otto .centimetri di lunghezzaed erano quasi altret­
tanto grossi comele nostre noechie dell':Adriatico;­
ho pure trovati sul mercato .mol t e seppie e cala­
mari, ed orate e ragni; .vi e.poi unpiccolo ,cro-; '
staceo, .o meglio cirripe(1e; che chiamano il per~'

sebes; si direbbe per forma una zampa di gran­
chio allungata, in termine' .scíentifico edetto ama-.
tita;, chi ama il forte sapote :tnarino: come lo .amo

. io, lo trova prelibato. . ,.

¡ .

Per tenermi nei limiti, che-mi son ségnato colla: _
......__..:rubrica messa in frente aquesto capitolo dI ' argo~ ::

menti allegri, passero ora! daLcomme~tibili a¡'.dC ne a
vertimenti. e N,E EJA,DE.C _L:U . ' . . " ;, ....

: 1 Ul1TR nI . l1DJ\lD~ o le corsedei tori: 'uno dei passatempipiü.

' ll~ cari ai ma~rile~i e1a mus~ca: e sovratutto ~a 'zar~ ~

~ zuela, speeie d operetta di fattura e ooloritoma-: .
zionale, che piaee anche assai ai forestieri. · ; , ;.

Allorquando accadrá di parlare '.poi nen' altro .
volume dei teatri, d'iro del celebre maestro don­
Francisco AsenjoBarbieri, discendenteperviá di ,
donne dal famoso pittore,il .Gnercino da" Cento,

. che eilpiu rinomat_o fra gli attuali compositori di
zarzuelas .in Ispagna, uomosotto ogni .rapport o su:';':,
periore, col qualeho .avuto ílpíacere di coutrarre"
amíoisia,' e trastero anche piü .particolarmente di · .
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questo genere';di musica. Intanto lH3ro;"sieeomlf'al~

r epoca ';d~l :mio pti~lO:soggi~rno 'áM,adrid Lteatri
erano:ch~usi,",ed :av:evo,"ardente, : desiderío dí.co­
noscere l la : zarzuela, :' , ~ndai a : : seh~ir1a nér :;,teatró:,
aparto del:Retiro, :ovet 'madrilenívanno .di .con« •
sueto -in :fó11a; a passare.Ia.serata .insstate;

, ':-A r. questo ,p~opo'sito, é 'come :étude. 'de.moeurs;
riferiro un :'fattarello.avvenuto poco tempo primaa
quel .teatrOL'che '·.Jevo:gran' :.rumo~e;· ,ed ' ;ar ,quale

aveva .assistito uno'dei .miei :eompagni;, :che melo
narro .In tutti 'i suoi particolari.: , .

, -Mentre ,un .giovanottc ,stava sconquassando .con
una,-niázza .ferrata alcune sedie.del teatró-aperto:

'ael , Retiro, ' per ' cos,l -disapprovare 'laese~uZione,.

poco lOdevolejIivero, 'di uhk,zlJ~9J~la~1' imprQiario, a y
clie e un tale ,don Enrieo Dumizeal, in védere'Cio.

JUNH\ gli :cliiese ~ cHe .intendesse .di fare ' 'e lo invito'' a
srnettere-ma -l" altro 'continuo sconquassando .al­
tre sedie. e .mandeudolo :fn>queL(paese,'c'on :'un!
gergo .intraducibile. Lasenapa.venne, inmeá che

. dire, :aleliaso,:deÜ;,iJIlpresario, ' che gli appiópP'~f'trá
capo,e ' collo una áolennecannataDacio nasceun

,tafferuglio,, 'e ~ Ducazcalsollecito scompare -Il-gioví­

notto percosso- pare' foss'e :mi" alferez,'Csotto\::te- .
nénte.jvéstito-in-borghese ; '] suoi'amíci éd aleu.Ili
spettatori .stavario :',grldando : eontroril ,:.'procedere '
del Dúeazcal, ' che ' alla ~ qmilita: d' iinpres a:rio":unis'ce' .. , '

;quelladi .capojdella partida ' de' la':p01:rd (ran-

1 ; 0 , o
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deÚo), quando il fratello 'suo.vdon: Eilippo, 81 feca' ,
in mezzo aquel gruppo.idicendo che.asparlare-di '
un assente era un bel giuoco; .ma che egli si ren­
deva solidale del fratello Enrice. e',che 'se ;alcuno
valeva il resto del carlino; fosse" "úkcito ~' dal gilLr'::
dino, 'ed egli avrehbe regolato .il .conto:' .L frat ell í ,
Ducazcal, ñglí. di un ottimo stampatoradi piazza
Isabel II, erano duebarbuti · o~aocio lü, ; e benche'
buoní e allegri, pure alquarito maneschi e temerari ,
e come dieesl, stivali da boseo.e 'da' ~ivierat:et
qui s' y frotte s' y' pigne, dimodoche nessunoñato .

~__ e la cosa,parve finita, Ma pervendicarsie faré un
po' di chíasso, gli .aooademisti e ;glí studenti.vla

....c;...--- sel'a dopo, amezza recita, Tuppero sedie El cr)stáll~' "f
d 'o b hi Bdo O1 mu o' 1P ° X f ";:¡m li,av ~ ene a I Eel eco 1 1 gaz; a; p,o izra ascio are, o e peg-
gio sarebbe s~ato forse inipedire quelló sfogo .in>.
cruento ~ ' Il .giardinc fu ~hiusoe la cosa 'non ', ebb~ .
altra consegúenza che l' varresto d'unatrentíua :di.
questí egregi dimostrantilMa 'Iastampa fecé mous~'"

ser l' article: alcuni deputatie senatóri 'interpel-.
Iarono il 'governo: e le Cortes p ér tre .:giorni' non
si occuparono che di questo fatto, il quale serví
di argomento ad ,agnr maniera di' diatribeon ,'·'ril

sultato fu che il Ducazcal dove rinuncíarocalla
carica d' impresario, facendosí pero :sostituíré. da;
persona che agiva per lui.: L',alferezpenso' bene
'di non .farsi mar trovare, n~ conoscere. :Nella; baS
ruffa di"rotture disediee lamploní : avvenñerQ ;
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· . ; . . , ' .

incídenti. assaL~oniid. · '.EÍ1e . rifefho due..TI ,;m~r~' ..
chese :di C~mpo~ 'Sagia"do, ; .ché' i;burloníper la,smi. '
forza.erculeá chia~anó 'Piiarro; (.riome·.:di ., un. :ele~· : :
fante; che nel.círco.combatt éva .con:successo i. tori; .
alcuui anniiaono )',.fuj)l~egat~, o\da., . un .cotaladi a.l..·. ·
zarsi dalla 'sua .poltrona;' diceiidoglí..che' bisog~ava .

la rompesselyÓ~ Ilniarito.della~:sorella~tra di:'donna
Isabella.II rispose eonv óalmache. Ia.sua .sedla..non
la ·,toccherebbELnessuno.:Anora·jldimostrante· .'fece~

atto .di-provarvisi, .ma OiI, robrist() iIIlárches'e,::che;6
1;enfa~t gat~ ditutte,le ' . ~()nne :galaIiti; :gli..appiceó
un manrovescíoterríbilee -continuo ..tra úquillo.ja;
~reseJiziare sedlito.,lá dimostrazione; vandalica. .Di-, ,
cono·che-irre; 'risaputa'la cosa -pregassé.per facezia . Ó' .

ilmarchese':di invi~re ~1~en() falÍila~t~rrato l. dimo~ .ay :Ger:l~ld.Ug ln

strante oi[ dentist~ americaiIo ·MacKeslie .per ristati~ ,

JUNU\ rargH [e níandibole.~. ·, Un.' "alt~ósigIiore,· ..trovandosí ..
collamoglie,:'e.'.vedendoche a16tini'dei .dimostranti.
profittavano della pressa per .piszicarela sua.metü ; .
che s~rideva- ;cóme.un~aquil~~ Si · ' ·nlis~' : !a.:.fare il
mulinello col bastone, e legno di santa.ragíone quéi; ':.
temerari:.palpeggiatori, :che.pensarónobene:dinon.
reagire é"sf :dilegmiroilo. ;,, :·:·c::";'- '» ' ·';' ;'yJ
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. esatte .notizie suí Iuoghistessi; tuttavia n,on :s'arfi ,
discaro ai lettori che .dica. 101'0. alcun che.d l . .una
splendida esposísione .vinicola spagnuola aperta nel
palazzo Judo.alZa Oastellana,nella qualeeranodi­
sposte 500.mBa e. piübottiglié ~da 7000 .iespositori .
spagnuoli, uel modo il piü leggiadro,.art ísticoe :.va;.;
riatoche sipossa immagiuare. Lariprod úzionedei
monumentinazionali, fatta con le diverse.bottiglie'
di vini,.Ilquori.scíroppi, birre,. formava l'ummira­
zione universale..Ho riveduta últimamente lastessa .
bizzarra riproduzioneal paviglione : spagnuol? .del

Campo di Marte all' Esposizione universale di- Pa­
........_-...--:!r igi, .ed anche cola attraeva gli sg.nardLdi~gnunQ

._.-_ed .era. assai apprezzata, Lvini cheriscossero mag- .
.giori.lódi. fu~no~u~vinoai:lePpfiorato üiéGatalagha:enera llfE
che contava 101 a nnoPdi eta, poi r altro'dél signor.
lBay;o, che pare Ohateau ,Yquen~ ed ildelizioso vino:
di .Alicante, Elorblanca. alicantina, 1871;esposto¡ .
daLsignor Aimodever. ·.; · ..

La Spagna,con questa. sua l'Ícchissima ,e ':com:",

pleta esposizione .vinicola ..nazionale.Yipetuta ;:ed
ampliata oraalla mostra universale di.Parigiv .ap­
palesa i progressi eontinui,che.vafacendo inquesto:
essensiale ramo della produzione .agrícola. ..Sonó.
eonvinto che. I.Italia .non e .ancora-in ·.grado~.¡ne

. facilmente potra' giungere a rivaleggiare .con.essa
pei vini di esportasione. raebbeneper .i vinida;pasto
abbia unposto .henrilevante fraIe altre tet.re ~.vk
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nifere.. Lá(,Spagn 'a , ; .~?n ; '~a : n,~: 9~ian'~i,';n~,::~Bat.o~9; . .
ne ,fsuoi, :Val'depeñas;possono,star a :p'ari:d¡'-'; qu~~

~tie;' dL ta~'ti : , aÜpi ,.' ; eecell~~ti Yini:da' -1)~S~o4eÚe . "
varieregioni d' Italia ...ILY~ld~pé~asniihaseiúpre
fatto riIbpiapgere!J ' ; fi lJ.s cbi , paesanr, e ,,;, lüm ~ h o ; mai
saputo , capi~(: comersianvi. ita1i~nj, "ch~, ,"spi~garl<{
ilIoro '~ntusi ~s,nio ': :p e~ .Ia :Spag'n~ :fiilO :: a.trovar ec,:-

-ceiIe.nte ,_ :qu~l, : :vino" _ che , ' etuaD(10¡p~re; nbJi .•fo~s~ ; :a~~;
tefatto; ÚcbedifficilIllente;sÜncon'tra~ 'háun'~sapor~
di ' ~olciumé: ( ' re' : : , d~n s'o .come'. ioYi~r' :,de~l~ ;'Pllglie~ _1.
e: quel, che e ';p~ggió,> , quasi .sempre. odól:a ; ~á.;:otr'e
daperturbare 10 ~tomaco ~' } ' ,., ' "

- .

,Parlando: :dLvinimi
un¿~nno: didue~¡;anáQfd~'- lis:ó~né..QlmtID.e~JD: ;J~l~~·~:tia
nella ;stagion.-e ·e stiVa, : cio~ ,. ,: , (lel"rilll l'Efsc:ante-iJras:pa':'

JUl1TR chQ :~ d~llal nutriellt~ 'pa~ll~~ " "
. . : IÚ'g~s'pachá:e · .ll~'a insála'ta .all' acqua .e aceto,
composta 'come:':il riostro ,cappmie:'dLgalera;" e ,:Io:
mangia~o.::tuÚi ',,:g'l¡" .'spagnuoU·; ed.:a tutte, ',;le :o~e ~: ' "

tantcche .siserve.Ia sera j n .quasi.Úitti 'l ·' ;~afl'.e)

della icapitaie. :SL'smlnuzza:' ai: f~·tte; : : dopo :;averlo:
soffr~gato :',,-d'.aglio;. :delpane:staritlo:9·della 'gal~tt~ :; ;

si ' tagliuzzanopure. ~itl'iuoÍi: :pomi d·¡ ~tó, .pepero~Ü , '
cipolla [ e~ 'erbe ; ,d~ ' odo l'e,~ :com e : ;¡i '» ásilico>'ó':similiT
Unpoco.é olio~,mo~to';~al~e;m¿itoa'ce.tóbll~nO; ¡C~e.
si 'ebattonoIn.l erga qlutntitadi:acqua':fres~a: 'vi\s,~:
ríversaIl pane e::le ;,órtagÜe ,.·tagliuzzate 'esisehé;·

.. 1.. '._" .. : . ;' :. ., J ; , • . . .. . ' s, . • '. : ~ ' , : ',." t. ._.', . : . '.. .. . ~ . :._ . . ,
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aggiungendo, 'se' piace, un ' p~io di, .torli a;uovd .:
fresco sbattuti e mandorle amarafrantumate, 11

I gaspacho e tonico, refrigerante.ie mi garbb assai.
Ora veniamo alla paella, che:~ ' altro' paio di

maníche: Avendo preparato, a mezzacottura sépaJ:
ratamente, alcun poco di malizo,pollo~ : salcicciao'

, prosciutto, ' pes~e, anguilla, granc1Íi; ' ch16cciole :.e
varieortaglie, come 'sarebberocarcioffí ,'e peperoni, ,
sí facolorire .su una teglia di 'proporzioni ' ri sp'et ~

tabili.tcon butirro o buon olio; del .risoconcipcl- "

line; quando la' cottura.ei avvia 'vi si-riversá e '
rimescola tutto quel po'.di .robaTat ta minuta "e' '­
la s ~ tiene con fuoco sopra e sotto per un' ~ez-

~__ zetto. Quando 'si serve la' paella in "unanumerosa , ¡'f
mensadi ~e~te~ elle rr a~p.~tta~c6mJhr~P\rf~~~a;ler era I .

vedete che tutti vanno 'in sollucliero ripescando
ogni ·ben .di Dio in quella venerata ' t eglia:'dove"
pesce e carne, ' grauehi:e ehiocciole.: anguille e
salciccie si 'sonomaritatenelriso , al "Í)¡écaíite ,~
profumo di cipolle e peperoni. Con 'llu' ber piatto ­
di paella si pranza, dicono gli spagnuolivá irié,~ ·

cari signori, pare invece, e ' chiedo sct~s'adel<paj

ragone, se parra troppo .. ;~. realist á.ohe.quella pie~ '

tanza dia .l' immagina diuupranzo dei púí.;vnie.;: ,
'reeci e fantastici, che non potendosi digerir é.con"
facilita, aia stato .... ~ m' inteud éte ... ; ~ e 'rimess~ d' .
mijoter pour v ecommencer a le digérer.' Il tatto
e che il vostro umile servitore >non he e:punto:

i
1: I
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ghiotto. ~ ·Ád: ·Ógni ; IÍiodO>. 88···qualché"lettol'e: vuole
spagnuoliizarsi,"si facciapreparareuna paella 'uU'·
po' rpiü aemplicee ciberráaopra con'tgusto-qual-'
ch~ go'tto :di quelbuono. ;>o:,.: ."

'Vi sonopurealtre pietanze.'spagn~ole¡ ·éhehah110.· , o .
. una l Il1proÍlta 'speciale;--e"dal piu: ;a~ ' ;meno"; l~':' ,: hó" ·

tu ita -.senti~e: ,La:fámosa:'olla · :pbdrída~ ! ; 'fuis'~ligÜo' .
di varíe: specie'di:carnl·cotté;'con::' 'caVOli'~ ;'.:~eCi ::ed<
altriIegum], 'Hpúchero, 'che f.~arebbe · ~n~leSS(fcgn
contorno,"di,,'végetablii,"'i1'-riso :aIlai vá~en.zián{:;ed .'
il bacc~Hi'aJl~' ·biscálna. 'I'utte queste viv'a:nde{'pre~
párate inl .~asá i ·pal'ticohtre ; e :c·ok ':éUl'~/¡ .iíon: ·:sori() · ·
spiacevolL~ ,' o ,<;~./ (!.-,:,:,

' . . . ' . ' .:: ', :.' ~ . . . ~"" ' , ' 0 t . Ó rÓ. ".:: : .: ' -, ' .

. P. C. MOrlLJmenri/de;'lct,/'fhámtka
~or,nanao ora di nri~vo dar solidi ',ai .li~uidi,

per fluiré questachÚtcchierata/ diro:"dF'áIéuneTbe-' ';
vand.e: rln fi'escanti~ 'd i '-tútto ;·uso-i,iiJ) Ispitgnáj; 'coi\

,ealorí·estivi~'.;Pi~: f'adottata fr~,qlleste et' :agraz(sli:
prende.:e .si:strizza" '~n ~ ' gli~ppoló<d;.~uva: ,ve·ide;·· 'vi ' o':
SI .'aggiunge ; zucóhero~ ' : come::5 per : ; hIi a · : o li IrÍ onaiá;; "
-ed acquao fresca/si" ''ila'''cosl ,'~lin'óttima b'e.v~úlda;:, .
della .quale' molti .. fauno ':úso :quotidíáilÓ,L:truáIido o: "

non ' si ·pagano 'la 'se'ra" al cáffe,'un'chico" édn-·chica,: .
eios un,'gran , bicchi~éie: : di' granita: · 'ar:liII10he~{ ; ~.erl, · '

sato-con :una'·bott iglia·dl .:bil:rainil1no:seódellolle: ,
. e riin~scolato~ ·H ' 'chico':'y; ch;i~a dias etá~ · ed ; <e < ~:grá':(

devolissimo :al .'gu~to/ •com¿:'-:"10 "1>ossOno ' -~ attestare': .'
. tutti: coloro:'cheo'jo :háilnopro'vat'o;' pei- ~chi:nolÍ: g~r~·.
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basse poi, ne volease ,bere la spq,gnu,olissima.acqua, .
.de cebada ' y de salsaparilla, pub farsifare . una
sang)'ia,cioe .un salasso; versando.'in -una ' fresca
limonata un bicchíerinodl .buon vino' rossogene ,
roso, bevanda .chesogliono ; preferire .itrasudati '
ballerini uelleeampagne. Un' altra Jiibita ..,i'nolto "
in uso 'nei .eaffs equella di un 'bicchierino diojen,~

. (acq uavite che si fabbrica .nella. Citta di , questo' :
nome), che si .versa inun -bicchiere .d' acqua, nel
quale

j

si tuffa mi aeucarillo, Vi e infine l' horchata"
de chufas, 'sortadi semata fatta 'co,n píccolibulbi; '. .

~ che chiamano chutas e provengono:da Valeriza/ma. .
. .' che sono anche' conoscinti in Francia sottoil nome

\ di s~uchets. " . ' . tal dé ~. ' 'd ' ora Gene a.
. ." r : . qUfTJ "n , .' ' . :' J:. , '

. '.' . . SEJ RIA 'C' . U , ' , ,:, :
Uno deimaggiorí gusti cheprovavo a Madrid '

Ul1TR nI 1\11 era ni andar bighellonando per le príucipali stradé
della citta, e sovratutto la sera alla. Puerta del sol:

, La vera vita di Madrid non' si manifesta ·j n

' tut~a la sua pienezza fuorche .di~o.tte. ;Laci~th'~'
benissimo Illuminata, e la . Puerta del, sol ,10 , e in'
modo .splendido, sia ~ motivo della "illumillazióne, .
elettrica, come .hodet to in, altro capitolo, ~-siapel~"

'Ie sue numerose ed el~ganti botteghe, :che hannol e
vetrine sfarzosamente splendenti 'di' luce. . Questa/
piazza presenta la sera un aspetto magico.Lafoll» .
passeggia, entra a comprar nei jicgozl, i ~moneIJi.

. gridano a squarciagolai glomali.tpassanoelegunt]
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, i':é,qu ipaggll 'g~ rttanivia , ' continuaja .círcolare ': sino"
ad'orata~da, : ~te'atrL e ; caffe : l;ibocc~Í1o ~ ' di 'gente:'
Un'aura di ~Y i t~, d i'~' gáiéziá 'círccla .in':tutiáquella'
fclla. i. éhe vae viéne;>si ife'rma suírmarclapiedi a,"

discorrere,' :» aveder passar' Iagente, o'si,, .trattiéne~ , '
al caffe, ,parla ad alta' : .VOCE~ : i ·sch~rza : .. e 'r id,e. Pef
qnanto' possiate'essere préoccupati,' vi:sentite. ris~e- ' .

glHlr,e 'jiJ. 'quell'ám,bientedf,allegria,' ed-i fumi -dí, "

tristezza .chevi aunebbiavano la mente si 'díssipano.
da,se.~on 'Jl~ll'Jo : ;del1e : .gener6se che vanuoIn ,su;',
ein giu, 4e11e' 'man~lás/.del1~ , signore esígnorine,
che passeggiauo, , (? ~nhaÍló; :neÍl,e.;b:otteg,~e~ :4i 't utte
quelle intiei'efamiglie,"che ,'si trattengonoper ore
ea Me' al cafre;,be\1~ndo; C~i1V(ds'aiido; ' ;e 'I~ggendo i "
e 1" ." 'ff" " ~ , () . . en~l ' t Pi ... rhaa'·bra y.LOg.l; Tea. eS011o' COSl:s~aZl,osye ~ , entazione; ~. " , " , ,

, varrare eripetere Tel:)¡lhfe :,etale:e ·tanta, clle ',1

JUl1H\paaroni aeglil\'spacci ,'non :vedono divmal ' ;()cchio ' ";
queipiantcní ,da caffe:':i quáJi ' del ;resto' : ~ er~óno' · ' '
soveutidi -zimbello ad altri.rche :veDg~n o : ivi '3, :r a:g~' . :.

giungerli, c0':lle .adun -Iuogo .di rit~ovo"JlPrado,·, ~ .

n ,Retirof sono ,aneor.essi aífollatidí .sera.idurante:
labuona stagione,:'e ';vi;si sta fino:,ad :,ora ~ . tardis-i
sima.rseduti. 3i.disco~re're ad ada: aperta{e;,:ve4.etI
girare lagente; oa passeggiare. Bréve; 'dopoParigi;o-:"
Madri,d' e :la citÚt, píu ánim'ata ,é,piu<gaia,.;.spe.{.
cialmenfedi sera/che:- io : ill',ábbiit 'lnai '; , veduto~ "e ;
chista- sedutó fuo~i',d~r Oáfe ~ ;de ~ , ;la: ;:Paix;ajri~~ j­
pettoalla 'splemÜd3,(A.venue'de::. ~'ro.pe"~a/, ó cÍii;;si ; , "
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Mad'rid, prinéesSedeiEspcignes~, .
Il court par tes máles, campagnes· .. .'
Bien des yeuxbleus, bien des yeux 'n oir s, .'
La blancheeille au sirenádes, : '
Il passe par les promenades .
Bien de petits pieds tous lee soirs,

286

:,trattiene vicino al Cafe I1nperial~lIa ]Juerta:i1el: .
Sol, preva la medesima sensazione, e.per '. poco che.

.; . ' , :

sia pratico dell' uno e .dell.altro .di queiIuoghi
vi trova una sorprendente rassomiglianza, A Madrid­
pero r .osservatore ha il.vantaggio .dLveder. passare: .
donne. piü belle e piü .leggiadre che'á Parígí. : ":

- Abbondanoin vero nella capitale de~la Spagna"
quelle signore .graziose, svelte.ul piedepiccino, che.
ispiravano quei noti versi di Alfred·de :Musset:.

.¡
f,..

::,'li J'
,~

·II¡
JI 1: vero inqantevole"per quanto non manclii poi-come.

~. 1'1' : Ul1U\ DI J\nn altrov.e, ,~ fo~se piü ch~ ~Itro.. ..ve,5.ldoloro.so..Milt.r.asto ,
1; 1, della miseria . e' del : VI ZlO ributtante, ehescelgcno
~: ~ . entrambiIa sera, la prima per trovare un solliev9-.
• ¡t .nella .pubblica carita,.jI seccndoiper procacciarai -

~ ~ accorrenti. Madrid possede purepareochiied.tele-i
r¡i ganti clubs, .frequentati specialmente di :'nott'e~ ;'

~ ~. Dopo u teatro: dopo '.il 'caffe"si v~ aLclub :~~ ~v~ : :
I..~ s~ .sta talvolta sino a notte avanzata; ,H giuoc9; ~:~L
~~ e·generalmente assai forte e rovinoso. . " · ~ "i ' .;~ ;<:/

~¡" l~ In sostanza, in Madrid' vi SOllO tutti..i .d.iv.,e.•·..r- .
~ • timenti; 'che si possono desiderare e sott~ questpl 'iI aspetto,Ia .capitale spagnuola pub pretenderé.ancn:~<

~¡ l ' ." ,

~

~

~
~."
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essa. al.idelresto .poco invidiabil~;titolo'dLBabi-
" • j " ' ,

lon,ia~ ¡che ,si ,suole"attribuire, adaltre -citta. ..::,)\ i ' ( "

" Ca1;,attere ;pr:incipale delsmadrileno.i.direi :me,~ '

glio, diÍetto ' dominante di esso, :e ,JIUel 'c~nti~Ú(} '
, pensare a ,: gir~llaré, ;,divertirsi e . :star ~allegro;~ulia .
lo , ·tr~t~i,en~, egli, sente .un : aifanno; : , .un~iimp~rios~ . .'
bisoguó.dipiaeeri, che non, gIL.dá ,pace ~ " , ;" ,,;¡ n j ; : ': : ; ~ ;:~

..::Nadurante .Ja ,gu~rra .. civíle-carlistá,.che,:"ca-:
gionavatante -rovine emieteva;.tante .'vittim:e, ::ne.:
alle epochepiunefa~'teé , piü 9al~m~~ose,ne,'quaJid~'

le .condislonl "finanziarie: del' paese .erauo 'nel piü :'. '
dep.lor'evole·stato, imadrileni hannomai smessodal

{ , .. . . '. . . . . . . .

. ~iYe!tirs¡: ,e 'da~ ,correre. 'dt festa in -festa:~: dL~ist~·a;.,

zion,e,5nJ1istl~a.ziope~ : :AI :ved ~re. '~llrquei~,tempi',mi

diceva :,un:amico,la ,:citta án~mata;-; allegra;.quasi
l1T1\ incop8~ia ':dei :~ali , del paese, ~i 'sar~.bbedetto, .che ,

~t3:va.le . m~ll,e;~jgUa,' Jop.~a~a :~al;te~t~o .d~ell.eJott.~

civ~li, .ec~~ .l ' api~~v.a" Hpopolo'pi~ :ricco·.e;'pi4 ;prQ;
spero de~.moIldo., :~ ~¡lE.1} ,¡hºnor; ·:.d.e .;lci ':ver(i~d~ 'J3og~ ,
giungeva egli risponde~a..q :, allamia d(l,manda~,A~QI~l~ '
facessero .,L.madroi1énrpe~ ;;.ayer. ,·~~mpxe;il .4~nªr.~; '

ne¿e~·s~rio, ·,..Í>er · :d~v~rti,rsi, ",n.o:qó!?Zp'r~n~o. ,d,e' ,:' 9,1!~d.fi.

s.(tle ,taf1't~ :~i,1!e~o: ;pqmq ;al!i, :':.s.e: ·4erroe~~f1!f; ~~. : .~~~~.; .. :.
veroquestoe .Jln <.fenome.n9, (~lIl ·probl,em~: , ,ªi J~~}f, , · .
ard~a;soluzio~~;jLs~pere 'd~nde. · . t~nt~ , JaniigI.ie "
traggano i mezziper :,~ante.n,e~~ :jlJu.~.so:che 8fó'g~ "
giano epaga~e·i ,·div~~·Ümenti ch~ :" s~ procaccialio~ ;
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. . . .

Lo .que me ··cuestas me paga~ i

Il giorno dopo il mio arrivo in lVüidrid ·;vblli~ ·

come ,e.regola d' igien~e di pulizia per bgói~iágS ,
giatore, prender un bague e mi p órtai in . uno

dei ·migliori stabilimenti, situato 'D.ei : 'ph~ssi · della .

piazza d' Oriente, .,,, .
Avevo letto delle casas 'de . baños di :Madi-id: .

questo iperbolico apprezzamento.iche," cioe; .:hn'a:.
mattinata al palazzó di ·cristal1o ··a . Londra ; una '

notte sui boulevaris di Parigi, ed un' oranel bágno

a Madrid, fossero i maggiori godimenti, che-possa
procurarsi un viaggiatore, ' ed ero' curioso di : c·o·~· ·

noscere questi famosi ·bagni,: chauvevano potuto
p,rovocare .unatalIode,

Confesso .che, entrando pella/ éas'~sde .baño-s/
fui favorevolmente limpr~;io~~to ' d ál1 ieleg~nz~h~nera l
nettezza del loc~le:\ la camera; cliémi :diedé~ó' .

nI J\nn era; 1spaziosa, pulita ~ ben .areata; -la tinozza> ·i~ •
marmo.T'aoqua Iimpida.Ia blancheria fina' éáuffí-'
ciente : non c' era proprio da ridire. éori tutto: · cio~' ::
.nouammeíto.la smaccata lóde·dat a aquei :'b ágní, '

- perche iualtre eitH¡, 'si trovano co~pagn( :ed 'á~~"

che migliori, Quando,fatto Ü baguo, ne chiesrú' ,
prezzo e' mi dissero otto reali, cíoe dueTire; }o"
trovai giusto e ,lo pagai dibuongrado, ' s eínbr~n/ '

domi il caso dell' adagio spagn~ólo: : . i' ':, t':,-¡



, '

'. Le case in Madrid, .come ho giaaocennato,
aícnnéeeeezioni, nonr.hamio ~spetto grandioso~ '.
sono::piu~tosto ,strette .e ,~al ' cóstrutte(ond' e '

, in :gehei'ale le abitasioni buone.dif~ttano,1~talich~ ;

'in,,quelle che,sono : :r~putate " ;migliori, '~,m~nc~no"la,/
maggiot partedegl! agí. della.,vi.ta. ~te ~· 's·cal~: sorio
strette.imolte " h~un~ ' , i gradini inl.~gno, · :~ :son·fatte{ ,

, achi~~'ciola, T Interno,.deí quartisri e<niáÚ<íistri-;;,'O::
buito..·sfmzá· luce:.~. ; ~enz' :aria 'sufficiente;'l €{'stan'ze '>' .,
dipendenti ' l~ ' una· ·· dan~ áltra," pochei.canúh· e<.b~one :

" riE FORE~TA ~ . ,, : ' . . ' ." "" ,19 "
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, versola facciata, sullaquale 'g éneralmente "iiori 'vi
sonofuorche due o tre fenestre al piü, a Ie altresf ::'
troyano n~ll'internoe ::dannosovra angusti eortili j" . '

oltre diche, sono rafissimi i eaminetti Él nell'iin-'.
verno, che pure .a Madrid e rigoroso, bisogna sup- '
plirvi col'braciere.

..' : ' . ~

I . . ' :
, L'U80 del brasero'e'talmentecomune in Ispa-
gna, .che non troverete casadove non si adoperi;
unavoltaalla oortestessa. si. scaldavano soltanto. . -.
col braciere.

, . ,

: E 'noto come il re Pilippo.Hlmorlsse.per.un ma-: :
......._--_ lanno preso a motivo di uu'brasero, edanche 'un po': '

, pen effetto d(quelIa' ridicola'·eticll,ettdpélie regnúf@herél life
. I " . , '

,alla corte .di Spagna. Erala quaresi,madel 1621;< ,
n faceva freddo,edil re stava occupato -a: .Ieggere¡

dispacci in vícinanza ad un gran braeieré;il .river­
berodella braceIo colpiva in viso e ' lo facev~ 'su~
dare, il re ' p~ego che glielo rimovessero; ma'sic~ :
come non era presenteil duca di Uceda;.cui la:'cosa: ,
spettava, e nessunialtro 'poteva surrogarlo, sL~o~,J :. : '
vette -andar in cerca di eostni. ied avendo egli.tar..j:
datoacomparire, -n re continuo-~ "soffrii~jl rive:r,~:,i "
bero.:ene fu talmente colpito; chela dimaniebbe:
la fe bbre, gli sopravvenne una: er ésípela é,1l19rL ,':'
vittima, comevdíssi, delluso .del braciere.ie.ídel]' .

, rigore. dell' etichetta. ._. ' f ' ; : ;~" : ,; L:' '
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. QllestÓ .difettoiU. ' ~pazio e..di .:comqdita ,:: delle' '
,'case sf váora poco a pócomodificando"con lenuove '
costrllzfoni;é con:i ' rísta~ri delle vecchie .abita­
zioni, che 'd~ .a lcuní 'annL si . ' s·t~~no ' , .facendo, .nei '

limitidel poasibile.:: . " ' " ; :' ,
, Se'adesaonon si pub piü dir é, cOIÍ1~ una volte, "

cheMadr~d sía la-corte mas.sucia queseeonocia '

"en Europa, ,siamo ' pero ancora lontani"aasai da "
quantoaíferma '1' altro,"adagio,' che senté.di troppo '
la ''pómpa' é l' orgoglio castiglíano, che..cioe,':solo
Madr.'íd es',corte'yen 'cielo .es un'ventanillopara '
ver Madrid. , , ' , ' ,' , " '

" Iia' qu éstione.delleubitasioni sottofl .rapporto

tgiEmic~ ',e importantissima pérunacittá, .e seMa': '
drid. nOÍi'godé faÍi1a di saI~]jrita; (éib '~non, devesi y , e'

, soltánto ~ll'aria 'troppo , soítilé :e'vibrata, che,.pro-·;' " '
JUl1H\ DI ducé taéilmente:mal.di'petto,:ma anche, allá insuf-

, fícenzac.alla . sudicieria e'd i'ai: tarifódeiq~artieri ,
abitati dalle:p el~so~e menor agiate. , Eglie~ppuntó" ,
in consideraz~one ,dique'sté: cattive cóndizióni.igié­
níche'delle case,•che ilpoeta cantava : ~ " , "

Aun , l~; 'personas ;nas
Si son ,;en:Madrid nacidas" .

.~ Tienen que.hacer sus ,cómidas , ;,>
Con .píldoras y 't isanas .. ~ ,. ., '

'. .~;; /.: ~. ;.,: .~.::~:.~.~~: ~"<..'

,,':' Vna: cosasíngolar é, irr .-fatto :di.·costtúzio~e .(a¡: "
ease.vche c~edó :non~sF ,veda:'\ aItr()~e;: ',e: '<iuepá';' ár

cominciarea fáre"loschefétro~:liltetn(rdelia>;casa ' :



tino 'al tetti, conle scale, solai, tramezzi, im¡>ia~- ,

ti ti, tutto .ínsomma l' interno ~ di ;alzare poi: jo ,IDuri :'~ ,' ,
est érni. :Non so davvero rendermi ragíone deÜ',uti­
lita di ,questa maniera dicostrurre, che del resto
non e, ne potrebbe essere seguita pei <grandiosi ,
caseggiatí, che si fabbricanoval barrio .dí Sala­
manca e negli altri nuovi quartierí. '" "

292

Chiudero questi cenni col .riferireun ..uso, spa~ ,
gnuolo .ourlosissimo, che e quello delleiburlette,".

' che si fanno al 28 decembre -d' ogni anno. . cíoe '
nel dia de los inocentes, in cuí si usacelíaráma
sovra piü larga scala che non si : facci~' da .ncl per '

.......__.:il: pesce ,di aprUe. ' ",
In quel Pgiorno" quM.unque· ouda . ealecit ru ' 'eGener If

neSSUDO se ne prende; ,me'nefurono' rac~ontate : '

Jl UI1H\ m 1\ par~c.chie davv~ro marG~i~ne ~Cos~i .giOl:nali '~an,no ,
. . ' notizie fantastiche e ridicole : VI SI 'chIede 11 da-

l ' ',' " " ,

naro e non vi si restituisee. . ma si spende poi.
insieme e vi si dice in seguitoiche il 'debitoe;', .
saldato e via 'dlscorrendo. Últimamente mi.furono:, , '
mandati appunto dei giornali pubblicatiIn quel
giorno del' 28 dicembre; quanto . brio, equanta,..
copia di trattie 'di scherzi!Sotto la rubrica ,­
La correspondencia 'dos Inocentes '~, il giornale.v:
~ .L~ Correspondencia de ;España »'fra gli altrí,
conteneva una .serie di queste ,burlette,' che 'era,
un gusto a leggerle.·Eiprova. questa, del carattere
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allegro evivace deÚa popolazione spagn~ola, presso ~ .
. ... .. '. ."

cui fácilmente attechisce tutto quanto sa di brío,
di gaiezza, di spírito e di divertimento.



\

Un ,viaggiatore in Ispagna non,pub.dispensarsí. .
essendo a Madríd. .di visitaréÁr~njuez;. :T9Iedo :e "
l'Escuriale.Per· ,q~anto' avess('pocoteIllpo '~d ;'im: : '
piegaree Ioscopo pÜldiret~o 'del mio.'viaggio, d~pÓ
Mádfid, fosseI ':AndaIusla. ..GibiIterra',-e -:Tángeri,­
non .volliperb mancare dI ~edere 'anéor:i ó"quelle
tre localita e comincia~per '~ranjué~ . ,~ ;Tolado, ri-
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servando la gita all' Escuriale per il mio ritorno
da.Tangeri, come la feeí poi a quell' epoca, e ' ne '
parlero ne11' altro volume,

Lasciai, ,con dua ani¡.~i ; míeí, Madrid una. mat­
tinaper tempo. Alzaücl alle5, ,siccome' il treno...
non ' doveva partire:.dalla súizfó~~del mediodía
fuorohe alle 7, si pensó..di far a, piedi la strada e

dalla calle del Sacramenio. ,ove dimoravamo, sino
alla stazióne, per vedere l' aspetto .della citta , a

quell' ora mattutina, e godere nello stesso tempo
del fresco. ,Si ' prese 'pe}: la 'l~nghlssim~: "calle' : :'ff~ '

Atocha. i: 'rriadrUénL che'van~ógenehllniente" hl'olto'
-----tardi.~ letto, ~r'ano' ,aIl,có~a, , 'p '~~~ Ú~ ,'in~~gio~~ .'p~rte~ .

, addoi-m'entati; ,ma, per : co~tro" Lcontadini e : ttitti ' ,'" , f
~-- l' ih tañ d ~ f ...... . '1" tt· a·rohr.,.. .v "Jenerclleo oro,c e por ano ' a UOl;¡ g 1 ogge 1- 1 consumo "

nella citta, Cvi etano' gia 'arr ivati e' ~veváno : '~caj

nricate le loro derrat.e.N?t'-a,i , S?V}:'~t«~to,-la,' .~Iio~me,

quantita. .dl conigli, "d i lepri"dL,.pernici,.. ;di ,' ;pa-
lombe.:che si .vedeva .ammontiéehiataiquac.e la' '

,sulle 'piazze e neí crocicchi delle vie.,Nonesagero,

erano parecchi, alti e voluminosi mucohi di cae­
eiagíone, Lconigli -selvat iciapeeialmente :eráño in
tal copia, .che si capiva come .dovessero ecstítuíre
un cibo poco ' costoso -e.ad .un tempo gradito-Iad-'.
dovese.ne introdueevano·,tanti'.:-A\ qu,esti mucohi
dí vselvaggína ' si ' 'accostavanota 'comprare.Jall ' ,inl

grosso, i rriveuditoried ul; minuto;' i : c i tta:d'~·ni'.



.: : ~ '·Nélla"caUe~d~ :.Atocha, . tch'~ ;~~ 1Ína ··deII~.:pdti~P
-: '.' . , . ./ : .

pali .arberíe commerciali della citta, si vedon·o ' ''Iri.ol~ ·

ti~sime insegue.di case de" jtuéSpedes,o~evannó : .
ad allogglare-coloro. róhe' :V'Ogliono "spiúider ·;:poco,·,.
perche .:vi sL.púo.Vivei·e'; á' :;lln<discrétó'prezzo;:rna
vi sista 'peroj malfssinío;' t1e ". e:\v.ero\che ! :i"i, :';~bbrd' ,

, almeno ,·jtco~periso' ' di :úná:vita'casalings.'111"'buólia
c,amp'agiiia,:; 'Lqüelft,)c'asé s~Ii6anZi: i 'g"enét~lmént'e< '.
.maltemite -e :peggio' ;frequen'tate;'('Coldl"~~' b~~<non
poesaúotsperider-molto,' o"ché·~ 'si' ':vógliaIió <fel:mat
párecchió , ;tri ~ :Má4rid; si"la'gn'ánó ': -'di lilo~ ¡trovar~i ."
locande: .divsecondó :;oi·dÍIíe::..ed>~ :·appal'taíhen ,tt IÍiol"

,bigliati .l iberL?·e, ~¡ decéíi,tW· ~, e 'dL'¡essereperció : ~ ~ñ~. .
1:iliga~i,, :jJ dli:"férrnúsi .:~ipdin¡; :7wtels~ . ·:~om'e ~:li .Ó; : '

chiaman~qui,'con' .un franceslsnfó~' ofmidhs)ch~ (J Y.
\ ' . . , ' . ' , ' , . -s -,' ,

li -vogliano dire-".:con voce :iriodei'ria, : e ; prett~ "spa-
~ JUNTR · grillora, oYe si spende :,dái' 2Q. ,:ai"25'.: franchiafgior1

no;,'ovvero -di-cadere neH.e;haSEr :-de ;;~uds'pedes;' che
sono press'a;.,póho \'eome-quelle- inüme.tóeande';déi'; ~ .

ca'vaUi',bianchi :o':'neri, i!O ':¡deUe':":rosif"bianClie""b
rosse,· : ':che:.';el3istono· ;;in' <tutte ' ! 'le ·~ ,riitÚl: :itaH~ui~ ~ ; ;:o . ·
cóine t.quellerpensioni•..·:da>:stlIdenti· i'6 ' ;.da: "iIllpieg~á~ .•.•. .
tuccJ,!qualiistrfnetrovanop:ute,da,not;:;Lé;-p'o'sada* :;::
e:pósadefías;;'di;;,cui':avét:"'j etto,:: ~séntito :~\ pa;rÚifé ' ·· ' : :

. éhiunque siási :'occupatc dt~éOS Ef di'spdgfia;,~¡'~ón;;~s,j:': : :

stório':piti ,:":0~ quantri rmeho~:: '~e: :vi ; ~ S6ií o¡ ilo¡f:íYótt'a'¡j'Ó
píu.quel.nomé: -ora <-non"'sF leggohd:.'·Í1eiIé, ~ ins¿gíí'é .:

. e<negli avvisi;fúorclíe';:inbDir;,dr¡dil~ s'p'eci'e: 'dF}o~
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cande, che sono, l'hotel o fonda"e la .c.asa dehué- . .
spedes. '
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. 1 a stazione del med~odia,.malgrado la sua ím- .
portanza, e ancora provvísoria, eostrutta in .legno,

. . i~sufficiente . e poco cómoda, 'I'rcvammo tposto ta
noi tre soli in un compartimentodiprlma. elasse '.
e si parti. Appena fuori di Madrid si godedi Ul}..: :

grazioso panorama. 8iccome daquella 'parte H ~er- '

reno si va '.avvallando, 'si vede ' la citta -tuttadí­
.stesa sull' alto .:con ¡vei·di . e sp'lendidi..boschetÚ :
del Retiro, che da quelIato la contornano ' e lé ': .

_.....--~ tolgono quell' aspetto d'aridita e., di deserto, che':
I?re'senta vista dal lato opposto, .g.iungel1dovi,cige~ · : .
dalnord. P. C. ','0 '.nUfl]enrd/ .delaF; fnafTl9 ,~~lY:SJene all

' . ' La ferrovia..da Madrid·itd :Kranjúez 'corie 'lungo .
.la '.~aIie · . del.Manzanareadi.quel povero flumícellor -:
soventi cosí scarso d' acqua, che ha.formato.il so~.; :

getto di tanti lazzi per parte deglisorittori fl'a~~. : .
eesi a dileggio di Madrid,·e .degll spaguuoli.rper.

' cu~ taluni fra costoro se Iasonoproprio le'gata·.al
dito, e nonhanno fatto che rinfrancarsi ín.quella
poca simpatía pei francesi, che predomina general:~ · ·

.mente al di la dei Pirenei, Che sugo e' ea scher- ":
zaracontinuamente aulla mancauza 9,' aequa del .
Manzanares e farne .soggetto di motteggio per Ma-. .
drid e i .madrileni~ Par fatto proprioa bella posta '. '
perirritarli. Quando Dumasdescriveuna .corsadi. .

'I~ ' ;'.,.. .( ;
i ;

1<
! :

. ; . :
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, :

, , .
tori e narra, 'come un 'cllula fosse lanciato in aria '
da una cornata di un toro',ller cut il figl.io dello
scrittore si trovasse male per la commozione e do-

. . .
vesse chiedere un bicchier d' acqua, 'che necessita
di aggtungere questo frizzo ~ 1 . '

On le lui apporta' (il bicchier d"acqua). II en.
out quelgues gouttes,'ei le rendant aux trois quorts

.p lein : ; , " . , ....

~ -Portés cela au Mánzanares, dit il, cela l!ti ',
(aira plais!r ! . " .

, Un altro bello spírito sorisse cbé il Manzanares
aveva la 'supremazia anche.. sui grandi vñumi di
Europa, perche 'era návigabile in 'carozza ed a -ca­
vallo, altri chiamarono gll abitanti 'di'Madrid figli
della balena,(los hijos de la ballena), e.' ne dis-

, sero tanté o tante, che i piü spregiudicati madri· '
~ . ' .

lenihannó finito per- riderne essi stessl e dire
, . '

che almeno il loro Manzanares aveva sui fiumi
compagui,' come il TEivere, il Danubio, la Senna,

, che scorrone nelle altre grandi capitali ,d' Europa, .
il vantaggio, che questi fíumi portano loro, sol-

. ,

tanto acqua, mentreche .H Manzanares proeurava
a Madrid una .'vera 'innondazione di epigrammi,
e vi e' stató un .poeta spagnuelo, che ha voluta

, ,

•• • t

1. A. DU~lA·S. - De Peri» ~ Cadi; In fine del Cap: .vp.
, '

",

....

: .

, ,, ' .

, ....



prender parte ancor eglí a' questo conc~rt?di sc~er,':: '

zi; dicendo del Manzanares:' ,'" ,
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" . Mds, agua .trae en 'u n [arro ,
Cuolqwier ~u~~tillode vino ' ,

De la taberna q';"e"lle~a '

Con todo su argamandijo. ,

, Del resto non e poi uemmen yero che il .Man:
zanares siacosl scarso.d' acqua; cosí ridicólo,come,"
si compiacciono adescriverlo certi viaggiatorirper-,
che, tra lealtre cose, 'da Madrid .adAranj uez -ali-

merita un grau .canale ,d' irrigazione:ed,:ha' le r ive
popolate d' alberi e !ic~h,e~ di vegetazione e di C,017
tura, il .che edovutoappuntoal benefízio dellesue '

aeque. Á ' parte' quellei , verdi 'strisci~; cb ~Pe~l'rono
lungo ir fiume;n rimanente 'ael terren~" che'percor~ ' '

TI re\'amo, aveva quel carattere di sterilita 'e di nu- ,
ditá, quel bigio delletcrete tev quel: giallognolo

delle sabbie, che eompongono inimassima parte
, .gli altipiani. della Castiglia. 'ed éra "tutt' altro che '

ridente. " "" O" ; ;

Solt.abto tra Pinto e Váldemoro.iduerpicéole
stazioni a. meta ,strada.isi vedono ulivibassi.e : ter~ '

' reni piantat i di viti; ,questi sono i .vigneti pi~ "

prossimi alla eapitale, per cui a Madrid.sLdiee 'di
un ubbriaco, eh' egli trovasi tra Pinto e Valde­
moro. Nella prima di qúeste Iooalitávie.Ia 'gr~n
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fabbríéa di cioccolata deBa , compagnia- eoloniale; ,
, , ' , , ' " ' J , ' "

la si vede .dallaatazlone. voontornata-da .un .ivasto ,
pomaio, .i1 .che. mi. fa . ~,rede~e, ' ehe se.:vi: fosser« ;
volonta e 'braccia .sufficienti, .come.tivi alligmülo ·e>, ",
prosperano tantíalberi fruttíferi .vse ne -potrebbe
pure pian tare .e far. oreseere .nei rimanenti vicini

terreni, che sono ora ineoltie, servono. al :8010: pa-,
scolo:degli .ovini. JI neme ai.valdemoro mi ri'cord~ ' , .
questa graziosa .strofa dél. brillanteipoeta Cam­
poamorr.

. Bisog'nava."dav.véro: che. gli ,am~)l'osi ,del: pºe~a . ::

JU1'1T non: andassero ,troppo p'er'Jc'lunghe,pe1'ehe tra.
Valdemoro ~d :Aranjue~ Ia-dlstanza e breve. .01..,: ' v .

trepassato Oiempozuelcs, .dove seno.mlnieredi.aale. .
edisoda.icolle rel átívéoñícíne perIa coltivazione, 1 ,

di.quei prodottívgiungemmo ~ulle riv~ d~l T~g~~' '--'
che traversammo.. sopra unigran ',vonte,: e súbito'
dopo -ad Aran]uez."

11 Tago; ·iLmaggior~ , ([ei .fíumi ' dell~ , pehisoht:
ibedca, j¡ :Xago e.poetico Tago;' :non CQ1~rispondéin '

quel ;punto,' .alla .jruanomea r.ha .leacque .terrose.. .
e di color, rossíccio ,~ 'le rive' fangose, ~~ . pianura

br
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di Aranjuez pero eridente, coperta dariiógli~se ' .
.vegeta~ioni .e da. una bella selva.iP órse .altrove'
Aranjuez non sarebbe apprezzato, ma, traquello :
semi steppe dalla Castíglia, produce l' effetto.di un'
oasi in mezzo aIle deserte arene .dell'Affrioa, epar
piü verde, piü ridente e píü .allegro.diquánto.in
realta .10 sia. . ," :

- ' Oltre aquella -verzura, laquale, pelcontrasto ' .
che:forma 'col terreno (1' Intorno.icostituisca íl.mag- .
gior pregio di Aranjuez, questa cittá vanta pure '
fertili orti, in cui si c~ltiva~o 'e~celleriti fragole.

. e sparagi,dei quali provvede il mercato diMa­
.-........-.- ",drid,qve sono stÚnati assai. Ara,njuez,e, una ' cit-:

tadina regolare,pulita, ma deserta; le case 'sono' '
basse, leDvie ~diritte~ "Ema l conIct utt03cio-ch!t epiu. p.allf

, I' aspetto d' un ¡vÜIaggio' ~he d' altro. ~algradoil

:.,:,JUl1H\ nI l1TI s'uperbo suo nome,.A.ra Jovis, non avrebbe mai "
avuta, nsconserverebbe .importanza, se .non, fosse"
stata e non contínuasse adessere .'.residenza reale.
Il castello e i magniflci giardiní ehevne . dipen-.
dono sono la ' -solecoea ,per 'ctii ' vi. si cfermino. j

forestieri. Peccato che quei Iuoghicosí .íncante- '
voli non siena sani, ne abitabilitrannéin :pri.;. ,

• mavera, a motivo della mal' aria che vi régna.
, Inaútunnopero vi si ' puo anch~ dimon1l'e, e ',d~

vero alloréhe ',ci fummo il castello : era abitato
dalla vecolriaMarla Cristina,.lauonna del re, 'ora
de unta; , < '

; ¡j :
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. "'-'Per non, perdertempo '~iIici~ta,'~angidmmó , "úri' , '
boconciri~' :~alla 'lónda della ~; s~azione~ "'poi ::.c.i "av':
viammo. iperunIungo edorrrbroso.víale, al 'Oastello'
reale, chegraslead un' perIhesso,':dj';~Úi'ci)útvámo'
muniti 'a . Madrid~ potem~o , :iisit~re, .,menO 'il ,,9.~ar~ ..

,tiere, che 'occupava .laveechia.regina.,

, .Lasciando vallerGuíde .dl. descriverevquel- p~~ : '

lazzo, che 'del )rimarie~te : non e pl~es~ntá;-'nullaidi
. '. / . . .' . -.', .: , . .: , ~ . .:. .' ' , ..

, verameutáartiatlcor sene iecó éttui. for.se "lln .J)él·
gabinetto.iche Carl~IV:fece rivestire;in,porceIlhria.;: '
dalla: China, éd ünalt¡'oche 'Is~'beIIa 'decoro colla; ,
imitazione dei 'pni: -el 'eg-antLo~nati: clelF,Alh.atilbra; '·; ' .
°diro , piutto~to ··dei magnifío]. ' giarilini,' ;' ·ch~:·.j~,'- ~i¡',;< '"
condanor ., . . <.. ,;,"0,, ':':';; ', - " , .>. , ; in' . :.i ¿' ; T, ; ' :. ~~ ,

' Perla:variet~ deidisegrit il~igpre' de11e' ·pi~nte> . :·
. la copi~~el~'e : aoque, ,: ~hé ; v(;'s~orr()ll(F_e<vV zam~;~
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: pillano.cpel.vialie 'sent ierivche s' intreccianojper
le .statue, fontane, sediliy .e. chioschi. che yi abbou- : .
d~no, ' quei giardinisono veramente.Incantevoli.e. '
non'a torto percib fu dato.ad Aranjuez iltitolo di , ' . .
Versaillesspagnuola, Quello che mággiormeritemi.
piacque fu n ríscontrarvi l' iIDp¡:on'ta delle.:divers¿ ~
epoche e dei gusti che vi dominavano. 1 v~ri re, che
occuparono quella residenza;..vi hanuo.JasciatoJe
orme :del 101'0 gusto e, della. usanzaidel .temp ó;
neí .diversi giardini,chedi mano in mano aggíun»

sero 'al primitivo. Ansichasconvolgere questo, ase-':' .

conda del capriccio, . .o .delle nueve esigenze..'ne.
.-......--- hanno formati ed.uniti altri con' acquístí di nuovi '

terreni. Gli .ultimi due sono quelli tracóiativda;' . ~

....-_- CarIo IV, quando rer~,E'ancObiJ eS'emplice ~fiD.ºi~ '.. eraltfe
delle Astu~ie, eche porta tuttora U'nome di. giar-

nUdino delp~'incipe, e quello~~antato da IsabellaIl ' ,.
sulle rive del Tago, che contiene pureuna magni-
fica coll~zione di .flori edL oi.'taglie ed un ricco .
pomajo. Ivi si .trova -riunito tutto cío.che,si suól' .
vedere nei .piú vaghí giardiuir un .labirínto. vuna

montagna - svizzera, un .chíosco chinese..capanI1e~i
fontanelle. vrocce artiñciali; g~'uppi di statue, · : sói.~;· · .
presa, giuochi d' acqua, meandri di " can3,1i, : : u~a~; ' ; ,
Isola, in breve, una quantita dicose : grazios~.?Iri.: ; .
continuazione 'poi di questi giardini si estendeun..

.immenso 'parco, in .cui si .aprono ·lunghi e .hl.r-· , '
ghissimi viali per .c~rrozze' e .cevalíerí. e numerosi. .

ll:
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.sentieti per. ¡ -:-pedoni.,IvL sono.alberi rdLtutte
le' spécie~,' ~che:'al1ign~no in Oastigüa, segnatamente
aIcunivecchi:, .ed·,immensí .olmj., che, Pilippo..II "
porto dall'Inghilterra-La casa'iel,labrado.r; fatta ',
costrurre da CarIo IV si ~rova in .fondo:ai glardini:. ,
sebbene'.di modestaapparenzaesterna, eun vero
tipo-dí eleganza e.dírícchesza all' interno,.eveque] : .
re .imbecille si:divertíva.iad raccumular ornamenti .

-, e' riochesze. rmentre-sua rnoglíe edil ;favorito;Go~ .
doy,)l famoso priueipe dellaPace, andavanoroví-
nando la Spagna., , .. ' . :, ': . ,

. . ' .

Ferdina,ndo . VII' prediligeva anche eglimol-.

tissimo:.lá .re~id.en~~. dí Ar~njª~zators1a~r:riC<6ra
nos~enza, .essendo .. .~u?llo ' stato i1 ~eatroTdel1' ap:. . y
dicaziolle .. emessa dasuo padre ,in diIuí favoreal .
19 :matzo~ del ' 1808,q~ando~ ' ~'9,lle~at9si .u popol() ' .
centro u.Godoy~: ' di-cuí .voleva . ad ogni cos~'o")~

morte, l'i~bellemonárca,-:persalvárlo .-, s~ese :. ap~
punto .dal trono.'·Si..r áeeonta .che.un¿ deimaggiori
divertimentidi Ferdinando VII, allorche- ~iInq~aya

in Aranjuez,negli ultimi tempi della sua:vita,fosse '
un telégrafo, ira .l primi che si sta1:>i~irono)IJ.·I~pa~ ,

.gna .che· 'm·ettéva .·quellare~id~n~a· ~nQp~lu~ic~zioHe.

. colla: capit~le ,,·Úngior.D:o .Ilrevolle. fare l:1~á ;,pur-'
letta al eonsiglio di .pastigHa, :,mentre , ~.ra radu-,:

nato a Madrid, ;H do~ap.d~ . ,p~r~eleg~!1f() s~,~~r~ ,
vero. . che u~a' fmona~a ; a~e~s~ ; p'art?rito : dtie ; : ge:'

DE FORESTA. .20
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melli.~ Gli venne risposto, continuandolo seherzo :' ,
~. dica pure al frate, cui premadí lei, .che: lá

, madre e i figli stanno bene. Curiosa eombinasione
di cose! Il pi'imo telefono stabilito ora in lspag~a

fu messo in esercizio tra il palazzo .reale di Ma­
drid .e ·quel castello, ove' stava la futura sposa del
Te·Alfonso XII e .servl alle amorose dichiarazioni,
che per mezzo di questo prodigioso istromento. ipo­
terono scambiarsi a, voce, a 49 chilometri di di-. / .
stanza, i due giovauí fidanzati, che ' l' inesorabile
fato doveva poi cosí presto. dividere!

Nell' intrattenercina::l visitare I·i igiardini ed ·ih
' .' t . I <. .c. r L LI - , .......

parco erasi di gia: fattó tardi ed avvicinavasi I'nra
. della partenza per 'I'olsdo, 'ove volevamo arrivare

H\. nI Rnn quella sera istessa. .Ci .recammo percio :alla .fer­
rovia, e 'pranzando discretamente alla fonda della
stazione, aspettammoche giungesseda MadridIl

. treno, che ci doveva condurre.Alle 9 X sipartl .
. ed 'aBe 11 eravamo a Toledo. Ana stazione, che
e distante assai dallacitta, salimmo in 'uuomni­

"bus: il quale, traversato 1I Tago SOVl·a, un' alÚs~
simo ponte, cicondusse, per un' erta rapidissima
ed una strada mal ciottolata, alla fonda '.di Lino,. :
ove 'avevamo divisatodi alloggiare. Stanchi 'per-le .
fatiche della giornata,'ci contentarnmo di bere, ap­
pena scesi in locanda, un bicchieredi cerveza O'an-

II~.' . ,I.:,.~.•.'1 .: ~f
,11' :
l'
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tica eervó!J.giain italiano; 'obirra ) esenzapiu.an:
dammo a letto. .

.. A.ppena alzatici ilgiorno <appresso .l' alberga­
tore ci propose un cicerone, che.cí avrebbe guidati .
nel visitare per bene econ ordine la citta,edí' nu­
merosimoriumenti, cli~ conserva;accet~amm,? ·e vía,
Mai, durante tutto il 'mio viaggio,sostenni ' una
fatica similaa' quella, tanti furono i 'giri '~ 'rigiri,
che' qué!' benedetto cicerone ' ci. fece fare .a .'piedi
per: una serie sterminata di stradlicole malissimo
selciate, una 'piü scoseesa 'dell' altra, .polverose. ~
dominatedal sole,'per soprassello poi eravi·un con­
tinuo alternarsi diodori i meno grati che' si pos­
sano·iminaginare. E con)tutto Ecio, non éun: Iegnora
da pqterci far p6rtare"percne'n'ón,~e n?etano salvó
p'er andar fuori. di, Toledo, 'che le .strade stre'tte
ed erte della :citUt mal ne comporterebbero l' uso;
lungo le:vie, che pareorrevamo.uon un caffe, unico
meszo per rifoeillarci-qualche grappolo d' uva.ché
si andava ,comprando. ' Tutta questa fatica per al­
tro non ando perduta-perche ilnostro ciceronecí . :

. fece 'vedere- tante.cose," ci' ~accont·o ·tantestorie; : ,

leggends ed aneddoti, che ,gli . perdonai di avermí
spossato, e 10; volli "generosamente rieompensar é,
quandoversoíl toccoeíricondusse alla '[onda di
Lino, ' trafelati, aifamatie sfiniti,' nía 'nello:'stesso
tempo soddisfatti dellé .nostrecorse. . ' .'
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Prima di riferire interno le antichita edi monú­
menti, che ho osservati,mi pare opportuno di dar
al lettoreun rapido cenno della 'storia di 'Toledo. '
E citta antiehissima; la dicono fondata .dai Fenicí;
la leggenda pretende anzí sia 'd' origine 'ebraica,
raccontandosi, che parecchi giudei, fuggendo da Ge;.
rusalemme, dopo la presa di quellacitta per parte
dI' Nabucodonosor, giungess,ero fino in Iberia e si"
fermassero a Toledo, il cui .nome si vorrebbe cosí
derivare-dalla parola ebraica Toledoth, che· vor­
rebbe significare, dicono, cittá delle generazioni,

~-~ Checche ne sia, e certo che gli ebrei Jurono per
lungo tempo numerosi,' ricehi 'e ,'potenti in , To:',

......_--'
ledq, e che(~i . ha~mol Iaseiate splendide btracci e~

Due secoli prima aell' éra nostra, Toledo cadde -in
Dpotere delle legioni romane, .comandate da Mario,

Fulvio, che la , designava come urbs 'p arva,' sed
loc o 'lnunita. SottoI goti, e precisamente sotto i '
loro primi re Leovigildoe ,Reca'redo,' 'I'oledo" di­
verme la capitule della Spagna e centrodellanuova

.fede cristiana, nella penisola. 11 re ,Wamba la am­
plio e la porto ad unalto grado di prosperita.
Nel 114 cadd é sotto il dominio dei mori. ' Al­
fonso VI la ricupero nel 1085, grazie. special­
mente agliebrei. che: essendo stati spogliati dai
mori, con cui .avevano vissuto fino alIora,inbuona
armonia, 'si vendicarono, facilitando 'dan' interno
l' ingresso delle truppe spagnuole, che l' assedia-

"
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In materia ecclesiastica Madrid e sotto ,la di­
pendenza di Toledo.L' arcívescovo di 'questa citta:,
che'le in parí 'tempo primate di Spagna, e, pure
vescovo di ,Madrid. TI predecessore dell' arcivescovo
attuale era Un carlista.sfegatato, e fu sotto di lui, 1

eheIa corte 'di Madrid ottenne, all' ~ccasiorie del
. 'concordato' con la Santa Sede, .che: fossenominato
nella capitale ( cosr fu' evi e sempre stato da poi).
unvescovo ausiliare, il quale, pur lasciando , al":

30.9 .ARANJUEZ E TOI,EDO.

vano. ' 'A1follSO fu costsoddísfatto dell' ayer ricen­
quistata qúesta vecchia capitale. dei goti, 'che prese
il titolo diImperatore di Toledo :enomino. il ou
primo alcade della citta.Quella fu l' epocadel- .
l' apogeo 'della 'gloria di Toledo... ·Cesso poi , di ,es­
sere-capitale, e -quando i-mori vennero definiti­
vamente 'cacchiti, di Spagna, e.Iu -nazlone, .per .la
scoperta ,delle":Ameri,che :e le ' gloriose . gesta."di '
Carlo Vi ' si' elevo .al niassimo: grado di 'splendore"
e di 'potenza, Toledo, che. por essere in .meszoal
monti, in 'un '~e~tro .inoolto e poco abitato, senza
~acil i ,vie' di comunicasione, non possedeva piünes- .
sun varitaggio-par 'contrastare .alle altre. citta ,l a".
sede ·del .governo,' ando" p'eidendo .al'Poco a pocola ' , , 1'"

sua importanza, .sic~he, do~o .~~e~e sla~11bitataJa J Gefl~ra,lf6 ;
da,'piu ,dI 200.milaanime, .si ,trova · ora ri~otta a,~·· .

u'na esigua (popolazione di ,poco piü. ~he diecisette­

mila abitanti.

JUl1H\



Toledo e situata sopra un poggio, o per meglio
dire sopra un gran masso, che si innalza 'in fondo. .
adun lembo di pianura, attorniato per tre quarti .
dal Tago; di faccia sono rupi e balze di color
rossiccio: in distanza si vedono, da una 'parteed
altra, montagne .Dude di vegetazione, che a valle

CAPITOLO OTTAVO310
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l' aroívescovo l' alta supremazia, e. quel che e me-
glio per lui, la maggior parte deIl' immense sue.
rendite, compie direttamente ed in sua vece le fun- ~ .

zioni e le partí vescovili.
Oltre all' arcivescovodiToledo, . vi e.il Pa­

triarca delle Indie, rivestito pure dellaporpora,
come il suo collega, ma egli non e.altro che' il .
grande elimosiniere di corte, ha giurisdizione ve­
scovile nel palazzo reale e sue dipendenze, ed e
capo-supremo del servizio religioso ne11' esercito e.
ne11' armata. .
. La importanza dell' arcivescovato di Toledo e
sempre grande e fa ;sl che ivi siena parecchi isti-.

....-__ tuti religiosi e seminari e vi concoccorrano .preti e .
cléríc áli, pef ·cui. sij ha un discreto ~rofitfoJ p~r
la citta; al quale si' aggiunge pure quello ·ar-

¡;!¡,Ul1H\ nI Rnnrecato dai forestieri, dalla fabbrica d' armi, dal
;¡ 1I colIe~io ~ilitare e .da altri. stabilimenti; sicohé
:I,¡ non e pOI vero che Toledo sia tanto abbandonata

I
¡ j l~.· e .quasi in rovina, come piacque ad alcuni sorit-

',~.! tori di asserire.
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, In' mezzo alla pianura, la vega come .la .chia­
mano, .si scorgono le rovine di un 'antico castello
arabo, detto dellaGalíana, che queviaggiatori, i ,.
quali vogliono diligentemente-vedere tutto .non
mancano di 'visitare. 1Y.fa siccome mi furiferito
che nullaviera dinotevole daosservare. perche
i-ruderi servirono ,a costrurreruna-casa . colonica, '
cosí .ciasteunemmo -daquella visita."¡:: ' ..

, .. La leggenda.rche si trípete. interno all'.accen- .
nato castello sarebbe ~questa~· Galiana .era.la ñglia
prediletta ,di Galafre: re moro, .. che:' aveva fatto

311 .' .ARANjUEZrE, TOLEDO~

della ,clttá.: sono talmente .accostate darrimanere
. '-' . " J . "

appena mi angustopassaggio alle fosehe e' tumul-
tuose aoque del 'I'ago ; ,'lapianurá~ .ehe..si stende
in mezzo . a quelle', giogaje ed aí.vmonti di To~

ledo, e per-un certo spazio bén .colt ívata e "ricca,
mapiü . innanzt e'.di .nuovo incolta, sebbene p ér
essere un terreno dalluvione, nondovrebbe mo­
strarsi,':ne ribelle, . ne ingrata ,al eoltivatore .lá­
borioso.rMi Tu. detto che quello .stato ¡1dL .cose

'sta, per,.cessare, e che vengono formandosisooietá
e rlunendosi capitali par coltivare quei terreni,gi~
proprieta dello .stato ed ora venduti .a .privat i. Le
colliné p'ib. prossime a ,Toledo abbondano di alberí

' f~uttifel;i; . tra i quali prospera 'eingolarmente l' ial- .
bi éocco. : i cuí ' pi'odotti sono .i~r molto}pregiornara J

' /' .

Madrid." ;
t n lUO
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. L' aspetto di Toledo, cinto ancora di. antiche
mura, che cominciano acadere in rovina, fabbricato
nel modó il ·piu. irregolare che ' dir ···si ·possa; ·con
torri, monumentí, vecchie case, vie tortuose, appic-

. cicate d' ogniparte su quella rupe, esingolareas­
sai ed achiunque eamatore di·vedute pittoresche,

. u

.fabbricare per Iei quel palazzo, attorniandolo di
deliziosi giardini.'Molti aspiravano alla mano della
Galiana; tra glialtri un re moro di Guadalajara, .
un verocolosso, a nomeBraudamante; ma questi,
malgrado leatletiche sue forme, ' e' forsa a causa
.di esse, non andava a genio.dellabeUa Galiana,
.che non sapeva come liberarsene.. Capítatoialla
corte paterna un ' fíglio di Pepino re ' di 'Francia,
costuí inveoepiaeque alla bella mora, ed essen­
dosi. ancheegli .innamorato di lei, si avvide ben
presto vquanto Brandamante 1e fosse uggíosc. e
come ' il di ·' lei amere pelvcristiano si accresce-

----.r ebbe di tanto; se desso la liberasse per sempre
dal gigantesco suo pretendente. Carló, che talaera

....-_- n nome del .fráneesé; noni sie (ece imporre : ~dái~
l' erculea apparenza del rivale, lo provoc~, combatte

n -con luie lo ucoise ; poi, spiccatane la testa dal bu~

sto,' la presento alla Galiana, la quale gradl tanto
i1 singolare regalo,cbe si fece cristiana, e sposato
Carlo, abbandono il padré edil bel .palazzo, e 'se .
ne ando seco lui in Francia.
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di ricordi 'del passato e' .di .leggende 'non ríesce
.' " /. ' , .. '

certo sgradevole; presenta vanzirun aspetto assaí
artístico, cbe piace.La popolazioue poi aseria : e
leale, e parla con, purezz~, ' il migliore spagnuolo,
tal che srdiee ,parlaren' propriot()ledano~ ' come

, da noi sidirebbe in ' buon toscamo. Le curiosita I

storiche ed artistiche sono poi intanta 'copia; che
-si .trovano inogni angolo -..della - clt ta. . Ovunque
rimangonoricordí di tregrandi civilta, I' ebraica,
la gotica 'e l' araba>11 che tutto fasí .rche il 'fo­
restiero, 'che visita , Toledo, ne rimapegeneral- '
mente.aoddisfatto, : cotne vaccaddauuoi ; sebbene
pero ci ripetessimo a bassa voce cheper niuna cosa , '
maí vorfemmo .essere oostretti ad '.abitarla .

. ' I e nle tal de '" ,anora e,.' -.'

Cib.oheInuanzi tutfo íl ,nostio,'cicerone civolle
JUNT faI nsservare fur óno talunecase coipatios. Il patio

e un cortile .interno, con un loggíato ' in'torno , ador~ ,

nato di fiori, di zanipilli el' acqua, quando se na
pub avere, coperto nelIe .ore calde da una tenda .o
velarlo, j~ .cui -si pranza.; si ricevono .persone, .si .
conversa e si' lavora. 1 patii di 'I'oledo non sono

, tuttavia paragonabili,. per eleganza. isfarzo diflori
e di ' aoque.i.ed ,illuminazione. serale con, <iu,elIl ,
di_Cordova edi Siviglia, se si :notano,,'coHt, 'si e ¡ ,

' percha sono i primi éhe·s' incontráno .venendo '·dal
settentrione .verso l' A~dalusla" terra .clássicardi
quel :ge~ere ' dicostrusionee ", ' . ' , ." " .'
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Nelle imposte dei portoní delle antiche case di .
Toledo si vedono simetricamente piantati dei vecchi
chiodi a capocchia enorme, che portano il nome di.
media naranja, perche hanno forma ~ grossezza di
una mezza arancía, Sivedono pure inferriate, auelli,
uncini, martel1i, di forme bizzarre, talvolta cesel­
lati od istoriati, che presentano un bel guadagno
agli speculatori, i quali, credo, ne vadano conti­
nuamente fabbrioando per gabbare quegli ínglesí,
che hanno la smania di compraresimili oggetti.

Non voglío che i .lettori debbano seguirmi in
tutte le chiese, sinagoghe, conventi, torri conser­

.......-----v-ate o díroccate, 'case, sotterranei,e punti di vista
che visitam~o ,in quattro r o~e dLseguito. ~ rnron'uSene al! e
menti, che maggiormente mi ' impressionaronQ, e .

.che SOllO del resto i miglioridi Toledo.Turono il . ,
nDuomo, due antiche sinagoghee la chiesa ed

il chiostro de los Reyes. Di questi .soli. tratterb
brevemente.

Il Duomo e una delle piü belle ehiese di Spa.,.
gna, non tanto pet il suo esterno, incompleto ed
irregolare, sebbene non manchi di grandíosita e di
splendidezza, quantoper l' interno, davvero. impo- .:
nente, Dicono gli spagnuoli che il duomo di To-. '
ledo sia la piü bella chiesadel mondo, ma questa
esagerazione no~ pub essere presa sul serio; nem-.
meno da loro, perche, oltre San Pietro di .Rom~



e le cattedralí diOolonia, diStrasburgoed altre,
che sorpassano. sotto vari as~etti la cattedrale 'di '.

. Toledo; quelle stesse di Siviglía e di.Burgos sono, .
secondo me, piubelle epíugrandíose. Ció ohe-Ie
da pero un gran pregio agli occhi dei fedelie res';'

sere, secondo la superstisione, .creduta teropio pre­
diletto 'della. Madonna. ··

.315ARANJUEZ E'TOLEDO.
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E curiosa aquesto' proposito la leggenda, .che
si racconta, la quale, per assurda che,sia;.e ritenuta
come verita da miglíaia di devoti.T,' antica chiesa
di Toledo fu tra le prime consacrate alla.Vergíne,
~ si 'dice che la Madonna ne fosse ':talmente sod­
<iisfatta, che, mentre la ' chiesa si edifícava, scen- .
desse piu volte ahL ci1elo ihrrco~'p~gni~ -drkati F ie?

tro Él disan Giaéoúio' per contemplarla. Pi u tardi
JUl1U\ . sant' ~mefonso, nato in Toledo nel 610 e divenuto

poi vescovo di quella cittá, .acceso di santa passione

per la Madonna, scrisseun libro in onore della di

Ieíverginitáe la Madonna, a dimostrarglila propria
gratitudine per questo suo zelo nel glorificarla, un
bel giorno scese dal cielo, pen,etroncllachiesa"e

, ando a prender postenello stallo d' Ildefonso, d'onde '
assistette al divino, uffizio. Chiamato poi · il santo
vescovo.iglí coprí le SpalIe con una riechissima pia- _.
neta, casulla, che avevareeato dal cielo, dicendo­
gli 'che l' aveva .trattadai 'tesod de! suodiviu-fi­

gliuolo, e in un .subito s'Involo a suoi sguardi ~
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tornossene alle súperne regioni. Figuratevi la con­
"solazione del buon Ildefonso aquesto segno"di su-
prema grazia. Egli. ripose nel luogo.piu. sicuro-e '
piü veneratoIa divina planeta;.proibl .che nessun
l' indossasse mai, come pureoche nessuno sedesse
piü in quello stallo..dove la . santa vergine si: era '
assisa, e contorno con una cancellata il marmo del
lastríco, da dove erasi dipartita. Morto sant' 'Ilde­
fonso, il suo successore non tenue conto di queste
prescrizioni e volle sedere anch' eglisul.beuedetto
stallo, ma,oh miraoolol appena assísoví, comparvero
due angeli che lo presero pel braccio e lo cacciaróno .. .
via; non ancora persuaso di questa severa"lezione,......_---
volle anchetnetters,i la pianeta,ma qui la cosa si

¡I
i

...._-, '-rece piu seria,che ia stóffaodellacpianetasé g1i~erfipenera lll

~1 • mirac~losamente al collo;e coslstreftamente,che lo .

f¡~l ; UNTR nI nsoffoco'J\ " . """ ,
1: Prisóle la gar.qanta como caden a tiura

11 . ' Fue luego e11fogadopO" su g1'a"n locura.

lJ
I

. ". .
111 Caduto Toledo in potere dei mori; questi con-
, : vertirono la chiesa in ,moschea', roa' la santa pia-
III " neta sfugg) alla profanasione degli infedeli e 'fu
'I! portata ad Orviedo nelle Asturie, ove" si er~no ri~
1111: coverati i cristianiv-Si dice,' che', trovisi tuttora
'¡jl " "
IJI! " nel famoso arco,che si conserv~ .nella camera
,P.I
\~ sania di, quella ' cattedrale. Quest' arco, e uuco- .
t111 . fano di legnudi q' uercia, 'li8tato' di lamine d' ar-
~' gento, costrutto, secondo la tradízione, dai disce-

~¡:

11\
I 1

¡II

~'
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polidegli apostoli, ..e portase, .non si sa poi da:chi,'
ne perche>'da 'I'errá S~nta nelle Asturíe; contiene,
a quanto credesi, prezióse .relíquiermauesauno-lo­
ha mai .potuto aprire. Coloro; che una volta lo ten­
tarono. vcaddero fulminati, cosiochs :U~' .:misterioso..·
terrore .ha .impedito ,d' allora in poi nuovi tentativi, '.
quest'? e il motivoper cui la santa casulla none mai
'piu stataveduta, per quantoi credenzorii :affermino
che siacola rinchiusa..TI .marmo, sul quale la .Ma~ _
donna aveva posato per l' ultima volta Ü piede nella
cattedrale di 'I'oledo, .sfugg] ancor esso 'alla profa­
nazione dei morl. rmasenza .biaognodi essere tras­
p'(jrtat~' a~~rove~ Allorche','dopo -la cacciata di .costoro;
.si deníoll il tenipioantico ;e si riedifícó ' la¡;.;.catM- J

d 1 do . 1 I I 'f .t: °td l . ' . lIla 0 , t rara e o terna, que ' marmo u ' 1"1 rovato e asciato ~

nelluogo sté~so, che .ríuscr vicino. all' altare, ma-,,vi '
fu ,costrutta; sopra una .custodia inmarmo rosso,
chiusa sul davanti da una caneellata, attraverso le'
sbarre 'd'eÜa 'quale i fedeli -genuñessi 'pas'sano ' la '
mano, .toccano iI sacro-marmo bianco .con'le .dita,
e se le 'háciano .poi ' divotamente. Buperiormente
a ' quella custodiasi 'legge:il veraetto~ Adorabi«

'mus in loco úbi steterwnt pedes ejue, e. guide e eí- . .
ceroni vi ripetono 'ad unri voce questa , s trof~ : '

Quando l~ Reina d'elcielo
Puso -los pies en el suelo ' . . .. .

: En esta piedra los pu~ó; .

De besarla tened 'u so ' , .
Para 'mas vuestro consuelo t : .

JUl1T .



Nella torre della chiesa .ohe non e eompiuta,
esiste la famosa cappellamosarabica, costrutta per
perpetuare la tradizione del culto mozarabico.
Essa e notevole, non tanto per i preziosi ed ~nti~ "

, chi affreschi. :che ne ,cuoprono -le pareti :e seno in , '

Il duomo di Toledo, di stil~ ~otico, ha cinque .
navate, i cuí volti' sono sostenuti da 88pihistri,
ognuno dei quali e formato da sedici colonnine
insieme avvinte come i fasci .dei littori. Ideato' e .'
cominciato dall' architetto Perez,per ordine del

, re san Fernando nel 1227,' fu terminato soltantó
due secoli dopo, se pura si pub dire termínate,

perche vi si lavora ' t uttora, ' e, come ho "det to;
l' esterno specialmente e ancora incomplet~~ '

'CAPITOLO OTTAVO'318

La 'porta principale della chiesa e sempre chiusa; ' ,
si chiama la porta del perdono: Idevoti credono

--'--~ che abbia iLprivilegio di favorire i partí delle .
...- donne, che fanno e rifanno soventi la ,scalina'tlpner~ "fe

t d II ( d . ' e fa e ,b tt d i ; . .- ,es erna e a me, esrma e veng~no a ere a faccia
centro il portone. Avevo visto alcunedonne divota-

nmente intente a quel lavoro,ed informatomi del
perche, mi 'fu data dal nostro cicerone questa
spiegazione, .con tale .convincimento, chevoglio cre-.
dere, che davvero quel continuo moto disaliscendí .

,sia igienicamente profíttevole e che ,i fatti rispon- '

dano alle pie brame di -quelle povere donne.
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ottimo stato di conservazlon érquantoper la tradi­
zione chericorda.vállorehe .gli abitatoridi Toledo, .

" dopo dueanni d' assedio, ' dov~ttero:arrendersi ; ' ai ' "
mori 'atipularouo . la .oonservasione idiisei < ,chiese~ '

nelle quáli sarebbe stato "lecitoal popolo -~iconti.;

nuare pacificamente I' resereizio del. culto crístiano:
1 morí accettarono e mantennero lealmente íl patto;
durante i quattro secolidella lorooocupazionejL
eristiani, rimasti fedeli alla 'loro:religione. inTo­
ledo,vennero designati sottoIl nome di 'Jnozarabi
(frammisti agli arabi ). Qtian~o Alfons0V:1,iI:sa-
Yio, 'ripreseToledo ai. mori, Biccardo, legato vpa- ,
pale, .volIe.. .sottomettere i cristiani, 'che avevano

co, n,servate l,e forme' d,el, 1,I~u1tb, pri,mitivo, .a, d,t'acc,et:.. ra ,y -: ..,,,...C'l i+ i IH
, l. . 1)1 vII I~al , n ; d 1

tare il cultogregoriano.sSi. el,eviuono contro qu~sta. . ,
pretesa il cleróed il popolo, e sebbene il 're e la '

JUl1TR regina la fa~oriss~'ro,iíon osarono .imporla aftole- ,
danie s' ingegnarono invece :a" far .loroiaccettare

, sulla controversia u giudizio di Dio, rappresentáto
da due .campioni, 'cheavrebberocombattuto,l' U1l0

pel rito mozarabo, l' aItro pelgregoriano. Don Ruiz"
de la Matanza, campione deímozarabi.winae.. roa ,

.. nonper questo .lavertenza fu composta. éhe il re"
si appello ad un nuevo 'esperimeúto. veonsistente
nelcollocare sovra mi rogo i messalí delle 'arie ,di ;;;
verse liturgia, appiccaré.il fuoeoal rogoed accet­
tareqúella di esse.:ilcui messalerimanesse -in­
colume, .ánche questoesperímento volse':a 'vantag:..
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DJ\[ Non la finirei píu se descrivessi ora .tutt e le
cose'd' arte e le euriosita, 'che si trovanoin quella
eattedrale , cappelle, tombe, status, stalli delcoro. .
con inagnifiche intarsiature e bassorilíevi, sculture

. in legno, nella s~cristia uno 'stupendo affresco del'
nostro Luca Giordanorche rappresenta appunto la
Madonna mentramette in dossca sant' Ildefonso-,
la celeste pianeta, e via via. I1 tesoro, che si.cu­
stodisce Del ' duomo di Toledo; e superiore ',in ' va­
lore a quanto mi sarei immaginato in un ' paese,
ove sono successi tanti fatti di guerra e tanteri~ '

voluzíoni: v' edi tutto, vasi d' oro e.d'argento.pa- :

gio del culto-mozarabíco e questa volta bisogno stri­
dercí. I1 rito mozarabo venne adunque conservato
e i 'toledani lo praticarono per Iunghí anni e con
fervore. vma col tempo l'dntelligenza del testngo- .
tico si' pe1'dette,molti si , disgustarono di ,questa ',:
particolaríta ed il culto vgregoriano pacificamente
lo surrogo. Tuttavia il celebre 'cardinaleXimenes, "
o Cesnerio. vcome lo chiamano anche, che era :,at:'-,'
civescovo di 'I'oledo.volendo conservare -le .reliqule
di questo rito, fece costrur,re ' appostapelmedesímo
la cappella, che.si vede 'ancora, tradurre e rista~,;,

~__ pare in' caratterí latini i rituali scrittiIn.'lettere
gotiche: eprovvide .perohe vi fossero senípre pretí ,
in grado di funzionare; aseconda diquel ,rito, ci?bn' e' a, en Id IL1 u , , ~ ,
che col te~po ando p'nre in ' disuso.' RA:· ">: ' 7 ,

1

1

I¡ , '
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ramsnti, "candelieri; oatensoricon .pietre : p~ez iose. ~ . ' . . .
é 'simili. , ;.

Per farsi un::conéetto,dello':aterminato.numero
di·cose "notevoli diquesta cattedrale, 'sappia il-let~

tore che~ · . per deserlverlamlnutdmente.i! I' áutore '.
della'guida íntitolata ' To ledo'; ~n ' la mano : ha,dovuto
impiegare-nientenieno .che i'745«pagineL:Miseri"
cordial esclamereste' 'voí se volessí imit~rio : , ' anché
in:'parte. Oontentateviradtínque ,d( ,queste:poché
pagine:e passiamo adaltro, ..

.: l · ·

" San'ta 'Maria~ la :blanca J} .' un' antica;;sinagoga
ebrea;: ·ch~. ·gli arabi 'mutarono inmosehea, .¡ 'crls

st"iani:·riduss,ero. pOiC'a ,chiesa, ¡e,'; frrancesi ',d,', e,'yas,Út,';. ra Y'

, ', _ .' . ,,'10 1 are. eH • , Id .Ir d,. 1,
ronoall ,epoca',delle guerreonapoleonlcbe, ' conv.er; .

. tehdbla.dn casermj, -stalle' &"'magázzeni; destina~

JUl1H\ .zione, -elle',cónservo ~ iiidi .:per~ \ ~qu·aléhe , tempo;~ . :fino .
a··che"rip·arata.·allameglio'¡'ed.impiancata.intutto ­
1'- interno.-fu.ridonata-al- éulto ';e-dedicata .alla·.:ve¿
gin'~,¡ ,pi'eridendo' quell'appellatlvo di blanca il)·vista
appunto.delbíancodi: calce; con-cuí. fu.allora-ed
e tutto~aintonaeata. Dal di fuori :noupresenta
traccia.di ch'iesa,: :;sidirebbo~l.u~al/delle: :.tatÍté·aIÚe .

roeschinei catapecchiw··cheLi-cos.t~tuisco.no ~,~J~:a'ntie& ; '

rione.degli. ebreí, or-a ' quasil ,~b.I1a.IÍdonatb:~: .ea(t~~t~ · .
in .rovlna- estIdicioóItre~ ' ;ognizo dir'e ~ ;;lJÍi:!leIiibépxli

terreno ;incoltó,'. che l.vorre:hbe ;arieggiare{· ;un\-ghir.~· ,

dino .precede .Ja {chles~·, Si. apre-íu' fondO·;;iad. esso
DE FORESTA. 21

". " . .
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.' i-
:. " E questa-'statapurerldotta-a ; , c'hies~' :cattolica

e'd' .~: cdnosciut~\ ' so~t~ . ilrnome ~ :di· : ·Nostr~ \ Signora ,
del 'Transito~ ' Fu .fabbricata nel 1357::daSamuele
Levi.tesóriére .·del· li'81.J.?-ietro n crudele;nell~'epocli, ' ,

in 'cut .gllebrei.erano.talmente.cresoiuti di numero
'e ' di influenza, .grazie. aIle ímmense 101',0 .rioohesze, ,

una ' porta, ¡ si : seendono alcuni ·gradi~i . e ..si entra
in un bel vaso di chiesa conoínque-navataognuna
delle quali ·:e separata , dan' altra .per mezzo di
tante file , di :.grossi. :pilastri ,ottagoní, .che hanno
oraIl 'dífetto .di :essere troppo 'bassi; difetto ' pe1'~

che,',non dovevano .avere anticamente, :perche -sí
,vede: ch~ .una ·,porzib"ne 'di essi :e' interrata. Questi
pilastri terminano ,oon capitelli in stucoodi-stile
bizantino: tutti:diversi.e 'grasiosamente ornati, .che
sostengono tanti archi moreschi, ai tre quarti. i.e
quasi a ferro di cavall.o, ' come vuole lo stile arabo;

~__~ iltettoi •.eÍn.IeguovI,' insiemadi.iquell' edifizio e
t anto piü curioso, che:'nello stile, negliornati .:e

...._-..... nelle. iscrizioni .sí. riscontrano contemporanearoentl}
o. di di. t " ~ 'dOn a l° f .~ t o a!-' .-i ncor 1, l' re:e~oClle ¡'v.e.rs~, a ma11l1e~ azrona 1

tre .fedi 'opposte,·,eJ e, traccie 'di ,tre:;popolL,diffe-.
renti, ,·in:.cui ,vr,e; ; ;~oe" ; :delr :ebraico; , ,del 'mo1'esoQ ,

'e'de~ crístíano.spagnuolo.,Non roeritaperone ren.,.
tusiasmo, .ne le iperboliche Iodi, chetalvoltase .ne
Ieggono.vtanto piü .óhe nella tmedesima Toledo;:si.
trova.unlaltra .antica sinagoga.assai;piu pregievole..

I
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che la.vecchia .:sinagoga, l' attyuale 'Santa iMaria .
lablanca, non:potevapiu capirli, 'ne sembravapíü .
loro abbastanza decorosa ed.elegante. Questonuovo .
templo. fabbrioatcIn -unocstile.omisto.cdi. ebraico, :
di.moresco edi gotico-doveva esseredavvero splen­
dldo.se al .giorno.d' oggi,.malgrado.le .degradazioni
che-subí, malgrado' .i cristiani na; abbiano detúr­
pate e celate le pareti sotto un intonaco di stucco
e con.un gran r~üiólo,chevi hannofábbricato, pre-

. senta ....,ancora:tanta ·cagione.dimeraviglia al visi- .

. tatoreed all'artista! .
.-_D_.__all' esterno canz.iche un tempio si direbba.in­
vece-una 'Í,{asa abbandonata.All' interno jI fabbri­
cato :consta:di..una sola ,navata ' lunga, 2l .metri,
larga ,10,. alta 12. F muF{I sb11~nJíidf,,~r~éo~léftiairay
stucco e ornati ad .una certa altezzada una fascia;'

JUnU\ che ,cojre.;~uUó iutornoalledifizio,,nella quale sono
disegnateerlpetute; di .trátto.Infratto, le : armi
di.Castigliae diLeone. Maaldissopra di quella
faseía-sl.conserva .. aneoradl lavoro antico, che.·e
veramente meraviglioso: e.iconsiste .ín un' seguito'
di 55archi tutti ,snellLed elegantemente .ornati ;
in.,fondo al díssopra .dell'.altare maggíóresi leg-.
gono ancora .iserizioui.abraiche..in.Iode 'di:Dio.cdel
re .donPedro .e di.Samuele Levio,c'U ,tempioe fab- .
bricato condurlssími-mattoni ed .il. eoffitto:einJa';';
rice e.cedro•del ....,u .. ,"" ..... v.
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Come; dirá il , lettore 'che,.in-Toledo vi sieno
tantamemoriaebraiche l. Saravero ohev l' 'orlginé
di quella citta sia dovuta, come vuole.Ia tradi-
.zione, ad una colonia "ebraica? che parte .hanno "
avuto i giuc1ei nella storia di Toledo ? A,' queste
dimande, che mi son rivolto ancor io. ravrei trovate,
per quantorni fu ripetuto da tálunoem¡:,'venue '

poi fatto di leggere, le seguenti risposte: Cheche
ne sia dell' origine ' di Toledo" egli e certo, che
quando gli ebrei, dopo l'era volgare.sl dispersero,

,una quantita di essi si diressero verso .l' occidente , ' '
ecapitarono a Toledo, ove si fermarono, e, in', breve

~......--~ colle dovizie, che avevan.o ",'portate .. ~ Seco: e · '.CO~ ·... le.". .

....----- altre, che non t~rd~rono. ad. acquistare, :div_ennero. ' ~f
. l· . flr to')'S mp 'll. " Irle1 .::l h1 h ~ v eneraíineo 11 e ' In uen l. eno~c:'-le e , oro neo ezze-pro- ,

vocarono l' invidia e la brama di spogliarneli presso
ncoloro, che in quellepoca : dominavano'e. :ilccon-

cilio di Toledo; .sotto il manto della fede, 'decreto
la. loro espulsione-Bl fuallora che per vendicar.:. ,
sene's per sfuggire allá sorte loro riservata, essendo
Toledo assediato dai mori, gli , ebrei , diedero '-in:'
mano a costoro le porte 'della citta, nel giorno della
domenica dellePalmamentre ilpresidi:o crisfiano ,
stava rendendo 'gli onori alla tomba di, santaLeo-. '

, cadia.I mori si mostrarono da príma.e per lunghi
, anni riconoscenti, ma siccomeIe :molte dovizie. de- ,
gli uni finiscono sempre pergenerar.invídía eten'i
tazione negli altri, avvenne che i morí .imitassero .
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i c[ristian~: 'ed a.vlorovclta cercassero-di spogliare

gli ebrei.iper il checostoro..fef~ró .ai nuovi padroni

lo stessoservisio.i.che-i loro .a;ntenatLa\'evano fatto
agli- antichi.tsi intesero.con:gli.apagnuoli. e J oro
aprirono le porte 'di- Toledo.· Pietro,.ilcrudeleebbe'
perfavorito e tesoriere.un :ricchissjmo ' . eb l~e 9;:8a~

mueleIevi. vma-dopo. che' questo 'gli fu dellamas­
sima -util ita' per rlempiergli le :casse, Pietro, n:on
contento: delle sue.ed .ágognando'tle .fmmense-rio,
chezze delLevi.che nelprocurarl' interesse del &110'

'signore .non aveva '~i~enti~ato i1 :proprio, .comin,cio
a .farlo '·torturare,··poi ··nel. 136010. mise a.:morte,
es' impadl;'onl 'cosí.delle.sue ' dovizfe;~senza · .che..la . ,. \"
popolazioIie ne 'J é'vftsse :rumore: perc~~, , eoi'8uq~ ". " . ;,,::.,::
.balzelli e col modo .durissimdnab~rg~i li tfisc~otéval~ YGenef~flt'
si ei·á reso eosl.iiripopo]are~' elle i co'ntribtie:nti :t ro- -:

JUNTR varono che( ¡ije'u:gli "stava la>..miseranda fil~e ;ch~

fece.T'íetro il crudele 'non perseguito gli.altri cor:- .
I religionari delloi sciagurato suótesorier é.; ma.Jo ,

fece- poi Elifieo. ' II, nheconñscó leloros~~tallze~
.. \ , . .- - ~ :"' " ~ . • . - ~ .. . . ", ~ , . " .

. sotto -fl pretestovche. 10:; ávessero .:tradito . rnella .:
guerra civile; 'che 'alIora : f~rveva; ' pof. .v.e.nne · .s~#:

Vincenzo Ferrert .n :qualeaniÍn~to da ' ~san:to,·~e.~q,; , ,
predicb.lacrociata .contro :<íue~ii'jni~Úct:ed :iIli~i~ .
quella 'crudele persecuzione.veheport1: pala:.º9,~~
pimento Isabella la'míttolicá:' ~ordjmli1dó)a·g~ne~o.~.l.~ . , .
espulsione-d égli, ebrei :., dal ,regnoi( éio{'che'.Lebb,{ .
luogo .nel 1492/ 'per:,cui; Iielle ::l~ro(storje; diedero
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a quella reginá i1 significante nome di Jesebet:
Quasi tuttigli ebrei.vsi rifugiarono nel. ,Marocco

conservando ancora il típoe la linguaspagnuola¡ ,

parecchí, 'per , riman~re in :Ispagna, ~i .fecerocri- ,

stiani, 'ma "l ' odio-che sorse alIora 'e ,che sússiste

anche al giorno d' oggi nel popolo contro.i 'j'ltdio~.,

non ammiseqúesta transazionache l' opinion pub- .
blica accuso igl í ebrei -fattí . crietlani rdi conser­
vare in segreto lafede, i ritie gli usiebraici,per '

cui "t ánt i di quei poveri disgraziatisalironoil

rogoe furono vittime della ferocia, con la ,quale,:

in quei tempi: nefastí, la' 'santa i nquisi zione :pro­
moveva i suoi orribili ,autos ' de {ealla ,maggior

....-__ gloria' di un Dio di amere.e ,di pace ! ' '. , '
, " P( on e· re: J de ,. , I~.amh: ct y. .(1ónera

La , chiesa 'di .~fn ,'lfuan . de , los: reye~ ,ea.,.'g',.
nnmagnifico chiostro, che tiene a lato, sono degni

di ammirazione. Situata all' estremita di Toledo . e

ai disopra di-una balza, che domina' il sottostante

corso ':del 'I'ago, quella ohiesa' f}l'ivi ' fatta ~o:- "
-strurre dai re cattoliei Ferdinando'ed ·Isabel~~ .

nel 1477. ' Era 'dest imit a a' 'eonteneme.Ta tomba,

ma, dopo la presa di Granata, decisero che le ,loro

spoglie riposerebbero invece nella chiesa di .quella

cittá, 11} talé oecasioneper altro il re Ferdinando

mando come ricordo alla basilicadi ,san.-Juan 'un

trofeo, che vi si vede ancora al giorno ..d' oggi. .di ,

catene tolte ai cristiani prigionierí deirnolta}\1a.;
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laga ed Almeri'a~ 11 t émpioe. di;:'stile. gotico. l.ha,
unasola (é'vasta navata, ,h mg'a 5'6metri¡divisa;

. inquattro vólte,: icui.'archiaono sostenuti·;qa.,'pi-:
Iastri ricoperti .di .fregí .e.' dirabeschi- ñnísslml,'
come-delparíIo sonov.i.rosoní, .ohe si"védonorín
alto; ,.'una 'larga fascia, essa purefínámente;ornata;
.corre .tutto , iIi ' gi~ó' ;e ' 'porta' in' lettere .gotiche"¡lltUt
lunga-iscriztónej -l» quale-rícorda.la 'fo~dazi()ne del
templo;.il/ contorno 'poi dell' altar.maggtore.s.mes
raviglíoso .per .gusto' e"perrlechezza -di ornamenti;
dalluna e 'dalr altrapartestanno .due. splendide:''
tribuno, .. ·· col· parapetto:· frastagliato ·a ·: giorno ; : · !i~..
p'ietrá, 'r~storato ; ',di .;'fresco,' il"Ch'e contrasta ,co,n'
r.ingresí3o "e',H,.rimauente:;della : ~hiesa~ ,che;:··porta.;
aneota:letl'accie ·deI1~rvaudali9Ife[dis~rúiiont.er pr~~' ayGeneraüfe
fanazlonidelle:truppe,f rabcesi\dei ' generál' J~icto.r;:

JUl1TR c~.e: ,iVi :~ i:.efano.accampate nei primordid(quest~
secolo.v-. .;

Bispetto a: ·quest~: . devast~~ionie·d ·~lfatto·aésai
singoláre, eheunaparte del imonumentoI si~sLc,O~~
servato:intatto/ mentre,:Í1;,rimanentci.:fu'.distrut~p,! · .

c'quanto meno' .rfdottoin.stato corhpas~ionév~>1~;'s'i
racconta,una .leggenda; ,.che·; ·offro"ai·,'miéi,) ett?l'i' ­
(fori1e ·mi ·e,st~ta -Iiartata i~ /rolledo.¡ ;I~oldati · .fr~n-i
cesioecupavanoIa:chiesa .di ·s~If. vua~ ;de ·~'s 'rfYes: '
ed Una sera; alvacillante'himédi :aicu~efiaccole : ,vij
gozzovigliano; ~ p~recchi ·.~ffie¡'~ri : é~a~o:! ~d;ai~ti'.ao- .
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canto ad una tomba, sopradellaquale eravi' Jausta-;
tua -dí unabella e.inobil. .dama, quando ,uno fra. : (
loro,l .guardando oscenamente .Ia statua. . disse che.
r. avrebbe volentieri abbraccíata, rinnovandola.leg-;

genda di Galatea, e.se ·le avvici~o , barcollante pel\,
far .seguire il -fatto -aldetto. A quel punto lastatua.
del maritc.Ja quale stava .aecanto.calzola.manno-¡ ,
rea. manotediede -un .rsolennaechíaffo-ar-povero;
ufficiale,',che .eadde:ie s" ,insanguino,.il. viso. :1 com­
pagni. fuggirono-spaventati ,e:nessuno 'O.so piü, ~D.-:"

. trare: neUa ',:chiesa'-,:ove per .talmodo- fu -salvato.,»,
rispettato .quanto quellasoldatesca .non. aveva ap.7;·

~_~c· ora dístrutto. Questa manesca:statua ha.pero.,dq:'r,.'
vuto, far .la fine :della .famosa pianetadi sant'Ilde-¡

......_- fonso; perche n~ll' la ' s i : ~ede' piu ; a13giº~·no..d'{Qggi;::enera"fE
ne a 'san JU(J,n 'de .los r.eye,s, ne aUrov~¡, ':. .

nnl\ Presso la ~~;esa ~isa~~~a~ de 'los ,.eyes~ :i2
ste pure un museo, nel quale siammirano parecchi
vasí .. in marmo scolpiti . daglivarabi, che ¡se:' n~ ' , "

valeano. come. serbatoi d' a~qua~ .Fra -Ie . altre?/~t : .

legge su taluno 'dLessi ;questa bella sentenzaj,.
. L' acqua. e' saluie ..« prosperita.:'Il ;chiostro., 9, pel',l"
meglio dire, gli av·anzidel chiostro~,p~rclle lU:n~¡
parte di, esso e totalmente rovínata, si ,vedono .am-,
mucchiati nel cortile consistentí in.frammentl jdl..
pietra e distatue. Quel .chíostro.. eun vero ! ,ca~o"') ';:
lavoro di gusto e di pazienzaecl ,e~it~n~ltoa ,buoIl:~
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diríttoperuna .dell'e ,~i'gliori ó,pere di quelgenere.
che "ésistano; ancora' 'in .Iapaguav..Gl! "archí .d ellai "

porzione, che .rimane, .aonovinghirlandatii-dífoglie,l
di 'fiori, di uccelli., di' figure grottesche, fn t~~tto ;d¡;

un..lavorovfíuissirno; '.'e del piu puro'-stile..gotico»
Peccato che :il .'govel'no~iéuriéosl poco'di 'riparare

,quei .chiostroe.Io. lasci .nello:stato-deplorevole.Iir '
cui :?d

. .Dopo'che fummoriposatíe .rlstorati, cíport ámmo .
alla .celebrefabbdcá'd'armi, ;,ch~ ha' r ésoovunque­

popolar~enoto ' iYnome:di·.Toledo e·di c~i:~:on'puo , . .
ommettei'si1 Iá:yisita .da chiviéne .per .la'o·prima.· , '

, v.oIta íh ' CJ.tieII a': ; c i tt~ L,a· fabbri~~ d' arr11i 'e :sit~áta: ," " ,
l · ', . , P. ... 'do1 üOI r:;:¡1 ~ P D" h: tt<1ra y _rl"'t'Ir~'-tl-T-l 1Ine ' .plano :a"poco',:p'lU' rurrrc uomerro.r "aspe Oi;. · .

elegántee simetdco~ Í' etiiftcio' elllo(l~l'rlo, : ampio 1e"
JUl1T1t Beii costrutto~ ,fua :nessun ' ·Tci eor~~ stoHco,,. :n~l la.' di; ,

quellasolenni ta;~ : :ché.:generalmente, ~l ,'viaggiat?r~ ' : ;

crede ditrovare ''-in''queHa:CÍas'siea offieimi>:ovo .tU::/ o;

rono temprate peicavalieri Hinticñj' tan~edi ';q~emi .
buonelamedi Tol(;do.. ' che hanno fatto é fanno.t út-.
tora la delizia deipoeti e d'ei romanzieri. Ad acere-

, scere la 'disiÍlusione,del ' v iaggiato~e .concorre laeir- ,

• , cost~nza,che ilnumero .degli-operaierletrettole.:
'si vede,che in. questo momento si la,:orá:pocoo ;cr:
fermammo aveder f~l:e 'di quellepñissime'i~tarsiaL o '
ture d' oro sulle lame, ·che .so~óunaspecialiÚt' di ' .
questa fabbrica. Unoperaiocópia ~-opral'acciai9 Il
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disegno 'gH1 formato, un altro :lo incide, un, terzo
incastra nell' incavo un, filo dioro, ed un quarto ri:'"
batte e ripulisceil tutto. Vedemmo pure come
si tempra l' acciaio e ,come si provano le lame;
e fummo condotti in fine al ' deposito dei prodotti

, destinati alla vendita. Sebbene la fabbrica sia go­
vernativa, o~tre a daghe, sciabole espade .per
l' esercíto, visi fauno p~re .coltelli, trinciantí, pu- '
gnali di 1usso,stect~he per tagliacarte, spilloni da ,
capelli per donne e molte altre cose di , uso pri-
vato. .Egli e' poi ' qui che si .fabbricano le famose
spade dei toreri ; quando costero'le:impugn~no nel
circo paiono spadine leggere e fragili, ma avutele .

....-__ quiin mano ho sentito quautofossero pesanti e.ro­
ouste;,hanno'""uii" elsa l:elativame.nte .piccola,csenfa>:l l1eral
ornamenti, foderata ai ,panno;' Ja lama>e diritta e

nn tdangolare . Facemmo 'acquisto di diverse coserelle..
e tornammo ",poi in citUt a tempo par .prendere

,l'omnibus,.farei portare alla .ferrovia e ritornare 'a
Madrid,.ove giungemmo alle ~l di sera.



IX.
"::', . '

. .Andando' á-a Madrid a Oordova si eominciaper
fare sinondAranjuesIa .iebrada, che: bo-descrítto
nel -capitolovprecedente, _poi si percorrono succe!:l~, -,
sivamentapiauure. aride e poco ' co]tiyate, : ~' piccolí
eolli, ,coronatí .in .parte . da .mulini 'a .vento. .con.
campi di fromento : intercal~ti da.pascoli naturali

JUl1T

CÜRDO'VA ' . '. ~. "" '
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e da macchie di cerrinani, Quésti luoghi cost uní­
formi e melanconíci ccstituiscono l' ultimo lembo '
della pianura della nuova Oastiglia e la Mantea,
resa celebre -dalle immagiuarie gesta del famoso
Don Chisciotte, delle quali quella arida regiouesa­
rebbe statateatro. Dicono che fosse c081 chiarnata

: \~:~ ' da 'momea, parola araba" che significhi térra arida.
1:11 ,
1~~ 1 : E se cosí e, un tale ' appellativo non le verme per
i r:~ certo ingiustamente attribuito, perche quella ·cam-

!¡ ¡!II',i, ~ pagna 'brüIla,: quella ,mallcanza: di ,vegetazione;:.
;¡r: quelli' alberí rari, piccoli ed Intristi ti, 'quei pascoli
1t~} magri e cespugliosi, i pochi abitinti che vi 'sive-

'

1,1 ,[, dOl~O, ,la deficienza od ' esiguitajli . corsi d' acqua..
~, ne. fanno davvero llna .regione sterile e desolata. ,. , ,

.,',llr,.' . ' o r '". n"'lO , t ':l l d I;:¡ Al amh-a I r:;enerallfE'¡I' Ben disse uno"SCrIttol;e;'che-:1se. Cervantes non- l' a-~ "r vesse resa celeBre, facend~la; ' teatro "del-suo · im..; ,
,1, nmort~le romanzo, la ' Ma,n i~a sarebbedi 'certo la

i~,: ' ' parte piü dímenticata di 'Spagua, e 'meno 'degna.
ij. di essere ricordata..

- j~·t "
-,t ,: °lltrePhassato Alcazar,' dovela~8rrovia si biforca
' ~ I e co oro e e vanno ad Albaeete, Alicante, e Valenza .
: '~l 'cambiano trenovproseguendonoi per Oordovarpas- .

' :,',::.,. i~Iif:'~.'::·'.:".".' ¡;"""'." sammo dalla stazioile di Argamasllla; Qu~st6 ;nome';
~ gridato ad alta voce dai conduttori del treno, miri-:
:t chiarno piü specialmente alla memoria I' -ingenioso ,'
:~: hidalgo' 'Don' QtiJ;jote. ArgatJúJ,sUia 'de ' Alba e;n ' '
i~ luogo doveuacque, O per meglio dire, dove siflnge' .

1~ !
\~!

:f:!
'.€:
!~ !,

~ i, '
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che nascesse, l' immaginario Cavaliere .della. Triste
Figura,. e\dove ebbe.torigine.: a quanto ';g éne~al- '

mente"si' crede, l' immortal romanzo ;'di.Oervantes.:
E ;tradiziólle, .che ,~en~to ; egliad Argamasilla-per
riscuotere aleune imposté:':dellequali era;collettore
per eonto.delJgoverno; avesse. a ; que8ti~nare, con
gü.abítantive.costoro, non)si sa .sotto .qual pret~~,

sto; lo.arrestassero :e ~ lo·tenessero,. per alcuni.mesi
i~ .carcere., Si .fu . allora.rche.r.perr combatteraJa '

.noia cheI' opprimevae l'ozio: .cuiera-astrettoréd
anche par .dare.sfogo alisuo splrltosarcastieo-ed
alr odio: chadoveva nutiira-eontroIa vsóoietac.Ia
quale sinoallo~'a era .stata: cosl matrigna per . lui, ',:
conéepi 'il ' disegn~Ddel 'Don , Quijote ene sc~i~s.ej .
primi,,capitoIL.Questa',· comica~ eponga: .tnalgradó41a.· a .1

su á foi'ma" contiene:in fondo :uIi ' dóloroso :dramma~

JUNT ' Stanco l' autol'edelfingratitudine .de~ governo e del
paese,..che .alvecchio e' glorioso .soldato ferito i;di
Lepanto, .aldisgra~iato.prigioniercvdei- :~urchh ' iI\ ' , .
Algeri.inou.avevano saputo darpane, e.per.sopras­
sello .inpiu occ()rrenze, Jo..maltrattaronox-earoera­
rono.. ein' ogni.maniera dísgustarouo, ~ella , prigione . '
diArgamasilla si, persuase.flnalmente'ehe :la. pai:.

. zienza.b Iavirtu degliasiniu de' santi",e!.nonLesi:". ' '
sendo ne. l' uno.ner.altro,volle.sciogliere .u~ canto, , .
di doloroso .e-disperato. sarc~sma; ; :c'ol .;n~oyo ,~ ,s.uo , .
libro; Sognavi: .avra -,egli...áetto ,a ,se,-:medesimo:i un., .
ideale:di giustizia:·di .b.onta,aspirav'í..aq .una: gloria i
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pura, credeví .all' iamore. delle .donne, .all' amicizia
I

-degli 'uomini, 'a tutto cioche b. santo...e sublime,
difendevi eroicamente la patria 'e lacivilta nelle

, acqua .dí' ,Lepanto, ed hai speratoche di tut~o ti
sarebbe tenuto conto, che' .il governo. vilipopolo

. vedendoti esclamerebbero: eccoun .bravo soldato
·deIla croce.,.. ·un degnocompagno di Giovanni' d' ·Au,.
stria l Tutto questo fusognó! perche.intantoti : ~L e

lascíatoquasi morir di fume, nessuno si .e.curato
dí-te, tranne .per derubarti, per carcerarti, per darti

I . -

mille fastidi~ed ora ti struggi di rabbiain questo
carcere, dove ti l1annohlgiustamentecacciáto! E.ia
sua verva fántastica concepiva il tipo diun .matto, . .
il qpale, credendo ,0.11'-onorecavalleresco, alla.bonta . : .
.delprossimb, .aH'amOl'e: .plat~ni¿o Cd ~rt'l~rti (~h_n~ra ll fE
timentLpiu elevati, non ' ottenesse in cambio dei

J\suoi sforsi pel trionfo di .que¡' principii, altro<che
sche1'11o, battoste e malanni vd' ogni .genere. Beco
come nacque.probabilmente. quel modello non imi- ,
tabile del Don Chisciotte, chesembra scritto ieri, ,
e.sempre vero. vnon havpatria, ," perche s' attaglia
tanto ad ogni popoloerappreseuta p'ur troppo l'i¡,;;

.lusione delbens da una parte, ' Iarealta delmale
da11'altra." " -. . ~ , '

. . i::Prospero Merimée, .nello'.splendido .suo lavaro
interno alla vita edall'opera di Cervantes..mette in
dubbio questo aneddotodella sua carcerazlone i~

. Algatno,silla. ;Sara vero, oramai siamo assuefattí a



'Prima ~di giungeré:su1 culmine della·Sierra;<Mo­
renar.che'divide' 'la Maníca dan' Aildal,usla; 'si'trii­
versa'.Valde..Peñas, 'celebre per.dlsuo' vino¡ iche
si. beve.du tutta la Spagná>Vi 'echi ,ha>,'dichiarato
quel víno-ecéellente, e ·. !poco.·!~~iio : ~che ; : nón " : ab'bia '
scritto -ditirambilin ; ,:qn~r : .súo,« Tu~tid ; :gusti: :son

gusti e ciascunoha i suoi. A ,me"il Va(de '}{eñas
nonjiiaceaffatto , e.ne ho : "gHt , .:detta."piu :'avan~i
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veder sparire davauti .allafredda critica'e'dallo:scah
pello ':notoÍnico 'dei moderni. scienziati; tante -cose,

tanti fatti che erano reputati .verita storiché.cche
aderisco "pure -all' opinione ·di . questofllustr é-mae-.
stro 'e del Navarette, sulla fede delledi .cui ricer:.. '
che egli l' appoggia; Ma'cio non toglie che la: tl;adi~ ,
.zione vnon-esista;. e che",passando .daArgainasill~,

il-víagglatore che conosce '. alcunpoco, dí.'storia let­
terada, 'non' pensí all'Illustre .maneíno diLepanto;

al piügrande scrittore diBpagna, che 'se, non .ivi~

altrove per certo, fuIngiuatamente carcerato e non
raccolse in.vita sua fuorehe miseria.dolori e stenti ; ,
mentre' avrebbe .meritató tutt' altro.tBsempio pUl' , "
troppo' non'raro della ingrátitudineumana"per tantl

, .. " .' P ·'1 ' n ¿: rY'· t{l ·~1 1 .12]'Al ~ ~t' bra vuormm sommi. .a CUl a posIJen (!, mna:za e,sta ue; J

, inentre:i cóntemporanei:liJianno':fatti stare a' stec­

chetto e ;perire, d' inedial Camoens 'in .,Portogalló
ebbeeglipure la .steasa. aorte. ,;, ':": ' . i . . ;' i: .. '

•
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la ragione. 1 ,Del ' ·resto ,:Val 'de Peñas ,e .il ,vicino'
Manzaneres, . i .cui vini vengono : anche. sotto. 1Q .

stesso nome,non·hanno poitanti vigneti da poterne
somministrare quella . stermínata :quantita, che si
mette .incommercio. sotto quel titolo, ond'eche .il
Val.de·Peñas,"che si .beve 'generalmente; ' non,'e.
che .un' orrenda mistura .. d' alcool, , d' acqua .e.. di '
campeecio, o se e vino; piü o meno schíetto.rprov,
viene. da ,:qualunque ultra ' localita della Manica o
daltrove. ..
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Quandofummo .a ,Val.de.Peñas era gicrnoper-
fetto, cosicche:ho P,otuto osservare per benaquella

_-_. famosa. Sierra. Morena; di ouí avevo .letto .e sentito" , f
parl~r tallt{ . N1?nunJ~,nt0.1 de)a,Albª~~ra: yq;~.nerall E

. . Ve,nendo.da : tr~montana" cioe 'ualla parte di
nn Madl'id, si sale .Ia SierraMOl'ena quasiaenza av­

vedersene, perchefla. queL lato'. la pianura si' va
insensibilmente alzando con qualche poggio e con
alcune vette qua e HI. sino ad Almuradiel,' che si
trova.pressoche-al .culmína..d' ende-poi si 'discende
dun , tr~tto. dalla parte..opposta. .L~'elevatezza ' dei
monti .da quel Iato.e poca;perchamentreaM ádrid
si hanno600 metri in circa.sul livello del mare, ad
Almuradiel non.si.attingono "che ,798'metrLe'cosi
neppure'.duecento metri di :piucMaciache .e.sín-
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golare e produce ~~. ' effetto' inaspettató,a: 'chi:pas~a"
,, per::la prima: volta 'da quellaparti, sie :~he~ ,:giiúiti'

alla .Iinea divlscrla..delle 'acqué'7e : ~ontitiuahdo : ;a : ,
precederé ' versó ;' i l'~sud;' vitrcvatein ·.'lin 'subito' tra'
'le' gole dei 'mÓnti e'vedete: rupi'ei~~pide "coste: .:~lir . ,
' non sóepettavaténeanche: 'súccede/ pet fátrit.i'paj .
ragoue .faollmente"comprensíbile. ihItalia; '~~ ' ,hu'
dipressó:quello; che.-av·viene:' :f- VillallOva;-'d':Asti'
in Pieinonte;: ove d.alla pianura"ché:Si v~etie ' gra ~ ; '

datamente ed insensibilmenta':alzando:' da Todüri::.
appena'oltrepassata la stazione di Villano.va, 'vi:' tro~';'" "
vate d'Ulrtl'atto'a' ~scel1dere , tra " mez~o ' a1Íe' ; ic'ol:':,
lineffell" :&stigiano>La'Siel~r'á: Móren~':niiUa'ha: d~l{ : ' :

pitíoresco,'e.ael...gran~~os?6de~léenp~~r~it~lvi . ;'~ 1~Ap6ra
. purédegli Appennini. JI ter;enóedicolo~e . oscuroe:

ricoperto :in parte ,da -piccole 'quercié'; riaris,."e8Se:'
JlJnTJ\ pure (li ugual tintá,d' onde, secondo"alcuni; .il :noiri~<

dinwreiia ;:(oseuni) r dato a. "quella ca'tena/men: i ,

tre altti pret éndoucinv écé, chetale denámiííazi6he,' ,
sia -una ..corruzione' diqúello 'di ,'marian'os, isotto" .
del.'quale.. iroIl1ani .conoséevano ..•qu~i;~Ii(mtL <N~l: :

,rivo·'che ,si,;costéggia ' colla" ferrovia; -e - cheJ~ 'unó;'

deglF affluenti ': der :Guádalquivi~, :ch'e;naséEriléll~ ':

Sierra'~'d~ - 'Segura,' 'si scórgonoalcune ' l;ose ':{le~Iúi¡'; •.,
aelvaticí ,'ma da:qliestoalle'vallitemp'est~t~aÚio~i~:;' , '
che vihannóveduto altri, corr~ :niolt-o·a.1va~i~~·Pas{~ ; ,

. •sando ,di·qúel1ep~a!ti .sul 'principiÓ :'di : :'~utú~n9· ·'IlOll ' '.
avrb-potnto:provar'e.1eemo'ziÓ'n·i,>n~ : ~~derá' · ('~oi:i, · ,

, 'DE FORESTA. 22 ,



, )

CAPITOLO ' NONO ,338:

nt R

'che hanno entusiasmato altri, ma quel. che PÓSS(): '

affermare si e che lungo tutto il ' tratto -dí strada: ,
, l ' , , ' , '

dalla, Sierra Morena a Cordova~ .non ho vedtito ne.' .
boschetti d' aranci, ne tap~eti di fiori, ne roseti, '.
ne altre di quelle poetiche 'e' fantastiche bellezze/
che hanno colpita l' immaginazionedi 'chi, pHl fe-.
lice di me,,_pote vedere tante meraviglie.. Dalle:
vettedella Sierra Morena sino a.qualche.' ,distanza·)'
daCordova non ho 'trovato che terreni gialli, are-:
nosi, in gran parte .incolt i :e coperti di cardi sel-:
vatici seccatisullo stelo,' generalmente seuz'alberí..

tranne di quando in qnaudoulcuni filari di 'olivi ~

~---bássi e rachitici, Quando si giungeadAndujaresii .'.

Aiooo__ sono lasci~te l~ coste della ~ie-rra, l'a~pe~~o ~deL : , I t
. f " );. () . 'l ' ( li e l~' a ora f uenera Ipaese SI a peru mlg lOre,g i , o IV! sono piu - re- , " ,

quenti epíü alti, il terreno meglio coltivato~' ma

con tutto oio continua la deficienza di aranci, di; ,
frutti e di fíori e:il paese ha tutt' altroche l'aspetto '
di un Eden. :Si vedono di molti aloe; perchein ;' .
quasi tutta l' ándalusíaIe fratte sono .formaté : con .

.quella pianta, ma, forse perche,assuefatto nei miei
paesi 'a .non vederla fuorche nei luoghi scoscesL, "
ed in riva al rnare, non mi aparsa la granbella. :
cosa, che nel mezzogiorno. della Spagna la 'si usi .

, in .far le siepi tra i .campi ·di grano .eueiterreni , ,­
buoni e' di pianure. Due cóse ho "notato. neLtra;;' , ,
versare questi terreni-La prima, che gli .alberidi , ,'

olivononsono generalmente mar ad untroncosolo, '. /
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ma a' tr'~ o quattro pedali: quando si 'piantano gIL'
oiivi si' m'etto'nosempre nellaJstessa bucaquattro.
gambí ' ,o, ramiincliuati all' infuori,e .questl, ere­
scendo "asaieme, 'si ' uniscono 'e,'formano poi,unal- '
bero .solo fatto a, ventaglio, ,L ' altra .cosa ' si e,che:. . ' . ' ' .- , ., .- . - "

quiIa terra non si ara. coibuoi, maconmuli ed
asin], ed 'U soleo 'si fa' poco profondo ';jng~~e'l'aJe
'H coutadino spagnuolo si contenta di grattar Iacro-
sta della , terra: i ' bovi'H;impiega .aportar laroba

eoi carri 'e .llagglogu 'per le coma..
. CiD mi cón~ucea .díre di passaggio'di un me; '

todo singolare usatoIn questipaesi dai contadini
per t~'atten~re 'i ' carri nelle .díscese, che,', surroga "
assai l)en'e' hi sillita 'searp.a;Coilsiste ,desso .in un '
travicello che, 'fisso laterallllentet'in ¿a'po al ca~ro{aY

"e appoggiato sull' asse aella ruota,-vien ,fermato
JU'NH\ con un eariapo'a piedi del .óarromedesimo. ied é~'ei'- '

cita. . mediantéIl tirar' Iafune, 'una 'f orza:di.leva '
comprímente ' ~osi efflcace. che' Ia: ruota sci~Qla 'é : , '
non gira. : :, , .,' ' "' , , ,; ',: "
; . J?elle pianure, che , daAndujar ~i éstendon'O ,;sinq é

a 'Cordova, le quali," ' attravelsa~e come sonp ' :dál ,
Guadálquivlr.ipotrebboro,' cred',io, 'utiiiiZa!si ,,~m~~ ;~ : '
glio,' una parte eplantatadi .olívied a,ltra",colti.-::'
vata '. a 'frumento, . ,:'ma· di ' questa, ' ,una; , t~rza": p~rte(
soltánto.~ "seminata-ogni annq, glF~I,tri 'dlie terzi:'

, si Iasciano-incolti perdissodarli 'poi adognitrlen»
-nio, interrandovi ' p e~ tuttojngrasso i :c~rdi 'sEwchL:'

, ,' . ' \ : ." ", -,;; ' ,":. . ' . ." '
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Debbo pero dire ad onore del Yero, che prooedendo
píu in giu, passata Cordova, si trova miglior col~,

tura, roa' con tutto cio jo trovo, ehe .siamo s'empr~ ,

' assai Iontani dalle ubertosee riochepianure della,

nostra valle del Po o della Terra di ' Lavoro. ,
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L' Andal~lsla,nellaquale e~~vam~ ,éntratia, '
pieno, gode di un clima, che efra i piü caldi emi­

gliori d' Europa: essendo quella r,egione difesa al "

nord dalla Sierra Morena ela sua Iatitudine tro- .

vandosi dal 38° al 36° grado, e cosl ,'anche piü al

,sud ,della Sícília, che sta quasí tutta tra 11 ;38° ,ed ,

il 37° grado. ,I ' TIl0ri dividevano r A~daiusi.a, ' i Il

...0<.....-__ quattro regni, .ehe erano .quelli di Cordova; ' Sivk "

glia, Jaen, e© ranataJ Quei popóli cli ~l' occupar?Mene ra lífE

per tanti secoli vi lasciarono indelebili tracoie

nndella loro. potenza e della loro industria. 1 mónu-
menti e le opere , d' arte, che di loro rímangono

ancora, oome la Mezquita di Cordova, l' Alhambra
di Granaba ed altri, sono l' attrattiva' maggiore '~he ,"
spinge i forestieri a visitare l' Andalusla. Laparte

piü fertile El la valle del Guadalquivir, che stavamo

appunto alIora percorrendoper giungere aOordova,

e sarebbe lapiü rjcca,se"éol~~ hodetto.T'opera
.dell' uomo corríspondesse a ,quelladella natura.

Il Guadalquivir non risponde per certo 'al con- ,

cetto, che se ne formano coloro che non l'hanno .mai:

. veduto, mache per contro hanno~etto le po~po~e ..
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descrisicn! di .antichi.-e recentí scrittori, 'j 'quaÚ . . .....~( I

hanno .persino magniñcataIe suevacque .limpide, "' ".. ..
'che :r ifle.ttono· co~e uno .specobio;" mantre ínvecé ~;:-t

da 'tutti itéIllpi :quel flume non himai aV~lto' :"~::: .,;

cheaoque torbide; terrose .e rossiccíe, al confrol;lto .
·deUe··'quaii' sarebbero chiarissime 'quelle del nostro ", :,;,,;
blondo Tevere. In questo id ~~ ne ~to col veechio .o.

"Dumas ' ~he' serive~a"- 'J ' en 'suis {achépozer>son .¡

nom pittoresque"et piJur'Z;idffe :' °qu' á~ s' en .. est . : ,<i"
. faite, :rnais~ . G'uadalqu'ivir est ·loin a' offrir.. cet <j '

·a;peet·enehánte, :que Zui:.ont'donné les p'oetes " '~~dr 'o. '

;b~s · qui ·l'. ava2ent 'ou .et ·les...poetes f~anf)~is qzti ' ... , ....
'ne · Z~ ont.'.P.as~ v~.Del re~to comprendoche .glí Élpa~ ' . ' . ' ,Hi:/
:gnu.:oii. " ~iailo ' ...e~t. usíasti : ~elGuadalqu~vir, 'della '.: ,..:.. .·.'~.' ;:~i...;. .,.. ', ., '. n e·~ fJ ' . A, amnra y ueneraffti!
SIerra Nevada, della pianlire deIl'ÁndalUSIa; e elo ' . ' -': . ; ,(

. . ene 'hanno <diomeglio nel genere,' e 'perche ,no~' '0 ::;¡

JUl1TR Dhanno il Re~o,le: AIpi, 'o.lephúilire .della 'valle . o',':

'·d'e(Po; ·nbn p~reio· . de~ono .éssere ~ondann~tia 'di~ : '.::;'

:spi:e~za~é quello'~he possedono. Q~est~ osserv~zione " .
mi f~ ' suonar~riella -testa qúei vérsi del poetá.:' '>.

Maperché I'usignuolfa si .b~itril1i
-. ~ La bocea SI 'dovran .chiudere i 'gril1~ f

~ ; \ - ;

; : M:a eici.:ehe:: :l1 ~n: intendósi e'come ) 'fore'stierl,
: segnátá~'ente .gli -ítalíanl, ~ientu~ias~i'tío;,taDt.() pet" .·.
simili cose." · '/ ('" L: .,. . '.. ;

' .': ~Q~arido : fummo.áciA~colea;:-Juogo:·:eelebre.:'.per· .
'la .battaglia,<hhe oprese .~ócie> .da.; ·qlieÜa19calit~,. ,

. , . /

. ;-- _·_'-~:f··t?~

'--".,'-:
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nella quale -Serrano, a capo.degli insorti di Cadlce,'-­
--sconfisse riel 1868 le truppedella regina .Isabella,
cominciammo aveder distintamente _alla nostra '
destraIe colline della 'Sierra dí Cordova, .rinomata
come uuodei luoghi piu .ámení dell' Andalusla.
La Sierra di Cordova, dove passamme una giornata
nella villa .dí un gentile uostró 'amícoi d! •quella

citta, chevoÚe' coslfai.'~i ammirare tnttaIa bel­
lezza di quei colli,e -:degnaidavvero delIa .fama
di jcui godeo Le' colline, che Ola , formano.tle ,qu~l! '
'non sonoaltro che contraffortidella Sierra Morene,

~__ senza che abbianouna grande elevatezzaremergono
pero abbastanza, perche la .temperatura na siamo-

...c;..._-_ ' derata e la vegetazio~e 'as~af rigogliosa~]/ ?liV9 ' ~,i _ I

t 1 . t ' m a ',l ".c ltl l.( Ji. 'O ene ecresce na ura men e e se ne v.euono 10 1 lJO,~C l. , . ra •• '
fra quelle piante si cominciauo a fare moltí. innestí '

De si oftiene cosíun olio. ise.non bueno, (non dimen- -
tiehiamo d'essere in Ispagua.e che,olio , e b.uon~ _
sono due vociche ivi difflcilmenta.si accoppiano) . '
tuttavia mangiabile, per quanto sappia 'di's ilvestr~
e di amaro. In talune localitá, come aVlllavíeiosa,

vi sono ,esteaissimi vigneti, 'cheproduconovini di
discreta qualita, in -'altri luoghi si ' hanno -buone
-uve, -ma .da pasto, 'ed in -altriInfine col prodotto

, _delle .vit i si fa specialmenteI' aceto. Nelle. looalit~ ­
piü aspreai raccolgono molte nocciuole e vi .alli- ­
guano inoltre ingrande-abbondanzaJe .quercie - a

' ghia~de dolci, le quali costitulscouo'un vero-cesplte: ,
, . / ~- -- "'--\, - - - , -



-di ricchézza' 'peI paese, .. perchequella ghianda se;ve·'
.non .solo'<all'alimentazione q~l1e ' :bestié; ,::'ma i pu~'
.a~che ' - a·, q~ella,degliúorriini.--~ . - ch'iarúata :bellota,:
.~.:perfettamente mangereccía e puo'surrogarel.a'ca:. .
stagnaper I'ulimentasio úedelléclasaipov éree :di :
'eampagn.a. Il legname, chesirícava .da,quegli al~ :
beri, e eccellenteper .laéosti~zio,ne'- pelcarbone, .

··,e 'perardere.. Si, trovano "pU1~e .al tre quer'diedella .
, -specie delle nostre, .cástagni ~elvatici> 'pini -clie '
-danno inolta 'resina ed ir cui legname si dió~óttimo
,per·-,ie'·' coshuzioni.'c :" speCialnie~te ' 'per':' l e opere :
.idrauliche, quando 'none ancora stato sniunto dalla

, i}opio.s ~ resina.ché cO,ntiene>1 ,co~'dovesi', sono. anz!
orgogliosi--di questo: loro.legnamee preténdonorche
qu'ello,:clle siyede áncora: n~l yec~hió p§rite\~~~~~oay ,PflPr;':"fl1\¡r..1

, suI Guadalquivir~ , : 'r i PIontl aU,. epocadella'slla "cÓ- ' , -
struZio'ne. ViL sonó -anche abb.¿nd~ritr pascóÜ;;alla'
-cuí infl~en~a,coDgi~nt~ ail'ai'ia",mite',dei:moQti,si
atti·ibuiscono 'le;qualita ,d{ forza 'ldi s~eltezza , che '
distinguono .j ' ~avalli d(ra~za co.~·~o~~se" éhe .ívlsi "
all évano, " ':: . ' " ,

· ,Nella. parte piü depre~sae'piu ,Yicina.·a 'Cmdova; ·'

l~ sierra e.copertadí ~i~le, : '~ 'di 'casin{.di' eampa;; ; ,
-gmí:\visonoacque'''abbondanti, che,v·e.bgo~ódaÚe· ,
partí superiori,., terra; v,egetaie:.jñ :, copi~;';' ~1i¡n:~ {~d;'
cellente.tOon tuito ' <iüestó ' be J;l\ di': ;Di<>' :' ~ fa~ne ,Jfu- . .
maginarsila flol~idezza;dei : giat4ini,}a.~ig~gliqsÜa <

della ',vegetazíon é,laq~~~tit.~ ~_~i ~grumi ~:d:i?~tb~ri '



' . . .... . "

.fruttiferi e.díñorí clieIi adornano.jNella ,prima:"
. vera speeialmenta vi abbondano i vil~~ggianti; ']e

.prínclpall famiglie di Cordovanon solo, madí 8i- , '

viglíae delle altre citta dell' Andalusla, possedono
suquelle eoUine graziosi casini coi loro'bo~che'tti

, dI aranci e Iímoni. ' "

) .
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, 'I'ant' e che l' immagínazione poeticadeí cerdo- "
vesiprende .volontieri per temaquelle graelose lo­
eali~a, che noi .italiani perO. nonabbiamoda.inví- .
diare a Cordova, possedendo quasiIn togni parte.
dellosvarlato nostro.territorloreolline .erp ianure, '

_____che se non vineono, non ~tálmo per cedo al ' disotto "

di questo lembo di terre~.o per ,;fert51,e .ed. amen2. . . , .
....---cbe sia~, Tra..Q ;tanti lcOrpponimentHpo etici i,spiráti e neratlf

dalla sierra ' '<1] 8Qri:lova~ clie mi 'ftirono( dati.vne .:
distinsi specialmente uno. cdovutoal .sig. Rafaelé .

l1 GarciaLovera.ii! quale aveva ottenuto il p~imo'pre7' . '
' mio alle festé floreali, che' si .celebl'ár~no ~el '1868

in que1la citta, e che mi parve scríttoconbrio.ie .
con ottImi versi. E vero che l' esagerazione e i'or~
goglio spagn'uoiovi .traspaiono .di 'troppoc rnache .
fal~ci ?Fra.le tante , loro ottime doti.gli.spagnuoli, ,
e,gli andalusi in particolare, hanno tuttora il -di­
fetto di credersi sémpre .ilprímo popolo del mondo,
e .vívéndo dei lororicordi, vedendo : s oltantole c~s~

, loro,~non curandosidi quelle degli altri, che.pero "
non : di~prezzan9 , ,magnificapo ed esalt ano .sÓ,ver.-

t '



" . ;

. ' , ,:;~do el , ~;s~~~ 'i~~~n~i~~~~ " ,
:. '~ , .: ;en' s1(, ,im~~n ;ó ;;m'or' í)ios :quiso ;: ,

" " . , < ';10s~rar: arhÓnibr:e en ' ~a tie?"r.'!' : : : ,L . , ; .:. , j , '

: ,c ' y le dió.ot r,o paraisá .: , c

, -é'i-{ Zas hliertasde'ia :Sierrd;"

, ' " ';'Tod~ :: ~; grand/~~ " ~~e's'~;~o,
.. .. : : 'cada":m adre ;es u:n '-m odelo,''';' :':'''' ;

':: .:. . cada"piedra: es una ,!:istor.ia,:, " :'~' , , ~ ,
: , desde las hueertas ' aL cielo

" '. , .'.\ .~ desde 'la Sierra aiagl~ria:. ' ,;',, :

" , 1' :

JUl1T
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altripaesi del mondo non esistesscro altre dí quelle
cose migliori, 'o quanto meno' diugual pregío, ma
che in un' 'punto soltanto dava la , superiorita' 'a
Madrid e confessava .'chéinci~ era .Í.a prima citta . .

.del mondo.~ ',Dunque,. l' interruppe il madrileno
, siete obbligatoiad amme~terev;o~ stesso tchevab-

biamo qualche cosa di superiore agli altri. -':;Si-:- '
curo, repliecilforestiere.c-' l\fa qualee questacosa '
per cui Madrid antecede le altre grandicitta t ~
Sono le polmoniti, clie ' , ~i si contraggono, le quali
vanno senza dubbio poste fra leprime del mondo,
perche, in quattro c' quattr' otto vi ,maridano un g~~

~_~ . • • lO . • • • o " '-

.....::;.-·--- lantuomo nel morido di la! Il povero madrileno non '
sApp'e che 'ríspondere e non potendo negare qucst~

't risté pdm~to, non 'si glori8 piil tanto~ avendÓ',bet
.compresa.Iá leúone . .

DRl Del ~oesto ,siffat te esagúrazionideglí 'spagnuoli,
specialmeute' ¡:iguardó' al 101'0/ süolo, ' ai 'prodot ti
della n'atill:a;·al clima :'e simili, non e tutta ,colpá .
loro, ma dipende anche in gran' parte'dall'ieritu­

~iastica 'fantasia di'quei vlaggiatóri e serittori.cche
si fanno un dovere.rquando .parlano dellaSpagna,
.di :levare a 'cielo ' lá bellezza e le' ricchezzevdel '
paese, ;e taluni 'poi per poterpiü :fa~ilméntédepri~ :

. IDere ' i suoi abitanti, la loro ignavia, Ú'loro"ca­
rattere, -iIoro costunii e simili. Gli spagnuoliisi .
ribellano 'naturalmente centro cío che' intaccaIe

. loro persone, gridano alla caluuniarma pre~dono, •





" ,

. . )

, Matorniamo al,nostro vlaggioaPoco doi>opa~~

sata Arcolea giungemmo aCordova..Erano le 'l o.,'di
mattino : attendevaciulla stazione un ottimo C01'­

dovese, discendente pero'da famiglia Italíana ; d ón:
Serafino Barberini, consolé d'Jtalia inquellacitta, "
morto ultimamente per improvviso morbo, che eí'

, volle poi fare da cicerone; fummo all'Hotel'suiz(j~ ":'
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.Oguuno e libero di pensare a modo suo,m~

io, che ho evoglío. avere un' opinione per mio 'pro-
prío uso e consumo, sono di'avvisodiame~ralment~ "
contrario, na mi perito di dichiarare chain. Ispa- ,
.gna ,hD trovato citta, ' monumenti, campagne al di- ,
sotto della fama che, di loro si fa correré; e, come
.ítaliano specialmente; ' non ho potuto. rísentíre ' ~o " , '

stesso entusiasmo di altri .miei . eompatriotiiper
cose, che noi abbiamo evidentemente ..miglíorie , -,
piü 'belle, 'ma rispetto alla .popolazione mi : SOl1()

persuaso che.gli spagnuolinon sono quali general-
mente' si dipingono.emeritano anzitutta la 'nostra,

--.....--,~ simpatia per le doti di ,coraggio, .di .lealta, d' in-

~---...... telligenza'iJ di '~veltezza ' fi:s i ca~ di. serieta; _di , só,': ra1ife
b .~, d"· ' d .r.1t ,menten 1}- I~l·b nt1' arLll' .Jenerlella e In' omi o amorea a ' 1 er eL e, a '. in- .
dipendenza, .,di cui la maggiorallza , e'fornitar a

nn fiovizia. ' ' ' ,~ ,

Se qualche -spagnuolo mi leggera.rspero vogliu
, perdonarmi la,prima in.vista della secondadi qp:~~

ste .mie dichiarazioni. ' ' :..,
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che J~ ' .la migliore.IocandadíCcrdova, e, pocodop ó,«
col1~ :scort~ ~ell~ ;gl:aziQs~ , ' ~os~ra , 'guida;¡ : com~~-;; :
ciammo a visitare la. citta. · .

, ::Cordova ecollocata inmezzo ad;uria '~pianura; .
ondulata; e.circondata in partedal :Guadalqúivi~~ ;; ·: .
haIecasageneralmente ~ basse; ád ..un ':'801- plano';. .
pochissíme ne hanno-due; -sono..quasi ; tutte:~ ; ester~: ..
namente i~bian~ate 'alla.calee: pareechíe dt;·ésse(.:
perbhanno-faccíate ;eleganti,. -ma: sémpreinverni-

I ciate 'ed in color-chiaro-.'Le vie.sonoetrette.ctor-:
· . " . . ' - . ..
tuose ed intricate: h ánno -rnarciapiedi-in lastre .di. .
piétra, . stretti -. ed .a livello delsuolo: della.strada; .
'iLcui centro.e selciato congróssi clottoloni.raeumí-.

nati e.sqonnessi'-di~iso, . P?i.in -l~n~od daeu~a 'sp~~,cie : " .
di cordonata cdí pietre .da', 'taglio," sicche .1e:'-¡vie:

, han~o" l'. a~petto . di'..·una: lunga .lisca dL:pesce: colle. '
JUnH\ sue spine[la~erali;: sonopulite; :~e~ vi: sir'cammina.

. male,,,purcb.e ,sLvada pero I'mndietrorl.altro ·su. '
·quegli -angusti marciapiedi.. Leñnestredellecase .
sonnmuniteuforreno: d' infe~riate :; ingran.parte;
eléganti; quene 'del'.pri~opiaD.o· si aprono-vquasí . .

tutte ' ;sopra- :balco~i ;libei:i ó::?hiUsi: Jidijnvetri~t~~~ ; :

oomease ne.vedonuparecehi -sul Corso>di:Rom,~ ;~ " ' i .
.'1ung(),:il 'giomo Ieportedelle cá~é' : ; stanno;:chi~s~f," ,
·osene: vedeté: t~luIlaaperta" ~o.ti: , ~s(}orgeté' ;altr()1' " "
che ,un ; pi ccolo : andito:. con' ·1ina porta, .; a _"~a~c~nat~~· : ·

in ferro, '.generalmente ...elegailte:';,a;::v.bita,'-dorata;:·':
dietro.alla :.quai~ :scorgete:..un,:grazio~issimo ;eortile~ · · : . · .

. " . - ,- ." . . . . . .
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con fontana in 'mezzo, ·flOIl, ' e 'statue, : ed:, 'all'Jn-.
t ómo run Ioggiato, sotto il quale si sta' in .estate, :·
durante la giornata e vi si dorme anche qualche .
volta lanotte, Qnesto e,il famoso patio, .di.cuinon .
v;'e ehinori .abbia .sentito .aparl are : talvolta dietro
alla . cancellata in ferro collocasi ~n trasparente .o'
scenetta variopinta, che impediseevla vista ' ~ del,

patio. ' .
'. La sera poi la cosa muta aspetto : tubterle:

porte s' aprono, gli anditi. che conducono ai·patios,
e questi stessi vengono illumiIiati .a gaz con belle
lanterne .moresche di colorí e lavori svú~ati;sic-:'

......_-_ che. transitando 'Iungo le vie scorgete in tutti que-
........_-..... stí :patios signort e.' signore, che vi st~nno ~ ' ?on-' " .f

' . p ,. pnra~ p a A . ::f a · ( pneraversazione; °vl.gmocano, o ranno musica con-piano .
o .mandolina:' clieJe ,.un .vero:incanto. ~one rar~

nene,.mentre .la ·famiglia sta raccolta a .trattenersi '
nel patio; o la"ragazzao la cameríera.éorranoad
una stanza buja .del pian' terreno, .e, a .t raverao- :
la ,reja (Inferriata ), faecíanoconversazlone co]l'in~':"

namorato, che sta piantato. sulla .stradaad hablar. .·
dla reja; ° come-quí si ,dice píü comunemente:

. á .pelar la pava; senza che .neasunóne abbia stu-:
pore, ad onta che eoalffatttamori si ,prctrággano ,
anche sino.alla mezzanotte e ,piu" iri Ht>Fortuna che,
l'Jnferriata guarantisce padri e.maritidall' estr~mÓ' .
affronto, sebbene, si pretenda. esservi ',statL ca,si:
in 'cuí nemmeno questa precauzione. abbia Iíotüto', ,

) 0
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'.far o~en'tireil ~ preverbídche:..l~uomo.:((fqoco,~,é:hi. ,, : , .. '
.dónna¡::e'st~ppa/vién 'p'oi .ildlavoloe,·gliefnccocc·a:.::: ..

, .0': :Ho detto 'che .iserali colloqui ' degli innamor~t(t .
attraverso le -inferríáte -. delle.finestre si;chiamano;,

. qui{ ,com~ del, r~stO , 'ln . tutte'le ·altre:citta ·deil':An..;: ··
,daJ usla, : o~e : e.siste · :q~ell'. uso ,'pela~ . la :pavd/il .che'~ ·
lettéi·ahnente.·tradotto ' vuol ; :dire ; spenna~) , la >!taá~'

. ckina~ .. Desíderandocoíioseer é r.origiIie ··dF ;:q~esta . .
espl;essione~~ne ho chíesta la spiegazione·:,e'mi. :fu;
sommiñistrata,'.OraveIa-do :aIndovinar é in .·celú\'
to! .~¡,~ :- :Dat·evi:per,vinti e ;~L ripeto.rsubito-' iL :s·eL:.. ··
guente ~ 'aheddoto, -dal qualesi · dice ~ .deriv~ta" q~el~ : .
l' eSp'ression~~ o,, ' ... . ' " .
,',Due ~u~ni. contad\ni.,del. vicinato ;avevanoh.Jlna ':r · .

figliuola u ñíca, :' a.: norri e·S.Paquit~/bdell a qua~to . ca>:a
~ricciosa, -la 'quale .non mancava .di adoratórí, che.' .

JUN J\ alpirasserlalIa :suá: mano,. ma. fra tutti .- essa; no.
predilesse : :~~o cheamo. passionatamentee' che.~i7~:

verme: suo.fldanzato:',Eouso.Inqueste partí che nel.
gíomo .dellavpromessaTede: diisposo !.sÚdia:' ;~~: . : :
pranzoalparenti ed' á.gl~ .amici.:El tio:]Jaco; ;pa~. ; ·

, dre'·della .:~posa, · ··aveva'Jattoalcilniirivitifra;i'suoi;"" ; :
piü .intímí, .e -la. tia'Rosário~lamadre;" stav~ pie-6"; ,.

. parandcdl.pransoirCostei,' .quantunque;;anZi~nott~//..
era svelta, 'm a' c~veva -assai 'oda>fare,L'ne: :la ·~figlia:· ¡ ~ .
tuttit 'intenta a sentir ::Pepe,':ir futuro;spo~oF'che itri:.:;,;:·· .
dava suonandorlachitarra:aUa'porta;,Je : era , di>~l~;. ·
cunajuto ili,tanta: sue ·fa:cc~,ride .; ; Lá'pl~incipaL, ' v¡:.·~ ;

. "~ .
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vanda, che' doveva ammannirsi al desiilare;'erauna' '
grassa tacchína: suonavano gíáIedieci .delIa 'inat: ",

, , tina, ilpranzo doveva aver' 'luogo aUe 'due.ie, .in- ,
tanto la ' tacchina ,non' era , ancora 'apparecchiata' ,
per . éssercotta. .La madre chiama la figlia-(~ Pa-.

, quita! dovesei, basta cosi per 'o ra, -avrai. j empo " '
, d' amoreggiare piü .tardi, vieni.ad .aiutarmi .i.spen-;
nami almeno la' tacchina;el' affare ' di un', mo«
mento. ~ Un momento, risponde la figlia,tutt'~k : :

tro. vnon bastera ,uil'ora..~ Comemai? seIatac­
china e giovane e '-teneraj ~, Almeno che ',qual-.
cuno m' aiuti! - Echi vuoi che :f 'aiuti ? - ;Qui,

~.--~ e' e Pepe, che non ha che fare! '- Ebbene, eh' ;eL
_~__ t' ainti, ma buoni eh:l non vi perdete a far l' amere, ", ' 1:

, brl t . el1 4 1"'~mp'"'nT~1 1-1p · '1 hli:lnlt r~ /p enera lE.
o e s nga evi a a estai, ene ascia a e 1 arra,. a-e "

quita ,'si me~~e ' a Jse<Iere sul 'graüino den" ~liSci6; ','
l' amante ai piedi; prendono la tacchin~:esrp'on~ : ,

gono alloperar ma poi,'invece distrappw .le -penne: ,
alvolatile, si guardano,sipigliano per mano; esi-."

, dicono dolci parole ' d ': arriore . ~, Ehi ! 'múchacos;
grida da li a un poco la tiaRosario dallacucínar.
ela tacchínae spennata .t' portatemela che ilfuoco"
e, lo spiedo son pr?nti;' le"dodici stanuo per suo-:
nare. - Nonancora; 'madre mia, rispondePaquitá,":
questa t ácchina e'cosi diffícile a spennare,.aspettate
ancora un pochino/Riprovanc; ' ma, strappatáaltre. : ' :'
poche penne si guardano ancora, la -tacohína.cade. '
a : terra, e 'restano assortinella loro \arriorósa' :cÓti~ , ;
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,t~mplaziQne . ; dIitanto ;: suoha" un' ora,:.il¿t(o ;;Paco
giunge ' cO~ 'gli amíci.ve .:s'jÍiforína/ dalla moglíe "

se il desinaree in.buona via~'-Oaramba;esclama
íla:vecchia, la 'qnále'lnell' apprestatIa tavolaté .nel

, á ccudire. .allesue' faccende,'.non. 'aveva~:pi1i : :vens'a'to .:
. ~ad ¡ idtro;,:;e 'la:,taccbina 'ch'e:'.nón: e:":anc'ora '" p'i·onta'! .
IMúchacos,.·'gridano'::essa': 'ed';,i1>marito:-:':":"prestb ,
Iquesta';taécl1ina ? :';c:Padre ' mio, :ri sponae' ~Paqú:¡tá,

·la: -t acchina: ha : :le" penne tanto~ .forti~ ·, che':'l1on,;'ne '
pessiamo.v~nir:~ ;a 'c,apo,'abbiate ancora,lm :moineri-' " .
't iIiO,:di sofferenza :eve.Ia diamo , subito: ' ~fa' ;;'a di:f

.d~ sr:cLvuol'poco,':H.diífícilé e·,mantenere'; ''i \nóstri
,~amorósf'; símisero .nuóvameate alIavoro; maquesto

n()navanz~'" , alle due'la t'acchi~~faveva" guasrtutt~ .. ..'.• '. G' .: . n (.ir;Hllr,,11f

] ,. eh ' f ' ' 2 bi on ):I1"¡: ·d I d , a na ..r. ,a y . e. e p,enne ~ , e, are J lS0g~u SlJn erCl 'e) :a,ssegnarsl .' .' . ..:
..a .p~aIÍzal¡e senza, la · , taccliina>'Alle ; frutt~,: ,dópd iil .

JUl1 ,manzanilla:; ilcaso ~ 'vennein ~ discussíonered ,Úno"dei .
.coll:vitati·pronto ':di-.:s.pilingmlgn.old 'e,inalizioso pro- ..
.pose Irouicamente un'.brindisi ai ipoveri giovau}, '
.éhe.avevano penato tanto' ·per 'apennarela tacchiiü1
lsenza esserci riusciti. : ;~ ;Appren~a. : ogú Ulio~ j ¡~ a'g~

.19iunse. egli;'. :peripropria .r égcla "e 'g~veí~no;<ch'e ':se

',voh-a: · ll.langi a~~ ,la · taéchina '·ad ' un .pranzo-'-.ai/nozíe· · ' ~'

.non .dia .maíaglf ramorosi.l; inc~rico r~P cavarl~'; le "

.penne 1: Epelar. ;Japiiva :l'imasé d~,;allor:a; ':';'in " ::por .

.sinonimadello starsenedi; due atnanti: per ':ore'·"ed .
.'Or~ 'a gúardarsí 'negli:occhi;. stl'ingersi,"la .mano',
-sospirar áé parlarrd' anl<n~-e';'·]áséjáÍ1d()' :p;ui·ecorrer.e ·

DsFoRESTA. 23

. .' :



. . cr

qualche bacio, cose tutte -che si faimo attraye~so .

ie' inferriate delle ñnéstre. : ~ .:;. ' :'

CAPITOLO NONO

. , 'E l .grq,n Oapitan . .era il .famoso. Gonzalo :.,'di
Cordova, una delle: .anticbevglorieunilltar] >della '
'Spagna, di ,cui i :cordovesi.si. imostrano- a- .buon
díritto. orgogliosi. ..Go~zal(>,. Fernand'ez;y"Aguila;; .
duca.di Terranqv~:. : ;principe..:·di .Jt~n~sa, ~ detto:, )l

gran Capitano.,eta natoaMonbllla : pre.sso C~~d()~~ : .
. 11e1 ·1443; generale negli . eserciti 'dei re: cattoliei,

prese Granata .nel 1492; entratodipoí.isempre
per combatteregl'Jnfedelí, al serviziodella repub-' .

: Vi.sonoin' Cordova aleune víe, lungo Iaqualí ,
s' Incontrano .vari e ,diseretf negosi...Durante-vil .
'giomo quelle strade aonocoperteda-ímmensl.ten-v
doni, che nonIasciano trapelarailsole ; questnso '
delle strade strette .e coperte: e utilissimo .dnvun .

.paese come. Cordova, in 'cuiI' estate iI termómetro' :

.Beaumur giunge avolte. sino .a 40gradi,>j ­
Vi'hanno "elegantissimi 'caife, :él.'café Suisoe . :

elcat« del gran Oapitan;, che .non hanno nullada .:
invidiare a quelli.dl. Madrid. ,E i 'paseo'.'de~ iJra;,·.··

....-__ Oapitan, Iungo parallelogrammo illuminato.la sera' :
:aa·. numer~sf'ea .elegánti[ Jandelaofh·~r Já~7)i~_· ner~ 1l
'cheggiato d a due filari dLaranci .~mari ' .(~iga..ra- · ·

U·.l1ier.s D, 'con sedili .dí pietrae seggiole:.per ... añítto :
da ogni parte, .e;. pure,· una -graziosa p~s'seggiata~

; ~
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,,;blic~" ,veneta, /costrinse LJurchi::a.levar '1'. assedio
' ". . c'... .-- . ",. . \ . . ". ' . .,; , -,'J. ~" .: ,", 0'- ' . .Ós " . l" ¡ . ' i : -" ' : :'1 ' .

daZante; ,nel 'I50! comando .lit -:spedisionejspa- '
gnuola inel reame idi Napoli;"~l~ár~~tó "~ Trope~, '
batte nel '1503jfra~'c~s(a : ,'Bai'letta': :e)i ' 'disfece
poi completamente ,á.'Cerignola,:ove '·iF,Ioroduce '
suprenio, -il"d~c~ ': d~ : :Ne~o~rs,)aBcio ' la vita.' ÓoIi'

,queste ed .altrei,v.ittor'ie' ~ssicuro :' 'i1 Possess9,':dei '
' :T,e am ~ ,di:,'Napon aUa" Spagná,:~ ·Ile · 'fu', .dar'!e'· n'o~

mináto' g~an 'con,estabile ~' : I\fa; at'I)ari . dL :'Qoloill~o:, :
.fu · ,vittima; .degli:e~uÚ ' :e . :deg~r iri~'idio;si/e'·mtltiri~ '

: .ni atoda costÓ!~ . ~ad.4e : i~' ~ dlsgr~Zia;fu~ichiafuato
.in',patria; ,é·,'ter:minb::ad:doio~ato" r: '&ú.~i"-:~ior~i <:'in
Granata.;"" . ,, -: .", :

. . p.e;] ó;,u, ' ~pn.tl ~' éi~ lJ.; ~ y:
';:_:. 'L'~ dó~ne .di 'Coi'do~a, s~gu~ndó'l' uio 'aútic6'd'ei :." .

, '.mo~i , , e~cón9 .Poco~ : p'~~:'ai~i·o ·~e~ ~bbianio .\iii~té'pa:~ ,
. · r.ecchie . ·all~ ·..pasªeggi~tasél:ale/ ''Gene~·aIÍnerlte :ve-. ; ~

, ston9 ':a(.nero'; :'~on .:P9rt~n«(·capPe.l1o:iILtesta;;plá. . ..
solta~t~ . : 'u·n-'velo n~ro:· ..di'pizzO ; ·~ ; ~imiÜ, 'ehe' ~'part:é:::

. ·dal1~" .• so~l1Illita .del ' .ca~o :... ~ : l~ro iicásc·a ' ·:il1~ietl;o ; :í?~ · .•."
,'cfociandosi",poi: 'efeg~ntellIente: sldl~ '; sp~lie,, ; · : ·qú'e~t~..•:;
e...la ':celebl~e ..ma~tigii'á~'.•per...lb'pih:le : cordovesi~" 'che : '

'sonÓ, :t~nuté :p~rJe' pilib~neAo'~~~ 'd(SpigÍia:~ ' ~9~O ' "
.di statura . giusta, snelle, 'sciolt~ ; íiéil'jnceder~ e:: h~i

muoyersi, . hannoocehi -» "capelli n,ed,:"ca.rttagione:.·.·
blanca.:e .'tl'asp~r~nt.e ;:,.erano::·,i~. :pri~~_ ~a.~~·~i~se : ;yh~ '.. i-.

. Y~d~vo~>GI¡': sci~ittori, ~, : viaigi~t6i:i~ je';joa~~o;'¡!ienei ,
.. " ', v. . '..: • .. < .. ..'- ', • : ' ,I ..~. " '. . -.,. ' __ "': '_o-;,- . - Óz: .. , . .• ' : "•. ' .. . ~ .~ : ; : •. . . ; .:: .' : ' ~: '
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.r~lmel1t~. ·Chi : n:o~' conoscequelle 'faniáse'stroJe':idi .
AÚreclo"éÍe Mtisset:'" ~ i : . , :;

' Vr~i ' ,Dieu / lorsque so~ , ~ú pttiú~ : ¡! .r ~
Sous la fr'angéde ses r éseaw»; ." " " , ~ ' < ~; ::
'R ién que pqur toucher; sa mantille,

, De pm' tous les saints de la vi?le,, :- '.
On Se ferait rompreIes os: , :' ,. '

L' andalusa e verameute' degna della sua' 11~~

~ea, maia cantó' álmoltodi 'béne~ :c~e pub: '~l€~

sene, e' e 'poi anche u rov~sciodenairiedaglia:.· · t

Non' parlo del '.ñsico. .perche sú 'quesío argd-
mento specialmente non sideve giudi~ar'e , 'jn rnod~ '

~ assolúto "e se"si potranno trov~redei difett(:este~

tici nelle donne andaluse, nessuno pot~'a contrastare .
che nón siano pero d'iordinaric 'gráziose'e p'iacenti,..l h, r f

. ' , j , . J Hd u ct I ( ::1 d " ' r

si sa che, in fatto di donnetsovratutto, non ebello
guel che e bello~ m~ q'uel 'che : :"piace'~ : ;M~ '~~glio :
'air.eC,dello, spirito e dei~or~l~,Avi~o: . éampo :di :
parlare piü ',a lungo su qJe'st'oproposÜo/ :trattárt<lo
nel secondo.volume deI:caí'att~r{e ' d'eÚ''éduca::z'i'otié ' .
della ,<lonna 8pag~uola,ma' 'iri tanto :no'fi :posso, :t'~i

cere, chesotto quell~gentili.forme delle aridáiu~e~ ,
sinasconde gener~lmentelln~ donn~ 'legg,i~ra,; ,Ai
educazione Iimitata , epiü · ~man,te '· de i , pi ac~.ri che

. delle facce~de casalinghe, ' ,, ';..: : : \'; « '. ; ~..

. L!3 stanze di compagnia-o di conversa'zionédi '
Cordová~ . nou ipotrebbero essere piü splendídene

, pHi sontuose, Il casino ha du'e bellissinii :'patih~{ch'é

.¡,
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si. succ~~O,no; ;,Ji .un~ ;) tll",al.tro~ ' '1G~)(i ,fontane :~bb,o~;. ' ..' .
" ",, 1 ':.: _, , " "", '.' , . <> : . .'. . ' . . . .. . > • • •,• • ~ " ; ,,, _ ~ ; , .. . \ . ; ;~ , ~ 1

qa.nti, ; .ºoJ1~orn~ti. , .~a :magnifi~iJogg~~tté : .coperti

da .un.gl'an: !t~nd:~,1l:e":o . v~lario, .ché .li pr~~egg~ : ' 4~~:
raggi,delso1e. :.Vi :~' poLuna',saht d-a'b,~Uo, : ~.i·c~l

' ~ : diflÍcile ,. trovar l'.ugu~iéi~ · n~~·sli~ ':' ¡aít~·~ '. :ci;c~lo ';:
.e:.tutt·a parata i~ . seta' giaiia: :~o~ ·o~·~~ti;b·i~~chi ; .ed.
. in .oro ,: .nella pal'~~"supe~i'Óre'h,~'~n~.·~~~i~' ,digi·~pd(

~q~adri ,' rafJigu.ranti .i piil, giOri'?~{;~piso~~" d~lÍa~~~:~;
.ría. c~ttadina, :(1ipintiaolío.jedovuti .alpennellodi
uugiovane,-p~tto.~·e. ,..~oder~~:' . : .~~~.ag~;;';'. c~~ ; , Ú .:',~a"
fattl perJa' .1piseri~.di .:?~ : mila .realí, mache :y(4~'

. -acquistata Ja.·riputazione 'di:hno·dei: : 'migÍior(pit~ ,
tori moderni,.della 'Spagn~'" IÍ : ,~~~ln~ .dL ¡6~rci()v~
'lia piu: d.i.<!e~to. inÚa lire'd'~Jlt~~t~~ "e s~p~te~()Ih '~J _" "
Q\li : ,c';e ,Dien:t~x&n6, idíe.• ' l~ ;;oüleÚé1 ~om~la,~:M:01i~~Y ·Geherallfe
.te,carlo, .ed u ?no~te" ,giud~~ai, c.a~te·:mé~s,i~a~~: ':~.~~

,nguissiiniÍel~~> fara9qe" i;c4e , : f~ ,:le ;~.~ci 'del.: . t!~1t:~~
et q~~arante·. ; :Pare ' ·.c]H~ ' ver~merÍte _qu~,~Ú :giu'o'¿~i

sieno proibiti, .ma ~'io _nondimeuos! 'fa~l~o,'peréh~ ,
P,U}',:tropp~ . in-Ispagña l~ ' . 1. éggF, so~o',. : ma'·úochi.

.' ~ ~ - . , .;. ' , ' " " , - ; " ¡" I " .<,;.. t. .; •

pen.sau?:a,.rispettarle .efarle eseguire..•Oolla: 'pro;-,."
t~zíone, :cQlla 'camorr~, col,de~a~º,: . e~Í1i. ,~ha~~ia. '~
la-scaltresza.degli ~ni;ia d~b¿~~z.za¡~::~~ :gi;rtli~gik·~·

. degli altri., sifanno, ivi ,tante ' c~s~; ': ~:he, ') :il~ñ ;':~('~~; ,
prebbero nepPur._pel~sare , . j_a~t~9.v~F; ~ ~. -.,·: ·.. .; : ;· i:;· : ~: ( :. :; ;:'~; .'

. , , . ; , : ;: ,,;;>.'i;:\ .. ;~ ! ; :: ·. ~,! ;e '.>:';;[1./; ';;.;

QuaJ;e. .I:'origin~,.:qu~lt ;f.~r.gu~ . ; ~.~ L: Y.~~;e n.~~¡L ~i, : '·
.:Cordov~ ?, S~rap_o~e.Ja ; ,.di~~:}~~.~at,a, : l;1~lV,:~n,n~ .:]2~
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JU 'T D

~ell' era' romana da' blaud~o :M~rcello,. ' ilquale le">
diede il titolodi coloniap'atritia, 'di cuí:'essa ;) sÍ:J
gloria ancora 'al presente, 'Voglió~()" , altri ::scrittod :'
moderni, che fosse ínvece fondata da una di quelle
tribuebree, di ' cui ho, .parlato'nel precedentecapi- ,

, tolo, te quali emigraronoin Ispagna allvépocadella
cattivita di Babilo'nia,e che il suó .nomedi COi'': -'"
doba sia una :corruzione di quello. di ,·ca,rta-iobá';'
che in ebraieo .significhi ~ ' , buona -popolazicne.
.Altri "infine 'le attribuisoono-un'úrigine fenicia ¡'e" ,
pretendono 'che Ilnome di;'cortob'á nelláIinguázdi' . '
quei popoli voglia dir 'é' m'oÜrió,a:: iJ lio~ pi: queste '

--~-f¡'ádlzioni di che mi fU parlatote .che:';trovo sui ,
......---libri, credo p,ero ~he : ai :i~ttol~i" éomea me, non ne" . '

impórti proprio hulla, e'láSciahdoper~io ' ¿lie ' ir(dótlf ~ne a
se la ' sbrighino,'eome vogliono; mi 'limiteroa"d.irá- '
elie ,eord,ova' e'di .origine antichissima; che i.Ro,~ >

'Ulani VI etettero.che i Goti l' cecuparonodí poj~ ,,'e n-.
nalmente che 'essa"t imase::sotto 'la, dominazione'.
~i'aba durante ,trese óoli, ~d :~bbe~ come 'capitale;'
dell' impero dei morí, nna importanza grandlaslmar
speeíalmente qual' centro de! buoúgusto e d~lle ':
arti. per cuivenne' soprannominata l' Aten'e ';dell'oo­
cidente.fínchefu sottratta al dominícarabo :dalle>
arinidi San Fernando. Lá',citta sidividevaallora
in alta e bassa; l' alta era la citta romana.Ja bassa"
quella .óostrutta edaggiunta daglí.arabí, unacinta;"

di cui oggi sr ríconoscono 'ancora 'le , vestigia/ , : se~ : ;' _



. '

· paravn»'queste :due parti..::posteriormeilte :Col'dova :
.' . ' . . . . , .;/ , . ... , . ' . ' .. '. "

rioiie :s~atá . ilteatrodi verun 'avvenimento:par~ic~~L

Iareed. ha seguíto,.le sorti -della :patri~~ j.comuné~; ·

.¡' :Ho.v.oluto.. visitare .tl mercato dei commestíblli»
.come..uso. fare : in<J~tte . :· '¡e ;;.. citta·, , /p~iche, ·9osi: . : .:si : .
vienela ,conoscere .i ': prodot~i! .deb.suol~ ';: .(3UOil{ ' moª~;
di.víveredegli.abitantí. .Ilmereato.a....Gordo.va ; sl

· tiene', ::~n ,::una:grah.piazza, :círeondata :da. -caserela-. .
tivament~"álte·. e:,con:·p.oi'tici,sotto 'deiqúali . st~nno" _

'. le !.:bo.tteghe 'dei beccaíe .di .alt;¡ ~eÍlditoti~·.netc~Íi?

tro J:c~nbidi~f ·:·e/'le. irhT~nd~gliole, le': :.quali,t~:n\~ : . .
· 'gono enoriniombrelli: di'.spadel'ia· :cón.:;bastonejn~ . ,: · · .....

fisso : ;al. : s~olo·>peF·/difé'ildet si1'dalQ~óle . J;LeZY-fi'útt~ra,'y Ge l€ra Iife. .. . .. . ' .... '. ':.' ..' .r. ' . .... : r: ' :.•. \ '. . • •

· .che,sjdnc.ontrano.s,~Lmerc.ato, : . sono:.dellaínéClesim:a"
JUl1Tl\ . qualita: di . quel1e~.l : che':. : si ,vedono ,· a . Madrid , · ~a ...si:

troyano in piü molti fi~hid~I~di~~ melagrane,giu'g~ ,
giole, C.a~ófairas.) ·,ed>, alt!íesas,(bagole.), ;)icoo19
fruttoauoceiolo prodotto,dal .bagolaro¡o Joto ,( nii7'
CdCotf,lier.).- ,L" ::uva ' ,,~ : ,belIa i e : ·tutt~ .bianca, : .ta~t6, :~ ·

· che-a .Oordova, , 'come . a" Granata, nou·si fa 'c'h~ ·:v.inQ·'"
. hiancoj .L ficlli.:.:sdDO . ; po,~hi , e · ,Do·~ ,tr6ppo .I,sqlli,sitÚ ~
non:'ne';Jlo:,.visti'¡.che:;di' ,quei . grossi ; COmé)du:; Pié.~ ' " .

· .m:~Iite,~:o ,certi · ·~Ütri; .e ;sono : ¡' :m igIi~~i~ ' · ch~ ~;p·~~~·~'~; . . . '. '
idotatidL,ToseaIla; ·ma·~ ;dLbrigi~tL.Yél·d(b ·Deri j ' "

di ..beno.ne1e .dialtrepre1iba~e;q~~lit~¡ !CO~e,qtieÍ1~ ;.
di..· Niz~a,¡ non.ne.ho: ·~.visto.punt9.: ;; ,'f> ~~ ,~ : \«y¡: [¡ : ! ; ¡J:,;< :~2 ; ,
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. . Come ·a' Veneziaed .a .Tori.no .vi ' sano. 'stuoli 'dir .
piccioni liberi.i.che stauno, gliuni sul campaniles
di .san Marco, gli altrí .sul palazzoMadama; cosí . :
a Cordovavivono sul eampanile della cattedrale
piccoli falconi, cernicalos, ~he credo. in Italia si .
chiamino falchí iopolieri, i quali si nutronouiui­
camente di topí, .lucertole ed ínsetti, e rispettanoi
gli uccellí ed altri animali utili. :" ,:;' .

, \

. . La colonia italiana era una volta la sola colonia'
straniera . di qualcbe importanza in Cordova, perche:
l' industria ed ilcommercio :erano per la .maggior.
parte in mano sua.. Ora' gli italiani resldentl nella' .
p'rovincia di Cordova sono ancora 400,:per'la ·pilr:

-- ' Id ' 1 li ' :l '::I. I ·~ td t h . - r: ·Qn ·rall~-' .' part.e ~a era.1,; avor~lJOnUl(mar~o,:'ñ1ura 01'1 :.e' ca-,
• .merieri.Nella locanda,Clove alloggmmmo trovammo-

JUl1H\ ~t 1\11 i prop,loietari, e tre camerieri, italiani. : ,:,'
. :. ¡ ' . ",

. AH' iugressodella citta si vede un' antica torre,
cbe portail noma di Malam.uerte. Ecco la leg~'

genda cbe la riguarda. Un eonte di Priego era alía .
corte del re Alfonso; non .ricordo quale. .ed avev'a; ,
lasciato in ·Cordova Jamoglíe, Il re gliregalb.1Í~ ·

giorno vun. magnifico aneH.o .iu brillantí, .che egli
a ,sua volta diedealla moglie. Qualche tempo dopo'
il .re riconobbe quel brillante ;al dito-di .un com­
mendatore di Calatrava; lo disse .al conte di Priego
e .gli chiese come fosse che .il gioiello si trovasse

' .



:., ·CORDOVAó §:"."

nelle .maní di colui... Il.Contésospettcdellafedeltá
.della .moglie.cpar ü' per.Cordova .seguito.idaun suo

, ~do servo :morQi : e: ginngendo\7Ljmproviv is~ .: per,:}a;
Ilórta·' segreta. della torre; .sorprese.1a , contessa.ín
colpevole colloquio col commendatore er Ji: uccíse,

, entrambi ~ " trucidando pureIa dama.di.oompagnía
della móglíe.che facevaaltrettantocol,fratello-del ,

óommendatore di ,Calatrava.Dompiuta la ,tremenda '
vendetta"e'cavaleandoJI ;conte di Priego verso;FJ,107.·
ledorper -riportareLanello al re e narrargli.I' oc-: ,

'corso, ':il ' servo-Jo dissuasedí ' presentarsi COS1. : ~~ "
sovrano.ima ei, Jo:.trucido e. andefliñlabo. 'al :J e,;
a -cuí, :'esposta .ognicos á, .chlese perdono. ' ~lfo ll so,

glielo accórdo, ;a:patto:che fosse :spiapata ' al ,'suol~ ,' ,
1 ' o . ' " , l' r idi - d: tt' h a, a casa, m .cui era.rsuccesso, r.ecci ic; ,l':',qua ro J

. ' . . ' " . ' . . . :-'"

pe~'sohe :evi sorgesse· a. ricord9 "unat.o~~~" .clie .J~

nomata lMalamuerte. .Ileonte, dopo qualche :temp~" '
'ripresé moglie.. e.come, ,USgend? dalla .chiesa..fa­
.ceva vedere latorre:alla 'spo~~ .in ;guisa, d;a,vve~1
timento, essa trasse.. dalla: einta.unpugnale e ',dan-:

' do lo ;a(marito~ gli ' d isse ; ~' , q'uesto. servaper.ras-
; . . ; ,- ' . ' . ,. " . ' ~ . " ., .,' "

:sieurarti; sé maí ti fossi infedele, . tra~gg~IDi , : pll,r e,

con questostíle.: La storla diceche l~: : llliov~ ; c9Il7'
, • ~. > , . . . ' /

tessadi :Priego :fu' donna virtuosa .e ·fedeleo"·".:{y:

f . ' ~ , : ; I -' , . . '

:,":Prima ,di 'partire da 'Cord9va -il n9s~ro . '.d.o~ :Se7 '
raflno . Barberini, che 'ci fececcumolto. garbo' .gli
onorí ' deJla.-ciÜa~ : volle r~galarci .di, unapietanza.

, ,
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del paese, 'che aveva fatto ' preparare dalla sua;
euoca'e poi portare 'alla Fonda 'Súiza, voglio díre "
H .gaspacho,· od iusalata alla óqua.

Ho ~ gia parlato di questo cibo, od almeno-di
altroche porta lostesso nome. . che si usa' a .Ma­
drid, ma siecome i1 ' gaspacho andalus <:> ~ eassai
diverso da quello, píü semplice ead un tempo piü .
delicato,' mi perdonino I Iettori, se, come ho fatto
del'primo.ido anche loro una breve indicazione de­
gli Ingredieuti e delle loro dosí per fare questo
secondo composto. Chi sa che leggendola non salti
ilticchio aqualche gentilTettrice .di far.Ia sor-
presa al ·marito. od ai genitori di preparare loro.

~__il gaspacho andaluso e farlo servire in 'un caldo;
'giorno d':esta't-e al pranzo'l(UI, ftmig1ia~qHl~~ogb~enera 1

vecedella solitaEbostl'a insalata ' di lattughe; e '
'nnóIümi ringrazi poi diaverle data occasione 'di

fare una cara improvvisata ' ai suoL' Ecco ora la
ricetta : Prendí un .pizzico di sale, Uno ' spicehio

d' aglioe 15 mandorledolci:pelate; pesta il tutto
in un mortaio hen pulito, aggiungivi, man mano '
ea'goccia a goccia; olio d' oliva fino, come faresti
per un aioli, o'una salsa alla 'Jnajonaise, di tratto
in tratto bagnaIl pestello nell'aceto, poi.vquando
l' Intriso e ben legato, aggiungivi un torlo d' uovo, :
versací acqua ebadá che il miscuglio si diluísca

per bene, métticipoi pezzettini di biscotte o 'di
pane ordinario' indurito, e ghiaccio, se puoi averna,

JUl1H\ nI

r
1

r
l'

" 'i



.quando il)ane' e suffícientemente inzuppato. :serví¡
il gaspacho in guisa d' insalata, .dopo l'a1'rosto. ." F

: TI gaspacj¿o'~ tonico e rinfrescante nel medesimo..
tempo e 'posso assicurare íl lettore, 'che quello che;
'ci diede il ·nostro 'buon console cí. sarebbe parso.
squisito, sel'olio adoperato .non fosse. stato. pes-i
simoe tale da muovere a ·n~usea; · Non esagero,;.ma~

l' olio che. si .usa .geueralmente in Spagna e'un
vero"v eleno; ha -odore esapore pessimienon .ri-:
finisce di ' tornarvi'a gola, ' ,

'. \

363,:: CORDOVA. "

. Lacattiva qualita degli olii -" ,dipende ' ·in gran·,
parte dallapessimaloro fa~hricazione~-Fi'gU1'atevi:'

'. '.che: .tal v~lta; si .-lasciano , fer~entared:¡~ oliva:;per¡' I r p

. . . . ti . ". e d' ih' e tal e '. d- 11 a -Jser me~~ In len. ' re. o ·e e provenga pure ' a a. .J .

natura ' delle olive, troppo grasse e' carnose, e non: .
.atta pel~cio:( 'come' quelle della-rivíera ' da : :Ni~za:'

\ a. Lucen, a dare un prodotto-Iimpidó.z.fine. :sensa..

grasso..e quasi senza odore 'e' sen~a'sapore~ , . Con;
.tutto ci? agli 'iapagnuoli piaoeIlIoro 'olioésicou-. '
tentlno l Scometterei che' daudorloro 'dell' olio di:
-Nizz'a, diPorto Maurizio,o di Luccalotroverebbero. :
insípido l La maggior partadegli .. olii,': che-dalla,
Spagna vanno-ull' esterosonovdestinatí allemac- .

, chine.' ·odalla fabbrlcazione dei saponi. !o per.dare' '
oolórito 'e saporeugli olÜ di 'seme, chesi vogliono.
poifar credereolii d' olíva; .ma .come olii .niauge-;
recci nessuno .ne ' prende e si .consumano soltanto,



nell' interno. Tuttavia comincia a' veriflcarsi .iun,
qualche progresso ~ in questo ramo di industria : e;
si fabbrica .giacon l' oliva fresca, in Alicantee 'in

, qualohe altro 1uogo. .olio tollerabile,e .di fatti , ~:, .
Madrid, ove s' impiegano similioliia ,preferenza di
quellidell' Andalusia, la cucina non se .nerisente
tanto e un galantuomo pub ancora accomodars~~~o ,

i:¡,
1
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, Il monumentopiu importante , di Cordova ~,

l' antica suamoschea, e ne ho .r iservataIa descri­
zione -per .lá fine, perche le miglioricose si gu-
stano ,da .ultimo. Essa e, chiamata la gran Mez-

' quUa; parola cherappresenta la vera :vece araba,
_-__ usata per designare una moschea, .e proviene da.

mezze'd~ 'cne GuoICdii"e ol'atorio-:t C;¿ues'tb fa~oso teíñQneralifE
pio, che conten e aÚ~' il~ambra il pregio di ~ ~se're-:

, JUl1H\ DI J\T1D ull~(d,e i .piü splendidi monumenti, che ci riUlan-:
gano dell' arte moresca, fu cominciato ne~ , 786 p.er "
ordiue del califfo Abc1-.el-Rhaman, cheunori un
anno dopo. Dicesí, che venne edifícato sulle revine

, . , . "', ' : '. , '

di una ' chiesa cristiana; la quale, a .sua Y01t.~,.

sarebbe. stata costrutta su quella di "un templo
pagano dedícate a Giano. Lo scopo pel quale Abd­

el-Rhaman,:.fondatore della dinastía dei califfi di
, ... . ' ."" .

Cordova, volle innalzare unamoschea, che perva-
stita .e.ricchezza non avesse l' uguale in occidente" .
fu perassícurarecón essa la s~a indipendeuza reli-
.gíosa, come aveva con.la spada affermataIa poli-:



'tl ca, :pel: ~vitai:é~cioe; che i .eredentí si :recassero
'aBa Meces, faoendo-Invec é-'rivolgere .allasua .cá-.
'pitale: la',miríadedípellegrlní,' che.andavano cola.
'Suo ñglio Issem continuo .lnpera .paterna e ne1796
termino , la gran' i:rios~hea . Sueeessivamente sotto
altri califfi 'essa fu ,ampliata ed ornata,«.finche

' ~'aggiu'il sé ' quel grado di splendidezza, -cui doveva
'toccáre, secondo il concettudel suo .fondatore.per
fai:e una efficace 'concorrenza 'allá celebre ,Oaaba

, 'della Mecea', . , ' , , " . '

, '865, . ,'/ CORnovA.~'; ':

" Quando ' ne~ ~236 ' San Fernando ' ebbaconqui­
státa' Gordova e vi entro, la .'Mezqú'ita'fu benedetta
dal ' ve'sóovo Giov'anni 'dLOsma, che, piirificatala~ ,
1 ' ~ 'd' ),. ' 1 .ult " t' ru tt1taa le, tt lrlam ra I Gea ce ICu a en o cns lano,: me en o a so o a 111- J '

vbcázionadella Madón'na :deU',Assuntae facendovi
JUl1TR ' coll'óc~re neI mezzo 'un 'áltare' 'p rovvisorio; senza

nulla distruggere 'pero,nealterare dellasua forma
'ed' architettura. Ma ·disgraziata~ente,· tre ' secoli '.
dopo, vale ~ dire nel 1521, d~1J Alfonso Manrique,

, vescovo di Cordova, ottenne dall'Imperatore Carlo ?V:~

" malgrado i clamorí e le 'proteste :della.popolazione,
d' innalzarvi nel centro laohiesa gotica, cheslpre­
sent é vi .si trova ancora. Per: ricca' 'e ' fastosache
sia .riuscita questa nuevacostrusíone, stuonartal­
menteIn quel fant ástico.recínto, ' ove .sí' sent é.tut-

. t~i'a , ilgenio e '1' ispirazione musulmana.eche 'non,' ,
soió ,gl' intendeutl-di cose:' d' al'te; ' ma chiunque
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altro visitiLluoghi, e gli abitanti ,s tessi di ,Cor­
-dova;. non:.trovano maledizioni suñíclenti. da . sca-:
.gliare centro quel burbanzoso imperatore,ilquale
,08e11ro, tra le altre cose, la sua gloria: col permet- ,
,tere od ordinareche si dístruggessero' odetur­
passero con íucoerenti costruzioni, a Cordova ed

, a Grana,ta, J due piü . splendidi monumenti del­
T arte moresca. Bisogna per altro confessare, a par­

' ziale discolpadi Cad? V, ohe.quando egli ando ~

'COl'dova e vide comineiato il lavoro ,per la catte­
drale nuova in mezzo aIla Mezquita, ne fu addolo­
rato, capi che si ,era lasciato sorprendere ',dal ve­

, scovo e dal suo capitolo e .disse loro con,atnarezza-
....- .- fIacei '·lo.·.que en .todas :partes se. hace, y ;de- .

l r , , . A t rl i h~ , t r Gener·st·r.uís . o que ' ~n ntngu,na' o ra par e exis e. ...;..... .
. Nondimeno aleuni arcllitetti~sostengono, che

JUlf 1\ Dt Rnnl31'19ostruzlone dellachiesa . cattolica in .mezzo a '
. tutti quegli archi moreschi .abbia,servito aconsoli-

darli, cosícche non tutto ilmale sarebbe venuto per .
.nuocere, quantunque .s' interida poco ' la necessita
.di ' questo cousolidamento· in .un 'edifi zio: che-da
sette secoli e mezzouveva mostratodí nou.abbi- .

..sognarne. Del resto, il tempíooristiano; 'cosí inop­
'portunamente incastrato nella vecoh ia e splendida
moschea, e tollerato per ·la sua eleganza e pei~a- .

·vod darte, ehe -racchiude. Il buougustoarchí-
. tettoníco di Ferdinando Ruíz, che ·10 disegnorla
graziosa .combinazione ,di .ricchi marmi cQD:eepita

..



dal gesuita Alonzo Mathias"lojcalpello di 'Cornejo . . .' .
·ed u penhello ; di. Palombino -neihauno. 'latto ~ .un,

.raro-monumento. ,La .silleria delvéoro'.e. :notevole
.per ·;j··-;suoí ornati.: come -Iosono :i ·.p~lpiti, .'.opera .
.stupenda del. Yerdlgulet .-" . '.• . ," . "'.

;.361':' · CORDOVA., , .

. ,. ' .Ma .torniamoálla'·nostra Mezquita~La forma
.diessa .e quella 'di un ,immenso 'parallelogrammo,
oontomato da ·.a.lti muri.unerlatl -e-ñancheggtato

..da torri. vL' estensione .totale. del ·templo. misura
620 piedi di luugo.tsovraddüdilargo.iUn .terzo
indirca:'dalla lunghezza aerve -a.formara.E atrio,

'" .delizioso .giardinodi .alt! .B;.fronzuti .aranci.econ
·una fonte in mezzo. che servivaaltre volteai mori .
per.le loro .ubluzi~hL L' interil~ d.ella~é·hiesa . ~$r;n.e r~:
'una .vera selva" di ' colonne .di marmo;"esse';sono ..

. lin .numero d í 550, piantate -regolarmentecome gli .
alberidellequinquonees, 'e formano díecinove .na- .

..vate~ne·l senso della maggiorlung~ezza deltempio..
'dal nord :al sud, :il retablo e la·silleria dellachiesa
.crlstiana-occupano. . nelroentro dalla moschea.vlo

-·spazio ·di :ot to dí quelle navate.Taaciandoneeosi.
.int ieramenteIibere cinque da'una parte ; ·eséi.;daI~ ·

'. l' .altra/lungo l.e :;quali:·"l'·occhio·'puo:;aIIip~ament~ .
.scorrere..; ~utte .queste .colonne sono-legate.íneíeme
.da due ordinidi .archí:'fatt j ;·'a·d oggia ·.dL,ferr<h di .
.cavallo, ~gF)nf~riori. d~iqualipartono. dal.capitello
. e .constano _di .un solospeÉ;soredLpietra :a:due C~i~. · · · ·
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1ori;ióssó e' bianco.: eglialtri' poggiando' sopra:,un '
.fústo soprappostoal capitello, sí'. slanciano verso
,H soffitto,<che sostengono.I/ altezza del,'centrodí '
-questo dalsuolo e di 10 metri..Le navatetrasver- ".
sali sono ,35, .ma piü strette delle altre, non ' esse~;.

: dovi in tal senso, tra le colonne, fuorche un .inter- '
.stizio di pOQO piü di due metri. :Le eolonne 'sono

,.di diverse qualita .di marmi.:con.colori é' screzfá-'
ture .pure differentl.ri .fusti sono.~. coronati .da ca- . .
.pitelli <1' ordine .corintio. rma'di fatturagrossolana,
.meno .alcuni che .sembrano fatti piu.tardi:e che .
.sivedono meglio Iavorati; le ,colonne non ~ hanno
.base,.»: cio 'si .erede . allo. séopudi .non Impedire l .

~__ la .cii·colazione dei fedeli ti' quelmare·?nagnunr; . '
:gli archi so~o di· pietra ;ítl' impiinti't01Re1PáiJ;mk* nerallfE
.toní, sebbe~e siScreaa, che'primit ivamente fossedi '

u mal1IDO';·. u tettouna volta era formato d' un pre-
'~ ioso .leg,ilO venuto dall'Affrica; conosciuto presso

. .j berberi' col nome di aaroar, che sarebbe·n,cat .
.listrisquadrivalvis deibotanici, .Sotto ,i 'cristiani
il legno fu tolto e surr ógato da unsemplice vólto
-in muratura. Si .dice chersiccome .quel legno era '
-incorrut tíbile, vecchio ditanti secoli, odoroso :é .te"'
.nero pelIavoro. .e quindi'di un grandisaimo valore, .
fosse toIto perspeculazione,e chi sa quanti vio­
.lini.i.chit árreve mandolini si formarono col-me­
.desimo. Diécisette porte, cinquedelle quali stanno
-sempre aparte, "danno adito al, gran templo..·Una
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volta .vi- erano a flanco , altissimi minareti; uno tra
glialtri; ~leva~Ó . ,d~· ~~~na8ir,. ílquale, infatto •.~~
'altezza', non avevail simile; vi si saliva; e díscen-
·<leva".per.'. '(¡ne :distinte:sc·ale; .congegnit~ 'in.~odo

. ~he· chi -andava.eu.inonIncoutra va, ansi -nonve­
deva neppure,: chi veni~agiu;: mafu di~tr~~to. ·d~t

·crístiani, .'ed ora,"non si ha ..piu.che:Iagran ..'torre
4el p~tiodegliaral;lci.. .

i :.La cosa la' piü stupenda ·d~~la . Mez¡iu.ita .·e. :u .
'iPihráo, .oIuogo ~sacro~ che.. si trova .in fondoalla
séstanavata di destra e ,difaccia allacost-.detta

· p'o~ta d~l perdono.vper ·cui dal patio' si éntra 'nella
" . • L '" 1 . • ... . . . •

mo. s~hea. ; .Questo mihráb e una spefie..~i cappella · · . G~ 'e' .[·a·':1]
. • • • .c d ' t nlttmenda. . ·e .·3 Ah d . ay n .("COIl!ll1CChIa In ron o COS);U a e ornata con tanta ' . . ;' •....•.....~

~i.~chezza·ed eleganza~ 'cl:i~ non si saprebbe' iInma~ .
.': gina~e ·megÚo;.•ed__ .-era'Aesti~ata " '~ , custodir ~i: i,i

·OoranO:·8.doveva..essere,-come einfatti, ':a mezzo-
giorno della mos~h'eae', nella 'stessa, :dire~ione delÍ~~
(Ja~badella Mec?a. <Precedutoda:unvestibolo,: ··
formato da tre archi elegantissimi; a; ..forma fra-

· ~tagÚata~ :.o. ·¿ientelli ta: che :si vogli~ . ·dir~, ; il cUi: "
'. muro.di prospetto, nel qualesí. apre .il ..mihrdb'

. '. .... .... ' . '- ~ . ' . . .. . . .. .. '. .... " .. ,
· preseptaJa....decorazioue·lá ,:piu : .preziosa ·e ,l~ . ;.piu. · .

ricca, ;pbe abbia po~uto .iminag~naré .la éapdcciós~.
fa~tasia degliorientalí, . questo·~acr~~·io , ,e' ~o~~ve-; .
rame~té..sorprendente. .Vi.si entra,:per..:.una-.porta.
iormata : da .un· ' imígnifl~o ; ar¿~· ~ .mores~d 'in . m~'s lÚ¿O.

. · ··· · · DE · FOREST¡. '. ' . , - ; .,. . . ,.: . . ,24:" '.
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poggiato sovra colonne di verde antico. L' interno
ha una figura ottagona del .diametro di tre metri
e mezzo incirca, 'e dell' a1tezza di 7 X. Le 'sue
pareti, che sonosoltanto sei, perche il grand' arco
d' ingresso prende lo spazio didue facciatadel- . :
l'ottagono, hannoalla base un zoccol ó di"marm6
blanco, ' su1 quale cOl'~'e una comice ostriscia; pure ,
di marmo, con iscrizioni arabea lettere dorate.
SoP:~ di-questa si alzano dodici colonníue ' di dia­
spro 'verde e rosso, con base e capitello dor.ato; che
sostengono 'piceoli archi a tre loboli; eón una' cu­
.pola di marmo blanco in forma di conca, tutta
d' un: pezzo, di' quattro metri di diametro interno.

e due di profondita. Lo statod' d'jintegrita'D" in"yCui'en''er'allfL on mpn a d t\ t (f el \.,J, '

si trova questo'sacrad o, ~la sp'lendidezza dei marmi,
, il lucicare 'déll é dórat úre e tale, che lo si direbbe '

" ' r " ' "nfatto da .j eri, qnantunque dati ' da' undici seeoli .
incirca. In miso si custodiva, nel :tempo .dei mo:~;

il masha], codíce scritto, dice-Ia tradizione, dalla.'
mano stessa diOtman, legatoIn oro con guerni­
.zione di perle 'e ' rubiní"; era infisso con catana'
d' oro ad uu frepíedí di legno d' aloe, ricoperto. '
da 'un panno di seta, che si .teneva in ' ~ezzo á~
mihrab. Questo codice era prezioso per gli arabi,

. sia perche il piü corretto e piü conforme a quello,
ché Abu-beker depose nella casa di Hapessa vedova

" di' Maometto, sia perche le sue paginaerario mac­
chiate del sangue di Otman, che nell' anno 655 ,
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Ai dile 'latí del. ~ésÚbolo : '~el' mÚ~rdb~vé'stibblo ' a j ' Gpner¿jil· ,
ene' alcuni scrittori cliiamaIÍo impropria~eilte »Íak::, " '
sU'~ah,' ~OIne che si'dava'invec~, 'a11' ~nginocchÜitÓio;,­

r-eclinatorio~ " delc~IÚfo, 'vi , ':erano : d~e 'altrr a~~

bientidi forma quasi uguale, m~ meno"riccamente "
o'rriaÚ~ Nell' uno ;di questi ~~tni .s(teneva ' Ilpul- . ,
pifo, o' ·1ni~nbaj.,dacui si ¡"eigeva:,o 'pre(Üca~a ~( "

, popolo riunito, Pare Che''qníest~ catt~drafoss~nib·~ '· :

bite" cOstrutta in legue finissimo>~li sq~ísito la~oro ,
e" ricé~menteorn~ta, montata, '~o'Ine ~ii carro, sop~;a ', '
quattro ruote per portada in'quelputitó'dellam()~: '

schea" ,in":cui meglío:s i ' cred~va,: 'se'condÓ' i' t 'e# pii::
e',ht circost~mz~;dr predicare.~ifedeli~ . 'cósi'eome' · : ,

, prátícavasl .ínS, Piétro di' RorrúL,Nell"uno e .nel- '.
r'ait~o" poi di 'que~ti vestiboIi ~ ~ ~ril fo~do ,del, múro':,

cadde sojto Ilpugnaladei coÍígiurati ,' e:ten'Úr'di~ ;

fendersi con quel Übro, che 'teneva 'in' rii~no.Un~
partieolarita 'osservata in questo 'saerario; si e¿he':,
il suo pavimento, formato , da grandi lastre rdí

' m~l'm'o , bianeo, e incay'afo,tuttohi ' gii~() pel ~ Jol~ ,
, effetto' :del contatto : delIe ginocchiá 'deLnuniél:o'si,
, fedéli, che, ~ccorreridó :in pellegrinaggio alIa:gran

]Jtlezquita, ' dovevano qul, ' ~()in'e ' .fanno .attorno alla;::
Caab~ " delIa: Mecca. vgír áre 'per sette 'voÜ~jn ' gi-:

nocclÚo intorno al sacro libro, appunto. come e ac­
caduto intorno la Santa,Casa di Loreto, ove ,'siveg~, ; '

, gono .simili .incavi," ' ,'"

JUnH\



merídionale, si.aprivano lé abitazioni .degli imani,
degIl ' u.lem~, e di tutti gli altrfministl:ied ins'e~~
~'ienÜ della' moscliea~ .' " , , " ,
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. .' Un altro punto di questo 'celebre templo, ~hé
l ' , . . ' . . . . ,

richiama l' atte~z~one d.ell' osservatoree quello.che
ora forma la ,cappella di Villaviciosa e si :trova
quasi di faccia al-'¡nih~áb, ad otto colonne piü In .
giü ed aBa sinistra della sesta navata, che conduce
al medesimo. .Questacappella, lunga 11 .metrie.

larga 5, met~i e mezzo inolroa/e alta 5metri, e
.--_ _.. mezzodal suolo, formatadi muri.iaperti solo dalla •

....._·--·par~e di tramontana per .mezzo di .archi di ' 1 1 10~

......_~ boli e semicircoli, con ~nacuÍ>ola, che le lascia l' al- eralife
t " int , la" I'Sn t erVéJ .oe "1' 'linam t·;.-:it :.ue ·ezza In erna 1 me n incirca, 1 e ecos 1 UIva.
l~ . parte piii el~vata' d ella a~tica ' m~schea. ' pp,r ~ .
l"idu~la a' cappella i .cristiani 'hanno .v'ariata .una
parte della 'sua ,dec'OraziolÍe, sí vedono pel:o ,;~néor¡t '

bellissimi stucchi e ~ gli archí per cui si aprivano
lucí e"balconi tutto 'áll; i~torno..Glisérittofi .non
s óno d' 'ac~ordo neBo': stábilire ' a ' ch~ e'osa servisse
questa interna co,struzi~ne. ' Chi ' vuele fosse <un~ :'. '
.' . . . . . .

tribuna per 'alinunciare lapreghiere; come quelle:

che si vedono nelle moschee"delCairp, o per farv¡'
le-spi égazioni ,'dalla ' l egge~- come in ,Santa Sofladi:
Costantinopoli, ovveroper l' uso:'del .cantori, come
nella; 'mosche'a 'den ' Alaks'a' di -Gerusalemme; ohi,
i"óndandosi sovraunantíca iscrízione, .chefu déci~ ' . , .
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frata"dall' ~ni1:His~iatore ' del Maroeco , Sidi~Hafn et-
, ' . . ," . -. " . ' " . , .. .... ,~" ' , " , ~ , " " .....

Ergaul, che'passo daCordová nel '1766,~ 'preténde
che servísse di 'lúogodi : ritro~o ' agli imani~;p~r' ,: dil <.

scutere questioni reÚgiosé; chi infine dall' esisteri~d.
dei 'balcolii,;~he;"ave'vada: tutti ¡.'lati, ·ha:·cr.eauió .
potercongetturare ~he; ~ ' servissé ' ~i 'mÚnbar,:";óssia .'.

.pulpHo, ;~os{:clierili pa~r~bbeláj)iu i)l~o'babileI'iH)~ " ,
. <s~pe~dosi' se' q~el :mimb~r mobile, "di:cuihodettó: ,:, '

-piu: av~riti~' ''abbi~reálmeñ~é : 'esíát íto.'ed irr 'qUal ' .- '
epoca, esepoteese ad :()g~r'modosürrogare~"colíf .:

. tinuamente . lá 'cattedra 'fi~sa '·~d . ordinaria. 'della .
moschea.. :

"' . ~ .

\ ." :. Xhche' :a me; come atutti 'i 'viaggiatóri, 'fu fattá ' . . ;.. .
. .ved~re 'la colónna, ·~ ·cui1lvuole 10Itradizióne~ ;cheaY Gerle

fossé perT únghi anni'!iIicatenato un"IJOveró prí- , .
ngioniei~o cldstiario, ' tl qualaóol:'solo:' 'mezzo:deUé'

proprie unghie;' abbiaín':essá incavat'a'una,': croce;
cbétutta~ia": . vi s(scorge; "a 'me.. 'pute . fu'parlato
delIé7400Iampádé, cheíllumínavano la giau"Mez,¡ .
quita, fu raccontato delle campaue di santldgo; '&he ,' ;.
gli' arabí "viavevauo fattotrasportaresulle 'spallé :, '
di. 'erist iani e' tenevano 'ivi c~met~ófe6;: . :e : ·che · ·

83:n Fern~riddj . per:rappresaglia,' carteo 'sh: ~ ~q~elle ' ,
di musulmani;"faeendole " restitulrJ '>~ _ Santiago( ',
Ma su 'tutti 'questl ,ed', ' altl~i ....partí ' aéna;'popolare , .
.immaginasioue"'non 'JiÍétté" .conto,'.. secondó'<me, 'di '
soffermarsi.
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.DelIa chíesacattolica, fabbricata in mezso' .al­
'}' ~~tica . mosohea, ho ' 'gUt a:~ttoabbastanza.Ág- '
giungero soltanto, che, oltre~ ' ,qu~sta, tuttofn­
torno.al tempio furono costruttecappelle, ' taluna
delle quaÚ 'non priva"di 'merito artistico. ,.Con- .
tandoquest'e .e le 'altre del~achiesa' : centrale si .
hanno .in tutto non meno di cínquantaeinqueal-

.tari, iquali;-p~r ' essersi ~ innalzati in tempídi­
" versi e per opera di:divel'siarchiteiti ~: : . difettano"

di uniformita non . soló~ ma : anche "di quálsiasi
. corrispondenzaarehitettonicá: .taluniperosono ab­

bandonati e servono di ' ripostíglío a cassonire
~~__ vecchí mobili,ilche 'da all' insieme 'del templo

un 'aspe~to . scorretto .epoco-decente.icbe ~ giusta,

" mentebiasi~~tp IG4~1, f,o~es~ie'!i..~ IInoltrel1tutta ',.,Iaene alife
, mosc~ea :e:.a ~st~ta ,i~bia~c~ta ,~ Yi ' si el'aÍlo,cOI- '

loeati O , dipinti .qua e :hL santi e:.madonne, Ma
DI ~ n ~a, qualche ·tempo, grazie áll' intelligente .inizia-

. tiva del. canónico don :Vincente Cándido Tepez, .
obrero della cattedrale, sie c~s~ituita. 'u~~ commís­
sione artistioa, a capo :della .quale'sta 'que] beneme­
rito sacerdote" che, ,ora ,con .sussidi governativi. ', ~ ,

, municipali, parte con ' oblazioni .e quando .anche , '
spendendo del .proprio.wa riparando gradatamente .
ilmalee restituisco'coloiüle, e. arehi aÍlo st~to _~ ,
colore 'primitivo" caneellando, per quanto ~,e pos~i~
bÚe, le traccie delle grossolane.ed . indecenti rag-

j

l·
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"glunte.e .scprapposisloni, che deturpano 1'.Insigne
monumento. , -'. ' J " . ' i ' ;" '. ;. ',: ,' , ' "

. ánche in 'questopero esíste ed e.tuttora con­
' s,erv~ta quella :immane .ñgura. dell' inevitabile-'gi­
gante" ,'sanCristoforo~ . che si ,;ve4e in tutte le chiese
di Spagua.vconíe, delresto.vei.yedo:pure' intaluna ' ,

'delle nostre ' chiese 'd',Italia, ".massimamente,·:.in
.Píemonte.11 santo gigante ' ~ dipint9 a 'proporzioni
colossalí, ,p~nendo ..súlle spalle il bambino Gesü;
cuí- fa traversare..,unl'ivo~Jgnoravo , il perche di

,questa .glgantesca .immagine di ,san ' Cri stoforo",~ I '

riprodotta in ' tutte -le,'chiese e: nelpunto .píü-ap-
p.3:r,e~te':la spiegaslone delfatto mifu un pruno
nell' occhio ñnattanto yhe~ ::picchia e.tempesta,non
mi 'e,rluscito di sapere,rche,1 ,'que~to fsauto.fs.oIevaa /General,j'~
dip'i~gersi, antieaní érite cou:quelle for,me ' colos~ali, ' , ' . ' ._: ':,:

JH H\ n a~ciocche p~tesse ,ess eres.ubito eJacilment~ , veduto ,
da tutti , co101;0, "ehe .entravano '.in: ' ch~esa; essendo
credenza volgare.. ohaJl giorno; ,in: cuí si.vedeva

' !:" illl;magipe di. san Cristoforo, non: si , potevacor- ,
rere . aI~un pericolo, .giusta Ia sentenzache:'~Okri-,

, $tophorum ,videos postea tutus eas. ;,':)}
~ ,.Iu! vícinauza de~la . Mezquita:.verso .Iariva-del

flume.isl vede, i,1: cosí dettoTrionfo dell' arcangelo ',',

Bafaele. -monumento .di .marmo ' biahco,'assai-ori-.
"ginale,,"el'etto:nella seco~d~meta·del sec~l~scors6' ,.
par opera,del Ve,scovo ,don Martinde ,Barci}t; sui
disegni.rdi.nm bravo, artista ,marsígliese Michele

,

b
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Verdiguier, in onore "di s. Rafaele, che,a.il ;ánt~ , '
protettore di Cordova. Dice la tradízione, che'r a:t~
cangelo Bafaele comparve nel,1578 ad un'-santo
prete diCordova, don ándreaBaelaa -e gli sígní.

ñeo che DioI' aveaelettoa protettore 'dellacitta.i , '
che .icordovesi 'si , raccomandassero pure a lui~che

avrebbe sempre patrocinato la causaloro nel cielo~'

.:..- ·Yo,tejuro"por .Jesu Cristo cruzificado, avrebbe
detto·l'angeloRafaele 'al prete, qú'e soi'Rat'aiJl
angel \d 'quien Dios tienepuésto por guardia 'de '

_esta ciudad. Ad onorare questo speciale protettore
si era fin da tempo progettato dierigergli ñu mo-
-numento, roa erano sempre mancati'i mezzi,fin~he '
qñeh devoto vescovo Barciarchéera ricchissimo,-----si determino.' a' iñnalzarlo ,del proprío!ha 'nbra y-8eneralife
. Consiste il monumento in un' artaJ cblonnadi

JUl1TR D[ Rn granito, .c~~ , capitello 'ai -bronzc dorato d' ordíne
corintio, sulquale poggia la statua den' arcangelo'
Bafaele, ad ali spiegate, spadain mano,tutto ;lu..l .

cicante d' oro, in atto di vegliare aulla citta. :La
colonna s' innalza soprajina píccola torre; la 'cu!
base a formatadi recele, 'tra le quali spiccano- .

. ' .quattro figure allegoriche, 'cíoe, un>cavallo, 'che e
l'arma della provincia 'dl Cordova, una palma-un'
cannone per indicare il flagello della guerra; dacul:'
lacitta fuuna volta salvata per intercessione di :
san Eafaeleved un ieone; nelInternodella torre
.vi .eil sepolcro del vescovo Pascual, ' fondatoreds



un ospedalo, ehe antícamenta -esisteva in quello
stesso ,lli'ógo, ove ora sorge la cOlonÍla; "vi SOliO

ancora 'tre, statue di santi ed uno seudo" s~l quale
si .leggono le parole, 'che ho riferito poc' anzi, e

, che si'attribuíseonon san.Rafaele; il t,utto. e poi
contornato da una cancellata di ferro~ ;

:JUl1T '

" >. CORDOVA. '
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::.Pal'ti,t¡;.da 9or~ova .p·~{ Gr~#~ta , ' :col ;~í;en() , ~or: .
reo delle duee mezzo i8c~rg'eriJmoOin b~~v ~~' :~" poc~ .
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distanzada Cordova ed in vicinanza alla ferrovia,
, parecc~ie case bruciatee rovinate. Da un compa­
.gno di ·viaggio.ci venne narrata la -curiosa storia '
di queste rovine. Nei-pressi di Cordova esisteva,.
pochi .anui sono, piü wiva ,che mai quelIa 'piaga.
del brigantaggio e .dei ricatti, che purtl'oppo .ab- '
biamo avuto.nella bassa Italia. Un energico gover­
natore civile si mise in capo di guarire il paese .
da quel malanno evi riuscr. Aiutato effícacemente
dalla>guardia civil: avev~ dato: dicesi,..ordíne ver­
bale, che qua~do s' arrestassero.briganti, ,e questi '.
tentasserodi fuggire, loro si facesse semprefuoc~: '

addosso, cosicche la, giustizia aveva poco da' fare,
......._-__Avendo poi egli 'scoperto, come .il. principal covo ' '

deibriganti. e. deHinanutengoli {ossei~un . pic'_ene alt e
colo vilhiggio: di cui non rammentó ilnome, ' lo .

ri f ece atto.rniar~~ . · bl'11Ciare, e volle che.le ve~tigia.. . .
dei caseggiati arsi edistrutti rimanessero ad esem- .
pio; erano appunto le ' rovine che vedevamo. Quel.
governatore si .chíamava Zugasti, .ed ora.vive giu­
bilato. a Madrid, .ove .stai pubblicando un'.opera.
interessante sul brigantaggio-in Ispagna. i.in cuí
si narrano ,gli episodi i piü cnriosi di questo male .
sociale.

Fra tali storielle; ne scelgudue -cheripetero
in succinto.. Un giovine di rícca famiglia, sorpreso

e rapito dai brigantí, fu calato in fondo ad un
pozzo asciutto, da 'cui 'si penetrava 'in una-caverna;
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che. serviva 'loro' di ricovero; .gliavevano bendati .
gliocchi con un ordegno, che.nonpotevatoglíers!
da .se; .e lo ,ten~vano iví, aapettaudo; chel~ fami~:
g1i~ :mandasse i denari del risc'atto.'La figÚa 'del .
capo brigantes'Jnnamoro delgiov~~e';pr'ofittando'
'dell'a ssenza 'dei -Iadri,)o ,Iíbero« .fugg~ :seco luí'
neimonti, d' onde, datoavviso 'alla forza; "yennero, '..

, '·cóstoro sorpresi educcisi. Q~al. .~on .fu la:lneravi-;
glia generala, allorquando . siJic~nobbe, che}lJor?;
.capo era un tal contadino, conos éíutosotto il IÍom~

.di Tio ]JIcirtin (lo zio },trar~ino.), chaogni nÍat~ina ' . '. . .
venivaal mercato col suo somarello e lolegava vi": ".,
~ino alla 'porta dellachiesa, pv~ s éntivapoiunpar .
di messe, ·d.a~do·i .se.gllidena . niass.imá 'devozioneL. '" r. ', . " : . ~ ' ;.i· .. . ' . '". e ' . ' '¿, -d -¡\.:len ·a fe .

, _ AUra volta fu pres.o.un gitano.e conllottó·in una. . J. . '

cavern~; lo.vol~vano ~ecidel'e, : ma tantofece .che . . .
eboésalvaClru .víta .e"pote fuggíre. n capo' deib~i- '

.•gantidi '.quella b~nda incuteva.il massimo terrore;

:ma nessuno avevamai potuto dire ohi .eglisl fosse,
ne d~rne i co~notati,perche tutti colóró~ ,ehe :gii ,
capitavano tra le ~~ni,ine·sol:abilmentellcci.cleva. ·

, Il gitanosoio 10 aveva veduto, e' un ~ giorn~ sulla · . ·
I piazza, . ~entr~ . manovrava.' la g~ardia , c.i~il, ~ 10"~i~~;

. conobbe in un ' gradnato .d( essa, che,'.accórtós~p'e" '"

'.gli " spi~~o . co~tro.ia car~bin'a; ,ma " fu ,ar~est~t~' :e, :'...
rico~~séiúto ; . ~ólpo~qie;, · giustiziato'.·,di .poi. .N~Ú~:>
grotte,' ove '~ra. ' stato il povero gibulo ' si trovaro~~: .:
te tracciedi 18"cadaven, . .. . . ....,.' '..



Si raoconta infíne 'di 'un sartore 'che -la " polizi ~
rítenevarnanutengolodei briganti, 'senza che n é

. potesse averIe preve: taluni agenti sitravestirono
da briganti, lo rapirouo e' portarono: 'ai monti,
gl' imposero una taglia, ma avendo egli perIibe­
rarsene invocati i servigi resi alle bande dei bri- '
ganti qual 101'9 manutengolo, tosto ' ~o dichiararono;
in arresto, e secando, il solito, sotto pretestoche
tentasse di evadere, lo fucilarono. :

) . . . " .
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Oltrepassate queste rovíne, che sonoIn mezzo.
.-__ ad Una catena 'di ' collin e ~ e4e la ferrovia traversa;

giungemmo allastasione di.Montilla, graziosa cit- . '
tadina eolIocata sovra due'pog'gi. popolata 'dir1500Qe ' e' a

. . I IU u ' ,.0 " 11 c.1 , CI J
abitanti, ricca per i molti Yigne~i, che lacircon~ , ,
dano e producono un eccellente -vino, assaí ríno-:

Uma~ol 'n .Ispagna; ridente. vperehe ha dava~ti ~' se ,
uno dei piü estesi e.svariati 'orizzonti, che si ,pos- '

, sano vedere in queste contrade. Montilla elapa- "
tria di Gonzalez, il .gran Capitana. "

, Da ' Montilla la strada scende verso , la ' valle;
del Calera;' traversato quel fiumiceno~ 'raggiunge

. Aguilar, altra píecola citta quasi della,stessa im­

portanzadella prima, perche canta dodíci fnilaabi- :
tanti, ed ha pur essa numerosi vigneti, il : di ' cuí:
prodotto passa in commercio come vínudí -Mon-

, tilla. Ivi sano pure molti campidí nielegranate:"

\ -
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. Alla stazíone ve~devano: 'di qu~i frlltti, 'grossi,: ~uc­
cosíed eco~llent~. per cinque ,:centesi~li r un,o,;"e
siccome 'H éaldoer á: infernale, 30 gradi Reauniut~
eost 'no.' comprammc parecchiper dissetarei."". ~ ...:

"Ad: '.A.guilar .vi . aono due' laghi abbondantí' :di" ~

'peacaggtone, 'ma cio~he ' e:,curioso, ' abbenche ' si~. ·

.tuatiTra 'quella 'colline' 'neÚ' interno 'delle, 'te# e>
, quei. ~aghi sono salatL,Un() ,'di' . ~'ssi ~ : che si vede

be'ne 'dalla ferrovia, era in ' quel momento "qúa~i '
asciútto, .esí ecorgevaúolungoIa riva grandí pira­
midi formato. col sale estrattodalmedesimo; I' in-'·

.verno-Ie''pollo. di acqua salsa,~ che)o alimentano;
lo rierilpiono di nuevo; e nell' estate 'si ripete l' e'g2. . . '.
sicca~!o~e o,'con Je~s~ ,maacco~tol d~l ;sal~. Alh8mbra y GeneraHft: '

" ' .: .: C' ., S' JRrA DE" UlTURA . . .:: " ,
. \'., " i . · . ' .

-i. . •D~pol~~~, seriedigiri frammezzoa collinÁ','ora ... .

. piantate di olivi,ora ' ~denudate di vegetasione, la"
ferrovia passa .nella ,vaile del :Guadalhórce : 0..s i
giimge a 'Bobadilla, villaggio di niu~a Imjiojtanza;
in Iuogoquasi desertoe mal sano, ' df cuipochís­
simi "saprebberó 1"eslstenza, ~e la :staZi01ie, '~lie '

prende 'nome,'dal medesimo. .non,fosse il "punt()'·di '
riuni~~e della .. fei-rovia,che' da:GraIfat~: 'vfene id' .
innesbi~si sulla línea princípale.da Cord~~~:a Ma~.

' lagá, LascíatoIl treno,eolq~ale era~a~oYenuti '
, da Cordpva~: salimmo in'~~;e~taeinf~ria :i~qu~110 ~
. gÚt forniáto · per Graliata; :o.ssendo 'noi. in ' ritardo~ : '
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Da Bobadilla, risalendo verso Granata, s'dmpie­
gano ' non · meno •di cinque . ore .. di" ferr~via. :Mi
aspettavo "di vedere un .territorlo ipíu -ricco,.píü
alberato, piü conforme:a tutte lepoefíchedescrí­
zioni, che avevo letto. La mía disillusione fu com- "

,pleta, .ma, siccome quando si feee notte eravamo
ancora assaijóntani . da ,Granata,~ ' credetti. che H
bello si' trovasse invícinanza di quella citta, '~ , mi '

riservaí di, OBservarlo al ,mio,'ritorno_ . , .•
Sebben'e; 'per il sopraggiungere della notte, il '

e'aldo fosse diminuito, soffrivamo pero aacoraassai, ,
~ fu quíndi una ,vera fortuna'per noi, giungendo

~-- alla stazione di Baños de Alama di trovarvi u~a

gf~uatnt' tit~: ',d& GfOCgJl~-i , _~~~~~aNpi li;.~ag~~att~rid~if'~~;ehera l í fe
re aronoa al' acquISlJO ne,1 noc 1 mmu 1 ,,1 ter>: '

mata ' del treno., I ,cocomeri, sanaifi,s, di' quella
l~)Calita , sono rinomati e la loro riputazione ,mi
parvegius'Úficata. Quello,che 'compramino el"~ cos1
enorme, che, sebbene in tre ad attaccarlo, 'stini~l ati

dalla sete ed anche un po' dall' appetito, non.ci .íu. ,
possíbíle .ñnirloe ne:lasciammo .una porzione nella
reticella ·dello sco~partini'ento . ,Con tutto ,Cio:'ia ,
strada Oí pareva lunga enon vedevamo 1"ora.di'e~- :

s'ere giuntijfinalmente, come' D,iovolle: aBe l{:d.i
sera fummoa Graiiata. " ,, '

. 'G~amita, 'nomé magico, ' caroai ' forestier( 'e<f
~gii-spagnuoli: -Granatá, sogno di tutti co19To.'cb.e .. , ' ~ ~ , ' ,' . . ' , . : ~ ', . - . . ~

, I
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aspirano inIspagna ad mi viaggio di:dipodo;·Gra;.;
riata!oVeTartee-Ía natura'si 'sono date',cóslfe- .
Iicemente .la·;mano!'. vlsta ,che :ebbi .Granatazho

· eapit·o che, ~uelcapo ameno OdLAlessandro 'Dutllas .
padre .avesseragione :di ' scrivere, alla -sua .amíca
(!1el noto viaggio.» 'ele Paris .aO~dix,» ' che'tanto: .

. irrita: de~ resto.Lbuonlcompaesani di'Sancbo.Pan-.
chaj. i.choise-. un .giorno,..egüepariva« da :Parigi. '
.senza dire dove.iandasse,' ella sarebbe ,s emi?re'; s~;;

.curadi ritrovarlo in Granata.T''ispiratrice.di,tanti .
poetie romanzi éri. "' . . "; :', ;: ." " '

Nárrano.Iestoríe, che', il. giornoIn-cui,.dopo .
un ·lungo assedio,Granata soccombette e la crece

. 'di Cristo ,imrrogo sulle~ ,torri 'del1'Alhambra "lo " . '.' ., " ::;~::" "

. .stendardo ~el p~ofeta, un".grido uni,~edal6'IM1giÓiáJY Generq:'te!:
scoppio Jn .tutte. le parti oella Spagnaa. iñísura

JUl1TRu,che, si lSepp'e"la líet á novella, :E ,beneonragione
. l' allegrezza ..flF e doveva essere -uhiversale; im- :

mensa,·;perche-Ta caduta -dí . Granata.cdopo.otto . .
'secolí ;'di l otte tra l' elemento J arabo 'e .l' indigeno; .
segnava il trionfufinaladi .questo, la/ -rovína.cdi. .

.' BOabdileral' esaltazione del cristlaueslmo. :la.con-.
. 'quista di Gl'anata ,era pei ca~tolicL .e; 'per ' r ~ú~

ropa' -larivincita:,ilcompenso;Ja'consolaZione:dellá
perdita di Costantinopoli;cadutaalcúni auni,prima

· in. l~ano· · ai tur~hi. :: , ... .;' . .. . ' .. ..

-; . O:Al1a stazio~e ·v' :.e;a ; molta- ·:cOhfusi one ;,avevam.<r
,d~cisodi, alloggiareallaIocanda dei 'Siete Suelos~ · :

DE FORESTA. 25
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che' si trova in prossimita e,'sulla stessa ,colllr,Ia;
dove . e situatal'Alhambra. che. essendo .la .cosa
mag~iorment~ curiosa.e n¿teyo1~ ,di , Gra~at~, .cí
proponevamo ,di meglio.. e piü lungamente goderei, '

, Il nome di. questa locandaprovieneda quello di
, una delle tanta torri, che ' si alzaváno una .' v~l~a,
lungo la cinta che círcondava l' Alhambra, torre; .
i 'di cui ruderi esiston~ ancora .nei giardino interno­
deli' albergo. Queste torri, anticamente in numero
di 37,.si eranooonservate tutte sino al 181Q,epoca.
in cui i francesi ne distrussero pareechie. La torre, '
o puerta, de los Siete , Suelos dava luogo ad uno '
dei principali ingressi nella, cinta maggioredel-" ,

__~__ l' Rihambra e portava quel nome, perche era coIÍ1~ ' '
posta di setté piani.U nent ! J~ -- . h 10lbf8' Ole 1

, . ' ; ' D ,
DJ\11Giammai hovednto labellez~a della natura .ao­

coppiarsimeglío alla .ricchezza d~ll' arte, .COIne ·,al~
' 1' Alhambra~ L' A1haínbrae uuvero 'gioielló, uti
monumento arabo' unicoialvmondo. : che inspira'
poesia e languore! ,E' in ,vista di questo mouu-. / '
mentoIa sierra Nevada, rilucente di eterne nevi, ,
di sotto a ' quei monti una splendida. e' rícca na­
tura merídionale, 'tutta verdeggiante nella pianura "
boschiva e nei .colli clrcostantil Davvero non -'si .
'pub" trovar meglio. L' Alhambrae non s610. lá
piü bella cosa da vedersi.in Granata, ma in quel

' genere, cred' io, non' si trovi somiglíante O· mi-
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.....--.,·Giü: che si "scorge ancora dell' Alhambra non e ' ,," ,.
peto ' che la t~rza·partP~~ll'. ~nti~b d~laz~ taéi ,r l aYG~ner-aIJf
mori ; uno . di questi üue terzi ; fu "üistrutto da ,

JUl1TR nrCárJo ~, pe}; edificare un gran palazzo di stile greco-
, romano, .che sorge a meriggio dell"Alhanibra, nel

punto ove doveva ,ct rovarsi ,la facciata della me­

'deslma : questo palazzo, non venne .maiterminato e
giace iancora la, .senza 't et to e/ ',:cadente 'iíl .rovína;
quasi a castigo del delitto ,diIesa arte eommesso

da ,quell' imperatore ; ,1'altr~ .t¡n;i~ parte .dell' Al..'"

hambra; che eraquella delquartiere dalle .donne,
fu ,brlÍchita daL francesi.

, ., . T~tti 'sarino che l' :A:lhamb~a'. serviva ad :'mi·
tempodi fortezza, e , di ; ¡ .r~ggi'a" Ne fu ':.comiIwiata, ' .

Ia costmzione da -Ibnu-i-ahmar nel '.1248; ' .conti-'

glíoreInnessuna partedelmondo, E situata sulla
vettadiun'co.ile,al quale :~i 'accede 'per larglÍie~
-magníñci .viali, aperti in un ,boscodi olmi gigan­
teschi, tra cuí serpeggiano limpide ,éd .abbondant í "
aoque. La porsioue den' Alham bra, 'che tuttora si ,
ammíra; e che :il governo, da qualchetempo-Ín .

·qua; 'va"Iodevolmente restaurando e. conservando, .
consiste in parecchi cortili, sale, balconi o miro­
dores, ilfutt ó inmarmo e stucchi Iavoratia pizzo,

e 'di un 'gusto e ñnitesza straordlnaria. .con bacini
-d' aoque, fontane, :'ed ·un Inaieme, che ricorda 'la
vita deimori. .: ..
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nuata da suo figlio Abu-abdil-lah, etermínatanel
1314,da ,Mohammed IIIsuo ,nipote, La ,leggenda,
che si vede ripetuta in, vari punti sui. muri del­
l' :Alhambra, laquale dice - Dio solo .e pinci­
tore - ebbe origine da costui. Rijornandoregli, '

, . .. .

dallaguerra, incui era stato vittorloso.iavendo -.
.conquistata Sjviglia,isuoi sudditiloacclamarono
colnome di galib ,( vinoitore ), ma egli..de.fervente
musulmano qual era,' non.accetto il lusinghíero ,ti~,

tolo/ e rispose ~ Ah la ghaliba íllaAllq,h!--...
(Dio solo e vincitore ), e queste parole .fece .inci-

.-~__ dere e riprodurre nel suo palazzo e le aaouo
.............--come impresa sulle sue armi. .Jusuf 1 amplio poi
....-_- 1' Alhambra. e la fece magñ'ificamentedecorare. " ,

, P:c. Monumental (jefaAlhambra V.Generalife

'All' ~pocaOde~l~~con~uisra,Ferdin~mdo ~d: I:~~ , '
U15ella éomínciarono-a deteriorarla.facendone rimuo­

vere tanti emblemi musulmani e Iasciandolarna-.
nomettere eapogliare dai loro. Carlo.Y COIPpi.

l' opera barbara, diroccandone una parte perc6- .
struire il famoso suo palaszosullo stile del rina-
seimento, 'efaceudovidivisioni, aperture.di porte
e nuove costruzioni; per adattarla ad abitazione
ordinaria.iSuo figlio e gli altri Filippinon si oc­
cuparono piüdel monumento moresco e Iolascía­
rono sempre maggiormente deperíre.fíncbo.fucon­
vertito in· easerma e ,poi in carcere e .da .ult ímo
coucesso .come abitazíone pri~ata a famíglie, dí,



Ne! 1829sicomincio finalmente, Se non ancora'
\ . ' .

'á, restaurare.ra oonservareialmeno-quel poeo.r.che ,
' i'imaneva, e ' si scaeciaronó"gli ~ .intrusi, 'che .abita­
vano nell'Alhambra, Ne11840,pei le-vive raeco­
mandazioni di ' alcuni illustrí viaggiatori, che ave­

,vano visitata '1':Albámbra ,ed'erano rimasti. .dispia- ", '
centí ' nel: trovarla vín-fauta "rovína, la.ireggente

,389', ,: ' dRANATA:> :-' ;
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vecchi.pensioriati.: Ma;' quando r:frances í nel ..1810,
. só'tto Ú~omando"del tnares~fallo " Sebaatíani.ventra-
rono aGranata, non' mancarono -di: Iasciare anche

" quisgraditl.ricordi 'di 1"6ro" e.fra l'altre"hnpré~e,
distrussero -qúasi -completamente',H Berraglio, ·che

, era vastisslm«, :contenendo abitazi()nipe~ oltre ·200
donne; adánneggiaronuanche assai l' unica :parte
che ,oggl rimane. .Acquartieratisi 'iJi quei 10e~li vi '
guastarono quanto poterono 'e li .lasciarono inuno

, stato tal~, :;che',~. un prcdigfo, ' sj ~nsi ,collservaté -le '
preziose,vestigia,. ,che' si vedono.: ancora...Partiti j
franc'esi~ ·l' Alhambra servtdinnovo ad abitasicu!

, p'rivate~"Oltre ,alle' distrúzioni d'~ Carlo : .V'e ,d~i ' " , ,
francesi;"si · sono anche 'aggravate sull' Alhambra, ,"
qnellá del touristes~lclíe' p,eret lnto ' temp,o . vi' so~&I )' Gene(J(t:
ven~ti : :rub'acchlando, ' e l' altra degli ainministta-,

JUnH\ - tori; clie hrendevano quanto ,v' era ancora:di piü
, prezioso. :fu un vero prodigio, lo , rlpeto,. se, :, con
ttitta questa serie di vandaliche devastazioni, l' Al""'
.hambra non sias'p~rita per intero, ' ~ "
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Maria.Cristina ordino .che si comínciassero a fare
alcuni restauri, specialmente alla cinta esterna.jna

i piü essenziali ed interni comineiarono .soltanto
nel 1847. Allora si scrostarono imuri, liberando.
i loro ornati ,dall' iritonacodi calce e gesso che.Ii
copriva, si rimisero anuovo le .parti caduteper'

umidita, o p_~r " aItra ingiuria del ' tempo o .del­
I'uomo.essendosítrovato ilmodo; fino;allora iguo­
rato,di rifare . con la -stessa pasta ,e gli .stessi
colori gli stucchi antíchi . e .riprodurli .poi con ap- ,
positi stampidai primitivi ancora'esístentí. .QuéT'

sti lavori vennero. continuatí sino.aI1869, in, cui
~-"""r Alhambra passo come monumento nazionale nel

...... dominio dello stato. Oraunaapposita oommissioue, " ,
continua aPs¿;:vegliare edra c omplétare i 'Pestauri, e' era e

, ed e da aperare cli~, non arresEanaos~ al gia: fatto,

I ¡ U' H\ nt Rn 1)otfa col tempo-ridurre . possibilmente nel primi- '
tivo stato il piübel monumento dellacívilta araba, ·
e la'piu bella gioia della corona rartist ica della
Spagna. La .parte dell'Alhambra, che 'ancoravesi-

. ste. :«, come ho detto, si vien lódevolmerite restan­

raudo e mantenendo. vb uncora .tanta. .e eosi splen­
dida, che basta a riscuotere l' ammirazione di tutti

col01:0, che la visitano ed e merit~vole ' di una .spe­
ciale descrizione. '

Prima di farla, e,per non ayer poi ad oecuparmi

piü di quel disgraziato palazzo di Carlo V, voglio



, '

spendeFe ,unaparol~' ,attornQJ almed ésimo.Be.fosse
almeno'stato términato, -o :' !3i 'J osse"",provveduto:-a

, .non.rlasciar-rovinare ' l a: parte' ,gia .fabbrlcatalGlí
ornatí .dovuti a.l ' .genlo 'di "Alfohso Berruguete,,:deí

.quali si pub 'ancora am'-niiraré '"il ·buongusto .e.Ia,
delicatezza; ,éd jbassiri1i~vi,püre dello .st ésso.iau- ,
toré,merit::ivano'certame~tedLessere conse.~vati

e dífesi dall'rintemperie.níentre tutto -v! e' aperto

e.seopertoed iri .viadicontinua distruzione. :Quei
, bassi rilievirappresentáno í' trionfí' diCarloy, -il

quale .vie ñgurato in costume d':Ercole: o~:per'me'~ ,
,gÜo 'dire.rsensa costume,"perche ., e,'nudo e coperto
soltantodalla pelle :di leone'ecolla clava in ,mano,

~" me pare; che dal ~oménto/ ' i.n · cui il : ~ale , ' , r .
~ 'tt ,d 'C ' 1 P-ú--;' o,n.JmeD,ra.,o, . 8 A, I a,nlOra ,Y,Gene," ,allfera o a al' o(:y", non ,Sl Ruup'luCr]p'arare; 'per~' r\ " ' ', ' ' :
d Ie quella parte 'dell'Klliambravenne , imp~ovvida-

JUl1H\ nt m.entet áal [uidistrutta,' ~esi ;potrebbe'l:icostruirla:
si .dovrebb é almenoperisarea riparare dalleintem­

perie,risarcire ,e')nantenerelaparte d élipalazzo

esistente.roome. si e fatto .dell' Alhambra.cper.sal~"

.vare quei capilavori; che visi trovano~eéons'el~ya!~
únfabbricato il quale, -eomunque ne "sia~: ;h.a 'uÍ1

pregiostorico.

L' Alhambra' non' era propriamenteun palazzo I

unico -ed isolato.Era piut~óstorcomeho 'gia accen­
nato,·úna forte~za; iche<occupand~ tutto il.culmine '

- dcHa collina.rsul~ ' quale'~ra" eollocata, Cintada ini~
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meusi muraglioni, flanebeggiata da alte torrí, con­
teneva internamente i palazzi dei sovrani, le di­
pendenze, le moschee, le abitazioni delle persone '
della loro corte, della servitü e dei soldati, giar­
dini, spianate e simili. Si 'erede generalmente che
i palazzi fossero tre, distinti l' uno daIl' altro, ma
vicini ed aventi comunicazione tra di loro. Uno
di essi sarebbe stato il palazzo d' estate, che e
quello ancora esistente, I' altro . il pa1azzo d' in~
Yerno, distrutto da CarIo V, ed il terzo l' harem,
o serraglio, distrutto dai francesi. Non mi souo
pero accorto della realta di queste distinzioni, che
si accennano dai dotti, ma non si vedono daí viag-

..... giatori, e confesso che dall' insiefue di quello che,
.rirñané e di· quanto si,1>uo~lrit~nere I V~ilissea di- .
strutto si crec1ere15lie piuttosto, che Yi fosse un

Rn solo p'a1azzo. la cni parte centrale, e cred' io prin­
cipale, perche ivi si trova la sala degli ambascia­
tori, quella del tribunale ecc., sia quella tuttora
.esistente, e ehe le parti distrutte fossero soltanto
gli aeeessori, cioe, la facciata e le sale d' ingresso

. dal lato, ove fu eretto il palazzo di Carló V, e
l' harem nell' interno. Ad abbellire la loro reg~

gia e per tutti i comoc1i e bisogni della vita, i ­
re mori avevano condotta sulla collina dell' Alham­
bra una vistosa quantita d' acqua, traendola per
me.zzo di appositi canali dal Darro; quest' acqua,
dopo l' uso delle vasche e dei giardini, si river- .



saya sui diversi pendii della 'collina, che, piantata
d' alberi, divenne CaSI mi basca ameno, e salvo il
terreno ·dagli scoscendimenti, specialmente nella
parte posteriore, che era ripidissima ed ove le
piante ed i cespugli lo trattengono tuttora.
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Attualmente par accedere all' Alhambra, dopo
esservi saliti per i larghi ed ombrosi viali che
dalla Citta, distesa a piedi della collina, condu­
cono sino alla vetta di essa, s' incontra prima di
tutto una gran'torre quadrata, alta una ventilla
di metri, di color rossiccio oscuro, con un~ gran
porta in mezzo pel passaggio delle vetture e delle

.......- p-e··r-sone. Quella porta. che serviva allora e serveb
tuttora d' ingresso ·aH' A:lhambr~ era cliiamata da- a

t:
gli arabi Bib Karca, o porta della légge, ed ora
e conosciuta sotto il nome di Puerta Judiciaria.
Al grand' arco della facciata tien dietro, verso la
parte interna, un altro arco piü ristretto, in marmo
bianco, con riquadrature, risalti e lavori eleganti,
e questo echiuso con una porta in ferro di forma
moresca, la quale credesi essere ancora quella me­
desima del tempo degli arabi, il che somministre­
rebbe una gran preva della solidita dei loro la­
vori. Ai due latidell' arco esterno si vedono per
emblemi, da una parte una mano, e dall' altra una
chiavevÉ soggetto di grave ed insoluta cantesa
tra gli archeologi, che cosa significhino questi
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due emblemi, e se, ad alcuni viaggiatori e pia­
oiuto di sentenziare se~lz' altro, quella porta chia- ,
marsi della giustizia, percha sotto di essa fossero
soliti i re morí pronunziare le loro sentenze, la .
chiave signifieare, che quella porta e la chiave
della fortezza, e la mano simboleggiare ~ cinque
príncipali prec étti dell' Islam; cioe,orazione, ' di­
giuno, benefícenza, guerra santa e pellegrinaggio
alla Mecca, non ho perhfrovato, che neSS1111 au- '
tore, ne che le persone stesse del paese dieno que-
ste spiegazioni, na .tanto menoqu'ella che , ivi si
reudesse . giustizia . dai te mori. Anzi l' iscrizione
araba, che si legge tuttora sull' arcoinmarmo,
escluderebberquesta versione, nata forse dall' equi- "t

a• 1 aDn mt enraaoo1o marnora lo,enera I evoco e nome 1 ,por a g,~u Mzar.za, con cm g 1

spagnuoli traa~ssero quello.,di porta' ·(leZla legge,

nclle le davano gli arabivLa versione spagnuola
di questa iscriziouernoresca, che ho ricavata dalla
rinomata opera di Rafaele Contreras sopra i -mo­
riumenti arabi della Spagna, dice cosí :

Mandó construir esta puerta; nomadapuerta

de la ley (haga ' Dios por ella !!rosp'erp,rla ley

del Islam, asi como ha hecho de ella un monu-
. mentode eterna gloria) nuestro Señor el Principe

de 'los muslimes, el Sultan guerrero y justo Abul- '

Hcichach-'Yusu¡; hijo de nuestro Señor elS~ltan

guerrero y . santificado: Abul- Walid-Ebn.-Nasro

Recompense Dios sus acciones puras en el Islam.
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JI benigno acepte sus hechos de armas. Fué 00­

struida en . el mes .del engr'andecido naciniiento
(del Profeta) año 769 (Egira ).Haga Dl;OS de
ella una potencia protectora, y la inscriba 'entre
las acciones buenas y perdurables. '

Nessun cenno quídella storiella della giustizia.
Del resto i remori avevano precisamente nell' ~J­
hambra un' appositasala, eosl detta deltribunale,
~ non era loro mestieri di venir a rendere giustizia
sotto una porta del muro.di cinta. ID: ·quanto agli
emblemi, l' opinione popolareli spiegageneral-
mente come un simbolo d' orgoglio per parte deí
mori, vale adire, che si ritenessero cosí sicuri della
Io"ro dominazionepeCdella inespugnabilita .dell' Al:
Iíambra, .da affermal:e cli J1neQshnJ~i ehtf~reog~q;] bra y Gener
101'0 -malgrado, infino a cne la mano scolpita sovra

JUnU\ D[un .Tato dell' arco: della porta: estendendosi sulla
chiave parimenti scolpita dall' altrocanto, _. non
l' avesse presa ed aperta la porta. con essa; Le
persone pih. competenti in fatto 'di studi sui CQ­

stumi degli aníichi arabi di Spagna danno pero
quest' aItra spiegazione, che parrebbe la piü plan­
sibile. La chiave, che 'si -vedeva -scolpita~non i.~
quelIuogo soltanto, ma in tanti altriedifizi arabi,
era il segno principaledella fede .musulmaua (l

rappresentava, a seconda del Corano, il potere di
aprire le porte del "cielo; la mano aperta PQico­
stituiva unadelle figure del .blasone dei mori an-



dalusi, ed eraritenuta come preservativo dai ma- ·
leñzi, nel modo stesso che la vedismo ancora nelle
nostre provincie meridionali .usata a quello scopo
contro la cosidetta ietiaiura.
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. Oltrepassata la torre, si giunge per un angu-
.sto viale ad una vasta piazza ·chiamata de los

Aljibes, che trovasi sul culmine del monte, ~ 112
metri di altezza dalla cítta, sotto .della quale
stanno vastissime cisterne (aljibes), che le hanno
dato il nome. Qui s' innalza un altro arco;'o porta,
benissimo conservata, ricca di ornatí e di rabeschi
di ogni mániera,'.e del piü puro ed elegante stile
motesco, che si possa desiderare, la quale attual-

. t . 1(" O mor" . do.al lí' tP :;'¡ ! t :1'men e SI e llama, non saprel · pOI 'p'erc e" uer a
del ·vino. Si crede:che Iquesta seconda; porta fosse
quella che immetteva anticamente nella parte in­
terna dell' Alhambra.

.Ir piazzale al di la di questa porta presenta di .
faccia un parapetto in pietra, al di sotto del quale
vi e u~ grande scoscendimento di terreno, che, va
giü sino al fiume. Da quel punto si godedi una
vista veramente incantevole. Si vedouo di faccia il
sobborgo dell' Albaicin, il quartiere dei .gitani,
ilcorso del fiume, le co11ine, ed in lontananza le
alte giogaje delle due sierras, Nevada ed El- .

vira, che formano il bacino di Granata. A sinistra
vi e un muro dell' antica cinta C011 varié torri, che



ivi lo flancheggiavano, tra le quali si distingue
quella che porta n.nome de la Vela~ la di cui cam­
;pana serviva gia nel tempo dei mori per segnare.

. le ore della distribuzione delle acque. irrigue . neL
sottostante piano. A destra poi s'.inualza i1 famoso
palazzo di Carlo V, del qualeho giaparlato. Gi­
raudo intorno a' quel.palazzo, e'precisamente-verso

. il centrodella parte posterioredi esso, s' incontra
un muro ·1'ozzo, che chiude la.strada, con in mezzo
una modesta porticina, .senza .iscrizioni, e .senza
emblemi, e questo e l' ingresso attuale dell'AI1Íam-
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.'bra. Si .suona uncampanello, vi aprono, si penetra ~

in un eorridoio, dove stanno le guide per accom- . ~
paguare i forestieri, i quali oramaí, come si nsa ~

a Pompei, non. ~ihul~~ piuJ spli. lper . 1' 11tlli~nibr~ra y Gene al f I
una di queste guídé .vi viene. incontro e v' intro- ~

auce su':5i~o nel famoso ' monumento, facendovi en- . í

trare per una portícina nel primo cortile o patio, . . . ~

che e quello degli Ar'rayanes (mirti). ~
. . .

' .' Pe~che il, lettore ~ossa, . anchese~z' aver. sot- . . , ~

t' OCChl una planta .dell Alhambra, farsi un concetto. ~

délla sua configurazione e seguirmi piü fácilmente ~
nella breve ed esatta descrizione. .che mi.propongo. . ~
di fargliene, lo p~ego di ,figural~sie.. tener bene in ~
mente questi datl.)lpatw deghArrayanes,vasto. ~

J parallelogrammo idella' .Iunghezza .di. 40 metri .e
della larghezza.dL22; si estende al di dietro .del pa-
lazzodiCarloV e va.damezzogiorno a tramontana;

=
.....1
·ñ



CAPITOLO DECIMO398

nel fondo di quelpatio vi eun gran vestibolo, detto
la sala della Barca, poi la sala degli Ambasciatori,
con una porta a destra. iche si apre SOV1'a' un andito
conducente a1la torre del Mihráb. Questa sarebbe
la parte centrale dell'Alhambra.A destl:a del
patio degli Arrayanes, e sulla prima parte di esso,
sempre in vicinanza del palazzo di Carlo V, si di­
stende ad angolo retto un -alt ro p atio, quasi altre­
tanto vasto quanto il primo, che e il patio dei
Leoni. Infondo al patio'dei Leoni v' e la sala del
Tribunale, da un lato la sala degli Abenseraggi;
.dall' altro quella.delle Due sorelle; a sinistra di­

_.--~ versi locali couvertiti da Carlo y in cappelle, appar- . '
tamenti privati 'e simili. Tutto l -intereeee del visi­
tatore si cdncentraadupque Iin questo c: ~riangolo{j n

Nel .patio de los .~rraY(1nes' (mirti ~, ' che si .
nn chiama anche patio de la Alberca (vasca), perche

il centro di esso eoccupato da .una vasca, che ne
occupa quasi tutta la Iunghezza, fiancheggiata da
due aiuole di mirti, vi sono a destra e a sinistra. .
sale ad alcove, che servivano una volta di stanza
ai morí, ediverse porte che danno adito aI1e varié
partí del palazzo;.alle due estremita del parallelo- ',
grammo si vede' un elegante loggiato, con archi mo­
reschi, ornati e coperti, come il rimanente dei muri,
da 'rabesohi ed iscrizioniarabe; in fondo ad ognuna
di queste gallerie vi erano stanzini, alhamies, ove
i mori dovevano riposare sopra gli splendidi di-
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n

vaní, che probabilmente in quell' epoca Ji . guerni­
vano. Nel centro .della gallería di mezzogiorno vi
e una 'porta, dalla quale ora si accede al palazzo
di Cario V, e.che nei.primi tempi doveva comu-

·nicare .con gli ambienti d' ingresso. del palazzo
moro stati distrutti .dall' imperatore. .

Nelmezzo del. loggiato di contro si apre la
porta,.·che mette al vesti~olo della .Barca; COS1

chiamato, non perche abbia la forma di una barca,
come dicono taluni, ma per corruzione del suo

. nome arabo beraca, che voleva dire benedizione.
Questa sala oblunga, con un volto formato dalpiü
curioso intreccio di arohi. : che' si. .possa immagi- . ,
nare,tutta rabescata.~ecoperta~'di fregi va ñopinti; ra " ':""e €

alcunidei quali traforati .. co~e se fosse.ro 'trina .;
o p,izzo" offre .il modo di formarsi un esatto con-

. cetto .di cio.che. fosse il vero gusto edIl genere
·moresco. Da questa sala si passa per un grande
arco nella torre di Comareh, che contiene la cosí
detta sala degli Ambasoiatori. Figaratevi un vasto
ed· alto ambiente rettangolare, avente tre grandi
fínestre per lato..con al dissopra di esse altret­
tante pHI piccole; quelle di sottosono divise in
mezzo da una eolonnina, hanno balaustre e sopra
dell' arco, che chiuds. ognuna delle loro partí, pr~,:"

sentano ancora due piccole aperture. .La decora-
·zione dei muri della sala degli ambasciatori e

.:

r
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sempre 'sul genere.'di quella delle -alt re partí .del

palazzo, .ma forse qui l'{ntreeclamento 'delle' linee '
d' ornato e piucomplicato e direi piüfitto, perche
cuopre ·talmente la superficie, con poco rilievo ed
in tanti sensi, che e ben diffícile di poterna se­
guire lo svolgimento. Una gran parte dei fregi
sono formati da iserizioni in arabo, i cui caratteri
raffigurano appunto rabeschi e gerogliñci. Ditali
iscrizioni fatte in: lode dei sultaní, che hanno co­
strutta od abbellita l' Alhambra~ ve n' ha di curio­
sissime. Il pavimento di questa sala era antica- .
mente in marmo, ma fu-distrutto; ilsoffitto e for-

. mato da una infinita di .archi, traversa e sporti
in leguo' di cedro, parte dorato.vparte azzuro, che .
sano una mel'aviglia. ~ll : i~gresso."della · sala} in=­
ternate nei muri, che formano .la base , del gran-
d' arco della porta, si vedono due nicchie.in.marmo
elegantemente lavorate, le qualí, secondo ' taluni'
scrittori di viaggio, sal'~bbero state destinate per
depositarvi le babbucie: di coloro, che, cola .en­
trando, dovevauo per deferenza scalzarsi. Ma e un
errore: questenicchie, e ormai aecertato, servivano
a tenervi le alcarrazas ed almofias per l' acqua
da bere e per le abluzioni..

Si e nella saladegliAmbasciatori, che si crede.
avesse luogo quel gran consiglio presieduto dal
Sultano Abu-Abdi-lah (che per corruzione glispa­
gnuoli, e con essi la storia, hanno poi designatocol
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Quale 'questa tra(iizione 'd el sospir~ del moro?
mi .chiederete voi. 'TIditela. .Quando á12 ' di gen­
n'aio', del 1492 BoabdiLriÚravasi"coisiloida.Gra:.
nata, avviandosi alle ÁlpÚjárras,regloni montuose,

,th~ gli 'erano sÚtte 'c~néesse '~6me ' luogo di' rifu-
. I " . " .. . .

DEFORESTA. ' 26. "

r : . . '

nome di Boabdil)~ ' lnicui fu , deliberata la resa, '
di -Granata, .Narrasi inrproposlto, che 'uno dei
capi presentí alconsiglio, un -tal Muza, conoscendo

,-le segrete .iutellígenze; gia intervenute ka Boabdil
ed il monarca cristiano; apostrofasse violentamente
il sultano, 'consigliandolo a tornarsene piuttosto in ,
Aifrica e non.subire.l' umiliazione'che lo aspettava.
,Si racconta 'pure 'che ,1'imperatore CarIo V, visi-

' ~ tando l' Alhambra ed aifacciatosial1a finestra di
mezzo della sala degli Ambasciatorivdalla quale '
51- osserva d' un sol colpa d' occhio tutto l' incan­
~evole panorama ,del corso 'd~l Darro e delle,col-

-líne e monti che lo fiancheggiano;esclamasse.:'De-
sgraci,,~do del,'que talperdió! allej,qualiparole 'il ', ' G " /:',,+

• I 0-. m n rt ' a ' ao ora y enera t!1
suo , ~roll1sta Guevara~ cne l~ ~?~ompagnava'Gh nar- , '"
rasse la Ieggenda .del sospíro del moro, che aveva
appresó <lalun 'morisco (cosiglispagnuoli ehiama-
van~allora i vinti m6ri~ , qua~i in 'termine ,spregia­
tivo), sentita la quale, l' ímperatnre avrebbe aog­
giuntor -:-' si yo'hubiera sido'el(Boabdil) 'antes
eligiera estaAlhamb~a ' por ,,'sepulcro que ,'vivir
jüera della en elAlpui.árrd~ , '

JUl1TR

L ..



A propositodi questo pensiero, che viene, na-.
turale a coloro chevisítano r Alhambra, o si oc-o'
cupano della sua storia~cioe, che Boabdil ed i.suoi '
avrebbero P'?ttito difenderla meglio e farsipiutto-
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lil
¡il
'li¡
:-u
¡ir' gío, risaleudo egli il .corso ~elDarro: glunse ad
t! un punto,.d' onde si' .poteva ancora veder da 10n-
I:.f tano Granata e' la suaAlhambra: ivi si fermo e

, W voleado dare un ultimo, addio a quei luoghí incan-
If tevoli, ove era nato ed aveva vissuto, eche aveva
tU
~lf ; f .~ra · perduto per sempre; : fece .un gran sospiro, ,
if/';' .prorompendo quindi in amare lagrime,quandosi
11ir accorse, chesulle torri dell'.Alhambra si íssava
¡.h in quel momento la bandiera di Santiago. Aquel '
g¡ . punto la di lui madre'gli si 'avvicino e gli disse:

',J rl . Che vale che tu rimpíanga adesso come uña donna
~ !i[ ¡ Imbelle cío che nonhai saputo difendere da uomo ~
it[![ E Boabdii chino il capo e ' ripiglio la . vi~delle
t¡ lil Alpujarre, oye non .tardo a' cáder ammalato di .
h¡-¡; • t 'di tI' e ~ , I a A 08 .rrl JeA
!It :; tfis ezza e r nos a gta,.e u 'on e, appena nmesso

!ll¡¡ . alquanto in salu~e, passa in 'Xffrica, per. farsi poi
:;n~nH' Dr,Rnn [l~ccidere 'i n una battaglia ~a servizio .delsultano
~ f j¡ . . del Marocco,spiegando cosí a. pro di 1111- altro
:¡¡¡ quell' audacia e quel coraggio che non aveaavuto
:1. ::' per se. I~tanto ' il luego, dal quale contemplo per
'i: ;
?:1 l' ultima .volta la. sua Granata.. prese 'é conserva

, [:¡ , a l1 ~ora u nome dell~ ultiinosospiro del moro, ed
f.1:,1 altresl'quello ' della cuesta de las laqrimas. :
p :i .
i! ¡¡

1{"jI
PJI

I ¡1¡I
: , :1

ii ftP':;
~ f ¡lh.:i .
¡:I :..

11 ¡[

1i¡· ir
l~ [1
'l.j! .



Entriamo ora nel Patio de los leones; consí­
derato giustamente come uno dei piü puri edele­
ganti tipi dell'architettura araba, Non si pub tro­
var 'un insieme piü splendid~ di questo patio.Ar-

.cate trasparenti, eolonne marmotee raggruppate
in maggiore o minornumeroper ripartírsí il peso
del soffitto, 'fattoad archi sveltied Intrecciati in­
síeme, 'sette' foIÍtane,quattro cupole; un loggiato,
che corre tutto interno, con archi fastosamente de­
eoratí, due .tempietti, che siavanzanonelcortíle,
il tutto ricamato ed adorno di .fregl e diarabe..
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.sto ammazzare che cederla a trattative,ho Ietto
che, non emolto, vale a; dire, allid deeembre 1877,

. visitando l' ambascíatore straordinario del Marocco,
Sid.:Abd-Eslam, Gl~anata eI'Alhambra, quando fu
nelfamoso patio dei leoni, delquale debboquindí
parlare, vivamente impressionato .alla vista del me:,
desimo, coprendosi cq~ ambe le maní 'H capo;ver-

~ sasse -alcune lagrimeed esclamasse con accentodi
dolore: - Pare impossibile che coloró, ché posse­
devano tutto questo, non siensi fatti uccidere prima
'di lasciarselo strappare.·~ E ríavutosi poi pron-
'tamente e chínando iumílmente: il capo, come se

........- p-e-sasse sovra di lui i1 fato'inesorabile.volgendosi a

coloro. che lo·ac.com. p.agnava.no, aggiung.esse....rasse-ra y' ·Ge"ne..r·a'.I"r;
• I .v., ,~ u '" ll.... Uc CI . UICiIIl ,J ti'

guato: - Dio egrande.e liisp,et tiamola sua volonta,
. che 'dae toglíe il potere agli uomini ed ai -popolll

JUnTR nI lUlnRlU(.l .' . , '
"
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schi variopinti, ed in fine.Jn mezzo al patio, una
gran vasca .di marmo, sostenuta da dodíci leoni,
scolpiti pero.grossolanamente. Questo insiemede­
sta meraviglía e sorpresa, tanto piü che: a pro­
durre l' effetto incantevole provato da chi lo con­
templa, non concorrono nestatue, na pitture, na
preziosi marmi, na arazzi, na nulla di cío che negli
altri monumenti serve ordinariamente all' ornato. .
Giacche egli a da ritenere sernpre,. che tutte le .
opere stupende,.che si ammirano nell'Al~ambra,

non souo na in marmo,.na in pietra,ma sempli­
____~ cemente in gesso; eccetto nei fusti 'delle eolonne,

non alte na robusto, nelle vasche, edin qualche
..............----pavimento, od altro lavoro accessorio di poca im-; . ' I ' ~

. . () e e 1- h Dra enE: ;¡ 11

portanza, 11 marmo non fu adoperato nella costru-
zione 'dell' 1\.lliam15ra ;· a vero' elie, 'possedendo gli
al~3;Di.perfettamente il segreto di modellare, in-
durire e lavorare il gesso, han potuto benissimo
supplire a 'tutto con quel materiale, che, come
ho detto, gHt si conosce attualmente la maniera
d' impiegare con lostesso profittove 'con la mede-
sima solidita, onde lo usavano gli antichi. 1 leoni,. .-

che sostengono 'la vasca e gettano acqua dalla
bocea, sono formati in . modo affatto primitivo;
hanno, tra le altre cose, certe zampe cosí diritte
e seeche, ehe paiono piü steeche che altro, ed
un muso da mascherone, che pero certo Hulla l~a

dicomune colla faccia del re del deserto. Tanto
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e',vero che .la -~coltura non'era, 'ne praticata, ne ap­
prezzata dagli arabi, i quali, in mezzo a 'tanto. buon
gusto ed a tanto lusso domati, non si peritavano
di collocare simili inost_ri d' imperfezione e · di
arte rozza. Dicesi che quando la fonte e asciutta,
applicando le labbra alIa bocea 'di ' uno ' di queí
1eoni e pronunciando una o piü -parole, queste ven­
gono _ripetute dalle bocohe degli altrí leoni. Sic~ '

come quando .ho visitato l' ,Alhambra la "fonte' ri­
gurgitava dacqua, non posso asserire per preva se
ció sia vero o no, roa' propenderei per lit negativa;
non sapendo concepire per qual miracolo d' acustica
un tal fenomeno si potesse produrre,

Come 'no pre~ess~ teete:e daj 'ogmtnol\/deirtlatB J Generalif
del 'patio dei 1eoní,Ssi accede, adestra ad una '. ,

JUNTR u sala detta degli ",Abenseraggi '(de IosAbencerra-
~es), ed a sínistra ad altra chiamata delle due
sorelle (de las dos hermamos). . La sala degli
Abenseraggi, . ammirabile co~e tutte le opere del­
l' Alhambra, ha ne1 centro una -.vasca di marmo
blanco, che presenta r apparenza di aleune mac-,

.chie sanguigne, che la tradizione vuele sieno ancor
, quelle lasciate dal,' sangue dei disg~aziati ábense­
raggi, ívi deeapitati, .a seconda sempre di quella
tradizione. La storiá -degli .. Abenseraggi: che ha
somministrata tanta materia alla p~etica fantasia

.di pareechi scrittorí spagnuoli e stranieri, e che si
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potrebbe piüpropriamentechiamare una leggenda,..,
perche dirígorosamente storíco, in tutte le narra- .
zioni, che si fauno di questa infelice tribu, .cé n' e
poco, merita pero. di essere brevementerioordata,
come quella che si collegá talmentealle memorie
dell'Alhambra e degliultími tempi della domina­
zione dei mori da non potersi pretermettere senza.

, incorrer la taccia di aver fatto un lavoro incompleto.
Il regno di Granata, fondato .nel 1235 da Aben­

al-lamar sulle rovine degli Almoravidi; fu l ' ultimo
" rifugio dei morí in Ispagna, Sebbene ridotto, a ,

breve andare, alla 'sola citt'u, di Granata-ed a peche
altre terre in vicinanza di essa, .tuttavia, grazie
all' industria ed all' attivita dei .mori, tale era la

........--·ricchezza della citta, annoverante allorá: un ínezzo :.. .. . '. '"

milione di a}ji~anti, clie il~iccolo regno si soatenne
,p'er piu diduesecoli e mezzo, quasi solo ed isolato
in quelIa .terra spagnuola, ove a poco a poco ,ven- ,
nero soggiogati tutti gli altri morí. E forse. tmal-

, grado la preponderanza dei. cristiani, fatti piü for~~ ~

quando successe .I' avventurata unione delle due co-. .
, rone di Castiglia e di Aragona, avrebbeil reame di

Granatapotuto 'ancora sussistere, chi sa 'per quan- . .
t' altro tempo, se le interne dissensioni dei morí '
ele loro lotte fratricide non ne avessero afirettata
la rovina, allora che la prosperitamateriale di Gra­
nata era af co~mo,e che al contatto degli spagnuoli

, Lmori avevano ancoressi adottati quei costumi
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cavallereschi dell'epoca;sconoseíuti alle lororazze,
che, .tergendone la rozzezza, facevano risaltare le :

, , doti possedute da quella schiatta.La 'causa prin­
cipale .di tali 'dlscordle e, delIa rovin,a di Granata fu
una 'bella cristiana. Isabella di Solis. iorionda dalle'

, viei oa~ze ,' di Cabra,' ñglia diúllgovematore di pro-
o víncia, erastata fattaprigionieradai morí in una
delle .loro scorrerie 'e condotta ,giov~ul iss ima ' , in '
Granate, Il reAbul-Hacen s' ínnamoro della bella

, Zoraya 'C stella flel mattino), che cosí l' avevano

chiamata i mori per la' sorprendente sua bellezza ,
e 'nefeee la sua favorita.Cio _provoco la gelosia
~el~a sultana Aixa, e' si formarono in conseguenza
nella : cQrte del te due potentí partiti; 1" uno in
fávore diquesta 'snlt ' na, l' ,altro1lcSutto dí !e ss~< a J' Ce
La¡, tribu:dei Zegri, diseendenti dagli'aliti~hi mori

JU'Nr ,urden'~ra;g6na. ch~ , rappresentava. all~ , corte e nel
, popolo Il partito 'austero, direí puritano,'si ,schleró
dalIato della sultana 'e dei figli suoi,p'eiqual~

temeva la crescente influenza della favorita, mini­
tre glí Abensera-ggi (Rení Cerrai)" che-costi-.
tuivano la trlbu . tpiu-rleca ed',aristocratica,piu
corriva,ai piac~ri ~ : píü inñuente a' 'coi'te: prese
letparti 'dellaZoraya, ,La sultana 'Aixa, temendo '
per Iavlta dei figli suoi, che Ta : favorita vo­
leva-distruggere, ebbe mezzo disottrarli a 't~mpo
alleinsidie di costei, 'ed una notté;,:per mezzodí '
una corda ,', fermata l coi' manti .delle sue schiave, .



. i
I

-

CAPITOLO DECIMO408

si lascio scivolare 'con lor~ dalla torre di.Co~ateh "
e riuscí a. fuggirsene nelle Alpujarre. · . '. .
. .Il popolo, eccitato. dar Zegri.. insorse centro

Abul,.Hacen, lo caccio dal ,trono -e vi chiam« da.
Guadi, ove viveva rifugiato collamadre, il. figlío
Abu-Abdil-lah, o Boabdil. Costuipoeo dopo, cioe
nel 14:83, fu fatto prigioniero .dagli spagnuolí ~

.Lucena, il vecchio re.riprese il trono,ma morto . .

lui, ed avendo el Rey,. Chibo, .come gli spagnuoli
chiamavano anche Boabdil. .ricuperata la liberta,
risalí sul trono di Granata. GliAbeneeraggkche
erano stati potenti.sotto il vecchío re; parteggiando

.....__~per la .sua favorita, videro di mal ócchio Ilnuovo;.
....- monarca, che non . potendodimeriticare da cailt(}.;... .

suo, come essi. fossero sta~i ct nemici suoi élrdella; p.

madre, non tardo.a voJerli . bolpíre per li15erarsEme~ . ,

aizzato:come .era pure dai Zegri,'loro' antichi e mor­
tali nemíci. Intanto una circostanza affretto .la;
catastrofe. .Un .torneo"aveva avuto luogo in •.Gra­
nata. nel quale Zegried Abenseraggi si' erano lun­
gamentecontesa la palma, che fu poi celta da co~

storo. Indispettiti i Zegri 'accusaronouno dei capi. .
dei lororivali, Aben-Hamet,di .amorosa corrispon-.
denza eón la sultana, moglie di Boabdil,'e tutti
poi d.i essere Tn secreti accordi coi cristiani' per:.
tradlrlo. -Boabdíl, che cercava un pretesto per ' li~:

berarsí daí suoi nemíci, .attlro con inganno.Aben-;
Hamet .ed: iprincípali capi degli .Abenseraggi nel
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: Dalla: parte sinistradel patio ;e' di faccia ~ all~

sala degli Abenseraggi se .ne apre un' altra quasí'
uguale, che -e chíamata delle duesorelle (4e :Zas
dos. hermanas ):Questo :riome; :ripetono concorde:':
mente tutti i descrittori dell' Alhambra, proviene.

', ,

'1

proprio palazzo, e; qunndole sueguardie li ébbero. '
ivi arrestatí, li fece, ,.alla sua presenza, decapitare,
l'mn dopo '}' altro 'nella sala, 'che porta ora illoro
nome, riempíendo del' loro sangue la vasca'ché si,
trova nelcentrodiessa e che ne conservo persem-
pre:le ' traecis. " ,
. .La sultanadoveva éssére abbrncíata viva sul
rogo, ma il giornoflssato par. l' esecuzione:appari­
rono.quattro cavalieri, che si fecero di lei campioni,
e ,chiesero,' secondo le regole di cavallería'di qlléi . ,
tempí.i.di provare in ' singolaretenzone la sua in-
.nocenza, il che fu ,loro' aocordato ; 'riusciti . vinci-.
tori, ' } a;, sultana. ebbe salva la vita e torno,'agli
onori della; reggia~ ,Le maechíe sanguigne,chetut"; , G

' . '11 ·n , en t1 ell natmn.,ay etora ' SI osservano 'n-e a:vasca, sono ne apa~ e, In

cui,,per 'una 'leggiera aiffei'~llia di livello, há doS
JUl1TR nvuto raccogliersi ,1' acqua frammista alla polvera:

, felT?gillosa; che produce il terreno del paese, ' ~a

quale penetrando ,nel rnarmo poroso, .quale equello.
di 'Macael" di cuí e' fermata ,la ' vasca,p'roduss~ '

, quelle macchíe, indelebili, che la ' tradizioneiha
attribuito al sangue deglí sventurati'Abénseraggi,

f
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a quella sala da due larghe pietre di marmo, che'.
si troyano nel pavimento e che'essendo.ccnsímilí dí
dimensione e di qualita hanno assunton nome di
sorelle, smentendo cosí, aggiungono generalmente
quegli scrittori, la supposizioneche farebberlsalire
quel nome a due belle sorelle, che ivi avrebbero
'ábitato ed alle quali si riferlrebbe qualche avve-
nimento occorsovi.Ebbene, ame .inveoe e stato
detto da persona competente ed holetto anche'ilÍ'
un' opera-preglevolissima suimonumenti arabi.che
il nome delle dueeorelle dato aquella sala non
derivi punto da,quelle lastre dijnarmo, le quali
d' altronde non 'hanno nulla di straordínario; ne
fanno tal mostra nell' architettura o nella deco­

"'O::""""O---razione della(sal~ , daJaverle1p~tuto a~re H 'nb ll{e~eAera l i e

tanto piü che ques~o mon aceenne~ebJje :neppure,
secondo l' usoidella Iingua, a 'due cose perfetta-
mente, eguali,ma che invece quelnome, nascada
una tradizione, accennante per l' áppunto a due
belle sorelle, che essendo prigioni in que! quar-
tiere, morirono di gelosia e di rabbia assistendo
tutt' i gíomi dalle .ñnestre dell' alhamí- alle scene
amorose che accadevano nel vicino giardino delle
.dame. •La rosa la piü .notevole in questa sala..e
la volta, fatta a forma di globo, per cui gli spa-
gnuoli la chiamarono la media naranj~ (mezza
arancia), che e un vero 'prodigio di pazienza. :
.avendo essa un infinito numero di cerchi,di fac-
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. cette, di ·sp.ortFé di incavi,.attalche si dircbbe una
· massa di ,bolle di sapone. · . . r ••

.'.par fondo della ' s~la iJ,elle' d'~e sorelle si entra,
attraversandone un' altra piü piccolaed ' o blunga~

chiamata delle aromcie, nel famoso mirador della
Lindaraja, ,che-ha.una granfinestra .. in faceia, .da
cuí si dominano í . giardini sottostanti.·Questo ga­
hinetto e ornato.esso pure 'con una .profusione di .

· fregi e,di rilievi .da nonsapersene immaginare di
pino Chi era .questa .Lindaraja? Sara stata· tanto.
bella quanto la vogliono i poeti, che 'si inspirano

7 ' . . . ' . 1

a . quel nome e parlano con . compiacenza dei pro-
fumi,.coi'quali innondava U suo bel corpo, .rice-
vendoli da un.foro, .che. si vede ~i'ati~ato nell' ·int.:; a J ·, r"er e .::lile
piantito,e che le guide vi dieono: non so.con:quali
prov.e, uestinato .a quell' uso, che infine -deecrivono
~011 parole .ardenbi edentusiastiche i giardini, i .ba-.
gni e tutto cío che ha potuto servirea questa bella :
Lindaraja? Non eimpossibile. neppure ímproba­
bilexcheLrediGranata, fra le cose rare d'ogni

· genere, di .cui abbondavano nei loro: quarti~ri, si
/fossero vanche compiacciuti di possedere una o
parecehie avvenenti Lindaraje, matntto .eió .non.
eccede i Iimití della · fantasia~ gíacchs .in .realta /
si trova in vece che Lindaraja, o;Lindaraaa, come
si .scriveva una volta, .(perche da poco soltanto
gli .serittori .spagnuoli hanno tralasciata l'.x · e
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surrogatala colla iota (j ).come p. e. in Xerez,
che ora si diceJerez e similí ) n~n vuol dir altro
che casa di .A.ixa, che era il nome della sultana,
madre ''di Boabdil, di cni ho discorso poc'anzi, la
quale non pare poi fosse quel portento di bellezza,
che vanno immaginando i nostri poeti, se dobbiamo
argomentarne dal fatto, che il re 1',aveva abbando­

nata per la ,bell~ cristiana ' Isabel de Solis, e da.
che il di lei figlio Boabdil, era tutt' altro che un
bel uomo, avendolo gli spagnuoli sopracchiamato
el rey chico, ~n causa ' della resiguita della sua
statura. .

t,

Jij
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11 apre finalmente
I~ l~ cosl detía sal1 (lel Tfibunal~, la qu1tle; ~ome l~ene IIf
~f . indica il nome, era il luogo destinato a ' rendere

~¡JUl1H\ DI J\nngiustizia.. La 'cosa la · p.iu curiosa ,di questa sala,
~l ove paretí :e volta contmuano del resto ad essere
~¡ adorne dei soliti iutagli, ornati e rabeschi, si eche
f¡1 al dissopra delle tre alcove, che ne costítuíscono
'f¡¡ la parte posteriore, si vedono tre pitture, che di-
wii COll0 fatte sul cuoio applicato poi sul ~uro, e che
t¡f _si fanno rimontare all' epoca dei mori. E pero que-. '
~!! 'stione· ardentissima tra i dotti se queste pitture
~ . sieno state · fat te dagli arabi '; e risalgano percio
~J aÍlá costruzioue del palazzo, ovvero sesieno state
r,!¡ pill otardi aggiunte dagli spagnuoli.. . quandovsotto
Il Carlo V distrussero una parte deni Alhambra, rí-
H~
l't
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parando a 101' modo P altrae destinandolá ad 'abi­
tazione ··soyrana. Dicono gli uní, che ,gli .arabi,
per prcibizione stessa del Corano, non potevano '
usar 'pitturl3 ; in fatti nelleIoro abitazionio m~nu- .
mentí non se ne incontrano maí. . come 'non ve
ne sono in altre parti dell'Alhambra, e. che il
soggetto . divquei dipinti, : rappresentanti caccíe,
amori, 10tte ·di rcavalieri arabí e ' eristiani, non

~ troverebbe luogo acconcio nella sala della giusti-.
zia. . Oppongonogli ' altri; che la proiblzlone' <del
Corano nonYuol dir nulla, perche. si vede che
i re mori di Granata, effemminati, a coritatto coi .
cristiani, e non píü rigorosi osservatori dalla legge', '

. ave~ano núr 'collocati leoni a s~'stenere i~ vasca,seb-
. - L enr· · - '. a

bene le scultúre fosseró egualmente proibite; clie
le pitture 'di cui si ,trat ta, 'banno i ~aratteri del.,.

JUNT l' épo~a araUa, ne era necessario fossero di . sog-
. getto relativo alla giustizia; cui non . e poi .pro- '
vato.fosse, fino dalla sua costruzione, destinata la
sala. Non ho ne competenzayne voglia di pro- .
uunciarmi in proposito.

.Temendo poi, che ilIettore .comincl' a farmiil
viso dellarmeper questa forse troppo díffusade­
serizione dell'Alhambra; mi dispensodal .parlare di
tutte le parti mínori del palazzo moresco, dellabi­

tazione o .pretesa prigione di Giovanna la. matta,
dellachiesacristiana fatta costrurre daglispagnuo- .
Ií, della torre del l)fiJ¿ráb e di tante altre cose.
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" . Mi ·'chiedera forse rora n '1ettore' se . concorro
ancoro io nellopinione generale, 'che, l' Alham~

· bra sia una " delle 'pih belle cose del mondó e
se al -vederla misia 'sentito commuovere afanto
daaverne le:lagrime agli :occhi e, iremare come

,~na foglia, come sarebbe avvenuto ad alcuni visí­
tatori, secondo quanto narrano. Che Dio mi guardi,

· scampi e liberi di negare la bellezza dell' Alham­
bra! M' inchino attonito e riverente davanti all é
vestigia di una civilta di altri tempi, al 'gusto, al- .

I' arphitettura di un .popolo originale .edic~iaro
_.....--,_. francamente 'di ayer provata una grande' soddi­

sfazione in veder cosa, che non si puoIncontrare

......_-_. altrove e che certamente e Üt o p'iu8~lendida e e'neral' . .. .' ún rr e a e [ d " d ,u '--
la migliors ,<lels genereAmor,esco. Ma che questo .
genere mi entusiasmi, mi piaéoi á talmente da

DI RnUcommuovermi sino alle lagrime, confesso ingenua'-
, mente di no. A me' nogusto e l' architettura mo-"
resca dicono poco: mi commuovo piü fácilmente .
davanti alla grandiosa semplicita ° déll~ árchitettura
greco romana ed aIla mística severita della o arehi- o

· tettura gótica: apprezzo immensamente piü le ~e­

sfígíu del nostro Pompei. :il 'Oolosseo ' di Roma,
lestatue greche e romane .dei' nostri principali
museí e tante altre meraviglie dell' arte antica-e
moderna che questa massadi rabeschi, di fregi;

. di archi moresehi e di eolonnette, .ché costituiseonc
l' Alhainbra, la quale, spogliata dell' aureola-che

·1 ' •

:¡,
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la cinge, ,delle,.amplifícasioni deipoeti edeiviag~,

giatori; e della 'rarita di simili monumenti, non'mi
par,poi tale da dover suscitare tanto ' entusiasmo.

,Siecome nonintendo coloro, oui la vista dell'Alham­
bra ha ,potuto commuovere tanto, spero non incon­
trare .amia volta taccia diprosaico, se dichiaro e
ripeto che l'Alhambra, secondo me;'8 una bellis­
síma cosa.Ia qualemeríta di essero veduta.fnache
colui,.il quale non conoscesseancora Il Colosseo e
Pompei e non avesse tempóe denariperintrapren­
dere due viaggi,.farebbe meglio di'consacrare l' uno
~ gli altri per andarsene a Roma e Napoli.ieriser­

, vare le sue cOln~ozion~ per quelli e, tanti altri
, splendídi, ficordidel geni~ 1 e dellat9ivíltaj\antica, ra

. . ," ¡vi I .~ e c1 . e ~,I"\/ . d " '
, che VI 81 trovano, "E < . , ",

,JUl1H\,n. .: ,Gome (lall~ ,torre della,Vela, eosídal mÚador
,délla sultariaai goda la piü splendida vista che dir
si 'possa; si-.scorgefutta Granata, Il . corso :del

'p arro, il quartiere dei gitani, .la pianurae le due
catene dei mentí della Sierra Nevada a dell'Elvíra ;
u,n veroincauto! Ma;'se da questo magnifico spet-

, tacolo si passaa. gettareIo sguardo pocolungida ,
se, si osserva.cosa stomachevole ed indegna, Un~ '

.massa d' imbecllli, che'han~o ' creduto 'di",passare'
aUa,posterlta. vserlbacchlando non :sol o;: ma ' inci~..
deudo.anche .talvolta a,gran fatica i .loro nomísni
murivsui davanzalí delle ñnestre. i.sul lastrieo ed','

. . ,b __
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.in ogni dove. vhanno reso quelgrasiozo gabinetto
del 'mirador della sultana cotantosudicio egrotte­
seo darnuovere a schifo. L' i~crizione che 'sl)ic~a di
piü e quella di un tale, che si vede facesse parte
della' spedizione liberticida dei francesi nel 1823~

Sul bel 'mezzo del vano centrale del mirador si
...._ . ' . '
Ieggonoprofondamente incavate nella píetra que-
st é parole: J. Gremaud, :officier .porte ·drapeáu

du l1e régiment de tigne;. aoút {.823. Bravo: Gre­
maud! forse coi tuoi fatti d' arme ti sarai acqui-

.stata gloria', ma .intanto hai pensato méglio di an-
~ date : alla posterita col tuo pazlenteIavoro d' in­

c~sione! Si vede' .che in quei tempi non v' era sor-
....._--.. v.eglianza di sorta, giacche ora,4 la : cosa .non si.ri, . . "f

.... _ mpnral rre aAlnamora yeenera I
pete ¡HU; ,o'meno freguentemente. . , ' - .' " .' .

Intanto a riparare a quesfe sconcezze ed.Impe-
dirne il rinnovamento e par dar .alimento" alla 'sma-
.nia dícoloro, che volevano lascíar 'traccia deL pro-
prio passaggio all' Alhambra, . vi fu .iun: 'principe .
russo, che ebbe 'un delicató. sentimento e" gentil­
mente . lo mise ad effetto. Essendo egli venuto
nel1829 a visitare l' Alhambra, in eompagnia di
parecchí suoi colleghi del 'corpo diplomático, .di

' ~tri . distin ~i' personaggi e di 'signore, regalo .un
magnifico libro all' amministraZionedel monu-"

.mento; affínche sulle pagine del medesimo, anzi­
'che : sui muri, potessero i víaggiatorí scrivere 'í

. loro nomí e'versare la ' plena del 101:0 entusiasmo.

TR n
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' Segue ~ o per meglio dlre,cqmiricia'lapagina'BU~~ a J' Gene '?11
r

•

cess'iva con unafílzá di nomi di coloro cHe accom~

pagIÍav~no 'ilprincipe ¡ 11p~imo ; neme ~he'~i vede
e quello di .una 'signora « Louise oicomteseeiie ;
« ,Saint-Pri,est, ambassadrice <de France » ',poi
viene'la firma del.celebre scrit,tore americano iW a":

shington Irving, alloraministro degli Stati Uniti
a Madrid. 'I'ra i diplomatici dei ,~ari , stati ','d'Italia '
non si trova che il nome -dei éavaliere E. di San
Mar'zano,~llm·a' .~e'gretar'io . d~lla;Leg~'~i~~edi Bar­
degna..Vedete -destino!.Anche nelle'.mininie cose;'
il nomed' Italia :era 'rappresentatc ,dágli u.ominf dr:

, quel piccolo .paese ~ pie d~l.l'.Alpi,: ',~he' colsenno
ecol sangue e co('con.c,o~~o'd,~~" 'patrioti ,t1i t~tte 1~

, DE FORESTA. 27

Sentite .la -bella 'dedica, ' scritta' dipugn~': : 'dél

principe Dolgorouki, che talaera il nome diqtiel ,
, gentiluomo, .conoui siapre 'il ,libro:. : ,", '" . "

: , «Plusleurs voyageur's,' e'n voúlant pe,rpet-uer la
« memoire de leur visité' d l':Alhambra, ont 'dé.;,

-~ . figuré ''ses ' murs, en ~es 'rem:p li~sa'nt de' leurs .
«-noms 'etde Ieurs penséis. Afin'd' 'asswrer uné
<~ pluslongue existence au s01wenir,de, 'ces voya~
«geurs et depr~serveren 'm éme ie:mps .l'édífice
~< depltts 'grandes -injureS; ce livre a été.otfertpar

JU

L ...............__-ilí



'Gra/nada i 't u el santua'~'io de la española glo~ia, "
Tu sierraes ,bla':lca tiendaqwe pabellon..te dár : "

Ve, ne sono due del principedei poeti spagnuoli,
modernl.Jozé Zorina, del '12 Aprile,1845:

1 ,
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. En 'p~z fica, ocitade das fon ie's, "
O Granada,'Princesa ,entre 'm il,
Adeue, torre de, tubldosfrontes,
'A deus pois, minh.a Alhambra gentil_ ,

~18,

,altre .regioni .ítaliane, ha saputocondurla 'a Roma.
ecoronarvi l' uniÍa della :patria ! ' , ;' -: .

, E curiosissimo 'p'ercorrere quelIibro edíl suc­
cessivo, che vi si ,esurrogato dopo che il primo fu
ripieno di scritture, nel che' fare cí voll~ro'niente.: '
meno che 43 anni. .Sfoglíando attentamerit~ "questr
due libri m' e,parso interessante di estrarne .al-'
cuni squarci da far conoscere ai lettori. Vi -sono '
molte poesie, talune-delle 'quali, e, per concetto e
per forma, non mancanodi 'pregio ,e di originalitá ;
Ecco, fra le altre, queUe che ho notatei

Una strofa della famosa poetessa Matilde de
-----~iIches dice': > , , ', ", ' ~
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.':. Tus 'm ur os son /el-cereo de:ün gran:jarron :de flores,
' .Tu: vega un señal morisco bordado, de colores,
. Tus torres ' st;ln palmeras''don de p~endido e;t~. .

: Salve; :o .ciudad, en donde el alba nace,
Donde la n iebla ~n perlas se deshace,
Donde la.gloria entre la'ureles nace,

" San tu ar io del 'hon or,' dela fé :escUdÓ¡
S~crosantaciudad, :y o, ~e , 8~ludp." ,

E finalmente questo sonetto'dell' altro insigne 'poeta
Pedro .Antouío de Alarcon: (25 gennaio 1873J

.... '. ;'- ' " . - ' -,' . ' ..

. . . ' ... ~

,bra J G ner(\

.: ' Oltreai versi,.si leggono anc~e sentenze, mottí..
arguti , .semplici .ñrme, .Eeeoneausaggio:
. . ' Tres republicanos del otro émisf'erio visitaron.:;
este palacio para contemplar,de q.ue'modopasqn:\
los hombres y sobreviven l~s cosas, así pasáran
los ..r'eyes·:y .quederan los .dereeho«'.y la. liberlail '

.de los pueblos ~ 21 otto.bré1848 .-:.. EiBorbot-?
lor, . M. Ohafino, .L. Talavera. . ' "" ," .'

1 ,
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Los recuerdos son una luminosa antorcha en ,
. sal densas tinieblas de lo pasado! ..•. .--Mar;

so 1842. Juan Navarro.

El que no 'sepa' sentir en este sitio que no
busque inpiraciones aqena». - 8 . Junio 1843. ' .

El curioso parlante. .

Alhambra, tu que 'respirastes' en .tu, infancia,
una gloria ,y un ésplendor, cujo solo recuerdo nos
admira, seras ~estigO' aun .de algo ew wuestros. ,
tiempos que pue~á interesar 'a la posteridad?

: lJiego Gastambide.

. Palais de l' Alhambra!Palais de Charles'
Quint! vous n' étes que ,ruines sur ruines, vous .,
n' óffrez a mes yeusattrisfés que, l' image de' la
motlesse el d~ l' impU'issa~ce, del' orqueil ei de la
decadenoe}, ~ .. ce 4 Juin 1845. - Victor Place,
flaneur parisien.

Di nomi d'italiani se ne vedono pochi; hono-.
tato .quelli .di De' Amicis, Carlo d' fidda, Gaetano

Pareto, A.ntonio Monteverdeed altri. ' I
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A canto a questi versi ed a queste,se non.tutte
argute. . alnieno non seonvenienti \'espressióni, si"
leggono poi parecchíe sciócchesze etalvolta anche
cose dísoneste.. 'I'acero naturalmente:di queste,ma

I , . . . •

citero talune di: qnelle...

Vi sareste mai figurato che il famoso Orilla;
decano .della facoltá .di .medicina aParigi,..,visi-:­

.t ando l'Alhambra col tíglioe colla figlia, non ab-
bía saputo scrívere altro che:questo~ .

'Estoy meravillado de lo quehevisto.--: 0'1'fila,
decano 'de' la {acoltad de medecina de ·Paris.

~__E suo ñglio, che gli ~ien bordone, ed aggiunge ~

11 est imposs,ib?e' derr.ie~r.:d.irr de p'lu~ 1Qj:tq1ff!. yGeneralife
~trque vient d' ecr.ireE".l0nrpene. (fe suis (fmer.-:- ,

JUl1U\ . I Véille'/1U lt . - . . . H. Orfil~-. , .
. E la figha, che vuol anche dula sua, e scnve ~

·E tra.ngers venes ·ti Grenadel -:.. LouiseOrfila.
Si legge pure una castroneria di un bolognese, .

e che tale si dice, il quale si firma: DiUarlo
Du,bini, 'maestro delT: Accademia ..filarmonica 'di

. Bologna, con la sua .bella .moglie ,VirginiaGri­
maldi .socia onoraria:

Ecco un terzo edultimosaggio di queste.grul­
laginí r

Ávant 'd' apposer ta signature refiechie ,y ;a
. deux '[ois etpése.bien dans' ton lÚne et conscienc«
si ~lle vaut un franc, (prix dúcout actuet),

1.
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Piu sotto: ",:,,' ,
MOrí 'cher 'compátriote, .oon« éiee un imbécillel :" ;'
', "·Che avessero ragíone eutrambi! . : " .i

", 'Egli e veramente curioso "di "leggere<le :ag'"
giunte, che ad anonimi capiameni ·epiaciuto tal­
volta di fare alle firme edalle osservazioní di altri.
Non iso trattenermi dal riferire alcuni 'di' questi

· tratti, che ho copiato testualmente"exilarandicau;'
sa, 'conservandone 'ancheT'ortografla. ' '

'Incomincio con quelle 'deicitrullí. ._
~J' ái. visité ce palais'le 23 mars ,1823 et. en

__- suis ,:sortie' (?) 'satis fait, ~ Aurillon, écuyer. "

1ran~áis.

~---... Di fianc~ (~l~o Gscritto l~ggonst ~ueste p'~role..J n- al
vergate da altri -:r- Kr.airJ!ent? Quel bonheur p~'ur

, , 1' Alhambra! M. l' écuyer franf)ais est sans ddUte. '
JUNTR D[ l\n a coutumé 'á ·(aire des certificatSpour les pf!di-,

cure» et les escamoteurs ecc. ecc:
, ' Piu oltre..ricopio acaso un' altra .íscrízíone di ­
símil genere: '

, nffception desdéceptions 'ei 'tout 'est déceptzon!.

Toutúla sérait fort joli, n~n- Pa,s beau, si au
lieu de mouler du platre et'.du _siua les arobes.
avaient ' (ouillé le marbre asee le ciseau: Oeciiest

un ouvrage -de [emmes! Auguste Poupard ~ le 9:
juin-1841. ~ , "

-,Ecco · due oommenti, che .seguonoquestapro-
fonda osservazione : . ' .~
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Mon cher;Poupárd,;vous,n'étez '- q~"un . 'poú-
,pard,:,A uguste, .alles .oou«'f aire 's{Jvrer ! "
.. ,:Oh/ aninzar,dePoupard! epicier" va"! ' \ .'
t ' , ; ,:.Altra,sciocca iscrizlonar.r.. " " " "

' T. Wais,- ' voyageur , de comnzerc'e, 24: 'avril
1836: Vous 'n"étee ríen, palais des rois, prés du

,boudoir de ~a BopJiie~ : " .. " . .. : .

]f statoaggiunto: ' , " '.0,,
M. ' ,W ais taitil dan« tes anglaises? '~.ocCúpez

, 'Vous'de "votrc"commerce'," 'M:' !. l'Vais" et laissee
~rAlhambr'a 'et Sophie :tranquilles. , ,

.Sotto.la firmadi 'Tlúfophile Gautier,e:dizí. pu-
~jzas sono statiscrittí epiteti poco, rispettosi. , " ' , '

~--Tra ' l e firme, di vari titola,ú r'trova,n'dOS'i¡qu,eÜa,l-dia' Y',G,e'ner:a',II~e" .v.. : IVI IU" le Ilcll ue lel • e;1- ul ," , ' 1I

f /Edouard.. Monr.oe:{r.om:New'Jor.k,.7, :,MaiJ, 1846, , ' ' ,:,
un..peUo sp'il'ito donrandar« Que 'haee'aqui: el,: nQ~n:"

1 1Jre '~e l buen ci~dadanoam:ericano"en:compañía'de'
tán ;alto li~aje? E 'un"altro',risponde': ~ ,Que1,bei
soín aoeeoous de {aire. voireprot'esszon' 'de; {oi

,politique? » " " "

.: Per-fareiiriseontre.: equasi a -rlpeti~,ioÍ1é'/ del

bisticciarsi dei .due filosofigrecisulloromutuo ór¡"

.gogllo 'e il ,«veggo;-la,tua superbia '~ traverso gli'
strappi del-tu ó mantello.:» eccoduefirme :: i ~< Paz.:.
lavicini ,Grimalf1,i ILUS:rRE 'descertdie~te 'dl Zos réyes ,
de' Granada, quehabitaron:'en :esteAlcazar ' 've~

nido-de .Genooa .estuooen-.el :dia·,11 'ocf '1842: »"
Questovostro .qualificarví .. d~ ,'illustre, ;,caro".:már~
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ehese, vi pare, che .vada b~ne? e I'Tmperators gi­
rellene, che sorive: .«' Di Pedro d'Alcantara, bré:.
silien, 26 dec. 1817 » dimentícando -il citoy(m! ~ .....

Nei primi fogli del libro .lessi purerquanto
segué :'

Vous, murs silencieu», que}e reools encore, " '
Qui remplisses mon creur ,d' üñ amer eouoenir,
Reeeoes mes adieuos " vos malheurs je deplor»
Et loin de ,vou $, helasl [e vais mou1'i1'.

' le ~ernier., Gouoerneur fra,,!~ais de
l'.Alhambra',en ,1812., AA~ ,

marie, ce, 22 nouem, 1833.

.Nelle ultime pagine del seeondo volume,- il
solo attualmenteaeeessibile al,pubblico, che 'per
poter .avere e . Iiberamente sfogliare il primovci
vuol protezioue; o, cío che.tornaallo stesso, bisó.; '

. gn~ .Iargheggiare nelle mancie. . vidi, sotto 'uno
scritto turco, la ' firma di,Midhat pascia.'Di que110'
scritto, chee una poesia araba, si legge, in un ' fo~ ,
glio volante intercalato;~.Ja "iraduzionespagnuola;
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fattane. da , mio dégli 'Íllipiegati" 'de11' álhambra,
che: per dar termin~ a'queste spigclaturetrascrivo
voltandola in,ltalianor . ,
. :.:.« ~ Meleb Salom, inpresenza dell'Alhambra, can­
« ,ta' cosl:OhAlcazar dell' Alhambral dalontani
« paesi son,qui venuto per vederti, ,c redendo 'che

'.« fos~i un ,giardino in' primavera, ma ,tC'ho: tro-.
« -vato somigliante all' albero dell' autnnno. Imma­
~ . ginai..'che al mirarti il mio ' cuore si allarghe­
« rebbama al contrariole lagrime mi sono venúte
«'aglioccbi. Felice chi ti contemplo in quei giomi
« beati, quando Granata numeravamillapalaszi
«e centlnaia di migliaia di abitanti e losplen- ,
« dore di una co~0~a!1Allora tu .t' iní\lzavi ~ome a yGeneratíf~

« una ,bella sultana, coronata di spaldi e di merli " ,
, « dorati e :v.estita conboschi di perle, allora i 00­

JUl1TR n«10ri ,delIe ; tue -stanze superavano'i n b~llezza 'i
' « fiori del t~o'Darro ed ilcíelo che si mira nello
« specchío delle sue acque.:Ma oggidi tú ,ser uní- "

« camente una serva, percio i tuoi .vestiti.sono seo­
«'lqriti e rottí ;:nella tua sciagura ti 'rimarle' .sol- '
«tanto .una, coneolazione ; qua,ndo .gli augellí, ChEf
evengono d'áffriea aleggiano.nelle.tue salee nelle
.~ tue . gallerie. t.fu rt ! mostri piü allegra-.e"li odí
« ripetere : Benedetta ' sia l'Alhambra!Esst 'jm~

« parano questafrase 'neidesertlaffrloani,' inentfé '
« il vento s'offia fíagellando lo'sve'ntürato, ·che :nou.

, «posslede 'una .dimora doveripararsi. ie che, ricor~ :



"Una delle píü receuti.firme. dell' álbum. erala
seguente. . , , 1 :

,,« Gomiesse de'Pierrefonds ~ce~1 mai 1877: »

La .contessa di.Pierrefonds.(l' ex Imperatricevdei'
francesí );:eón una ..bella -e grande ,scrittura, quasi
'alla YittorioEmanuele; vlsitaudo.I'Alhambra, volle
essa pureIasciareilsuo.ricol'dosul · ,libro. ;·Yolt~ta "
)1(pagina¡ sucui 'siera firmata l' imperatrice' En­
genía.rche.come sisa, enataa Granata, lessicon
piacere .queste .parole in italiano, .che . riconobbi

'. ', CAPITOLO ' DECIMO , '426

« daudo la 'gl'adita 'ombr'a'dei ·tuoi boachí; ché.í ,
«.padrisucí gll celebrarono.. tristemente esclama
« nel turbinio:- benedetta.sia. l' Alhambra.l Se '

. , . - . .. ' . '

«. giungesse un giorno, nel quale sparissero re,ini-
-emlclzletra ',H cristiano ''ed' H·musulmano. rtra.lo '
« spagnuolo e l' abitante ,dell"Affrica, che"tutti si ,
«. consíderassero come fratelli e ,ritornassero allora
« a Granada senza tímoreL discendenti di coloro,
«. che. vi venner9 sotto I' egida 'della .dinastia dei
~< Beni Nazar, tu torneresti, oAlhanibra; ad ,ostell- '
.«. tare '.il t uo regal manto.. DehLrion ' per~ere' la '

.--__~:« . speranza. Ohi sache .nntalgiorrio non ritorni !
« fln re cristiano , ed i fi~o .al tuofíancouna reggia, , I

• ' . ; ¡ . ­

.' , ~.
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serittevl da uno,'deí miei fígli, segretario della ,
R. Legazione .d' Italia a Madrid ': ,

.. . .Se vi e.un..monumento ,artistico, / che .1' Italia
.JJu~ inoidiare all' 'amica .Spagna, ,esso:~ e .questa'.
romantica Alhambra; .che: seppe . inspirare, tanti
ge'.ntili'poet~ ', e' fece palp,itare-,tanti ';.cuóri.,. soeniu«
:rati~. ~ e..de ' lforesta ,~'~ 7, maggio, -1877~ '.: : o ; ~ ' : o

.Sotto si legga: ' . '

, lfobili .·seJMi invero!.~; . Uonte 'di ,Benalua. :'
, ~i raccontava"mio figlio, .come s~, ' , tl~O-V.áSSIL a

Málaga il 5 .di quel mese di maggto.quando seppe
che sopra una corveÜa .d~ ' guerradnglése, prove-'
~ie~te da ,.Gibilterra,e tutta imbandierata.Ta quale .
.enjrava' in porto; f9s~e -l'. iIl?-peratl'tc,e Eugenia,j~h'e r a

.J

v~nne ' accolt'a semplicemEmt'e, ,con . s impati~;,: ·ma '

:senza ~vazi onL Nel suo sguardo ,triste si scorgeva
pero; mi dice,va :egli, la gioja .della spagnuolavche,
-dopo .tanti .anní, ricalcava iljsuolo ' patrio. ,Ripará
subito per ,Granata,',ove .non teravtornata da 30..
anni 'e ,dove, nacqne il:5 , maggio '182,6" qujnto,
.anniversario. -dellaunorte del . pri.~o ' :Bomlparte;
-come .ricordauna ~:apide .del. palazzudei conti :di
Montijo. ." ' , ' o . . , . , ' " ,> :, .. : :- < ,

Il .giorno appresso .mio ñglíogíunsea Granata
.{JQD,' ,unsignore-spagnolo -suo amico, e mentre, con
-due altri.Ioroconosoenti. ,che , ven ivan,:da ( S~viglia:,. ',,:
erano .saliti nella stess~ vettura e .si- recavatio;,alla· '
:ío~anda" i'nco~traro~o, ;-i li,mezz~ ;'aLb'oscÓ , fól tissimo,. . .... . .. , ,-" . .: " ' . . . . . .
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degli alami (olmi) neri, che attorniano l' .A.lham~
bra, la carrozza del ricco brígadiere carlista Cai­
deron, nella quale stava la di luí madre colla Impe­
ratrice. Due dei compagni di mió ñglio, che erano
il duca di Huesear e,il duca Tamames, figlio l' uno

' e genero' I' altro dalla duehessa d' Alba, sorella del­
l' Imperatrice, scesero dalla carrozza e corsero ad
abbracciare la loro zía, che a píu riprese bacio time­
ramente suo'nipote Huesear, eolle lagrime agli oc­
chi. « L' unica cosa che possa ripeterti, soggiunge-
« vami mio fíglío, si e che capii benissimo ·tutta, ~

« la ' t~istezza di quell' incontro, ,e' le parole del-
« l' Huesear, che nel rísalíre in vettura disse,
« mezzo·in,ispagnuolo e mezzo in francese» Pobre eralife

' " J

«- tia! Comrne elle est changée! '

, " ,TIJ\ UDopo '1' Alhambra si visita comunemente il Ge-
,neralife,. che era il palazzo di uno dei piüalti di-

, gnitari della corte dei re mori, stato costrutto, dí­
cesí, dal prlncipe Oman. Generalife significhérebbe
luogo di allogria e di ricreazione. Questa parola,
secondo l' orientalista Ohenier, sarebbe' una cor­
.ruzione delle due voei gene laiife, che si traducono
letteralmente giardino aggradevole. Essoesituato
SOVl'a una prominenza, che prospetta l'Al~~mbb

dalla parte di levante ed a poca distanza dallasua
cinta. Consiste in un palazzo. con vastigiardini .
e copiosissime' aoque. Oltre una vista stupenda; :
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" !~Nelle vicinanze del Generalife, super Iamon­
tagua, che gli sta dietro, si trova pur~ ' un alti·o" ,
albero. 'che 'ricordauna regina, ma '.in ' condizioni
ben divers é da '~uelle in cuí trovavasi' la 'üifelicé:
sultana. Questoalbero 'eil cosí detto laurel 'de -la .

reina: !l18,'gíugno 1498 la regina Isabella la cat~ '

non v' e altro di 'notevoie in quell' ed'ifizio. Di an­
tieo non, sussiste che un loggiato col suo'nzirlt- ,
dore Vi si fa OBservare un veechío:cipresso, che
si chiama della sultana. 'Yuole la tradizione che'
l' infelice Aben-Hamet, l' ábenseraggto, che ' con
altri 34 compagni 'ebbe mozzo il capo 'in presenza
eper órdine di Boabdíljiell' Alhambra, sia stato
sorpreso in am~roso convegno conla sultana Daraza
aí piedi di quel cipresso, edabbia pagato colla
vita lagioia fugace di parlar d' amere alla bella ,
regina, all'ombrádi un albero, sotto idel.iquale ,
non si sogliono sentiré invece che '-funebrt accentí '
~ cne ricuopre' ,meglio le tombe, ' ~h e nascondere
amol'osi convegni. Quel povero albero"sconta an­
~ora la pena di essEGe ~statoj complice1inconscio di a YGenerallf
furtíyi amori.ed e condannato 'al martirio di sen-' ,

.." - . "

tirsi ogni,giqrno strappare un pezzo di corteccia
o di legno dai visitatori e sovratutto dalla ' origi- :
nalita degli ínglesí, che 'voglíono possedere, qual
reliquia, un brandello 'del cipresso dalla Sultana, '
attalche e da meravigliare se,tuttora esiste. "



I1 Generalife porta l' asta coi colori italiani-per-
-ch~ spettava ad un italiano, il márchese Ignazio'
Pallavicini di Genova, ilproprietario della famosa '
villa di Pegli, ed ora appartiene ai suoi eredi.,H .
marchese Pallavicini 'discendeva per via di .donne

dal marchese.di 'Campo -Tejar, donPedro de Gra- .

=
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tolica, voleado contemplar'e' da ·vi6ino'l',assediata
cittadi Granata, si reco, accompagnata dalre, dai
figlí eda molte dame e cavalieri della sua 'corte,'
in -un bosco diallori, ;alla distanza- di un ';miglio:
dan' Alhambra, ' donde .si dominava questa -e lar
citta ' sottostante ; quando ad úntrat to si sentí H:

, trotto di una pattuglia .di cavalleria nemíca, 1 ca~"

valieri della scorta della vregina :volevano difen-­
derla, ma eesa iordino che si 'ceiassero tU,ttr ller ,.' ,
bosco e la regina medesima con la ,famiglia si­
nascose dietro -ad un ' albero di alIoro,invocando
protezione dal santo del giorno, che era san Luigi
di Francia, promettendogli di erigereivi un con- :
vento, se il nemico passava oltre. .senza accorgersi -

- di 1ei e der suSi; cosl fu,aiCrood p~'oseguiroñoen er­
, loro camrhiuf ,e' gli spagnuolt furollo salvi. Isabella

nn mantenne il voto e fece costrurre inquel lnogo il
, convento, nía volle pero che fosse religiosamente ~

conservato l' alloro, 'ai .cuifolti rami, meglío ',che'
all' intercessione di san Luigi, essa stessa capíva --di
dover-la .sua salvezza..
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.' ' 1 ,Y. sopra ·pag. 18~. ·

-" ; L"aspetto 'di Gran·at~ non'~·printo.queÚod':u~~: ;
, melagranata aporta, com'e ,~ piaciuto ,a 'par~cChr:

t ;
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nada, moro cheJ:si : convertl'aleristianesimo, ',e fu- .
battezzato-a , santa .Fe, lasciando il primitivo ,suo
mome. diCidHiayaoedal quale pervennequella
proprieta .dopo la cacciata dei mori. ·> . ; ....; .

: Anche al Generalife, evvi.íl libro, comeall' Al':
hambra, e .visí leggonosu per gíü -Ie medesime

fírme.vperchs · chi vi en~ a .vedere runo di questi .
monumenti: visita ;anche· l' altro. ' Vi -copiaiIa ,se-
guente .strofa : " ~

« Envenanr mégarer da~s)~e '~alais des agea,
« Je .songe trístement a toí, 'Abericerage, ,
« ,Qui pres de la Sultane accourus en vainqueur " . \

_____.:« ~t payais de ta vie une heure de bonheur I
" .« 'Lucien Deux, '25 .février 1877: ».
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di dire. 'La citta si 'estellde verso due colli .sepa­
rati da un torrente, che eil Darro, nel quale si
pretendetrovinsi sabbie d'oro; uno di questi colli
e quello dell' Alhambra, l' altro presenta alle .sue
falde l' Albaicin, antico sobborgo arabo, e piü sopra
il bario, o borgo. dei gitanos (zingari). ,

Quest' ultimo e veramente curioso. Figuratevi
un pendió, tutto .píantato di fichi d' India, fram­
mezzato da sentieruoli e cosparso di .buche, talune
delle quali hanno l' uscio di legno, con'pilaetri a
rnattoni e calce; ' tutte queste apertura danno ac­
cesso a tante grotte.iin ognuna delle quali vive una ,
fapiiglia di .zingari.. Ilprodotto .dei fichi d' India,

....-__.... che edi comune loro spettanza, costituiscenella sta-
gione d'au~lúi'no ,il rpl'i~éipale loro3n'fitrimento; p61et er.;:ilife
vivono industl:iandosi conbaIlare e cantare neicaffe,

nfacendo ogni sortadibrutti mestieri, eccettoquello
del mauiscalco e del sensale da cavalli, muli ed
asini. Parlano spagnuolo, ma hanno pure un loro
speciale dialetto; vivono sotto la disciplina di.iin
loro capitano eCOllservano l~ell' aspetto e nella.
foggia del vestireun tipo speciale~' :.I gitanos
costituíscono ancora al presente una razza asso~ '

,lutamente ...a parte, mantenendo molti antichi loro'
usi e,'costum,i. Nei matrimoni, par esempio, an;" ,
che oggi, lo sposo a cavallo viene spesso quasi ,
a rubare lá sposa, prendendosela in gropp,a ed e'
inseguito a cavallo dai conscí ,pal'enti,: fi,D:che, 'ri-
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.fugiandosi , in dhies~, entranopoí costero perras-:

.sietere, d' amere -e d' aecordo, alla celebrasíone del
rito .nuziale. 1 ,gitani spagnuoli hauno 'ancora, un

,,capo, supremo, cherisiede a,Granata,cui dannoOH
-t ítolo di re o conteo Attualmente questo capo e1111

vecchio chitarista, la euiprincipale occupazione e
"d',organizzare e far vedere ai forestieri inter do­
mestices parietes certi. ballicaratterísticí e 'poco'

,decenti: egli e chiamato"el tio cocon. "

" ,

Passeró ora a raccontare ai lettori un uso ,po­
~, p---"ol=-a~re nelle vicinanze di Granata e riel rimanente

_(lell'~ndalusla, che mi addolorovívamente, quando .. .•
o f t ' .o r r ' t )" P!1r~1 t P ol o A .r a Gcner .f

'IDI , U narra,o e non po ra per'"cer o· rlUBClre m- J : ,, ~,

~,~Úferente a chiunqu~ , ne legga ,l a rel~zjone~ ,
JUnTR n.'J\,Wllorclie' mucre. unbambino,..la,campanaanzi-

eche ~ morto, suona a festa; e , questo si usa an­
::che da noi ,e negli altri paesi cattolicí, perche si
.ritiene che' il morto e .un augelo ritornato in pa­
:radiso.,, Appena morto -il .bimbo,',la povera nía-
.~r,e loveste ~~me~es,~l~a' , di blanco, gli pone.
in fronte una 'corona di ,rose. bianche e lo mette

<~eíla bar~('e~ el .a~~4); L.' a~a~d , ,e" coI1ocato so­
.'p~r~, un , tayolo, rieoperto daun tappeto rosao o tur­
:,~~i'no, ínmezzo all~ ' ,cu'~i~~ ',od altra stanz'aprí'nci­
.pale della .eaaajeompiuto -il mesto ufficio, la povera..
·do~~a sta aspettando in Iagrime esinghiozsi 1',1l~- '
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t, :~ :rivo 'dei parentíe degli á.'micL 'Ai'primi an~gridn-
f . tocchí della campana del villaggio, costero, che sa-
l' f:
~~ -pevano dello statodí malattia del povero niño, si
tl~ mettono inmoto esi dirigono verso la casa, ovegiace

I
~I umorto; il padre del 'bambino; .appena spirato, si
~. era del resto gia 'móss'o iil fretta per portare a tutti
~¡ '1'su ói conoscenti lalieta novell~,che aveva un'an-
~,I~~, .gelo in paradiso; in breve'la,casa e la stanza, dove '
[~ eesposto il cadaverino e affollata di gente; .presso
~¡ il camino sono collocate due se die, una _pel can.
I~
~ taor e l' altra per el encargado de tocar la gui-
,m 'tarra, , ed, appena questi personaggi sono al loro
~i
ti ' posto; incomínoia il balIo. 1 li.eti suoni della ' chi-,n
¡~ tarra, il 'canto' delle cople, il p'ercuotersi delle ca- ' .
~.! "stagnette: gli 'evyi*l, i ' ~alti, leest~ette ca( iban~, Üener

e
~1 ,
¡'1 / confondersi di ballerip.i e ballerine e tutta quella
~1 JUl1TR'm 1\11 'vivace gajezza, che si pub immaginare in mí. 'ballo
\~ .di contadini e di popolani, fanno il -piutetro con-v ' '
~ . t rasto con quel cadavere in mezzo allasalae con
fu . ' . . ..
I~ .quella madre, che ,seduta accanto alla bara, .col
~ 'capo fra le maní, dura fatica atrattenere le la-
~ grime, ed il cuí senso intimo non,pub esser vinto
~ 'dalla idea ' dell' angelo in paradiso. E 'quel che e
¡; "piu earatteristico ancora si e, che le .esclamazionf

.di allsgria, i canti, gli evviva non accennano' nep­
'pur maí aquesto fortunato IlUOVO abitante del .
cielo, ,ma sono canti di egoismo edi piacere; non
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"si:od~n~:" ch'~ ftasi di ' viv(j' la mia us« ocopie' ,
'allegre c~±Í1é questa: ,

. .... ~

, .
I!~cen que ,no me quieres ,

" porque soy sordo, , ,
:' YO' tampocote 'qu iero'

p'or)o que ,oigo •••·••

'ed ogni..sorta 'df 'espressione 'df amore' e di :con­
, ',tentezza..':Qualche ' volta' un bailaor,' nel colmo

dell' entusiasmo, spicca táli salti, che 'ya',afoc­

, .care ir-soffitto~ol .capo, altra \Tolta. una bailaor á,
, 'nel fare un -giro di' 'dánza.turta. :colle molteplici e
" larghe 'sottaIié, it tavolo. rsul quale sta il mortoe

:gli 'da ta;ieu~a spi~ta,~he ' la' bara .vacilla, ~ic- '.

, ,clle 'si, fanno :tutt~ " '~ , ~~ste?erla '.a~SlncheA~Brt~, ra yGeneralif:
1tara, tappeto e tavola non abbiano a; cadere:; non '. ' ,
sifermano, ne 8i , coni~uovono per cio: quand~ '

hanno preso l' aire non li fermerebbero manco Te
funi. Dopo tre o' quattro 'ore di .danza, comincia il
búffet, consistenteper lo piüIn ceci tostati, gar~ "

'banzos 'torraos, pane, frutta e vino; ' talvolta. al­
cuni giovinastri delpaese irrompono inquél mo­
mento nella casa del morto.:rapiscono la bara e

-la p6rta~ocorre'ndo in 'una osteria, ove la coItiitiva '
, 'Ii segue e ~il povero 'padre ecostretto a racattarla '
pa~ando tante misure di vino' e.riportarla in casa.
"I'erminata la festa, il cantore intona una copla
, di circostanza, gli altri glifanno eco;. poi sfílaiio
t~ltti davanti almortieino e se' ne vanno pei fa~ti ,'.
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:,:·La cattedrale di Granata ,e una vasta e bella.
chiesa di stile misto, ad alti e colossali pilastridi
pietra, COll una cupola 't utta frastaglíata a giorno,
che e ,una vera meraviglia., Tanto la cattedrale

, :quanto il 'sacrario, che le sta a canto, hanno.molti
'pr'~gL arc~itettonici e parecchí capilavoridovutí .ai
cslebri .artisti, Alonzo Cano, Anastasio Boccane-

e alife
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~~I loro, lascíando gli sventurilti genitori soli intorno
~m 'lit' cadávere del figliolino, c~e il giorno .seguente

~'.':I,l,~~,f"".¡ , viene poi trasportato al cimitero senz' altraceri-
, monia. Questae, in tutta esattezza, la festa co-
~ nosciuta sotto il nome di bailar el niño, la cui
jl ' " ,spiegazione sta in-.. queste parolev .con .eui JI po-
~~ ' ' polo suol -conslderar la morts di .un bambino.,-
~~ Hay muerto pequeño: angelico al cielo! Che.tale ,I " costume "non síaselvatíco e contrario ai naturalí

*" sentimentl deIl' uomo non si pub negare, ma e
1~1 pure forza convenire ancora, che a produrlo.e man-
ta·:1'1 .t enerlo presso il volgo contríbul 'Potentemente la
[~~
l~ religione. A.ngelicos al cfelo! esclamano quelle po-
ti, p'olazioni, e questa frase spíega il movente che
~,\ le spingef ¿;edJno"~ss e fetítiament¡f\16hAe~lii2mú6fe

t"i,' bambino sia fortJnato~perclie sl ne va agodere
~ UNIR nr RnO .in' aUra vita le gioie del paradisorsenza sottostare
~l ' in, qüesta ,aBe pene dell' interno, e siccome riten-
~ gono che ognuno debba rallegrarsi della felicita
~ I del , prossimo, percio ballano, ' ~altano' e ridono,
!t, '

~l
~~
1i
n,
~l
JI
í¡i,
¡¡
;;
Ji
1, J

~

~
i~

:1
il
; ~

~
i·j
1j

~
~

1



/ .

. ' . , " .

..
437GRANATA.

gra, GaspareBe~erra, ~ Píetro 'I'orregiauí. Queste
. grandí cattedrali' spagnuole sono quasi tutte dei .
medesimo genere,: stile misto,- niente di puro, '

, poche statue dimarmo, ovunque le.stesse imagíní
diisanti in legno, colorite ...•e dorate, un gigan­
tescos. Cristoforo, col bambino aulle spalle dipinto
sopra una ' parete, l' inevitabile retablo colla sil­
leria di frente, gliorgani col loro ' doppio ordine'
di eanne,uno verticale. ed altro ' oJ:izzont,alé; e,
quel che piü sorprenderá il lettore, il quale icre­
desse alladevoaione degli spagnuoli, queste grandí
ehiése sono sempre e generalmentedeserte, . ,
, ' Quando .si parla della Spagna la si chiama

la cattolica; si :crede che, se non tutti, almeno : ' . .
la"gran'dissima ; Jaggi'ó1aniarrdegl~J s~~g~u~i~2PR~ ·a yG_eneraHF.~
sino .,H .tenipo .abiasciar, patern·ostri,. ingomDrino ..
le eliiese o1\si··mostrino osservantissimi di -tutte
le pratíche esteriori del culto, Se si discorre ",di'
unprete spagnuolo, ·10 .si ' dipinge fanatico, comé , ~
un,Don Basilio, un collo torto, nemico acerrimo
d' ogni idea di progresso e che rinipiange.i beati
tempi idel santo uñícío."Errori edillusióni! .Di- '
singannatevi:pure, che la cosa , sta diversamente." .
1 preti spagnuoli n~n sono, n~ tracotanti,.ne esclu- :
sivi, De tanto' fanaticiycome certunidi oltre 'monte "
c' <i' oltre mare, Bee vero quanto venne affermatc
all' epoca: den;últimoconclave, i .cardinali.spagnuoli r

furono unanimipel partito piü .moderato.ne vóÚero ·

JUnT ·
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dar, mano aglí intransigenti. InTspagna. il 'pre,te
e-.pih -mogio e 'dimesso che ,~'e~'o, 'e,',prepo-tente..:'
Parecchi.sacerdoti, massimamente ~~ll~ provincie ~ ,
meridionali, vestonoI' ahíto b~rg~~s~'per '~o~ '~s~ '
serericonosciuti e,,no,n subire .. insulti cdíspiacerl. I ~

LaSpagna , pres~ntem en.te , :e , l~ ,An~a'~s~a , ~p~cial- ,;
mente, e piü scettíca e,meno religicsa che la Fran< ' '

. ' . -' . . . .. .. .
cia , ~, l' Italia. L~ domenica. vede~e t~tt~. ¡' ,'nego'z( ,
apertí, se si chludono ,c la tara~,)lOll e ,g~a pp,r~

e,he ¡si possa andaré líberamente j~~,~iesa" ma.
sibbene al paseo,o , alla pla~aa~. tq~os; 'nel~e

chiese non 'v:' ~' : quasi, ~ai.ne,ss~n'o,poch~ donni~ .
. ..' . . - ." ' ; . . . ..; t .. . ~ '. . . .

cíuole sedute -per terraSlli.l~r,o, tacchí, che. ge-
neralP1enté,.nelle chiese di .Spagna nqn 'yi' sono .

~----che searsis~imi banchi:e: nesauna-,sedia.rrMi¿sonoprte 21 e
, trovato a 'Gra~a,ta in 'un,, gio~nÓ, ~.i ii'o~ ~~~~a;: ed en-.
ntra~ In una chíesa dove si celebrava la festa dinon

so ,piu., quale madonnavUn pretesí sfiatava a pre- .

dicare, vestito di un,oamice.con certe falde e,maní-. '

che eO~l grandi ch~,~d ogni aprir~~ ' .hr~Gcio,"'vola: , , '
' vano:in' .aria e producevano un singolare effetto, I~ ,

in,ezzo,alla chíesa un tavolino coudue lumi, una;

madonnetta in, legue ed un bacile; i~ cuí le J}ecete , '

mi facevano l' effetto del .D9,tQ~ari ~~ntes. in gur­

gite;,uasto, una cinquantina .~~uomi.pi ~,d; alcune

donne sdrajati, piü che,,seduti a, terra, eeco ,tuÚo,}
eioche vidi, E super giü, non a G~ana~a'.solta?to, :

ma ovunque, ho sempre trovata.. la stessa -cosa•.
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Frati e .monache non se navedono. .perche non.
ce n' e piü, e quei poc4i,.che .,si sono introdottiora

'. dOP9 ,la ristorazione, capiscono talmente i' anacro- .
nismo .della loro esístensa .e la -repulsione popo­
lare .cheinco~trano, .che ~o'n .osano ~ostl'~rsi in '
pubblicoj si vede a volte q~a,ly~~ .s~~~.a ~ ,di : ca~,~
rita e nuU' altro. Del resto ho ínteso, che i preti
v,e~títi , da laici frequentano anch' e,~si),e rolline, e

t Cre:P9nhanno píü, nel ~~zzo,gio~n.o specíalmente;
a~cuna influenzasulle popolazioni. ',:" (1;

: .Nella cattedrale di .Granata. si,.legge, su vari
. .. . - . . . ' . . . . .". ' . . '" ~ .

p~n,ti . delle pareti della ~h~e.8a.q:ue~t~ .singolare
~v.v.ertenza~ ,a Iettere di 8c~ttola, . che mípare .una.
riprova di quanto vengodi dire: -;-'Nad.~e ~epase~, ·

, hable con mujeres,r-~i, este en~qorrirtps. en,' estas' a
J

....e I ralil
,~a1;e.s, pena de ~éoinunion . 'ti dO$:' .duc~dos , paTa,

JUN' obras..'Pias. €onv.ien dire chesí vada .in .chiesapiu.
per. trovarsi ' coll~ donne e.percinguettare, che per
pregarvi e,farvi le. propriedevozioni. .perche siasi.
ravvisato necessario di ripeteraper ogni canto-del
templo ed a tanto di . l ~ttere" questo, P9C,o lusin-.
~h~er~avvertimento. .'

.,"
.Accanto al duomo vi eun' altra chiesa, chia­

mata ~a Sal.acapitolare, in fondo alÍa'q~~i~ 'e dietro·
un' altissima cancellata, ,trovasr ,uu vero capola-, .

-'Voro (rarte; .e~i·stono ívidue ~ tombe' .in:marmov le .
~ .. . ' . ~ - . ' ~, . .. . . . . . ,

qualinon .mancano di preglo artístico. e conten-,
• • - . ' • • • ..c.
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::,,1 gono le spoglie, l' una ' di Ferdinandoa d'Isab'ell~ '
la: :cattoliea,' l' altra dalla loro figliaGiovanna" la.'

r:1 matt:i e 'di suo marito Filippo d'Austria,'genitorí
¡ costero di Carlo V. Sopra 'ognuna diqueste tombe

r ~ SI 'vedono efñgiate in 'marmo ledueeoppiadí cuí .
!~ raeohiudono ·le cene'ri. . . .. .. " . . " .' ' 0 ' . '

~~~ In 'Granate, come ' ancoraIn Madrid, nelláore .
~.¡ mattutine e in uso,al ' p'ari~ di 1 Boma.d! andáre
~~ eolle capre in giroa fomirefl latta 'frescoaglí
'l~ abitanti, ma, affínche ' non danneggino i gíárdlnl
J~l ed i luoghi 'per dove passano, l~ POyete besfíe SOD():
i~
~ tutte munite di-un ~iro di corda al muso, che loro
¡~ impei:lisce di aprireIa bocea.' . .' ., .r;'
~I~ 1 ~ La citta mi e~p'arsa ~sJai ~fsta e'd i1 pro~p~i'¿P le al
: • eondisioni: le vie in' generale ~O b.o · ' ail guste' e'd' f¡ . '

rJ~l1T nt .nf~b1>ricat~ piuttosto vecchí, ' roa' púliti e dipinti " ~ '
~ colori vari e vívací. Vi si trovano discreti c·aife·

rl..·. e SpaCeidi~ibite . ·a. mer.'icane,ó¡ie.' Si.,g,Ómmi.ll.'.ist.r.a'ri,~.. '.
~ ogni serta di costosa ma' 'puf' squisitamisture, si::
;, . .milí a quelláche si"trovano a 'Londra ed anche-.
~ . a Parigi e delle quali, non sapreí perche,,e ignoto,
~ .

~ o quasí, l' uso in Italia, _
~ . ,' , Sonvi in Granata 'parecchie e'bellepaasegglate,

1 t' 'una detta Y. A.lam~~a, .o~arco ' dé i1~vier,~~: ':si
I -e,stende .lun~o 11, Genil,-,,~u~lCello, nel,qu~le ~len& .
~ ' . a sboccare 11 Darro, che traversa la citta: questo-1 passeggí ó ha un chílometro e mezzo di lunghezsa;'

~
tI

~
~
rJ
l.



..
quattro filari d' aÍberi e'al di . l~ eleganti fabbricati;
l' .altro. chia}llatoel Salen, o"paseo .de veran~ '

(estate), ,e. pur esso -notevole per lasua vastitae
per i magniñci. alberi termlnantlInuu : foltissimo

: volto. di .verzura.:Vi sono. inoltr é varie piazze con"
. alberi e squares~; . . .

, La popolazione, che ammontera asesaantaclnque .
-e'.forsepiu.mille anime" e· ' 8~elta e ' buena,..ma ·H'­
suotipo non:e,dei piü .belli.dell'Andalusla. .Donne
ed uominisono · piuttosto brutti; .:di camaglon é­
oscura, di statura píecola ed esili :dellaperacna. ,

. .
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-ploro inútilmente .pieta, dicendosi. .lnnocente, in;. ¡

vano si richiamb .alla giustizia degl~ uomini e:
del cielo, ed, alla fine, uscito .di· speranza, impreco
alsuo.crudelsígnore, che spegnevalo in sulmat-

. tino della vita..che il .marchese,: resistendo.anche ' .
alle lagrime dell' infelice Consuelo, fu -inesorabile
efeca .appiocare u giovane. .grídandoglir-c- Espe- .

. rondo,la del cielo, YO,hago la.justicia dela tierrat .
assohorcadlol E compiuto che, fu l'.esemplare ca- .
stigo.volle che, ~ memoria del trístecaso, durasse
quel -m ótto scolpito sotto l' odioso verone.Ta cuí.
finestra venne murata, e per dar tregua al dolore
ripartl per la guerra; preferendo alle domestiche
lepi4 travagliose. battagli'e del' campo. : . '. .

~---. :_ ' ." , ' o P>. i ·0 " ume ra de la 1ha.:..brayr;;prer2rfe
. , - , . RJe s JRI ..C , . '
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Partimmo da Granata perMalaga nel mattino
. per teropo e si rifeee . sino' a.Bobadilla la, strada,
che gi~ avevamo percorsa ' nel ' veníre, ..ma, síecome,

l . i .'
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. Si dice che quel nome le 'provvenga dal fatto~ '

seguente passáto in leggenda: Al tempo della do- .
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. alIora era buio fitto ed ora eravamo in pien giorno,
cosi questa strada dovevariguardarsicome nuova

'per noi. Potremo dunque, dicevamo, ampiamente
vedere e · liberamente ammirare quell' Eden cosí
rinomato, quella .magniñca vega? Il primo tratto
da Granata al bosco di Boto de·Romae bello ma
non val piü di qualsíasí .tr~tto delle nostre pianure.
Il bosco di Soto e oramai quasi tutto distrutto;
era luogo di caccia dei re mori e fu regalato, nel
principio' di questo secolo, dalle cortes di Cadíce al
duca ~i Wel1ington, :in rieonoscenza dell'appogg.io ;
da Iui dato alla causaliberale;ora isuoi eredi ·per
ricavarne denaro l' hanno tagliato e pressoche .di~ i

..... s_trutto. A 111?ra vidi irrigare gli ulivi nei campi; .. I

cio mi spieg~{'pe'rc~e ivi1glifaibiri1ross'&opill rigoGenerallfe
gliosie piu :¡l,lti. popo Illora si corre per un pezzo

ntra i terreniincol~i, ne' quali si raecoglie lo sparto.. .
esi trovano soltanto due piceoli oasis, uno aLoja,
il.paese dei cocomeri colossali, e l' altro ad Ante­
quera. Prima' di.gi~nge~e in questa Iocalita, e piü
precisamente tra essa e la precedentestazione di
!rchidona: si scorgea canto alla ferrovia una.altís­
sima rupe, che la domina da una parte .e daIl' altra
il corso -del Guadalhorce. Questarupe porta il nome
di Peña (rupe.) de los enamorados.
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minazlone dei mori,il walí díárchídona aveva una
bellissima figlia, Un mattín« si presenta á leí. ele
dice : :'~ . Dolceflglía del mio cuore, Allah baodi­
spostodi separarci: un rícco cald, i cui anni potran
serv.irti diguida ~ i cui tesorisí convertiranno in

o gioie per ' te, mi .ha chiesta la ' t ua ID ano 00 ed .io o

gliel' ho aceordata. :che ne dici?·.; Il mio cuore e
vostro, rispose la bella hurí~ avete .duuquedisposto
di cosa vostra. Se questa unione e 8c~itta,. che
Allah la benedica! Verso la sera di quel giorno la
bella.hur~ stava con alcune sue 'compagne.presso '..
.una fontana nei campí viciní.quando le 'si presenta
un giovine arabo; riceamen~e. vestito e montato .

·sopra. un magnifico cavallo. A tal vista le oompa- \ . . . ,'
dí 1 i f o no . · . dP

d d ' ;¡m /t a v Gene al 'fgne 1 el uggono;'ma essa l'1l;lla~e ,.e ' 0 e gueSlJe ] o ~ ." .

pdrcledel cavaliere: - Eccomi a tJlOi ccnni, fa-
r dele alIa mia parola: la perla ;,llon°casehers o nel
.fango, il flore :smagliantenon sará .appassito dal
freddo ' ed impuro alito di ,un vegliardo. ...:....: A.llah.
mi perdonirlspose ella,' la perladiventi la tua

.píü preziosa gioia ed .il .fiore il tuo plucaro ..og-
. .getto, .:....:. e 'in cosí dire sigettb.verao-Larabo, che,

trattala a.'se,-'la pose sul davantio del,cavallo, dan­
. dosi . a · fugg~re attrav,erso' i campi e·:lepl'aterie.:.Ma, .
non tardo :egli :ad accorgersiche:altri -cavalli mOD:­
tati da ·uomini ·armatLlo ·inseguivano;. Il:moro-si

. .':rivoltO ,Indietroper vedere chi-fossero.escorse il
."aH .. alla .testa -de].cavalied;·clie' ;gia·glisi appr~~
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.sava: spinge :égli ' allora'H cavalIo~'di 'tut ta -corsa,
"'ma coloro' feceropure altrettanto. In questo men­
ús, non vedando altro scampo, volge dísperato 11
suo destriero per una erta rupe, che gli si .pai'o in- ,

nanzi, e questo con agilita 'e forza prodigiosa porto

jil ,cima ad essa i due fugge~tL"Il walí subito coi
suoiattornla la rupersicuro che costero sonó' ora­
mai nelle sue ,manL La bella' figlia del walí im-'.
plora Ilperdono del,padre, roa 'egli si .mostra in­

ñessí.bile. ,AlIora'" abbracciato teneramente n SUO

rapitore, rivoltasi 'al padre, cosi gli grida ,"--: Poi­
che noucl vuoí unire, Alla,h ci ' eongiungera; '~ , a

--'--~non 'ebbe' appena do detto, che i due innamorati si

.............._-_·precipitarOllQdalla rupe, 'che d' allora in poi avrebbe _
preso ún tál nomeo

JE
r¿ce a L e t.c J uen

nUJ\ (Pt
, A Bobadilla l'appetito ci costrinse a desinare

al pessimo buffet dellastazione, sebbene avessimo
cattive .informazioni interno al medesimo, TIn brodo. ."
lungb, che ricordava quello :del proverbio ~ Pa- .
dre guardiano ecresciuto un t'rafe- brodo lungo
'e seguitate - pesce stantío, carne ' coriacea e' cott~

In salsa nerastra, olio ohe puzzava, . Valdepeñas

tutt' altro che schietto, insomma fu unpessimo dé~

'sitiare. Eppure gli altri viag~tiatori, che erano spa­
gnuoli, mangiarono di tutto é' ei guardavano, quasi ,

'per rimprov érareí dalla nostra sehiñltá, quandoín-
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.vece era..jo ·sto~~co nostro cha .sl .ribellava 'al sa-
-crifizio. . ' . ' '. . " , .

: ::.Giungemmo,a ':Malaga,· patria ' di Ca'~ovas .del
.Oastillo, il ristauratore liberale della dinastia bor­
bonica, alle 9' di. sera, convununágnitico chíaro
:di luna, che ci permise d'osserva~k, da primala'
,gra údíositá .ela,g~gantesca -altezzadegli spácchi

, '·naturali 'dei monfí della ,Ronda., attraverso i quali
" passammo" e, di ,godere poi Ilgrasloso spettacolo
'dei vasticampidi arancidi ':Allora, .clt tadína, :dí- :

:stante unora da Malaga" ,ove "si ,' vedono inoltre
. .in 'piena tetra .davanti alle case; giganteschi.ba­

-nanf 'o platanas,' come 'cola si chiamano. ' . . . .
" r 1 ~ ra I ro ,

.Il coñsole d' Italia a .Malaga,, il ' cav; Onorato J '

Bosio, uomo compit,issimo, oistinto orientalista ed
uno (lei piu degni ufficiali consolari italiani, 'che
m' abbia conosciuto, oí aspettava alla stazione; ei

, voleva ospitarci, 'ma, , resistendo 'noi, ne condusse.
alla locanda dell'Alameda, che eil primo albergo
.della citta ed appartiene ad uno svizzero italiano.

Malaga fu fondata dai fenici, poi l' occuparono i
:cartaginesi, indi i romani. Oaduta sotto ildomi-.
nio dei goti, venne piü ,t ardi occupata dagli .arabi,

"-che sene .impadronirono senza.resistenza, dopo ,la
-disastrosa giornata del Guadalete ;,neL 1487 ierí-.'
-stíani la ripresero ai morí; all' epocadella guerra ,
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. -dell'indípendepza, 'i il principio di .questo.secolorí
francesi se ne impossessarono e ilmaresciallo Se­
bastiani,che Ji comandava, sebbene non'avesse la

.popclazione fatta' resistenza, l' abbandono alsao­

.cheggío e le impose una coutribuzione di guerra
di 12 milionidi reali. :

-- o ' ., Malaga e rinomata per JI SUÓ ottimoclíma;

e forse la citta di Spagna dove si stia meglio l' in­
verno; il termometro 110n scende maial disotto

-di sei gradi sopra lo zero, il cielo equasi sempre
.sereno, la o' sua posizione topograñca e la' cagíone
principale di questo clima dolcissimo, 'essendo..la

..-t!:..-_--__ .cittásituata "col mare amezzo{{iorno /Jed ~v~nd'o

poi a tramontana un anfiteatro, dicolline,come
·Nizza; per cui a ragiqtié1 ilpoet~ l~ 'cliia ní~ ': . ue

. ' CO S J . lA , ( RA . . , :
Malaga la heeñioero, .(maga)
La del eternal primawera,
Laque baña dulc, el mar
Bntre jasmin 'JI a.sabar / (aJoé)

. ... ....·Mala~a : situata in riva al mare, quasi. tuUa:'in

.pianura, con un porto .discreto; ~ .costrutta assaí
bene, e i suoi fabbricati presentano un 'insieme
.aggradevole. vParallelamonte al.mare.vha una 'pas-

o, seggiata della larghezza• .di 42 .metrí -sovra 420'
.di ,lunghezza, con· filarí d' alberi, .statue; -sedili
.e due. belle .fontana ad ogni estremlta : .Questa:e
.1!:4lamedi1t .· detta anche. rnon Baprei.perche(Salon
,de"B ilbao. 'La fontana ~vei.'So : i1 mare; . e: ;· un~ beLla:-

........ \;d
" .":.' ,~
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v;or,o ,d~, scalpelló ,~~a,1i ~~p :: : ptpp~~~e,nt~',~l1~ gr,upp~

, di'.;donne adiputtiní; che, ~c.hizzano )'"aqqua; ,~n"
po' da', tutte ~ i~ , p~rti d~i 'c¿~po: ' :,cio~ c~ej, ciceroni
no~ m~~ca~o~ai d'i ' fa~e :os~ ~rva~e ' , ai' f~re~tieri. ' ,
. .. . ' ,," ' : : ,, " , ' , ,' ' :"" ', . " -- , .. ',' .. , '

l.fu"un regalo .fatto dalla .repubbliea di. Genovaa .
,~ar~~' , ',V,.e.da ques~o ,~l~~; ;: , ~i:~ta:A'i;:M~lagao<' J~al '
centro dell' Alameda si"'parte una .strada, ,da:prjn- ,. '. .,. . - ~ . • ; . . _ ..... . . . ' .. ~ , ;. .,' .. .. '. - .

cípioInrga ..e:nuova, :pci-strettae.vecehia, "in: euí
sono,: j ' migÜo~~i : ' negozi: , e " 'che' , ' ~o'ndu'~e ' , ' ai , p'u~tq'

, ~e'ntrale , d~lI¡ : ~ittk, che ,:'e: ht pia~za ' dell~ Costit~- ',
~io~e.S'¡ q~~iia 'piaz~a sorgonngrandied ~leganti ,
fabbric~ti, q~asi~~tti 'destÚlati ,~' c i~bs~d a ca¡e;-'
riill .i~ la~ adestra, ~isol1Q diversa, ~'tr~de,co~ ;c~~~ '

, ~uove e:puiit(3, le ,quali,pe~ ' , u~a "c,ur~a~aU~~g~ta: ;
'vi riconaucono sul ',porto,U'p '~s~ando, 'edá~a~ti~ aÚa,a J '
c~ttedr,ale. DaiIa paree}oppos~ádell; ~la~ed~· .sfha '

' . ," , ' " " ' , ' , ' , ' ,' ' 1 . . .. . . "

Dun torrente, il Guadamedin,a, :~,n , .~.üi: uoIl;1 i~i , c~!~r

e _h~stie, passano, in-un continuo nembo di.polvera,
s-otto i-varl po~ti: ' che .'1P, t.i:aver~·ano, : ~ta~to " ~"aQ~<

tuale la penuriad' acqua di quel J(),~sato.t " "~ .> .

, ,Al norddellacitta vl,eJa :pia~za,' .,dJ:)t.iegq,; ,
l' eroe del famoso .ínno spagnuolo dí quel nome.
In 'm.e.zzo..allapiazza sorge.un ;monuID: en~o ~4 :9n,~re

~ 'ricordanz~ dhq~el martíre ~el1a ')ib~rt~~:,Que~~~

monumento, ~ome , opera;d,'ar~e, <vaL pocot., ~ ::~!l "

obelisco su base,quadrangolare, ín.marmo.bianoo..'
con .iscriiioni a nOlUi"attorniato "da zampilíi:d~ ac-,-"

~ : ' : : . ' ; ' ; ' .' ~ .. :. ': . . . .. t . .,. 1 .,,:, , ..• • . >.: ' ., " , ,' ' . _.~ . ,: : '.,:,- ',. ' . ' ~. " ,
DE ' FORESTA. 29



1 easegglati .di Málaga, tranne quei nuovi dei
. qualí ho parlato dianzí, sono gen~ralmente . bassi, '
senza ornati esterni, per lo piü tinti in bianco, anzi
la .maggicr parte ' hanno pure le tegole dei tettí '
tintecosi, quasi tutte le finestre sono a balcone ;'
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qua, da banani, da .splendidi 'hibFsczes e' da altre
piante; per eui in quella piazza, parimentí alberata, ' '

. produce ' un ottimo effetto.Tlmonumentcs' innalza
sullo stesso punto, oveRiego e 39 dei 'suoicom­
pagnífurono fucilati.Rifugiati in Gíbilterra, dopo
che era stata soffocata la rivoluzione, mantenevano
relazione nel paese, e in sul finire del 1831, ingan-,
nati .dal governatore di .Malaga,"che si finse 'del
loro partito e promise, che al loro .apparlrepopolo
e soldati SI sarebbero a 'loro uniti,ivi sbarcarono
e'furonoInvece arrestati e, sommariamentegiu-
dicati, passati per ' le armi l',lldiceinbre "1831: ,

~--Nel I842, ' i1 municipio di Malaga inalzo quel mo- . .
.......---.numento in loroonore. Ecco le tre iscrizioni, che si I

, ' . ' en;:,1 Po ;:¡ . _ a 'ra . ( ·e eral e
,leggono sullo zoccolo dél medeslmo: ' .J ,

,El martir, 'que trasniite s~ memoria no muere,' ,
J\n sube a~ tf3trnpio de la qloria. . ' ' -Ó:

-..4. vista de este ejemplo, ciúdadanos, 'antes mo-
rir ,que consentir tiranos. ' . ' - '

.A l~s 40 vÜimas; que'con sUamor a lasJibe~-: ' ,
tades patrias, fuero« sacrificadas . ~n , esta ciudad'
el diall de diciembre ,del año ;del 183L '
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le ',case' inigliori veggonsi col balcone .mnnlto d' ín-:
·vetriata ie cortíne "interne 'di varicolorí, .per' cúi
·quando .queste . tende,' .aperti ';i telah svolazzano :
d' 'ogní parte al' ventc.presentano un .aspetto as- :
sai .grazioso·.. ..· " .. ~ : ';' . ,

¡.¡ .....:

Ro visitata lacattedrale, la quale, se non ha­
i 'pregi :delle 'altregrandi . cattedrál! di Spagna, 'a,i
pero un 'vasto.e bell' edifizio. · ;
:.,'Questodnomo esiste da 500 anni in circa, eppure;

manca,ancora di unadelle "due:torrl;:che; seeondo
. ,',il progetto, dovevano inalzarsi-Bulla facciata ; : cío

· che proverebbe, che Iospirlto religioso non :e ·mái '
stato molto vivo -in' questa :citta ed essere.vero -il

. . . ' . e r . . . ~ . a
prqverbio; che dice' come. In essa non 'SIa, difflcilé':

·empezar :(cominéiare) las cosas' buén'as sino ter-
JUl1T min'arlas.(TI' interno della chiesa si compone di tre r: .

spaziose ' ed ialte ' navate, : ma ianche qui l' :eifetto
che dovrebbero produrre e'c;>mpletamente'dístrutto':',
da un enorme coro fabbricato nel: centro, ílquale
impedisce quasi completamente di vedere 'le ·varie '
partí della chíesa, ñancheggíato ' com' e~ da ' dueO'
superbi ed ampí organi .laterali.

Questo .uso :singolare.che 'Io chiamerei quasi
un.delittó di' lesa ·estet ica, ':di'p iantare,-cioe, in".
mezzo 'alle chiese "queicorl e quegfi altari. iche'
ne 'deturpano n I' atéhitétturatnuoce, ':'Secondtr'me;/:
anche alla maests del 'culto,' Si figuri ill~ttoi-~';
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che T altar maggiore, .Invece- di 'essere in fondo'
alla nave .di mezzo, come generalmente si osserva.

nelle nostre chiese, . sia situato ai: tre quartldella .

medesima, che un altissimo cassito: o. parete.To
chiuda in fondo .e ai due lati. .Quesío assito '.c.

.quello che chiamano il retablo e nelle piü belle

chiese c di rnarmo o diIegno scolpito, orna to di
statue, di fregi, di rabeschi, un vero affastellamento

di lavori e d' intagli, talvolta preziosi, ma cheasso- .
migliaad unaeapanna, costrutta in mezzo al tempio,
a un di presso 'come la Santa casa di Loreto, ,colla
díversítá pero, che la parete posterlore epiualta ~ :

'-~-"tocca quasi .il volto della chiesa, e che difaccia qne- .

~_--.sto assito non c chiuso, fuorchsdaunacancellata
. • 11 o ríe I A ;::¡ .r;::¡ f]oneral

relativamente depressa. in mezzo aIla stesaa navata, ~

e -proprio dirimpetto · al retab.lo, si trova .il coro; o ', .

nI Rn la siller,ia; che su. per giü ha lamedesima forma
del retablo" cioe, tre paretiche ,· 10 chiudono tutto
interno, ..quella di dietro piü alta, gli organi, uno

per parte. .e sul davanti, ove prospetta il retablo,
una , cancellata: nell'jnterno :del .coro:.girano in- '

torno gli stallidei eanonici, con .in fondo -la .sedía

vescovile ed in. mezzo i leggíi per i ·libri corali i ,

questi stalli sono soventia .doppio ordine, in ,vec-

chio legno, intarsiato e .scolpito, che generalmente
e·una ' meraviglia a vederli. La . cancellata.vche

chiudeil coro dalla parte che guarda. all' altare ,c'
uguale : a ' quella del retablo. .Fra T altare .e.iil:



'1 cafre :di ;Malaga, sono . generalmente- repn­
tatiperIa loro vastita e perTreleganza, onde sono
ornati. Magnifíci. quellLdLEspaña ,edella ,Loba,
questo :'ultimo,'specialmente "e: ; spazioso~· splendido"

'cómodo ' 'e ' fr~que'ntatissimo ;: .éontiene. ; tre. piani;
, "ha uncortile. coperto. dauna vite : immensa.. ,che

rívaleggia in.grossezza .con'qúella,famofia diHam­

·pton Oourt-a-Londra; e::decorato .con molta.ele­
gansa ;·lé: 'sedie .sono , in : mogano :.e/ di "fattura
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~oró corre poi un passaggío stretto, formato dadue
eancellate-ad altezza di '"un ' metro, come :'quelle
'che si .vedono. in. talune ¡ stazioni. di; ferroviéper
farIacoda; come :'si : suol.vdlré, .'al ·fínestrino: del. . . ' . '

bigliettario, .'passaggio' che, .nelle- funsioni, -:serve
, ' di libera-comuni óaslone. tra queste .due partiri­

servate: della .ohíesa, .e in ',tempo 'ordinario..si pub
traversare per ,mezzo<di 'una:o -piü porticellapra­
ticatenel1e oorrispondenti cancellate.Queátí .enórmí
~asottiharino :ancio~a il .grave inconveniente ...dlsot­
-trarre·quasi intieramente allá. vista -del»fedeli-Ie
funzioni .ché. si fanno, ' all' altar.maggiore, cui .l'oc­
chio -a~l pubblico 'giringe soltanto 'di sbíeco :e da ' '
·quel .piécolo spázió , compreso tra lasilleria ',ed)l · . '. <
,.etablo e -non occupat,o 'dalla coi sil ¡ che. li ·riu~iscé.a/ Gener hf.
enaltarí laterali dellá 'eli¡esa .sono;'conie, da ,noi

JUttTR ed -in ,fOlido , al .tempio si ;trova:ordinariamente'..la '
capilla'ma'!/or; ove .sí..tiene . il . Santissimo. .:,;, .r.:,

. .' ", o;: .. ...
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-germamca, perche ' bisogna.che : io . díca .qui ..dí
'paaaaggto, che quasi tutto cio che in Ispagna vien

· 'dall' estero, in. fatto dí mobili, chincaglierie e si- .
mili, proviene ' dalla Germanía: .oggetti fraacesí '
sene trovano pochi, d' italiani 'non vl .sono che:. í

.marmi, le .paste, íl vermout e le doghe per fare
le ,botti. L' amico, .che cicondusse la prima .sel'a ·'
-al caffe della Loba, mi'assicurava.ehe questo-fosse
Ilpiü bel cafre di Bpagnaed ionon solo concordó

· -in questo auo 'giudizio,"IDa .sarei .quasi per .dire,
che non'ne ho maí visto un ,s'Omigliante, 'tantov~­

sto; comodo, frequentato eben servitoin altrepartí
di Europa, per quanto infattodiIusso edi .ríc-

...... chezza:· di "ornainenti e di arredi,'sia forse inferiore .
di taluni ".dei~ostl'irp'rincipali Cóafre .a'I talia! 'Cóilif nerau e
e posslbíler-cliiesi j o all'"amicA; .. cli:e con .un -tal
cafl'e lin :una citta, laquale I ha unapopolazione .di.
novantacinqueinila 'anime .íncirca .eds- situatonel
luogopiü cómodo e piü centrale dalla citta, glí
altri possanoancora sussistere eche si sostenga.so­
vratutto q~ello: del1':España, , Iche e 5"accanto :Bulla
stesaa vpiazsa dalla -Costítusione l .Ed o ~gli-mi. re~

' plico:~ ehe anche"quel cafre,ha la sua clíentelaeds '.
· frequentato.:come 10 sonó. í tanti altri che esistono
nellacitt~ ~;...;..- Se.si trattasse .di una libreria ~ ag;.: "
giunse eglí, non.direi .altrettanto. · -'Com~ ?ripresi
10;'le librerie in Malaga non'attechisconoj,- Poco,:
Una:sola,dovuta allenergloa .perseveransa-dí-don
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, Fran~esco 'deMayo, che da trent' anni lotta pardo­
:tar Malaga di una libreria di primoordíne, si ,epo­
ltuta' mantenere, e per I' onoredel paese siaostiene

, .a,forza di lavoro'--e di. aaoríñzlo.vma, le a~tre sono
.poche-e .diníun conto~ ;~ ' Chevuole i .contlnuava

" egli ', con :aria .'d'j ronia,:L librai .farebbero -molto
sepotesserc .convert íre Lloro Iíbri.. in ·bottiglie ,~

-si.estos libros setrasformaras» ,en botellas el con­
:8umo sería extraordinario, ,'!J '!J0:puedo asegurarlo
-che .hay más tabernas -en Málaga que "librerias
en todo el resto,del territorio andalua. .Triste~:ina
sincera confessíoneperparte .dí .un malaghesel .

' :.,. E lion solo si. frequentano cola icañeperbere, ..' :. ". .
.trattener.,visia leggere i 'fogliEP'1di~c'Órrere, ma s~e3 '1 '-.Jenera in
cíalmente poi per giuocarvL OItre il ~igliard~;al

JU . n·.quale si giuoca·'.:come 'iIi· Italia,"salvo. che si .pub
, far Iá.carambola; battendo.lapall á dell~ 'avversario
·con-Iaproprla,'. ed .oltre. a :val:¡ 'gillOch(,dL;carte,
,naipes; che non.sono a pieehe .eeuorí com é.lefran-
··éési, ma a bastoní e .spada-come- .le itá,lia;ile/in
·~tlltti . questi caffee :nei-numerosi~lubs;, . cheiesi­
.stono in: Malaga, erano una,volta-pubblicamente
inuso,le.rolline; -nel cafre.dalla.Loba,neabbíamo "
ancora víste.due, ugualiin tutto a quelle-"diMon- .
teearlo,. maalloraerano jn .ríposo-e .rleoperte. . . I

':';: La passicnedel gíuooo.édella : rollinajn :parti~

colare era' talmente. generalee..sfrenata in .~alaga, .
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.che gravissimi. erano I danrii cherre provenívano, ,
,sp.ec'ialmerite"'per,h .: gioventur .La-Iegge- proibisce
questo gíuoco, maIlfam óso detto ehe,-....:··le!leggi
son, ma chi pon mano'ad esse? ~riceve pur troppo "
la maggiore applícasionéIn Ispagna. :Coll"i'nttigo;
laprotezíone, la potenza' del'denaro, siottiene .ben ,

.sovent l tutto.quello che" sivuole; non-eadire 'che

.non vi síano uomini.onestl ; se' na .trovano anzi 'pa;­

.recehívma g~neralmenté ' <iuesti; : o. sono. :obbligati
"a 'cedere vper stanchezza ed.iimpotensa. . 0-:S8 :V'0­

gliono resistere, vengono"sop'raffat ti.' -'. '~,: : -,< .: l.

. : Egli e cib che successe -appuntoaDon Lucio
~ivanco, governatore civile di Malaga. Uomo one­

...-__.sto, ': ed e ti ergiéo~ sapendo -coméIa legge glldava
.in mano l':arm~ ,per 'llurgá're[ il 'paese'da quel s1u(¡;. e
ciumedelle rolline~ leaveva d' un tratto proibite

nt R e {atte cop~·ire., ~iguratevi ' le strida ,'dei giuocatori
, .e piü .dí: essi dei padroni dei caffe e deí 'diret­

tori dei. clubs? .Preghiere, ' offerte di' danaro, , ' prot~:. ,' ,
,zione, T Alcade :{sindacoj. -preaidentecdi' uno-del
.pr incipali 'clubs; che si ' mise' subito-ín. moto.cmi..
-nacce .dirette ed indirette, ' t~tto 'f u postoiu opera,
perche il<governatore-rlvoeaese .i1 suó. provvedí­
mento. Ma' egli, fermo come torreche pe-r :imper"- '
-uersar.di. vento non crolla~volle ' osservatala Iegge;

Ebbenelocredereste? -Uno deipiü ricchi:in::. ,
dustriali della provincia ' si 'reco á Madrid 'per far
revocare,H governatore.ia'Ignora '·di quali 'mezzi

jl"."l,. JU' T
!'

~ ,

1
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'e' .di. qualí persone si 'servísse, '.ma' pur tropjo -. po­
chi: giorni dopo-il povero ~ Vivanco j' fu.destlnato ad
altroImplegor.fucridellacarriera ammiuistr átiva,

edallontanatocosl- da Mahiga. Cosas de España'!
. ' : ·Quando ·mi ,trovavo:i a-:<Ma1aga:"si !:attendevR' :il
nuevo governatoree si' .temeva 1d.á·gli ;one'str che,

, -edotto -dall' eSempio':',delXsuo: predecessore,«'p're"fe~

risseaccetta!8 le'migliaia di lire.chead oguí nuovo

'capodi-provlncia.che:viene; sogllonoregalare.dn
segreto 'coloro;' che.tengonoL gluochi.per.comprare

i1 suo · snénzio~: · e"chiudere ·.gli occhi.ranzlche ·:imi:- ·
. : are..l ' <mesto esempio del-euo.anteceesore.:

.......__,,-:-.Questi timori.pere.non erano.déLtutto fondati,
.percli~ il.nuovo'; 'governatore ·non ]asciopill ten'ere'

. o t: M . I r,1' . .a b:::lm ' a Ge
le rolline nei 1uoghi pubblici; ·Ma non ' t~rdar~no J ' :

a far capolino nei" priyati,: e coslancne n'el' clubs,
JUltH\ ove y.enivano círcondate da un' ·.ap'parente · ,mi~tero.

Il :gilloco:)per qualche. tempocontenuto, ~: si sfogb

da: 'capo senza-rit éguocma. avvenne ··intanto"· clÍe, .
.esseridosi suicidato. in ' Madrid eil reasslere -di una

pubblica amministrasioue. nehe laseiavaun deficit
di una .vistosa .somma da ';luirperduta . alla· :·rolr-
ina, il .governo·centrale. .diramóordiniseverissimi

a tutte Je .autorita .politiche ':del :regno, acciocche
.cessaesevovunqua.dl. giuóco •..delle rolline. An'che . .
a ,Ma1aga ·,'doVettero.':sottopo!si :'alla «necessitá te

·le, roiline, disparvero ianche.vdai" clubs e;' darqueí ,.
ritrovi, 'piü ,().meno prlvatí: ovserano -state',imphlll~ '



r,
1 ;

it~

CAPITOLO .·DECIMOPRIMO'458

.tataPerb in, luogo e vece di quelltarnesadlñícile

.ad -oecultare.inon- havvi dipresentecaff~ :o , cÚlb ,
in Malaga,<ove ,no~ si giuochino sfrenatamente il
lansquenet" il ,'maceao ed Il. monte: Al .minímo
.segnale d' allarme, dato ben soventívdairsubal­
terni stessí 'deIla 'polizia, ,le ' postescompaionoe
.gli:innocui giuochi del tersilio e del domino tran- '

- I

.sformano i viziosi astanti in' alti'ettanti paciñcí
Individui intenti a' giuocarái ril prezzo dalledoro
.bíbite. Mi e.stato tuttavia -asslcurato, ehe,mal­
.grado tutto cib, -ín Oaratracaeameno e' frequenta­
.tissimo , conve~no di .bagnantí, .situato 'a 'tre'.oredí '

-------'.distanza da Málaga, la rollina sia tuttora in piena
.asíoa e .e vi .spoglí non pochi',-giovinotti }:riaqrileni
.e ' malaghesi~ ':. ." mental: ce , .'. -¡ha "G3J~ner~
i l . E .

n· Nei pressi di .Málaga ,sono pill ' che mai fre­
quenti ,¡ .ricatti ed il brigantaggio; .nessuno osa
.andare a 'caccia od.avventnrarsl a .percorrere .íeon­
-.torni dellacitta per tema di essera.presodai:brí­
'ganti. Un fatto accaduto non.8J!lolto di cuitutti
-i giorualisi .occuparono.ida la dolorosarprova di
questa triste verita..Nella primaveradell'anno ,1877
un .pl'oprietario.di Malaga erasirecato nei .suoi

, víciní vígueti, quando d' un tratto, in pien giorno,
ei trovo attorniato da .sei individui. rconcappnccio
abbassato sulla faceia ; i quali glibendarono.gli oc- '
-ohi e.Io portarono..ai montiDopo avergli.fatto.fare
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, .un!j nfinitA.di giri,.e rigiri. .perche perdease ·la.cono.­
.see~za· · della situazione .delIuogo, in .cui 'si .trov,aya,·· .
.lomiseroin .u~a grotta.egli.fecero scrívere una let- .
teraalla .famiglíaper chiedereuna somma .enonn e
a. ,titolo .di .rlcatto: nonvenendo i .denarl, lo:~raspor­
~aroilo altrove,semprebendato, ..facendogü-patíre
'fame e sete"percuotendolo, :etras~inando]o .a-píedí

1 , •

.sealzi per balze e .buronirditutti questi tormenti '
vollero facesse.in altra Iettern unaparticolareggiata
relazione .alla .moglíe .eparenti per animarli . sem~

··pre .piü apagare. Vennero i denari.vma non.t ant í

quanti ·. ne esigevanoibriganti ed alIora.ricomín-
..oiarono .Ie corse ed i ·niartorii.,':rer farla bre~e, .
.questa .dolorosa v~cenda : du:r~s.et ~e ' mesi, :e.- final- .
:mente ~vendo. .l~ .,famiglia, r¡11111'iá. dL:sacrifizi; pÓ-a J~e

. futomettere iúsíemé.la sO~Ill.arichiesta daibri­
JUl11\ D,ganti, n,pov.ero .infeliee verme .Iíberato•.,Lo; porta­

'ronovcogli -oechisemprebendati.Jn un campo, 'Ívi
gli fece~o -Indoseare un vestiario nuovo, p~ichedel
primltlvosuo abbigliamentonon .rímanevano 'che

. 1mdi~i cenci,gli consegnarono,250peceiase gli.dis­
, .s~~o, che aspettasse m~~z~,ora . :prJm.ad,icayar~~ gilJ.
Ia .benda dagli.occhívperche in 'difetto .uno.díJoro,

. .. .che da 10~taÍ1o..i~ : ayrebbe .guardato.Jouccíderebbe
.Immedíatamente con- un .colpo. di .carabína. zeche
.:poi si .oríentasse .alla meglio ~:e ..~~r~eOi ·de.nari che '
gli ; la~ciav~no .tornasse. a-casa. . Figurateví ;.se.:il

.' :povero diavolo,fu 'fedele: osservatore di quest.or- .
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dine; ' non mezz'ora, ma ~ un' orastette 'egli pi'imli
-di tirar vía-la benda ; fi~'aiment'e lo'fece Jo si 'trovO­
in 'mezzo . ad un terreno incolto .e~, a:Iui ignoto;
si 'mise "a camminai'e,':ed incontrato 'ún .·'ragazio,.
'seppe che era- in vícinanza allá strada ferrata,·"che

_,conduce 'a Malaga -Prese il treno dolla 'ferrevia,

e:giunse in quella citta; ma tanta fu la comm6­
zioneprovata nel trovarsifiualmente 'libero epros­
simo a-riebbraeclareIafamlglia, ,'che, messo ap'­
pena ir piede giü dalvagone; svenne e:rü raccolto

, dagli 'impiegatl dalla: f~rrovia~' Ncn-sapéndosi 'cht
- fosse, vedendolo vestito.del :resto:con 'pannl ' gros­

.-------solani, quali erano quelli che gli avevano 'datií brf-

-ga.liti,, ','magro,(' spar,uto"éon 'l"unga edAispida,' barb,a,.,
' ' , . . ! ,enra. P la . a J . , '

' fu ~enuto ' per un misero accattone, e "portato al
ricovero 'di ~endicita. ,Li stett~ qUindi~i ; : giorni

ntl'~ la ~ita'e la' morte, flnalmenteri óupero l~ parola,
si fece conoseere e-rientrouellapropria famiglia,

. ' . . . . '
. , " ,

Questo {atto," conosciutosi .. d~lIa ' popohlziorie,..
desto gran comtn ózione. 'e' tuttisí.:offriroiio' kgara.
ad aiutare le -autorita pér'Ine'tter "prontotiinedi(} .
a , ques_t~ lurida plaga 'd(ü ,brigan~ággio,bandole:'

' 'l"iS11io, come lo ohiamanc uola.:Ilgovernatore ri­
cevotte aÍlóra,tr"agli :altri,:lln 'anonimo; : cbe':gÚ .
indica'Va'co~e uno del -'capi della 'pólizia fossec:on.; ,
nivente, se non in 'qlle'sto fatto speciale.iinaltri,'ea
Ingenerale, coi briganti -e coi camorristi.'Assunte

,.
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segretee sicure ,infor~az~o.n~; eglí.si .convi~se .della~

verítá delladenunzia e,destitui .quel funzionario..
~Ú~i'~ :f~J' un. agltarsi 'g~~e'~'~l~ peI' .sal~a~~ ,~~'stui;·
i maggíorenti della camorra si mossero, . grid~:ro~o ,

all'Ingiuetisia, .allª, pr~pot~~z~,..~d , .up.o, ' dí essi ebbe
1~ ~~~acia . d~ presentareíl ;d.es tit~it? al goveruatore,
reclamando in presenza sua, ·la . di .lulimmedlata

. riammissione in.~e~'xizi9~ngov·el:n·at·or~ rispo~'~~ch:e :
non solo .manteneva do che aveva fatto, ma che,'se ,

" : ', , " '.': . , - ', ., . ." -', , ':' " , >, " , , ' . "

perpieta e'cOIÍ1~i,~~raz~on~ ad un padre,di famiglia,.
non. aveva~ deferito ,H sUD ' impiegatoal potere giu-, .
d.izi~~io~ ,I~ .farebbe orª,,;.~ Ebbene.jse-: e.cos), gIL
l'evlico ill!ezz9 grosso, parto. pe! .M:~drid : ed, :áv~et.e :

1\ pentirvi~ .~.Essen~o,cJoavvenuto n~~la ~,e~esi~~; ', ' .
e,poca·,4eUª, : chiusura ~ ~del~ e . ~olliJe, ;L so.spett.S:,dara / Gen :
taluni, che i nemici del bravo.governatore, .si fos~ ..

_ ,' f , '; ' - ' , ' ;. _ " . . : I • - . ' # . . ,,: ',' ~. , " " . ,, '

s,~ro yals~ pi~ . ,~i .quel fat~o che"di .questo, per ~e:~

nigrare ' l' onestq fun~ion~ri~ e met~erl~.:.i~ mala
, vista del governo. .

.Delresto.nori solo la '"campagn~.di .Málaga e:
malsicuraed in preda della .canaglía. tma anche ,

, . ' , ' ,

la ,ci~ta stessa.Tl popolomalaghese,.',~om~ avvíene .
di 'tutte ,l e ., popolazioni ~ 'di ' citta :marittim'e, . g~a.; .

, -. • ,' ; ~ , < ,',: • •

dagna -.f~égm.~':lte emolto.: e.non e : :p~~c~9, ;~pJnt() ;

'al "furto, e.difYatti .in ;~~Jaga .p~l1. ;)~~ ~ rll1;>~.",. ,~~~·

per centro . la r~lativ.a ..;tg~~te.zz8:, ; .che. ottien~~ .:~~l .
. molto e' ben re,t~ipJli~9.: l~vº~o,~)a .. f~~nit~ ..e..l':in.~
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eentívo 'ai passatempi, .ehe trova' 'irr ogni 'dove, :ir
sarigue moresco, 'ch'e 'glí scor~e;, ' ancora n~ne: vene, ' ,
lo rendono facile alle risse, onde frequenti :i :fattj ,
di sangue." . . , .' ;:
" EsisteV3i'ultimamente' una specredf,soci~tase" ;

_. greta. simile a quella di triste ricordanza,'dell' ago ~

ínfernale di Livorno,' icuí oomponentiperlibídine
di :sangue e per il gusto di ;lar la cicciata, come:'
suoldirsi, .sigloriavano di segnare condue tratt~

d'un ferroaeumínatosulla faccia 'quei poveriga- '
, l~ntuomini che trovavano par via'e che loro piaceva
di distinguere. Ognuno 'di questí infamíeamorrístl. .

----~ \ . "- " ,, :

aveva ilsuo segno speciale: .chi davadue oolpí in:
..6II---.croce:, chi :tirava due graffiatu~eparanele: chí' ver- : . f

ti ' l· ' .. I d 'hentci' eala'l iar ª ·t.J,ener2ica 1, eco. ~er ' mo o e e, 'quan o 1 povero ren o '
rítornava agir'are per'la ' citta collecicatrici: 'quei

1\n márioli, motteggiando tra loro, dicevano: ~- Qúesto'
e.dei miei, qu éet'altro dei tuoi, », s- •

.' 'I'alvolta avviene; : che' essendo taluno:' in ' .un:
cafre, o in un' osteria fuori del centro,della cittá,
se gli presenta uno di questi 'J~atamoros,. é, :seilza
che lo abbia maivísto, gli prende il bicchiere, .
ne beve ilcontenuto,' o, .se.e vuoto; se ne mesce

. dell' altro-epoi via. :Se' il pacifico avventorefa
. mostra drribellarsi, o se,-purfacendo per pru-
.denza, vuol poi-barat tare biechiere; l'oste lo' scon-:
giura a segni, ponendosí, cioe,il dito sullelabbra. .
di-non fado, ' perche una· resistenza o 'un attO di' '

r·l: ,

" .



Abbondanh inMalag~ i ¡ caff'e-';chanÚints," 'ove;
conviene la ,sera:.moltisslma;'giO'veil tU.:a séIÍtit~ ? ~Úi;' l :

tare"le ,.malaguegne"'e·'veder ·ballare::lergitaner -Il' .
ballddelle'.é·gitane·'coñsiste;·,inunaserie -di' nrovi-~ ·

mentí r pHI stravága~ti ; :ne · 'per certo ¡:piu ,déc~nti~ ;

ehedess éránno'>coIl-:.le-ánche, conle'g'ambe,con le :'

463·" , ' " ' l U ,LAG!:.', ' i ,' , ' í

, . disprezzo al ,camorrista ::puo,:,costargli caro. .Suc­
cede .pura-che-taluní. di 'questi ' bricconi entrino
nelle osterle; ~aff~ ed ialtrí .rítrovi 'da. :gluoeo ;
mentre si sta giuocando ; senza proferir verbo si:

, I

avvicinano al ' tavolo e .piantano , 'surmedesim~ : il
loro" coltellocI 'gluocatoricapíseono.ilIatino; 0(-'
freno al camorrista ;il ' 'quarto,:di .. quanto.Vi i esul
tappeto, 'o .In tal .modo.iai -riscattano. .Questo ,', sÍi,·
chiama cobrar. eZ ·;barato, (esígere n 'buon mer-i
cato): Se' in quel mentre .ieutra -un -altro.di queí­
malandrini-e planta a. sua .volta la navája fcol-';
tello) sul 'tavolo, ·í :due si battono tra di .loro:.ed

' i l vincifóre .esíge senza ,contrasto ,H ' tributo del , ': :

qúarto, Se uno .dei .gi,uocatori no,n: vuo,l ,lfa, r,la :s,o,l-b'" , G' e ""'," ,;;;, ',', ~.. on.menta, ce a1'\. a . ra y, ne alf.-
. tanto da 'agnello~ ma p,refer,lsce 'essere ancora egh·' . , ' :
,un·,l upo, s i procede':'nella stessa maniera; si batte;",

JUNl . éoll' int~usoe chi wíncefntasoa" 'H ~qu~rto' delle . • '

gluocate, Questo baI:baró:'uso e: generala :i ri' AÍl-::"
dalusia e nel .sobborgo di, Triana ,in, Slvíglia,: di' .:

"cui avrb oceasione df·parlare piütardi, e' sovente: ,
pratieato-nelle bettole eneiritroví. '
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maní,' .con' la testa, contutta la'persona. :fu curioso
ilvedere. come si .dimenano. , stralunano .gli- occhi;
.aprono Ia bocea; ora sembrano anímate -daunmal­
sano ardore, ora ' languide e .lascive ·ondeggiano;
come aerpentí.ora sorridono, ora .fannoIl-viso ~ ar-

,_ cigno,..orasi contorcono 'come forzatod,:ora si agi-:
tano.come: i matti. 11 pubblico -Ie. segué con .gli
ocehi .ín tutti i loro' ;movimentí, piü questisono
Iascivi ed acceniaii piü .gode.e .piü applaude; .a.
volte batte anch' essocon le maní, .co' piedi, con le,

. mazzeed .anima; leballerinecol solito.~.olé!ozel

viva la gracial..- .Le danze-sono a écompagnate
-----~ con . la ohitarra,..o. col mandolino; : edanclie ; col

...-_...:......... cantº e .con.bat titure di m~no.Questica:ffe . chan,-:-. . ..
t~ntshan~ ~n v'p.iccoloepalÓ~ .SCeiji~Jr2un~r'Plate"'a. ~erahf
ed una galleria al dissopra e.sQllo didjverse .specie~

I JUl1H\ nI 1\ , 3i secondadei prezzi delle bibite: t : in quelli : fre-
1 quentatí dalle persone pi~ íacoltosesi ~ anche in:" .

trodotto l"usodi .danze straniere etra queste del-
. r indecente. canea», che.qui ·e-. a~c~ra pe~gÍ.~,per.

che le sacerdotesse .di Tersi~ore; ,ch~ '10 : ammani-.
seODO al ghiotto pubblico, trovano incomodo l' uso
della .maglia ..e ~ .. ~ '•. 1,can~idell~ mala.quegne )10n
oorrispondono ~ alla lascivia.deiballi: seno.piuttosto .
canti amorosi e ·sentime~tali,.una speeie di , canto'
fermo con lunghe o prolungate modulazloni-che:3.:
certi-punti .non solo .glí -artlati del -palco ~ scenieo; .
·ma .:i1 pubblico stesso aceompagnano, battendo .le, ;-- ' .

I
i
H
~

1

I
I
1
1

1
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:niáni e'gridando:...:.... ··olé! olé peranimareí cantanti.
·Tutto questo spettacolo-in 'locali per lo píü .bassí,
-ín mezzo ad -una. fitta nebbía -di. fumo, con .una
-folla. di spettatori, .alcuni def -quali omal vestití,
-altri in maníca dicamiciae concerte.faccíe .pati- '
.bolari, ha u-n , non,so che didisgradante, per cuí chi .
·10 vede una volta, tantoper averneun'Idea, non
-ha: proprio vogliadiritomarvi, ·

.. .' :La societa eteroclita, che s' íncontra inquei
-cafi'e mi richiama :di .núovoa 'quen a: canaglia.idi
~cui parlavo dianzi e'· chacostituisce la : camorra.
roBo v óluto sapere di qual DOme si chiamí :ia ca-
'(,mOrra in Ispagna ed in Malaga.spe'cialmente~ ' Ess~ -

- • " , J d~" ~ tt e Id .a . a-esiste e pur '-troppo r~gna raa o,·ma non ,:ha
nome speciale; i suoi componenti SODO ' general­

JUNH\ mente designati sotto il nomedicanaglia, la ca-'
.nalla; .e' questo ~ .i1 motivO'per '. cui 'ho .usato ,or '
-ora questa voce.:Sidirebbe che quella turpaas-
-aociazione, che aflligge tuttoraIe nostre :provincie
, meridionali dell' Italia, abbiadovutoaver origine
-dalla.Spagna, che·p·ertanti'anni le 'há domínate,
: e~' ove; pare si~ cosa di',antichissimadata,
" '··,:·Con tutto cíbIl popolo rnalaghese' ha purbuone
-qualita: non si ubbriáea,. non eehiassoso;-non ! si
:ribella all -autoríta.ed ansie .piuttosto. .malleabile.
:Le.-classí vborghesl ,e ; ricche : ~ sono _: generalmente

· ·~·buone, : ma. timíde.,.:ád .: inéapacL' di resistere .alle
DE FORESTA. 30
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.classl inferiori: nobiltá in Mal~ga ' non ce ' n"'e;;

.vi sono;e .vero. alcuni titolati, ' -ebavengonoi dal
.nulla, taluni 'dei quali -hanno -aequistato il titolo
.eonmezsí e .modi poco ~ onorevoli. : : ':. ,

. Dove-pare che la. camorra-esercitl .maggior- >
_. 'mente la sua potenza' e. úella dogana.Tvi, a quanto .

mi ,fu narrato, 'con- moltiesempi di ,fatti ' partí­
colari, che non potrei riprodurre,ma che sono ..pro..;
vati anche dai processi scandalosi avvenuti in pro- '
'posito,',di rcui si,occup,arono Ieatesse Cortes, la
'chiave d' oro aprirebbe tuttovLeformalita dido-
,gana sono tante e ·.cosl noiose, che si trova 'piu

~----:comodo di dare un -tanto .a coloro, che esereitano
~--.:.· il mestiere 'del contrabbando/ i qualjcosíyi fauno . .

. p r. "nn FInTA r/p ':l A ham r:;er eraüfereóapitar subito la :vostramerce á'casa ·spenuendo l'

.meta della tassa·dovuta: " ,
JU1'1T1\ nI 1\ . 'lUCl1\ "

: .Laamminlstrazioni-spagnuole in 'g~nerale zop-
.picana tutte da,questo lato; gli 'spagnuoli di buena .
fede lo ,rlconosoono ,e' 10 ' :deplorano. .Dell' ammini-

,stra'zione delle.postetutti si lagnano; Iettere,:gíor­
nali, 'oggetti ' qualunque che si spediscono, se non
sono raccomandati corrono sempre:pericolo di .non
gíungere adestínaziouaCosí poca e la fiducia del­
l' amministrazione nei suoi .impiegatí che non- la­
scia loro·Il maneggio di .veruna somma.In Spagna

.,non ·si ' fanno vaglia postali, ne .dagli uffizi ·delle
poste sivendono francobolli. Questi 'non .li trovate
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fuorche negli /~stancos, : · . o ssiano rivendite di tabae­
chi. .Almeno in :Madrid nello steaso :estanco, .vi , e

, .unabuca.postale sussidiaria, ;ma, in Malaga" ,~he
.pure:e una eitta di,95,000 anime; nonavete, tranne
ueiaobborghl, altra buca delle lettere all'Infuori
.diquella. del ,Oorreo, :percui puo.succedere. icome
.aavvenuto ame, .di"recal;~i ' all~ ~ffi~iooentraleper '

.prendere un francobollo,'edímpostare una lettera,
• • ' : • . '. , 'o ." ." ,

.sentirsidire chela ' p~sta' non na.ha, doveruscire

.eandare in cerca di un -esianco, che talvolta : ~ara

lontano; ed infíne pe,r Impostare i1 foglio doverri-
,tornare al Correo, , . , ,' " , ,' .-,

a 'p'rova della poca sicurezza della posta, sen- ,
{tit e ,ora .u fatto srguente.L' ambascíata .francese .: . . ~,: ,
.in Madrid; per , aimostrar~ clfe I I~ lettere naIf ricl.a ,,' uefl~raH~ .
.vute ;-,erano : sot~ratte in Ispagria, ne fece,-qualche
.tempo.fa, impost~re 25 alla frontiera raccomandate

" .per,varíe .direríonl; con noDlifittizi. ·D?po.un .mese,
.non trovandosí naturalmente i finti destínatari, le .

. . ' . . ' - - '. .
.25, l ettere· dovev:ailo ',essere. respinte . in Francia,
invece tre 'sole ritornarono intatte,..una era .síata
:aperta e poi richiusa e le altre21 .rubate. 1 com­
.mentl ,sono superfiui. ,Parlando della -poste voglio
.segnalare".~IÍa curiosa ~n~malia ' circ~ l~ , tassa.: -.
. -Una lettera per l' inter~ocosta altrettanto qú'a~t'o

.per.I''estero: qilest~e'gi3.siDg~lare".m~ dove cre- ,
.sce la .singo~arita, ' ~si ~ ' ;c~e,jr ~ra~coboll~ 'dF un
reale -(25 ,cent~simi), .. che serve fle~: l' estero; non
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'valaper 'l'dnterno, mabisogna apporre tre bolli,
'ci~e, uno ' ()rdinari~ di '10,eeutesimi, altro disopra­

, 't assa,"pure di dieci -eentesimi, ed unterzo Cl'·im­
'posta di 'guerra' di ,5 ' cEHltesimi. :Che ,t ogica e 'che
semplicita! .

Un'amminístrazione o'par meglio díre, un corpo
superiora ad ogni eceezíone e che pub rívaleggíare
'collott ima nostra arma deireali· car ábinierl.ve
'quellodella -Guardia d v'il. Tutti, 'ufficiali: e-gre­
,gari,' sono penetrati dell' importanzadella loro mis­
o síone e fanno i1 proprío .dovere. con:amere, 'con co­

___-_raggio e con abnegazíone.

~--- ' Trl Andal úsla 'il popoloin-'generalee avverso
. ,11" dO ' . o , '1' · let" ,al d d b, oI11 ~~ a'el

: en ~ Ia or me SOCIa e, r 'can ona es, e e an a' ar-
't agena 'dai generali Lopez-Domirigo 'e Pavía, 'con-

1 'séFvano 'aempre -molfissime .aderenze in , tutte le, ,
'grandi 'citta del mezzogiorno, sovratutto a Carta­
'gerúi, Valencia,' Malagae 'Oadice.: IIi quellaparte
o della Spagna; in causaforse deglí ardoridelclima. :

'ma "Plu specialmente perche.le ,próprietallon' VI
seno .divlee 'etutteIe ricohezze-sono :in' maIló dei - '
'gran' signori, 'che se le godon? ' a :-Madrid~ ' senza

, lavoro neprofitto al popolo, -questo nutre in gene­

;ralaodio centro 1'- ordine attuale, efautoro della
.repubblica socíale ,e dell' anarchia, 'e si 'dedica al
¡ brígantaggio neÚe .campagne, 'al1~ .camorra :e 'ad
'ogní generedi viii nelleeítta, 'in breve ostenta.tali
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sentímenti esperanze.da far davvero.impensierire,
Si,' teme ,sempre daglí on~sti :1~ , cosl. detta., ~gorda

~ rivoluzioue ) e se ne fíutano ,1 síutomi.Dío .vo~l~a ,
che"questi timorL sieno .infondati 1.;- ,;,,' " .

469".. '. -

~' : ' Un " prete.. curato -agglunto-alla; (}a.tt,e~ral~: ;d~

Malaga,.vennamentre ero coláruon .mi.ríoordo per
,qual -jnotivo, a :far ,visita:'al : ' ~o~s'ole , ' d ' ;~taiht~'~ , ~d

'. avendomi .íncontrato presso di .luié saputo .come
,fossi magíetráto.italiano, si mise a,c~nyer~ar ~e~o,,­
e fecé alconsole -ed ame tantepró~este-di,li~é~~~ ,
lismo, che; senza prenderle per oro di z,ecchinór 'c~p:­

fessoche non, mi dlspiaeque diudirle dalla 6~~

' ,~occa. Pretendeva egli che, inAnda111s\a 'l,spe~~~J :

t " 1 ele' " :L. / .onu nellral t ",1 ' ~ l't' n amen e, 1 e ero-non SI ,curasse p~n 9. ui pO 1 lea?
che, non fosse. contrario al governo ,italiano, e tante

JUl1U\ .Daltre 'belIe cose. Egli aveva persino-smesso il clas~
sieo.eappellone alla donBasilio, portando invece u~

I . '

cappellodaprete-alla francesa.Ohe.piu t parlando
. ' ' . ' . . . . ~' . ' .

di Amedeo, .ci .dísse, che da principio, s~ , .gli aY~B..
sero -dataunamoneta all'effígie delr:eY ,e.stra~je.r~:
nonI'uvrebbe presa; fuorcheavvoltatanella carta,
.ma che,' dopo' il . coragglo da Iui ; dim~strato ': ,a:l:" .
, l'epoca dell' attentato-contro fllIa - .suaperson~:· >e
'dopó laprova di .ouesta e .di ieaIta"che 'diede ~i~'u~~
ziando ad un potere, che .avrebbe facÚmen,t~P9t:utp
sostEm~récol 'sangue, : lo amava e"stlmava; ~eno .'
male!Che 'il .diavolo .voglla farsi monaco 1 ,oche~1
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cur~t~fingesse, e'perche? Del resto.devo qui rípe­
tere che tranne nelle provincia delIa''.Biscaglía,
ove, come.ho detto da prinéipio,il sentimentoreli~
gioso a ancora esagerato e l' influenza .del prete e
sempre grandissima, nel rimanente delIa'Spagna,

'. n~lIe ' provincie meridíonali sovratutto.:questa' in-o
fluenzae oramai ridotta 'a nulla, 'od a ben .poca:

Sotto ilregnodi :fsabella,per -effettodelle ten­
denze personali della o regina,. la potenza del clero, o

stata scossa fin daile fundamenta durante la di
lei minoranza, tendeva 'aríafferrare J' influenza : a .
detrimento della liberta religiosa.. come e pur.vero

~--~ch~ u governó attúale .non' :ha saputo o affrancarsí .
........---3;SSO] utamente da' tale irifluenz-a;ne proclamare .e.

" . .. , . . pnr.~e . . ' ; ~. I ,
far rIspettare' suffiClentemente la-lIberta relIgIOsa,
macio non'importa; ora'mar quell'influenza .a ces­
sata¡. ,1 .numerosí conventi; che:.s otto la ;minorita
d'Isabel1a .venneroeoppressi.To furono conuna se-
veri ta, di cuí non si vide per' certo J' úguale-In
Italia.dfrati:d'iogni sorta si'espulseró non 'solo.dai
sontuosí loroconventi, mafu adessi proibitopur
anché di vestiré-1'abito monacale-,Ilpopolo' d' al­
lora,<in poi si e talmente avvezzato a non"vederne

. piü, che quei pochi, i quali rioominciano ora a com­
.pariré, non possono piü attechire, tanto paiono con­

.. trarial tempo presente adirei quasi ridicoli. o, : :

, o, ' ·E'vero chelo spagnuolo .amerasempre .méglio
le .pompe dalla-sua religione, i ricordi,' le leggsnde
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,'; déi suoí santí eJdelle' sue madonne, 'che "le :bibbie,:
ele noiose salmodiédeí protestantí. E cíosicom­

prende; i popoli artiaticl, immaginosl, come I' ita­
liano, ~ lo' spagnuolo.:non sapranno.mai acconeiarsí
al grettisDlo,:.al puritaniamo. della riforma e pre-' ­
feriranno le splendide loro cattedr~li ai freddi tem­
pli .dei protestanti, roa' cio non. toglie pero 'che ,H
tempo'dei fanatismo '. sia' passato, in ' Ispagna.come
in Italia; mentre invece; é (quí non-dicorche.: cio
sia un:bene, anzi lo· deploro) l' indifi'erentismo s' e
fatto ' strada nelle lIloltitudinL·· · .- . ,. ' : ' . ! .:

'471,

,.': La coloniaItaliana nella provincia di Málaga'
asceñde ad un migliaio. e píü d' .índivídui : in :citía: '.

, . . , . 'li ' d·O . t,: ·e Ofrt ntptt ·Adha .or I yve.ne sonoparecc r: l · rlcclll, ; sovra u o ue 1D':'~ , .

. <Íustrianti, un :Baieftinospeccliiaio/possessore dI
JUNTR. molt~ , case eplu ,che milioriario, ed un' Casanova;

Iavorante in marmí, il 'quale e'divenutopur esso
rícchissimo e .considerato in paese, r :' .'. . . '.
'-. Del ' restorpoehipaesí .sono 'piü democratici di; .

:M:alaga. Lospecchíaio ed.il-Iavorante: italianouon
sono'.i 'soli oche debbano 'la : loro :'fortuna all'in- .
dustria ' odval .lavoro -manuale•..·La sola. cosa-nau­
seante si e; che: taluni;:ínvece .di .andar orgogliosf ,
dellapropria :origine,' sr vogliono procurare titoli,:

. che ottengono, Dio saoin che modo',-e cosl eongiun-:
gono al difetto -di. educazione, .:la .boria. ti ',la' .pe_o,
tulanza. La; maneanzadivera.aristocrazia, oo di''una:

b
-' '. :,';

. ~: ~ - ;;;":;; ',: ~
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rícca borghesía educata 'ed a modo, si" appalesadí,
primo tratto a Málaga, nonvedendovisi equipaggi
con Iivrea, ne carrozze siguorili, masoltanto ñae-.
cheri 'e carrozzacce stangate, ed.un insiemedl cose '
accennanti adun ·livello. sociale assai depresso.

. ; ' , ¡ •

Ro gHt parlato delle donnespagnuolee delle
andaluse .di Cordova e di Granata ; quelle di Ma-:
laga non sono molto belle, roa' hanno pure bellis-.
simi occhi e sono ben tornite e .graziose.Tn gene­
rale anche queste sono smilze,a occhi e capelli
neri; -Ie signore portano tutte invaríabilmente la

...-_~solita; mantilla nera sul capo ,"e vestono pure di.
nero, le donnrdel popolorco~ ~ciallgv ea farzóletG.ene alife
di set~ in ~esta, o vanno a capo scobel'to 'cónfiori
tramezzati ai capelli. Ledonne di Malaga godono
in generale di ; poca salute, forse a cagione del
nutrimento non. sano; .aggiungasi altresí il ; loro..
temperamento tendente alla..serofola , ed .n·raro .
uscirdí casa, se pur non vieoncorra altromotivo
a me. ignoto. Durante ,il giorno, veggonsi pocha ,
signore per le vie..parecchíe .inveoe sui .balconi.

' Velluta poi la sera,·UDa·folladi signore e donne
del popolo 'si aggira perole strade e Dei negozi,
OVe eleganti gíovaní dí bottega, fanno loro. gli
onori; 'si direbbe quasi che vi vanno piü ad amo­
reggiare, che a comprare, perche. si ' mettono ::a
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.sedere al di qll~ dei banchie vi stanno.lungamente
a conversare coigiovaniniedesimi. .·· " . . ,. .
"',Gli uomíni. in 'generale sonº ,poco ben vestití,

. sguaiati, non molto forti, ne robusti, sembrando

.che il cattivo nutrimento .ed iL tenoredivita, che
conducono, non. conferisca neppureallaloro ,salute.
.Persone .alte e complesse ~~ incontr~~ó ,ben . di rado,

; .'G'enerale e-ín Malaga, ..come,' in tutto ilrima­
nente della Spagna, ruso eper megliodire I'abuso

deIfa spagnoletta,ossia cigarro"o lJ.ap.elito, .·com~ 10
chiamano. , Ogni .buon spaguuolo, ha.sempre larsi~ ,

garetta in,bocea; i.pret¡' fumano il .sígaretto'in pub-,
blico; :gli -impiegatí.ii commessldi.negoziovi ·c,a":. .
merierí dei .; cafi'b, -vi servono colla-.spagnoletta ae­

cesa, persino '1'accattone vi chiedeJI elemosina fu:". , , ' , .
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mando il cigarro. ':.Pe1' 'cont1'o .n .eígaro.. « 'puro;:
piace a pochi, ne si .fuma 'moltó; Isoli sigari, che;
possano convenientemente fumarsi sono quelli 'da ,
due o tre reali (50 o 75:ceritesimi); roa sono íortls.. :
simie Lforestieri li fumano a malincuore,'Vi sono
.anche sigari piu comuni. va mezzo reale e adun:
quart ó di r éale, ma sono, pessiÍni e Ji fumano sol-.

_tanto i poveri. La pipa non l' ho maiveduta fumare
da nessnno; 'mi dícono che l' usino '1baschi e i ca­
talani, ma in Castiglia e in Andalusia non eam­
m~ssa. Dal che ne conseguita, chaeefnIspagua
si fuma molto, ovunque e da,tutti, ,si ,fuma pér~

~~-piil pulitamente che da noi, ove '1'abuso del; fu-
~---mare , quei sigaracci, 'che vende la Regia" e' taI; .

mente invalso, che oranoh1iaeclpiulUÓgo publ51ico;' ~' pre 1

in, cuí una' signora, ochiunque .non sia ,avvezzo .al
JUnT 1 puzzo del tabacco, possa tranquillamente trovarsí .

~enza · 'essei..e .offeso e' nauseato nell' olíato.inella.
vista e ·nella respirazione. .

Una' plaga della Spagna, chericordai fasti 'del
famosó Lazzarillo idi - .I'ormes, ,e l'accattonaggio;
Non epossibile lo immaginare suqual. vasta s~ala .
'esso sipratichi in tutti i paesi di Spagna, che hó
percorsi. Per le, vie, nelle ,chiese; neicaffe, .ovun­
que andiate, 'siete',as~aliti da una : ciul'~aglia di
aecattoni .d' ambo i sessi,' di ogní. eta, d' ogní ri­
sma; "gli ,üni 'sono o si ñngono ciechi, gli. altri
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zoppi.rchi plange,: chistrllla.vchivieuppllca, ,chi" ,
bestemmia: '.vi 'perseguitano "tutti,' '0 ' in ',modo',o '
nell' altro; inaistono chíedendovivuu ',ochavito;·per. .
cui non e'e':altro Ínododi Iíberarseue.tche contén-

, tandoli.' Questi a'ccattonlsf -chiamano ' podioseros,~ ,
dalla frase z; 'Por:lJids; 'con .cni ; s'~gliono chiedere
l' elemosína. ' ~ ; j ' ' •

. ldue principali ramidi commercio di Ma.laga,
sono i víni e ruva' passa.:
: ':·l 'viüi provengono'<daivigneti, .cheabbondano.
sui c~lli di Malagae dellevlcine v~lli:' l'uva' dá .
cuisi tr'aggono e.; tutta "bianca.rCinque .sono le
qualitá 'di vlui finidiMálaga, :,-che"sÍ'.trovano;;in' '
cominercio: -.....il in~il~ga; ~r01riáme~te detto; 'ch'eF-'··
·si. chíama anche'málagamaZaga, il quale '8 dolce¿

JUNT lUto, di color- ' :l1etastro~ ed "in .cui entra una 'parte',
di :vino 'c ótto,," arope, e alquantoidi Iiquirizia . e~ :

sugodi fichi e di carubbe ; - ,H ,moscatel, 'meno, . '
, nero del precedente" piü dolce.tfatto su ' per gíü' ~

con" gli stessi ingredienti; ·'Iria::prodotto dáil' U:va' ,
moscatella; ~il :pajarete, bianco.ve..fattosoltanto
con-uva, dolcee forte -nelrned éeimotempo : ';-:il~

vino seco, anche 'bianco,' che',e.un quíssimile' del:
"vino:'di :,]erez; -i.. ed -il lagrima;;pur blanco e 'pro­

dotto dalsenrplice .most ó;" nénpassato al : torchio.:
1 viniflni sidistinguonopói iÍl 'corientes;:anejós :e,·'
tr(i,nsanejOs.- 'Icorientés sono quelli, ,che. non oltre-
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passano i quattroanni dieta; gli .anejos ·qnelll,
che hanno da .lq. 0·12 anni, ed i tr~nsanejos da 12

. in BU. Relativamente ai prezzi, che si pa,gano fuorí
di Málaga, comprati sul posto, queivini non sono
cari.Un arroba (sedioi iitri}dimalaga,·, .di2~

, anni, non costa in magazzeno piüdi .35, o 40lir~

Si spediscono generalmente in piccoli ,rusti di un
arroba o di mezza arroba. Ogni anno vengono
chiarificati e cambiatidi fuste, ma sono talmente
ben fatti, cheinfortiscono difflcilmente eeipossono.

.trarre dal fuste, .amisura del bisogno; per mezzo
dellacannella; senza..·che nesoffrano.

~-~......---.. . InFranciaed in Italia si heve pochissimo vero
......---mahiga; non c'·e vino che'.si presti piü di' questo

aIla contraffa~io~t 'lue~téa~pe~i ~lméHtk'P~é?s~b~~nera l ife
parecehie gra~ai . fabñriclie di vini<Ii ~alag,ao"

/UNIR n[ Rn 1 rappresentanti di quelle. case vanno cola, com-:
pranóa caro prezzo del transanejo scelto..» del.
cosí detto oino madre; che e fatto co11' uva. pas_sa,
(zibibbo ),si vende acarissimo prezzo e basta una. .
bottigliá perdare .Il -gusto el' aroma ad una botte.
di vino. .e con questo e sugo diliquirizia, di fíchi,
seechi e di carrube, quei poco delicati negozianti

. tras formano in málaga tutti i vinacci della Lin­
guadoca, .inondandone poii mercati, ove si 'vendono
ad alto prezzo a coloro. che si lasciano ingannare
dagli eleganti 'cartellini dorati, scritti in spagnuolo,
di cui adornano le loro bottiglie, o dai fustiche trag-



geno da ~ialaga,o fabbrlcanocon ie ·stesse:forme
'ed npparense di quelli cheprovengono di: cola. ', 1 ,
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' ,-: L' industria 'dell ' uva passae l' altro gran ramo'
"di esportasione e-di-ricchesza .del-vpaese, Questa
'e' prodotta dai vígnetl della .pianurádí ',Mahiga, e

.'cólI' uva.vdetta' moscatella.iLid! ' éui· acini "sono
'grossi.tcernosl.rprofumati,' succosi.: Se , ~e ' fa pure
contaltre dúe 'qualitad' uva, .che'sono ·l"irene,
'bianca, 'pic'co]a, Jéarnos'a," ed 'il corazon de''cabrito,

, grossa e bisluilga ~'Nel mese diagosto.T 'uva :e8­
'sendo giunta 'a: sufñciente maturitá, 'si 'raccoglie

. 'e si 'porta' sui ' :~ éccatori, ' coperti .di sabbia, ':sovra
~e i'- 'quali' si"s't;'údono i 'grappoli dall' alto 'al ·basso,,. : , , ,". ,:. . . , . ' ~, r " . /'"l ' I OF ' .. a, ora

,'tenendoh separati 'l "un 'dall altró ~ eSllasCla espo..
sta al sole, seuza .maimuoverla~: 'coprendola ;" ia

JU .fR, notte con tavole> Dopo i2()' :15 giornidi:essicca­
zión e" ,l"ú~a ':e ' sufli?ientemente 'appassita, si-ritira
-e-si-mette' incassa. " :;]

Questozibibbo sisep~ra -poi in "otto'distinte
-qualita, 'oltre Una 'classeaifatto -eceezionalé.rche
'óhíamanó:' la 'pr~nia' 'primera~ ' ·' i a quale " e'::scelta

, 'achÍo per ;'ácino ·e,di"una 'gróssezza etraordinaría';
:sovra 20;OOO:'cassette 'd"uvapassa,'diquestave ne '
faranno tutto-alpiü ~uIia q l~arantinál . Il ' prezzo; ·4i '

questasceltlsslma 'classe 'a" uva:,e :assai ielevato?:e
non:si sceglie generalmente fuorohe.peri piü.rlcchí

'sígnori -ed .¡ 'principir .La:óprima 'qualitai si - vende
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,25 lire .. l"~rroba, che edi 41 chilogrammi e mezzo,
e via via scendendo sino ~Ii' ottava, che si vende
quattro lire, e·che e quella, la quale si trova comu-
.nemente in commercio danoi. Si ·consuma poi nel
paese. ed a lloCO prezzo il rimasuglio d~i , piccoli
.aciní.vche 'passano-dai crivelli, nei quali si staccia . '

....__. . ' - ' . ' . ' .

. .J'.uvasecca. ·All' epoca,.in cuí mi .trovavo a,Malaga,
.si stavano . facendo le spedisioní di ,uva passa e'per
.ogni dove -si vedeva la gente occupat~ a riempíre
.casse, ad inchiodarle, a mettere gl' indirizzi, a por-:
. t arle, caricarle e' che so io.r Sulle ·bañchine del ·

• . • • ; ~ 1 ' • . ' I

.porto v' eranoigrandi mucchi di zibibbo -comune,
~--""' ''che facchini,: ragazzi e .donne , p~lleggiavano, rime-

......._-_ scolavano e mettevano in casse:e ceste,' come..si
, rJ I"l1p '. .. . , r"'p
.véde far da noi pelgl;°ano (d?0dessa sulle' oanchine

; .dei nostri por~i. · - . E . .
JUl1T . nI n. l [Ja; proibizione dell' imperatore Domiziano di

.coltívare le viti in. .Malaga.:o.Ia poca jmpo.~·tanza
di questa coltura sotto la dominazione degli ar~b~,

.non impedirono lo sviluppo dell'jndustria viticola
in 'quelterreno, che' sombra fat~~ avpostaper la
vite, sicche gHt n él secondo seorcíodel secolo pas- ,

. -sato siaveva unaproduzione:annuale media diJO .
.milioni di litri di .vino, .raccolto nella provincia, di .
cui si esportava piü della meta. ' In. principio:del'

.secolo l~esportazione -annua : dei . vini di Malaga .
.superava -¡ sedicimílioni di litri; al vd]. d' oggi .

.pero e.ridotta a quattro, perche quel vino h~. in
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.gran .parte perduta -l' antíca rinomanza, "in ~ c~usa.

.apeoíalmente delle adulterasícni.jcuí.va troppofa- ,
/ .cilment e soggettoedellafacílitá dimitarlo: .sic­

.che oramaie -consíderato borne :vino di seeonda

.quallt a. ,'e :slesporta in.,massimaparte nell'Ame­

.r ícadel sud" ,ove e ancora app~e~zato.JI commercio

.dell' uva passa .invece-e sempre fior~nte. ,L';:Lnno

.acorso-sl sono .spedite -niente meno.chedue mí-
, .lioni e mezzo di casse d' uva. L',uva:delle prime
, .qualitá .va in Inghilterra ed in ·America"quella
.delle qu~~ita.inferiori, come la quinta ,e successíva,
jnFra.ncia e in Italia. 'La quinta clasee vale-sal
:luogo 30 'reali ( L<7,50),1' arroba,~

' H' " t'·t '~¡r¡-l ~J1Dn ,~t:Jhl' l~1 ~t:J ; L. , A lh;¡mbra 'y:' o.sen 1 o"a,.w..a aga ,un ecce , eulIe VInO seceo ' ' "
,di -arancie, che' non~ra; "cog 1nuova per m'e,per~

JUl1TR .che'. n~ avevoassaggiato aNizza"ovetaluni so­
' gliono ,farne per loro uso.. Qui' pero'1'. ho trovato
.squislto e fabbricatornolto .bene, attalche mi pare o

.interessante di .eonsaorarvi. alcune linee.Tl distinto
.chimico signorMenchero diCartagena, che 'loJ ab-

o brica .e .lo'haintrodottonelcommercio; ot'tenneal­
,1'esposizione di Filadelfiaun premio pelmedesimo

.e ,con giustizia, perche' davvero il .su02'vino seco de
,naranjas ,e meritevole di .lode-é raeeomandazione,
E'un'vino eccellente, ,, 'che',ha 'qualehe.· somiglianza -.
col Manzanilla. e col' Jerez,' eche si -potrebbe util-

.mente ' riprodurre in ,quelle fra le vnostre provin-
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:cie, incuí erescono gli arancí,' Da ' un '~io amico,
'che era in istr~t~e relazioni colsignor Manchero;
'ebbi comunicazione di una di luiIettera, in cuí
-glí descrívevailprocesso,' ondspreparava "il suo
'vino; della quale stímo opportuno pubblícare i se-

'. 'guenti brani 'voltati in -lingua nostra.Tiolendomí,
..scriveva il signor Manohero, di vedere .che, non si
·ritraesse aloun wantaggio da enormi quantíta .di
'arance, che per Ia ,loro piccola dimensione, per im­
·perfezioni, o perchestaccatesi dagli albe~i, non ser­
-vivano per l' esportazione. rpensai armodo di utiliz-

____~ · zarle· -fabbricando 'ilvíno, ,visto che quei frutti si
:v:endono poco píu 'di un fr~ül'~o ' ogni400 oncia-Il
pensiero era lungi ' dall' essere nuovo, ognuno sa- :
· d h' r Iti , 1" hi trt ~ tt . a l.ra· ' 11-pen O ·(! e mq 1 eno, og 1 nerra ano. e :cue',ne e
·Antille se ne fa uso datempo, ma perone~ libri e
·nellapratica non si tratta .mai che di vino'dolée e
-siccome i soli vini apprezzahili sono oramaí i vini
'secchi, cosi rivolsiIe míe esperienze 'a llo :sco¡K> di
·ottenere 'un' vino' seccodi arance. Mi mancavano
·assolutamente i dati per guidarmi in talerícerca ed
·ignoro ¿e qualeuno.Tn 'altri -paesi.rslasi mai oecu­
'pato ,di questa :produzione speciale; 'nella qualeIo
miIasciai unicamentaguidare -da ;calcoli edespe- .

·rímenti .chlmicí, Ríusciiperó fortunataménte .nel
. .- mio Intento; ' giacoheIl vino ,che esposi; ·e -míslín
' commel;cio,"e .secco, -:di bellissimo ,colore,'·'dí. una
-rara-nhiarezta; -e di mi sapore .aasai-gtadlto.rche
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·rícorda un po' ií nostro classico Manzanilla, e pub
figurare con onore fra i viniextra .ed esserebase
di una piccolaindustria nazionale pei uumerosicol-

:tivatori di arancie. Permettetemi qut di diehiararvi

che sono persuaso che císara chi udendo denominare
vino il liquido 'idro-alcoollco procedente dal sugo
fermentato delle arancíe ,fara -il ,viso,; dell' armi,

· giacehe in esso dífettano certi eteri.dl tártaro, ecc. '
ecc. 'e ' perche rigorosaniente, secondo i buoni prin- ,

cipl della chimica enologica, questa e, se'si vuele,
un' eresiama io r ho trovato battezzato cosí, ne
reclamo del resto la paternitadi quel .nome. Per
.cio· clie si riferisce aIla fabbricazione, essa e as­

sai semplice: e sono ,soltant~ ' ~eces~al:ieAi alcune
, ' . . . Ji on l' '1.a ·a I'"\Inat IT!Il.rapreeauziom.e cur,e .e e qua siasi persona In e 1- ~

'gente' puó averela pazienza di usare. "Le :tr~etta

JUnTR UHevono es,sere mature;questo sn primo-elemento
diriuscita. ,L' epoca ' adatta alla fabbricazíone ,e -ira "
jI febbraío ed il marzo, giacche allora effettuandosí .
ii raccolto, sí utlliszanogli scarti e anche-le vit­
time numerose deí nostri venti equinoziali. 11sugo
puó estrarsi 'permezzo di qualunque torchlo.in .le: .
gno, ' io ho preferito sempre ,H. .semplicefrangitojo,

che si adopera per strizzare le mele.e .fabbricare
· il sidro.ILsugo si deve diluiré con.aequae.vuol

pure aggiungervisl una certa quantita di. i~ccher~ '

o. glutine, senzacui e .impossibilevottenere vino,
che,veramente sia tale. .Con lefruttamature.ba-.

DE FORESTA. 31
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stano in generale due parti di acqua per ognuna' ,
di sugo; roa lozuccbero o glutine non si puomaí

~ determinare a priori;-giacehe e necessario di , sta­
bilire un rapporto tra il fermentabile; rapporto che
e maggiore o minore, secondo .Io stato di .maturitá

'. delle arance, la loro 'qualita e la loro variabile
ricchezza zuccherina. Trovata pero' 'la proporzione
dello zuoehero, con uno dei varí mezzi indicati in
qualunque trattatodi enología, si procede a diseio- ,
gliere' lo eucchero additionale 'nell' acqua, che,si
mescola poi colla suindicata proporzione 'di sugo '
nelle botti, in cuí deve eífettuarsi la fermentazione,-----"""'- Iie botti vogliono allora essere collocate in cantine!
hadando bene che la temperatura .delIe medesime
si ' con~ervi 'fra,.i 15 ta- i3'20- graai,2cent1grádi~ p

Questa e,una circostania ésscnzia le, afflnche -la
fermentazione si mantenga -lenta per.. lo, spazio .il
Ü ' ad 8 mesi, senea di che non 'si avra vino seoco,
Chi lo desidera dolce,basta obtenga una-tempe­
ratura, che sia superiore ai 25 gradi, senza curarsi
delle .osciIIazioni termometriche, che. possono ·,ve· , ­
riflcarsi nelIa cantina. al disopna di quel grado.
Per conseguire quindi -una temp~ratllra uniforme
-fra i 15 ed í 20 gradi bastera formare una imbot- ,

titura o eamicia di-paglia di segala, che si pone
o,si ritira dalla botte, secondo le indicazioni ,del
termómetro che galleggiera nel Iiqnido, ,Quando
aja cessata la fermentazione lo si puó direttamente



.Uno' dei .piü ragguardevoli fra .'queí proprietari,
che inaggiormente contribuí .ali risorgere di que­
sta utilíssima industria agrícola, fu ílmaresciallo
Concha, .márchese del Duero, che cadde cosí infe­
Iicemente traffitto da una. palla .carlista il27,giu­
gnodel1872alla , battaglia di Monte .Muru 'nei

imbottigliare tirandolo . dalla .botte, Questo vino
t ólléra perfettamente .la navigazione sotto ogni la­
titudine, e non ho perduto mai una bottiglia nei
lunghi viaggi per le ámeriehe. Come-tutti i vini .
acquísta molto Inveechiando. . e . la sua riechezza
aleolicaoscilla fra n 12 ed il 1~ per ·X. »

JU
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pressi di Estella. Concha comandava l' esercíto li­
berale ed .era fra .i migliori generali, che' abbia
avuto la Spagna. Sebbene contasaegla 66 anní di
eta, in quel giorno era sempre stato acavallo .·e .
s' era recato .di persona. a dirigereun' ultimo at- .

...tacco centro le posizioni carli~te, quando una 'palla
lo colpí nel petto. V.edete singolarita del destino!
L' insegna, che Concha portava nelle sue armi gen-o
tilizie,era questa «un buen' morir dura :toda la
vida; » la gloriosa sua morte·s ul ca.rJ;lpo dibat­
tagliaconsacro col fatto quella nobile divisa, .

Ro pure veduto incassare sul porto.magniflci .
~--1inloni ed a . questo riguardo voglio narrare un

aneddotopiu[tostof)comi&, mIcii ~no~aei%ie{1 cóIh....e -eral
pagni e stato il soggetto:.Stavamo guardando.uno

n stuolo di donne, che allegre . e vispe, con fiori in
testa; ' incassavano i: limoni sotto un~ .gran tettoia
in vicinanza del porto, quando le vediamo ad :_un'
tratto sussurare.tra .101'0, poi alzarsi, e venire verso
di noi; :una di esse si toglie dal cQl10 un fazzoletto
in' seta, di color turchino, si accosta a noi e prénde '

. ilbraccio .del nostro amico, che le. era piü vícino,
gli lega la pezzuola attorno, e poi tutte agridare
~., el lazo! el .lazo t. L' amico non capiva, omeglio
fingeva di noncapíre, per nonmettere manoalla
tasca. .e si .limitava a rispondere no entiendo. Al~

'lora :quelle ragazze a dire in coro, prendendociper



inglesi ~ money monéy! .Non ci fu· píü verso di.
fare il sordo, l"amico dovette trar di tasca 'un
duriJe lndiede.. alla bella giovane, che gli aveva
regato il fazzoletto al braccío, la quale. rmediante

. quel tributo; lo sciolse e tutte ringraziarono tor-
nando il,lari al lavoro..·· .

485 '. MALAGA. · .
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Il mare ~ presso Málaga e assai riceo 'di p,esci;
rila avendo il fondo di sabbia 'e di melma..e man­
cándovi l'aIga, non vi si trovano pesci di scoglio.
Abbondano pero-l tonni, 'che si pescanocolla Ienza. .
aH'estremitá della quale si mette. un gr ósso amo

.'. . con un pezzetto di cencio blanco, che lo rieuopre
e qua.lebe -penna ·diA .gabbiano, per·, falo ¿neglio . . .:...··.i.

p. pi ' m p. '.;¡ a ;:¡ A : IR ra yGen '.3t f ,
scorgere dal pesce. La ,lenza: SI tIene a fior d' a~qua, . . er 1 :,

a; eerta distanza dalla Darea, colla' quale si va
giranüo'.hingo la .costa: 1 tonni .sogliono entrare

· riel Mediterráneo, prendendo tutti a ainlatra.eioe,
'verso Málaga;e continuando sino 'ad Alessandretta, .
· d' onde tornano indietro per-uscíre poseía percor-
· rendo'la costa a' Affrica sino á 'I'angcri.iállu pe­
scheriaho visti moltissimi vesughi-pagarl, cernie,
saraghi, oeohiate,unagran quantita: ·di: '.merl~zzi

(pesCados ;e pescadillas) .'pochí.ragni,-punte. mo­
.rene, molte 'galline, gattí di mare, sfoglie, agore,

'. ·sgomberi;,- '.sughielli,' ·t riglie·detti .cola:salmonetes;
-hó pur veduti diquei piccoli -pesciolini bianchi,
'ehea Génova ohiámano i gianchetti:.ed.:a Málaga. .
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[anquetas. 1 péscí pero, che abbondano rnaggior-.
mente, sono le aceiughe o boquerones, te sardelle,
le seppiered icalamari, pesei tutti, 'che costituí- ,
seono, per cosi dire, la base del nutrimento ~el basso
popolo della c~tta. Questi pesci si prendono colla

., tratta, coi parietari, coi tramagli, 'e le seppie. e
calamari piü specialmente col coppo,:o.voli ga, ser­
vendosi il pescatore dello specchio e di una seppía
femmina per zimbeÍlo.Vi sono pure moltí granel,
come nel nostro Adriatico, se' ne prendono talvolta.
tariti che si lasciano imputrídire 'sulla . spiaggta.

~~.... Dovrebbero fare almeno' come ' nel nord delPorto­
gá.llo~ ove li pescano 'a postaed in -quantita cosí

~~--prodigiose da.servirsene per.1étt amaréfii campi. Ivi' , '1t
. chi r., NOn '. e ldl e . A l ano ,a y enera rre

11 .e iamano éar.ang,ueJos, _eongreJos'URA " " .
'"

I R n·UJ(U\
Non"mancano ' in Málaga alcuni .stabilimenti

industriali dí una certa importanza..
. :r, Il primo'e una fabbrica di tessuti, ehiamata la
Industria~ malague'!ia, proprieta dei sígnori Larios,
la quale fa davvero onore al paese. Abilmente or­
dinata, impiega un: migliaio d' operai.:
" Viene in seconda linea la Ionderia .detta la 00-,'
etoncia. la fabbriea di zuccheri del signor Portal,
ove si vedono monti di zuechero prodotti dalle
canne coltivatenelpaese,ed 'una assai ragguarde- ~

vele fabbrica di sapone. '
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Un' inéhistrl~ particolare _a Malaga,-e quella
del1éstatuette di terra cotta,rappresentanti í - tipi
del maj~, del contra~andista-ecc., fatte .conmolta
arte e buon gusto, etuttora apprezzate dagli ama­
tori, che nesostengono i' prezzi.

.' -La campagna di Málaga, non'risponde al con..­
cetto che me ne ero fatto. A parteí terreni írri­
gui 'della -pianura, -ovaallignano la canna a zuo­
ehero.rle batatas e-díverse ortaglie, nelle 'colllne
e;nei dintorni della citta non si vedonochefícht -
turohi, .aloé, mandorle e peche viti..Il terreno, dova
queste sono coltivate in gran quantita, e piü Ion­
tano dalla _citta; nel piano versó pónenté crescono
le 'viti, che -danrío Í ' uva p'~ssf,r~;lnelle' coÚinep siaa ~
verso quella .parte; sia verso levant'e -e tramoútana,

JU -' nsono i vigneti, che -producono il famoso pajarete é
gli altri vini -di Málaga, ma.To ripeto, nelle vicí­
nanze -dellacítta suceede come aBordeaur, in' eui

non si vade quasi nemmeno lo stampo ,d' uña 'víte.
Questidintorni .ricordano per la loro ariditá, pel
colore'- bigio delle rupí e -della terra.iquelli di
Marsiglia, prima che fossero coslmlrabilmentevi-

' vi~cati e feoondati _dalle iacque del-canale della
Duranee. " _ . __

Del resto la campagna di Málaga nulla ha pro­
-prio di attraente ; strade. pessime.iun. polverone
giallo che v' intossica, fíchi 'd'India' in ogni: dore.
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L' ortaglía neppureha nulla d' invidiabile; le me- '
lanzane.. per esempio, sono spinose, i, pomidori
sono acidí, anche perche Ji raccolgono acerbi.,e lí .
fanno poi muturare artificialmente. Le frutta, tranne
l' uva, valgono poco; di .fíchí non si trovano iéhe
J soliti fíchi bianchi, senza apparenza,. ne sapore,
di pesche non vene son~ che gialle e durognole. ;.:
Le banane SOllO molto grosse, mamaturano diffi­
cílmente, per cui -imalaghesisoglionomangiarle
affettate e fritte con nova; non sitrovanoche due
vegetabili, i qnaliper noi italiani, sonofuordel­
l'ordinario, le batatas dulces ed ioabellos de.angel.:

r " Le patate 'dolci (couv,olvulits batatas di Lin­
neo)" che provengono. ineor.igi~e- dall'Kmerica .,de'ie

sud, fanno benissimo nel- terreno e col. clima ' di .
Maraga.; sono di due specie, la ·biancae la rossa,
quella pi11 d,elicata e piü costosa ,di questa; ed :
hanno .un fogliame, che rassomigliaa .quello d_ei
faggioli. Si mangiano arrosto od. in fri ttelle;' sono
'di un saporedolce ed assai gradevole, si direbbero
patate ordinarie cotte aIlo zucchero.La seraincitta
sene vendono su tutti i canti, gia arrostite, in ma-

' stelle coperte 'di cenci .diIana, come siusadanoi
per le castagne, e si danno assolutameuteabuon
prezzo.

Icapelli -d' angelo sonouna spccie di .succa;che
haI' apparenza esterna di mio di , quei poponi .di
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Spagna, chechiamano scritti, perche-la lorobuccía
presenta. rabeschi e geroglifici che: arieggiano.. la
scrittura. .Q'uesta-zucca contiene internamente: una
matassa di ñli, chesembianocapellini; estraen­
doli,.lasciandoli-due .ore nell' acquafresca, e ~a-. ~

cendoli poi c úocere: nello sciroppo. : si _ottíene .un
doIce squisito.. .
: :. Esiste, puro -un' altro fruttcdelicatieaimo, che
e'la~erimonia,manon ne h ópotuto assaggiame,

- perche.all'iepoca.in- cúi mi vi trovavo a Málaga,
noncen'erano: esso e.ViU comune 'ii:1 Portogallo; ,
contiene una specie di erema..opomata, che odora '
di geIsomino, si mangíá col ioueohiajoied ha un
sapore·dolce ed. assai gradito, per ' quanto forse un .- ... _>;:

. po'sciocco. . .C .I~ ~e, (~Ie/a: . h.arnllra /Gener?hf<

'. . Tra le buone frutta, che si.trovano inMalaga;
. van pure noverate le mele granate, grossissime,
molto sugose e saporite, le mandorle ed í ñchí

' . d' India « higos Ciurnbos » oItre.allebanane, di cuí
ho gia: parlato.Fruttificanopure i .datteri, maval- ..

- gonopoco; gli ananassi non vivono . fuorche .nelle.
serre, senza che abbiano peto bisogno del tepidario; .

. ' 1(3" arance."i limoní, i melangoli.e ,: tutte le altre
frutta degli agrumi di AHora sono di buonaspecie

é ~giustamenterlnomate ; si spediscoño per .lotpiu' .. . 'in .Inghi lterra, ' masiccome le' raccolgono genera}.,.:
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mente' prima 'che sieno giunte a maturita non ríe-
scono sempre buone. " ' ,
. Dell' uva, com~' frutta da tavola, non ho ancora
parlato. Ce n' epero della magnifica, che alla groso.

,sezza-dei grappolí e'.degli .acini ed alla bellezza
.della forma e del: cólorito, accoppia il piü squisito

, , I

sapore. La migliore fra le' uve mangerecee .e la
éOS1 detta uva larga (si ricordíno i lettoriche in
spagnuolo largo vuol dire lungo), che 'e un uva;
blanca da tavola; .con chicchi grossi, polpuLi, oblon-

. ghi e sapore di moscado.Di questa specie d' uva'si
_-__fa ,un commel:cio assai rilevante con l' Inghílterra;

ove si spedísce fresca in giare di terra cotta della
forma; dellepantiche anfore od .olle, nelle quali si

11 1, . ~ ",. me" lt dp ~ A . ~m . rAd (.;e eratifeco oca uva a stran con mo a cura, rlempl~n os~

.gl' interstizi con saboia fiñissima e 'bén stacciata e
ólííúdétidosi poi ermeticamente il vaso. Preparata
in quel modo l' uva si conserva per molto tempo
freseaed eccellente. '

, "

QU1 'termina il presente volume e con esso
I' esposizione delle mie impressioni sopra lá parte
deila Spagna osservata partendo da Irun sino a
Málaga.

Se il lettorevorra oontinuarmi la benevolasua

attenzione lo condurro nel successívo volume a Gi­
bilterra e a 'I'angeri, eglidaro anche, un concetto .
storico 'ed una succinta descrízíone del ,Marocco.
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Poi nel terzo ed ultimo volume lo' ricondurro
nuovamente in Ispagna, facendo ritorno a Madrid
per la via dí Cadice, Jereze Bívíglia, ed offrendogli
dati ed informazioni sulla situazione· política' ed
económica del paese, sul movimento artístico e let­
terario e 'intorno ogni altra cosa" che valga a ren­
.dere eompiuto e fedeJe, nei limiti, che mi sono
Impos]o, il quadro della Spagna.

P. C. 'Mon rTlenral de la Alha'mbra yGeneial~e
e N;SEJERIA DE CU TURA '

Junu\ DIR D.J\tun]\ · FINE DEL VOLUlUE.
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